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| Editorialedi 
> {do | Riccardo Berti 
i az 
re, sti L a sentenza emessa dal- 
| alta la corte d’assise di ap- 
iavo” pello per la strage di 
il  dieciannifa nella stazione di 
o co-| Bologna ha avuto l'effetto di 
i | Unasecondabomba. 
StavoJta sul terreno non so- 
No rimasti morti e feriti. Ma 
le lacerazioni provocate nel 
tessuto sociale e politico so- 
No state altrettanto deva- 
stanti. 
Il processo indiziario di se- 
(a Condo grado -come è noto- si 


| è concluso con un verdetto di 
assoluzione generale. Un 
Verdetto che ribalta comple- 
tamente il primo responso 

| dei giudici che avevano cre- 
duto:di individuare la matri- 

Ue del vile attentato in quel 
lerrorismo di destra che da 
Piazza Fontana in poi ha avu- 
to, o sembra aver avuto; re- 

|  Sponsabilità non indifferenti 
În quella che un tempo veni- 

| va definita la strategia della 


tensione’. 
i A difendere o ad accusare— 
fi Secondo gli schieramenti po- 
no al | litici — i giudici che hanno 


ol Mi assolto gli imputati della 
isse: | Strage di Bologna si sono 
per | mobilitati un po' tutti. Da sini- 
Stra a destra. 
E persino l'autorevole voce 
della Santa Sede — L'Osser- 
Vatore Romano — si è fatta 
| sentire al di qua del Tevere 
| Con un durissimo intervento 
Che ricorda come «tante vitti- 
Mime innocenti attendoho an- 
| Cora giustizia». Il Pci non ha 
ostò ai perso l'occasione per mobi- 
| litare la piazza. La Dc ha ac- 
| Cusato i comunisti di «guida- 
| re una speculazione politica 
intorno alla sentenza di ap- 
Pello», dimostrando «di non 
Saper ripudiare una certa 
i | mentalità leninista che porta 
a fare ‘processi politici’ in al- 
ternativa allo Stato di dirit- 
to». Anche il Psdi, per voce 
del suo presidente Luigi Pre- 
li, si è scagliato contro la 
Strumentalizzazione comu- 
po: Il Msi ha cantato vitto- 
la. 
Quale vittoria? Semmai, una 
Sconfitta. 
La nuova sconfitta di un Pae- 
Se che per oltre un decennio 
vissuto in mezzo alle 
Sombe, in mezzo ai terrori- 
Sti Un Paese che neppure 
Ofa — dopo tanti anni — rie- 
Sce a scoprire esecutori e 
Mandanti di quella oscura 
trama che fece dell'Italia un 
Nuovo Libano. 


Ottusità, malafede, strani in- 
trecci, misteriose coperture, 
ìmplicazioni a tantissimi li- 
Velli: per anni siamo andati 
Avanti in questo pasticcio 
Con il risultato che le grandi 
Stragi aspettano ancora di 
Conoscere chi sono i veri col- 
Pevoli. 

Na cortina fumogena copre 
'Sicari e, dietro di loro, le 
Mani di chi volle portare il 
lerrore nel cuore delle no- 
Stre città. È 

desso ci si scanna per la 
Sentenza di Bologna. Una 
Sentenza discutibile — è ve- 
"o— ma pur sempre emessa 

à una giuria, analoga a 
Suella che lesse il primo giu- 
Uizio di colpevolezza. 

hi ha sbagliato tra le due? 


PER VOI DAL 1884 


| LESTRAGIINITALIA 

|Di decennio 
im decennio 
solo misteri | SU 


La prima, a condannare; o la 
seconda, ad assolvere? Do- 
ve è che l'istruttoria ha falli- 
to? Nel disegnare un teore- 
ma che portava alla sponda 
nera, o a lasciare lo spazio 
per una lettura diversa delle 
quasi duemila carte proces- 
suali? 


- Piazza Fontana, piazza della 


Loggia, Italicus, stazione di 
Bologna, Ustica. L'elenco 
potrebbe continuare ancora 
a lungo, in quella selva di at- 
tentati senza firma che negli 
anni a cavallo tra il Settanta 
e l'Ottanta insanguinarono il 
nostro Paese. 

Oggi, caduti i Muri, gli archi- 
vi segreti dei Paesi comuni- 
sti si aprono a nuove inter- 
pretazioni che permettono di 
‘scoprire’ antiche trame tra il 
terrorismo italiano e quelle 
Nazioni. 


ÎMa era proprio necessario 


attendere la ’conversione’ 
dell'Europa dell'Est per capi- 
re che il terrorismo, quello 
rosso, aveva profonde radici 
al di là della cortina di ferro? 
Quando lo scrivevamo — 
eravamo in mezzo al tunnel 
dell’eversione e non si vede- 
va la luce da nessuna delle 
due parti — non solo veniva- 


\ mo sistematicamente smen- 


titi, ma anche tacciati di es- 
sere complici del risorgente” 
fascismo o al soldo-del ’capi- 
talismo imperialista’. 

Ci sono voluti dieci anni, for- 
se più, per capire e per 've- 
dere' quello che era là sotto 
gli occhi di ciascuno di noi. E 
quando contro il terrorismo 
furono invocate misure più 
energiche, maniere più forti 
pur sempre nel rispetto delle 
leggi di uno Stato democrati- 
co, i neogarantisti si oppose- 
ro per impedire il varo di 
norme più restrittive e più 
severe per non ledere — fu 
detto — i diritti di chi siste- 
maticamente attentava alle 
istituzioni del Paese. 

Adesso gli stessi garantisti 
gridano vendetta per il ver- 
detto di Bologna. Con quale 
logica? Con quali strumenti 
giuridici? 

La storia, uri giorno, riscrive- 
rà questi giorni oscuri dell’|- 
talia post industriale. 

A_ noi, .oggi, spetta solo il 
compito di sollecitare — con 
maggiore energia, chiarez- 
za, Coerenza, giustizia. | 
morti di piazza Fontana o 
della stazione di Bologna so- 
no ancora davanti‘ gli occhi 


.di ciascuno di noi, vittime in- 


nocenti di un Paese che non 
ha saputo o non ha voluto 
colpire chi ha tentato, con la 
violenza, di sovvertire, per 
anni, le regole democratiche 
di una Nazione civile. 

Lo Stato possiede ancora gli 
strumenti per ‘leggere’ Ta 
righe del Grande Libro e per 
scoprire la verità. Basta che 
lo voglia. 

Ci sono voluti dieci anni, o 
forse più, per scoprire che ja 
pista italica delle 'brigate 
rosse’ portava al cuore dei 
regimi dell'Est. Ci sono volu- 
ti dieci anni, e più, per conse- 
gnare alle cronache nient’al- 
tro che ‘sentenze di misteri”, 

Quanti altri ancora ne do- 
vranno passare per conse. 
gnare alla giustizia i veri bu- 
rattinai del terrorismo nero? 
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Giornale di Trieste 


ANDREOTTI DAL CAPO DELLO STATO 


Consulto al Quirinale 


FIATE SINDACATI INALLARME 
Auto «stritolate» dalla stangata 


| Preoccupazioni per il futuro di un mercato già in crisi 


ROMA — Il presidente del- 
la Fiat Gianni Agnelli (nella 
foto) e i suoi più stretti col- 
laboratori non nascondono 
la loro preoccupazione per 
il futuro del mercato del- 
l'automobile. ancora una 
volta penalizzato dalla 
stangata di questi giorni. Il 
rincaro del gasolio (uniti 
all'aumento del superbol- 
lo), in particolare, potreb- 
bero. segnare  l'affossa- 
mento completo del settore 
delle vetture Diesel da 
tempo in agonia. Più in ge- 
nerale si fa osservare che 
quasi un quinto delle entra- 


te fiscali complessive del- 
l’erario gravano sull’auto- 
mobile con un carico di 57 
mila miliardi circa. Para- 
dossalmente anche i sin- 
dacati sono sulla stessa 
lunghezza d'onda della 
Confindustria e temono pe- 
ricolosi contraccolpi sul- 
l'inflazione. «Non si tratta 
— ha detto Veronese della 
Uil — di fare l’interesse di 
Agnelli, ma di passare a 
una politica dei redditi per 
garantire un buon governo 
dell'economia». 


Parmeggiani a pag. 2 


I governo al bivio 


Legge sul sistema radiotelevisivo 


e referendum elettorale, temi 


decisivi. Per il Psi la riforma 


del voto spazza tutti, meno la Dc 


ROMA — Regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo e 
referendum elettorale. Attor- 
no a questi due momenti pol- 
tiici ruota la stabilità del go- 
verno che non sembra, per 
ora, essere messa in discus- 
sione. Ma Cossiga ha voltuo 
saperne di più e ha convoca- 
to al. Quirinale il presidente 
del Consiglio Andreotti. per 
un giro d'orizzonte. Sulla re- 


.golamentazione televisiva si 


attende molto dal maxie- 
mendamento che dovrebbe 
quietare le ansie della sini- 
stra d.c., mentre per il refe- 
rendum elettorale il Psi me- 
na un colpo dimostrando, at- 


traverso una simulazione, — 


che il Senato, con la riforma, 
sarebbe decapitato di tutti i 
partiti, fuorchè della Dc. 


Servizi a pagina 2 


SOLLECITATE INDAGINI APPROFONDITE 


Quali rapporti tra Cia e P2? 


Cossiga scrive a Andreotti 


TTALIANI INLIBIA 
Profughi a convegno 


PAGINA 
Si riuniranno 


a ottobre, a Roma, i 


profughi italiani di Libia per ricorda- 
rei20 anni trascorsi da quando furono costret- 
ti a lasciare la terra in cui vivevano ormai da 
decenni. Fu il colonnello Gheddafi, salito al 
potere da poco, ad annunciare il 21 luglio del 
1970, la confisca dei beni di circa 20.mila nostri 
connazionali che tre mesi dopo furono cacciati 
dall’ex colonia. Il convegno sara’ l’occasione 
per fare il punto di risarcimenti mai arrivati e 
di pensioni non corrisposte. 


Le lettera dopo le rivelazioni 


fatte da Dick Brennecke in tv. 


Invito a chiedere spiegazioni 


anche ad alcuni governi stranieri 


ROMA — Cossiga continua a 
muoversi. Questa volta vuo- 
le vedere chiaro sui presunti 
intrecci fra la Cia e la P2. II 
settimanale «Panorama» ha 
rivelato che il presidente è 
rimasto profondamente col- 
pito dalle ammissioni di Dick 
Brenneke, ex agente dei ser- 
vizi americani, circa i colle- 
gamenti con la P2 e, con una 
lettera inviata al capo del go- 


verno Andreotti, ha chiesto 
un'indagine attraverso tutti i 
canali disponibili per l’ac- 
certamento di prove. Bren- 
neke aveva fatto le sue cla- 
morose rivelazioni in un'in- 
tervista televisiva. Il capo 
dello Stato ha chiesto alla 
Rai la videocassetta per vi- 
sionarla attentamente. 


Basilici a pagina 6 


LA CAPITALE MONROVIA CIRCONDATA DAI RIBELLI 


Liberia: migliaia in fuga 


Washington esclude un intervento per il regime di Samuel Doe 


I profughi cercano di riparare 


nella confinante Sierra Leone. 


Rivalità fra etnie all’origine 


della lotta nel Paese africano 


MONROVIA — In Liberia, nell'Africa occidentale, ore dram- 
matiche e decisive per la sorte del regime del presidente 
Samuel Doe. | ribelli del «Fronte nazionale patriottico» di 
Charles Taylor hanno ormai circondato la capitale, Monro- 
via. Migliaia di persone stanno abbandonando la città dirette 
verso la Sierra Leone. Gli Stati Uniti, disposti a salvare Sa- 
muel Doe, hanno già dichiarato di non voler intervenire. Gli 
scontri sono originati da divergenze tribali tra i Krahn e i 


Mandingo al potere e i Gio e i Mano che si sono ribellati. Le 
stesse truppe governative impediscono la fuga al presidente 
Doe per non dover scontare da sole la resa. ‘ 


Servizio a pagina 7 


Il capo dei ribelli liberiani Charles Taylor (al centro) durante una pausa dei 
combattimenti che hanno ormai investito la capitale Monrovia. 


LA SPIAGGIA DI BRIGITTE BARDOT «INVERTE LA ROTTA» 


Addio, mito Saint Tropez: proibito il nudo. 


Corsi e ricorsi, direbbe qual- 
Uno. Vi ricordate che cosa si- 
Iificava, per l'immaginario 

a TrPolare, la spiaggia di Saint 
î NEjpez negli anni ‘60 (e anche 
tù 70)? Tette al vento, soprat- 

gi, ‘o. Una specie di «mirag- 
Vea ber quanti, costretti in 

Cho ‘agge dove anche il solo se- 
deh ingsido era ancora tassativa- 
| he tte proibito, sognavano di 


| 5°lersi sdraiare accanto a stu- 


È bende francesine che si gode- 
li no tranquillamente il sole 
Semi), 


E inude. 
Menorr ‘attutto, un nome era di- 
do Pe !0 simbolo di Saint Tro- 


rino \ # Brigitte Bardot. Ve le ri- 
fole, ate, le foto «rubate» con il 


— 
© 


obiettivo, che ritraevano 


l'attrice, sola o in compagnia, 
più o meno svestita all'interno 
della sua villa, famosa quanto 
lei, «La Mandrague»? —— 

Ma i tempi, si sa, cambiano. 
Cambiano anche le dive. Se 
non altro, invecchiano. E BB, 
dopo aver rinnegato. il suo 
passato cinematografico, i 
suoi amori, la sua sbarazzina 
disinvoltura negli affari ses- 
suali (esibizionismo compre- 
so), si ritirò — abbandonato il 
«silver screen» — nella sua 
villa, dedicandosi agli animali, 
trasformandosi da «sex sym- 
bol»-a semplice zitella, un po' 
acida e petulante, con aspira- 
zioni di stampo moralistico 
che si accentravano soprattut- 


to nella difesa degli animali, 
con la famosa campagna — 
che del resto continua — per 
la protezione delle foche. 

Non solo: proprio un anno fa 
Brigitte Bardot fu al centro di 
una polemica che riguardava 
proprio il degrado ambientale 
della mitica Saint Tropez (un 
gran carnaio discretamente 
opprimente, per la verità, se 
qualcuno c'è ‘stato. in estate 
deve riconoscerlo): minaccia- 
va di andarsene se il sindaco 
non si decideva a ripulire le 
spiagge e a impedire che di- 
ventassero «luogo di peccato» 
per troppi girovaghi turisti. 
Ebbene, adesso che il seno 


nudo (e non solo) lo si può ve- 
dere tranquillamente su qual- 
siasi spiaggia, in qualsiasi sta- 
bilimento balneare — anche 
quello sotto casa — e che le 
zone «naturiste» non destano 
scandalo più quasi da nessuna 
parte, Saint Tropez torna alla 
ribalta per un «evento» del tut- 
‘to opposto a quello che ne fece 
un mito: il sindaco ha sancito il 
divieto di fare il bagno nudi 
sulle sei spiagge pubbliche 
del comune francese. Ai con- 
travventori una multa di circa 
quindicimila lire. Otterrà qual- 
che effetto la nuova ordinan- 
za? Sono in pochi a crederlo. 
Ma certo la decisione munici- 
pale è di quelle che, a loro mo- 


do, fanno «storia». 
Come quando la diva esube- 
rante si ritira per farsi suora, 
come quando la rockstar tra- 
sgressiva si trasforma in can- 
tante di regime. Il crollo di un 
«mito» non passa mai inosser- 
vato, lancia lo sguardo all'in- 
dietro e ci insinua una lieve 
vena di amarezza. Corsi e ri- 
corsi, i tempi cambiano, e così 
via. Certo, nella realtà Saint 
Tropez non ha mai offerto 
niente di «mitico». Non c'è 
dubbio su questo. Ma se aves- 
simo davanti a noi sempre e 
solo: la «realtà», potremmo 
davvero sopravvivere? 
#5 , [carr] 


Il caffè va protetto 
in ambiente secco e senza 
ossigeno 


illycaffe è l’unica miscela 
conservata sotto pressione, contro i 


due peggiori nemici del buon caffè; 


fa] umidità e ossidazione. 
ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


| BRANDY FAMOSI 


Domenica 22 luglio 1990 


Muro, crollo-bis I 


BERLINO — Il Muro di Berlino è 
simbolicamente crollato una seconda volta, 
travolto dall’onda sonora del mega-concerto di 
ieri sera nell’ex «terra di nessuno» tra i due 
settori della città. Sulla Potsdamer Platz, per la 
riedizione della rock-opera «The Wall» di Roger 
Waters, ex leader dei Pink Floyd (nella foto il 
loro ultimo concerto a Berlino), si sono 
radunate circa 180 mila persone, e milioni di 
spettatori hanno seguito l’evento in tv. 


Sughi a pagina 1 1 


i mantiene 
Il titolo 
mondiale 


Gianfranco Rosi è riuscito a mantenere il titolo mondia- 
le dei superwelter, versione Ibf, nell'incontro di rivincita 
svoltosi ieri sera a Marino. Il campione perugino, nono- 
stante i 33 anni, ha saputo tenere a bada lo sfidante 
americano Darrin Van Horn, conquistando una vittoria 
ai punti meritata in un match molto combattuto e non 
privo di scorrettezze. Nello Sport. 

POZZO SI DIMETTE. || Presidente dell'Udinese calcio 
Giampaolo Pozzo ha rassegnato ieri le dimissioni: «In- 
vito tutti i sostenitori della squadra e i rappresentanti 
delle istituzioni del Friuli —ha dichiarato — a stringersi 
attorno alla società». Il processo per illecito sportivo a 
suo carico è stato fissato per la fine del mese. Nello 
Sport. 

SINDACO SOCIALISTA A UDINE. | giochi si sono final- 
mente chiusi. Domani il consiglio comunale di Udine 
eleggerà il nuovo sindaco della città. Sarà un socialista. 
La Dc ha rinunciato a rivendicare per Giorgio Santuz la 
carica di primo cittadino, aprendo così definitivamente 
la strada al socialista Piero Zanfagnini, già segretario 
regionale del suo partito. In Regione. 


TOVEDI Turismo _ 
_ VENERDÌ? _ Scienza & tecnolo, 
Libri & dischi 
Agricoltura 
iorno, dal martedì 5 

° alla domenica - Vacanze 
LUNEDI Inserto sportivo 


i 
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Politica 


SETTIMANA DECISIVA PER LA LEGGE MAMMY 


Spot: tregua armata |Cossiga non vota 


Andreotti e il Capo dello Stato analizzano i nodi politici 


IL PSI CONTESTA LA RIFORMA ELETTORALE 


Una simulazione antireferendum 
Dai risultati del test i partiti minori verrebbero decimati 


Servizio di 


Stefano Cecchi 


ROMA — Tirate le somme, 
il segretario del gruppo so- 
cialista al Senato, l’ex con- 
sigliere comunale di Avel- 
lino Modestino Acone, ha 
sbarrato gli occhi: la Dc 
passava da 125 a 184 sena- 
tori; il Pci ne perdeva quat- 
tro, passando da 101 a 97; 
un trauma per il Psi che da 
36 senatori scendeva a 16. 
E ancora: il Psdida5a1,il 
Msi da 16a7,ilPrida8a2, 
i liberali da 3 a nessuno. Sì, 
un terremoto: se il referen- 
dum elettorale così come è 
stato congegnato dai pro- 
motori andasse in porto, 
l'aula di Palazzo Madama 
sarebbe investita da un ve- 
ro e proprio sisma politico. 
Secondo la «simulazione» 
effettuata.da Acone — mai 
promotori del referendum 
già la contestano — con gli 
stessi voti ottenuti tre anni 
fa la Dc (unico partito a 
guadagnarci) aumentereb- 


be la propria rappresen- . 


tanza del 31%, conquistan- 
do addirittura la maggio- 
ranza assoluta. Il Pci reste- 
rebbe sostanzialmente in- 
variato mentre per gli altri, 
Psi in testa, l'emorraggia 
di poltrone (e di influenza) 
sarebbe inarrestabile. 
«Non pare anche a te un ri- 
sultato aberrante? E non ri- 
tieni giusto che chi non 
condivide questa assurda 
soluzione si faccia senti- 
re?», ha dunque scritto M6- 
destino Acone a tutti i suoi 
colleghi senatori, inviando 
loro il pacco con tutti i dati 
dell'elaborazione. 

La simulazione su come ri- 
sulterebbe trasformato Pa- 
lazzo Madama se ì referen- 
dum elettorali giungessero 
in porto, non. è roba di pri- 
ma mano. Già tempo ad- 
dietro il sottosegretario 
agli interni Valdo Spini, ne 
ebbe per primo l’intuizio- 
ne. Solo che, rivedere nero 
su bianco le cifre di un 
eventuale dopo referen- 
dum, fa capire perché il 
provvedimento varato da 
Segni, Scoppola, Barbera 
&C. sia entrato di forza ne- 


gli incubi notturni di molti 
partiti. Socialisti in testa. 
Così ieri, a farsi sentire 
nella direzione sperata da 
Modestino Acone è stato il 
vice segretario del Psi, 
Giuliano Amato. Un inter- 
vento senza grida ma in- 
flessibile, quello di Amato, 
che ha invitato ad andarsi 
a rileggere ciò che scrisse 
nel 1984 Gustavo Zagre- 
belski, «uno dei pochi co- 
stituzionalisti che si è oc- 
cupato di uso distorto dei 
referendum in tempi non 
sospetti». La citazione è ad 
hoc. Secondo Zagrebelski, 
infatti, gli attuali referen- 
dum. elettorali sarebbero 
del tutto incostituzionali. 
«Un\opinione, certo — con- 
clude Amato — ma ben più 
disinteressata e ben più ar- 
gomentata di quelle con- 
trarie che ho letto». Come 
hanno preso questi due in- 
terventi i promotori del re- 
ferendum? Male. Ma pro- 
prio male. 

Mentre già in. mattinata 
una quindicina di esponen- 
ti politici, da Biondi a Pan- 
nella a Mauro Dutto, ave- 
vano inviato un appello a 
tre giornali «perché il refe- 
rendum non sia venduto 
come una casella in più 
della battaglia navale di 


correnti e partiti», nel po- 
meriggio, contro Amato e 
contro le «proiezioni» di 
Acone è sceso in campo 
Mario Segni. «La nostra — 
ha spiegato il figlio dell'ex 
presidente della Repubbli- 
ca—nonè unarifotma che 
prefigura Vincitori e vinti, 
non è dettata per qualcuno 
contro qualcuno. Nessuno 
sarebbe, infatti, sicuro di 
vincere in una situazione 
del tutto nuova in cui ne- 
cessariamente i partiti sa- 
rebbero costretti a creare 
grandi alleanze fra di loro 
prima del voto». 

Per Segni, se i socialisti 
non ci stanno, liberi di op- 
porvisi, ma guai ad affer- 
mare «che la nostra è una 
riforma che falsa la volontà 
popolare. Ciò che raggira 
la volontà popolare, caso- 
mai, è il fatto vergognoso 
che oggi, a due mesi dalle 
elezioni, in migliaia di co- 
muni non solo non è stato 
ancora eletto il sindaco, 
ma neppure si sa quale 
maggioranza governerà». 
Accuse nette, per un muro 
contro muro che continua e 
che taglia trasversalmente 
il fnondo politico. Ma non 
solo. 

Anche il sindacato, infatti, 
sembra scosso dal trava- 
glio referendario. L'altro 
ieri, al consiglio generale 
della Cisl, ‘il segretario 
Franco Marini ha preferito 
non raccogliere l’invito-sfi- 
da che gli era arrivato dal 
segretario confederale 
Raffaele Morese, a pren- 
dere chiara posizione in 
sostegno dei referendum 
elettorali. 

Pur dichiarandosi a favore 
di una riforma delle struttu- 
re dello Stato, Marini ha 
scelto di appellarsi. alle 
«consolidate tradizioni del- 
la confederazione», per la- 
sciare liberi uomini e strut- 
ture «di pronunciarsi se- 
condo le proprie convinzio- 
ni». Posizioni diverse al- 
l'interno della stessa orga- 
nizzazione, nel nome di 
una trasversalità che ora- 
mai deborda e va oltre l'al- 
veo dei partiti. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Andreotti e Cossi- 
ga a colloquio per un'ora il 
giorno dopo l’invio di una let- 
tera del Psi di critica al capo 
dello Stato per la questione 
dei referendum e alla vigilia 
di un'importante verifica sul- 
la legge Mammì. Il presiden- 
te del Consiglio si è recato 
ieri al Quirinale e si è parlato 
dei temi di attualità. Oltre ai 
referendum, con la coda del- 
la recentissima polemica, 
ancora non è stato superato 
lo scoglio rappresentato dal- 
la regolamentazione del si- 
stema tv, anche se la situa- 
zione non sembra essere la 
stessa che ha portato il go- 
verno vicino alla crisi e Cos- 
siga stesso ad intervenire 
per evitarla. La polemica è 
divenuta meno pressante. La 
sinistra Dc si è messa nelle 
mani di Andreotti affidando- 
gli il compito di ricucire un 
accordo che consenta al go- 
verno di superare la prova 
senza spaccare il partito. 
Adesso si tratta di raccoglie- 
re i frutti di questo lavoro ai 
quale hanno dedicato tante 
ore il sottosegretario alla 
Presidenza, Cristofori, il pre- 
sidente del gruppo Scotti e il 
ministro Mammì. L'emenda- 
mento del governo dovrebbe 
essere quasi pronto per es- 
sere presentato martedì. 

Scotti ieri ha anticipato le li- 
nee guida dell'emendamen- 
to allo studio, rilevando con- 
temporaneamente il clima 
politico meno teso. «Credo 
che negli ultimi giorni — ha 
detto — sia emersa la consa- 
pevolezza che le questioni 


‘sollevate non possano met- 


tere in discussione l’equili- 
brio politico che, al momen- 
to, sembra di impossibile so- 
stituzione». Però indubbia- 
mente per far calare la ten- 
sione non basta questa con- 
sapevolezza. Così è stata fa- 
ticosamente ricercata una 
mediazione. L'intesa fareb- 
be. perno sulla direttiva co- 
munitaria per quanto riguar- 
da spot, indici di affollamen- 
to e sponsorizzazioni. 

Sul problema del tetto della 
raccolta pubblicitaria Scotti 
suggerisce una regola gene- 
rale: «Poniamo alla Rai un li- 
mite all’approvvigionamento 
delle risorse che sono date 
dal canone in via primaria e 
dalla pubblicità in via sussi- 
diaria. Allo stesso modo po- 
niamo un limite ai privati non 
solo sul numero di reti dispo- 
nibili e di indici di affolla- 
mento, ma ‘anche in termini 
di risorse complessive del 
settore che possono essere 
utilizzate da un singolo sog- 
getto». 

Scotti ricorda che un solo im- 
prenditore non può avere 
una posizione dominante 


IMPRENDITORI E SINDACATI LANCIANO UN GRIDO D'ALLARME 


nelle televisioni e nella carta 
stampata, «Ma è pure impor- 
tante fissare un limite com- 
plessivo alle risorse che, sul 
totale disponibile (canone, 
pubblicità e introiti di vendite 


di quotidiani e periodici), po- 


trebbe essere stabilito nel 
20-25 per cento, a seconda 
che si tratti di un editore puro 
ono». 

In questo modo, per il capo- 
gruppo democristiano, «Sia 
il privato che il pubblico ri- 
spondono allo stesso crite- 
rio, certamente in misura di- 
versa», Ci sarebbe una rego- 
la per tutti. Quanto al proble- 
ma della raccolta pubblicita- 
ria è possibile, «Perfezio- 
nando la formulazione della 
legge, stabilire. il principio 
che una concessionaria pub- 
blicitaria, tenuta da un titola- 
re di concessioni televisive, 
possa raccogliere pubblicità 
per reti nazionali soltanto 
per il limite massimo che la 
legge fissa alle reti naziona- 
li, cioè tre, e non'andare ol- 
tre». 

Scotti è consapevole delle 
difficoltà interne e sembra ri- 
tenere questa una prova per 
verificare le vere intenzioni 
della sinistra De che aveva 
espresso delle preoccupa- 
zioni. In queste ore «Andrà 
avanti uno sforzo di com- 
prensione Per perfezionare 
gli accordi senza snaturarli. 
Se'poi le preoccupazioni na- 
scondono. altri intendimen- 
ti... Si vedrà se sono preoc- 
cupazioni o pretesti». 

Il socialista Intini parla di si- 
tuazione kafkiana perchè 
«Come può De Mita respin- 
gere un testo di legge che, 
virgola dopo Virgola, il go- 
verno da lui stesso presiedu- 
to ha presentato?» Silvano 
Labriola, presidente. della 
commissione affari Costitu- 
zionali, ritiene quasi impos- 
sibile un accordo. 

Mancino, della sinistra de- 
mocristiana, nega comun- 
que che la sua parte abbia 
voluto impedire il varo della 
legge, anche perchè «I poteri 
di interdizione non durano 
mai.a lungo». Invece, «Ab- 
biamo tentato di fare un ra- 
gionamento ponendo que- 
stioni che a noi sembrano ri- 
levanti e meritevoli di rispo- 
ste che tengano conto anche 
del nostro punto di vista». 
Mancino non si sottrae ad 
esprimere un giudizio su 
Forlani e rileva: «Chi media 
sfugge al dovere di fare delle 
proposte e corre inevitabi- 
lemnte il rischio di vedere 
fortemente ridimensionata 
la propria immagine». 

Gli autori cinematografici 
(Fellini, Taviani, Tornatore, 
ecc.) ed esponenti della cul- 
tura (Moravia, Ginzburg) in- 
sistono perché il divieto de- 
gli spot, introdotto al Senato, 
sia conservato. 


Domenica 22 luglio 1990 


GIOVEDY SI RIUNISCE IL NUOVO CSM 


Non ci sarà alla nomina del vicepresidente 


Il voto del Presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, non sarà determinante nella nomina del 
vicepresidente del nuovo Consiglio superiore della 
magistratura. Il Capo dello Stato, infatti, ha deciso di 


astenersi dalla votazione. 


PALERMO 


I giudici chiedono uomini 
per combattere la mafia 


PALERMO — | magistrati 
della Procura'della repub- 
blica di Palermo hanno re- 
so noto un documento, 
che hanno approvato due 
settimane fa, con il quale 
hanno nuovamente solle- 
citato l'adeguamento del 
loro ‘organico in rapporto 
alle crescenti. esigenze 
imposte anche dalla cri- 
minalità mafiosa. In calce 


al documento vi sono le 
firme dei giudici della Pro- 
cura a cominciare da 


quelle . del. procuratore 
Pietro Giammanco e degli 
aggiunti Giovanni Falcone 
ed Elio Spallita. 

Dopo aver ricordato loro 
precedenti documenti ‘e 
iniziative, i magistrati sot- 
tolineano lo «stato di 
emergenza» nel. quale 
agiscono con crescente 
difficoltà, il «vuoto divini- 
ziative da parte delle auto- 
rità competenti» e che il 
consiglio superiore della 
magistratura recentemen- 
te ha esposto al ministro 


La stangata affossa il mercato delle auto 


Quasi un quinto delle entrate fiscali dell’erario gravano ormai sul settore delle quattroruote 


Servizio di 
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ROMA — In corso Marconi, 
quartier generale della Fiat, 
l'atmosfera è molto tesa. Gli 
‘aumenti di benzina e gaso- 
lio, decisi venerdì dal consi- 
glio dei ministri, rischiano di 
travolgere le difese che la 
cittadella dell'industria auto- 
mobilistica italiana ha eretto 
per arginare la crisi europea 
del settore. Il momento è de- 
licatissimo, e basta poco 
perchè quello che per ora è 
unsemplice rallentamento si 
trasformi in un’inarrestabile 
crollo delle vendite. Se perle 
auto a benzina la situazione 
è perora di prognosi riserva- 
ta, per quelle a gasolio il ba- 
ratro della crisi definitiva si 
avvicina ormai a grandi pas- 
si. 

Da mesi il mercato delle auto 
diesel è in stato di agonia, 
quello dell'usato pratica- 
mente non esiste più, l'au- 
mento di 60 lire del gasolio 


combinato a quello del su- 
perbollo potrebbe equivale- 
re a Un «de profundis» su 


« ogni velleità di ripresa. | por- 


tavoce della Fiat fanno nota- 
re che, per effetto dell'ultimo 
rincaro, il «punto di pareg- 
gio» per un'auto diesel di 
media cilindrata è arrivato a 
40 mila chilometri, una so- 
glia difficilmente raggiungi- 
bile da un automobilista che 
non utilizzi il veicolo esclusi- 
vamente per lavoro. A que- 
sto bisogna aggiungere le 
preoccupazioni per l’autono- 
mia impositiva recentemen- 
te concessa alle regioni, che 
potrebbe concretizzarsi in 
un aumento di altre 30 lire 
dei ‘carburanti (è la soglia 
massima concessa, ma diffi- 
cilmente gli enti locali appli- 
cheranno l'aliquota minima) 
e in un parallelo rincaro del- 
la tassa di possesso dal pri- 
mo gennaio del prossimo an- 
no. Una stangata prossima 
ventura che dovrebbe. eleva- 


In particolare i nuovi rincari 


del gasolio e del superbollo 


potrebbero dare il colpo di grazia 


ai modelli Diesel da tempo in crisi 


re di altri 3 mila miliardi il già 
pesante carico impositivo 
che grava sull’automobile: 
57 mila miliardi circa, quasi 
un quinto delle entrate fiscali 
complessive dell'erario. 

| sindacati sono già sul piede 
di guerra e, nonostante il 
fronte aperto con la Confin- 
dustria sui temi della scala 
mobile-e dei contratti, con- 
vengono che le preoccupa- 
zioni degli imprenditori sono 
fondate. Una ben strana al- 
leanza, che la stangata di 
mezza estate ha tuttavia aiu- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 


passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 


ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 233.000; semestrale 


È. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) ESTERO: tariffa 
uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia di notizie e servizi della Poligrafici Editoriale 
DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 ROMA. Tel. 06/369941 - fax 06-6741015/6741016. 
ECONOMIA E FINANZA: via Cordusio, 4 - 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02-72021014. PAGINE SPECIALI 
E INSERTI: via Enrico Mattel, 106 - 40138 BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-5329374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 916 


National Press Bldg. Washington D.C. 2004: 
Bldg. (room S 306) New York 10017 Usa. Tel. 
Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LOI 


15 Usa. Tel. 001-202-3470245; NEW YORK Press Department United Nations 
001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, Zimmer 303 5300 
INDRA Pall Mali Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. 


Tel. 0044-1-8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1-42654500; BRUXELLES Boulevard 
Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 0032-2-2307385 e fax 0032.2-2507691. È 5 


PUBBLICITA’: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3866565, Fax 040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 165.000 


(festivi, posizione e data prestabilita L. 198.000) - Redaz. 
276.000) - Finanziari e legali 6200 al mm altezza 
3500-7000 - Partecip. L. 5100-10.200 per parola). 


La tiratura 
del 21 luglio 1990 
è stata di 77.300 copie 


az. L. 178.000 (festivi L. 213.500) - Pubbl. istituz. L. 230.000 (festivi L. 
{festivi L. 7440) - Necrologie L. 3900-7800 per parola (Anniv. Ringraz. L. 


Certificato n. 1529 
del 14.12.1989 


©19890.T.E.SpA 


tato a coagulare. «Ha ragio- 
ne la Fiat a lamentarsi, non 
c'è paese al mondo che adot- 
ti provvedimenti che penaliz- 
zano i suoi settori produttivi 
trainanti — dice Silvano Ve- 
ronese, segretario confede- 
rale della Uil — Non si tratta 
di fare gli interessi di Agnel- 
li, ma di passare ad una poli- 
tica dei redditi e della con- 
certazione in modo da ga- 
rantire un buon governo del- 
l'economia». A preoccupare 
le confederazioni è la fiam- 
mata inflattiva che, a dispet- 


ROMA — Sono ancora 
3.048 i consigli comunali 
che rischiano di essere 
sciolti il 12 agosto per non 
aver eletto sindaco e giun- 
ta nei termini previsti dalla 
nuova legge sull’ordina- 
mento delle autonomie lo- 
cali. Fino a venerdì 20 lu- 
glio erano state rinnovate 
3.326 (52,1 per cento) giun- 
te comunali delle 6.374 
coinvolte nell'ultima torna- 
ta elettorale del 6 maggio. . 
Per quanto riguarda la si- 
tuazione nelle principali 
città italiane, sono state 
definite giunte e sindaci a 
Bologna, Venezia, Firenze. 


to delle previsioni del gover- 
no che la vorrebbero limitata 
a un quarto di punto, potreb- 
be accendersi fra settembre 
e ottobre. «Si rischia, da un 
lato, di far risalire l'inflazio- 
ne perché i rincari saranno 
trasferiti sui prezzi — dice 
ancora Veronese — dall'al- 
tro di appesantire la. con- 
giuntura. in autunno per la 
sofferenza della produzione 
industriale». 3 

Gli industriali «hanno ragio- 
ne da vendere», rincara Raf- 
faele  Morese, segretario 


‘ confederale della Cisl. «An- 


che se farebbero bene a 
spingere con più decisione 


assieme a noi sul grande te-' 


ma della lotta all'evasione fi- 
scale» riprende Morese, che 
lancia un ultimatum a palaz- 
zo Chigi e aj ministri econo- 
mici impegnati in questi gior- 
ni nella preparazione della 
Finanziaria 1991. «Vedremo 
se vorranno puntare alla lot- 
ta all'evasione o se invece ci 


C'E’ TEMPO SOLO FINO AL 12 AGOSTO 


Senza sindaco metà dei comuni 
Ancora senza guida Milano, Torino, Genova, Bari 


Il caso più «spinoso» rima- 
ne quello di Palermo, dove 
dopo le dimissioni del sin- 
daco Leoluca Orlando, si 
attendono gli esiti dell’in- 
contro di martedì prossimo 
tra Orlando stesso e il se- 
gretario della Dc Arnaldo 
Forlani. Questo comunque 
un quadro della situazione 
nelle altri grandi città: 
MILANO: l'unica certezza è 
la riconferma del sindaco 
Paolo Pillitteri, mentre la 
giunta, con ogni probabili- 
tà, sarà un esacolore ros- 
so-verdè. 

TORINO: permane ancora 
qualche difficoltà sull'as- 


Propineranno aumenti sull’|- 
Va o nuove tasse sui consu- 
mi», 

La Confindustria ha digerito 
Malissimo. la decisione: del 
governo di aumentare le ali- 
Quote fiscali che gravano su- 
gli olii combustibili. Un ag- 
gravio dei costi di produzio- 
ne che si aggiunge ad un 
trattamento fiscale per le im- 
Prese non certamente favo- 
revole e caratterizzato da in- 
certezze e incongruenze. Un 
fronte, quello fiscale, che mi- 
Naccia ora di tornare ad ar- 
roventarsi. 

A tutto questo si aggiunge un 
carico fiscale «che ha segna- 
to - è stato osservato negli 
ambienti imprenditoriali - rit- 
Mi di aumento notevolmente 
Superiori ‘a quelli dei paesi 
con, cui ci confrontiamo», 

E le maggiori entrate, anzi- 
chè essere indirizzate «a fini 
di sviluppo», vengono «sa- 
crificate al servizio del debi- 
to pubblico». 


segnazione degli assesso- 
rati ma la prossima giunta 
sarà un pentapattito allar- 
gato a verdi «sole che ride» 
e pensionati, guidato dal li- 
berale Valerio Zanone, 
GENOVA: giunta di sinistra 
con sindaco socialdemo- 
cratico: questa l'ipotesi più 
probabile. 

BARI: la soluzione di pen- 
tapartito sembra la favori- 
ta, ma rimangono. contrasti 
tra Dc e Psi. 

CAGLIARI: si sono già av- 
viate le trattative per la for- 
mazione del pentapartito 
ma non si prevedono tempi 
brevi. b 


della giustizia l'opportuni- 
tà che l'organico della 
Procura palermitana sia 
raddoppiato. 

Fra l’altro i magistrati de- 
hunciano che «viene così 
frustrata l’ansia di giusti- 
zia che emerge con forza 
dalla collettività e viene 
delegittimata la credibilità 
sociale della magistratura 
nella cui azione molti cit- 
tadini avevano riposto 
piena fiducia a volte espo- 
nendo. con coraggio la 
propria vita al pericolo di. 
rappresaglie)mafiose». 
Nel:documento}'che è sta: 
to inviato al ministro della 
giustizia, al Csm, al presi- 
dente della commissione 
parlamentare antimafia, 
ai presidenti della Came- 
ra e del Senato e ai vertici 
della magistratura di Pa- 
lermo, i giudici della Pro- 
cura fra l’altro rilevano 
«l'assoluta impossibilità 
di sviluppare ed elaborare 
adeguatamente i dati in- 
vestigativi acquisiti». 


A UN ANNO DALLA FORMAZIONE da 
ll sesto governo Andreotti: 
tanti nodi ancora al pettine 


ROMA — Non è stata una via 
tutta in discesa quella percor- 
sa fino ad ora dal sesto gover- 
no Andreotti.che domani com- 
pie il primo anno di attività. Di- 
versi problemi, anche di politi- 
ca interna, hanno infatti carat- 
terizzato il lavoro dell'esecuti- 
Vo sin dalle prime battute. Il 
passaggio delle consegne tra 
De Mita e Andreotti, dopo una 
crisi durata dal 19 maggio al 
28 luglio dell’89, avviene nella 
massima tranquillità nell'am- 
bito, della maggioranza. Il 23 
luglio Andreotti e i ministri del 
nuovo governo giurano nelle 
mani del Capo dello Stato. Il 26 
luglio, il Presidente del Consi- 
glio presenta il programma al 
Senato: al primo posto le rifor- 
me istituzionali (dalle autono- 
mie locali al bicameralismo), 
la lotta alla criminalità e il 
rientro del deficit pubblico, Il 
27 luglio il governo ottiene la 
fiducia dal Senato, il 30 dalla 
Camera. RSA 
Dopo appena pochi. giorni 
scatta però l'emergenza alghe 
nell'Adriatico: è il sottosegre- 
tario alla presidenza del con- 
siglio Cristofori a seguire l'in- 
tera vicenda. Intanto, cresce la 
tensione inseno alla magistra- 
tura palermitana con la vicen- 
da del «corvo». Il 4 agosto, An- 
dreotti viene ascoltato dalla 


commissione parlamentare ‘di ‘ 


inchiesta sulla mafia. Sempre 
ad agosto scoppia il caso della 
filiale della Bnl di Atlanta che 
porterà, in breve tempo, alla 
sostituzione dei vertici del 
principale istituto di credito 
italiano. A settembre il gover- 
no si trova di fronte al proble- 
ma del blocco dei Tir al'confi- 
ne italo-austriaco: i.camionisti 
italiani protestano per la deci- 
sione del governo austriaco di 
non concedere ulteriori per- 
messi di transito nel loro terri- 
torio. IL 23 settembre, il presi- 
dente Andreotti intervenendo 
al convegno dei giovani im- 
prenditori (è ancora lontana la 
vicenda Mondadori) indicando 
fra gli strumenti che possono 


Servizio di 
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ROMA — Né Galloni, né Piz- 
zorusso: Cossiga non voterà 
per.il vice a palazzo dei Ma- 
rescialli. «Dopo aver esami- 
nato il problema in tutti i suoi 
aspetti — conferma il porta- 
voce del Quirinale — il Pre- 
sidente della Repubblica ha 
maturato la decisione di 
astenersi dalla votazione del 
nuovo vicepresidente per ri- 
spetto dell'autonomia del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Attesa l’evolu- 
zione, almeno nei fatti, verifi- 
catasi nelle funzioni eserci- 
tate e nell'attività svolta dal 
Csm — precisa il ministro 
Ortona— e dato il valore che 
in relazione e ciò assume 
l'elezione del vicepresiden- 
te, organo di fiducia del ple- 
num del Consiglio», Cossiga 
ritiene «conveniente e op- 
portuno» non partecipare al-' 
la scelta. 

Giovedì, quindi, il nuovo 
Csm sarà ricevuto al Quiri- 
nale alle. 17.30 per il tradizio- 
nale saluto. Poi verranno no- 
minati i tre componenti della 
speciale commissione perla 
verifica delle «incompatibili- 
tà». Si controllerà che i venti 
magistrati eletti ai primi di 
luglio siano stati collocati 
fuori ruolo, che la stessa for- 
malità sia stata adempiuta 
per i docenti. universitari 
scelti dal Parlamento; che gli 
avvocati (eletti ugualmente 
tra i «laici») abbiano provve- 
duto alla loro cancellazione 
dall’albo professionale e che 
i parlamentari abbiano dato 
le dimissioni .dall’assem- 
blea. Quest'ultimo è il caso 
di Giovanni Galloni (uscito îl 
20 giugno al primo scrutinio 
insieme a Piergiorgio Bres- 
sani), che in questi giorni ha 
rinunziato ufficialmente. al 
mandato parlamentare. Non 
solo. Per dedicarsi esclusi- 
vamente al nuovo incarico a 
palazzo dei Marescialli, Gal- 
loni ha comunicato ad Arnal- 
do Forlani di lasciare libero 
anche il seggio nel consiglio 
nazionale della Dc. La scelta 
è apparsa molto opportuna, 
quale passaggio obbligato 


sulla strada della vicepresi- 


denza del Csm, per spogliar- 
si di ogni «veste politica». E 
per presentarsi ai «togati» di 
palazzo dei Marescialli con 


condizionare i partiti (e quindi 
la politica) la concentrazione 


« nel mondo dell'informazione. 


Ancora a settembre, torna alla 
ribalta delle cronache il caso 
del Dc-9 Itavia precipitato nel 
giugno dell’80 a Ustica. In ba- 
se alle dichiarazioni di un sot- 
tufficiale dell'Aeronautica mi- 
litare si riaffaccia l'ipotesi che 
Un missile abbia abbattuto il 
jet. L'inchiesta è riaperta: la 
presidenza del consiglio — a 
Quanto si apprende dagli am- 
bienti di Palazzo Chigi — «è 
intenzionata ad andare fino in 
fondo senza riguardi per alcu- 
no qualora dovessero emer- 
gere responsabilità precise». 
1 29 settembre il Consiglio dei 
Ministri approva la finanziaria 
che prevede una forte com- 
pressione della spesa per con- 
tenere il deficit pubblico. Molto 
attiva è anche l'iniziativa del- 
l'esecutivo nel settore della 
giustizia. Il 24 ottobre entra in 
vigore il nuovo codice di pro- 
cedura penale. li 27 dello stes- 
so mese il consiglio dei mini- 
stri approva il ddl che delega 


Giulio Andreotti 


‘’ che polemica si riaccende in | 


Bi 


le carte in regola, sotto Il 
profilo: dell’indipendenza ® 
dell’imparzialità. 

Subito dopo dovrebbe esse- 
re. convocato il plenum per 
l'elezione del successore di 
Cesare Mirabelli, anche se 
appare più probabile un ag- 
giornamento della seduta a 
lunedì 30 luglio. L'astensio- 
ne annunciata di Cossiga po- 
trebbe anche significare 
l'assenza del presidente dal- 
l'aula Bachelet durante le 
operazioni di voto. La parte- 
cipazione attiva di Cossiga 
fu invece determinante quat- 
tro anni fa per la sconfitta del 
comunista Smuraglia. Oggi, 
la situazione potrebbe ripe- 
tersi, stando alle previsioni, 
con un testa a testa tra il dc' 
Giovanni Galloni e il comuni- 
sta Alessandro Pizzorusso. 
Perché il. Presidente: della 
Repubblica; questa volta, 
cambia atteggiamento? «E' 
solo pervenuto, sulla base 
dell'esperienza e dell’evolu- 
zione dello stato dei fatti — 
precisa Ortona — a un preci- 
so e definitivo giudizio». La- 
sciando così intendere che 
non ritornerà sulle sue deci- | 


sioni, 
«Anche la volta precedente | 
— spiega il:portavoce — i 


Presidente era orientato a 
non partecipare alla votazio- — 
ne, ma, avendo poi acquisito 
la convinzione che fosse sta- 
to raggiunto un vasto accor- 
do, si;decise a votare al solo 
scopo di dare un ”’valore co- 
rale" all’elezione del vice: 
presidente». Ma commise un 
errore di valutazione. «La si- 
tuazione ‘invece non era co- 
me egli aveva valutato — 
‘ammette Ortona — e al ter” 
mine dello scrutinio dovette 
constatare che il suo voto 
era;stato decisivo». Questa 
volta;‘non c'è accordo per là 
vicepresidenza oppure Cos” 
siga non vuole rischiare e 5! _ 


chiama fuori in ogni ‘caso? ver 
D'altra parte, i precedenti | hi 


sono contrastanti. Segni © | i 
Saragat (ricorda il Quirinale) | 
hanno votato, mentre Gron- - 
chi si è astenuto. Leone, in- 
vece, votò una volta (1972) © 
l’altra no:(1976). Pertini, infi- 
ne,'si trovò alla prese con tre 
elezioni: si astenne nell'80 
per la designazione del'suc- | 
cessore di Bachelet (assas- 
sinato.il 12 febbraio) e votò 
due volte l’anno successivo. | 


al Presidente della Repubblica 
sull’'amnistia. F 
Nell'ultimo scorcio dell’89 l'at 
tività della politica interna è | 
caratterizzata dall'approva- | 
zione definitiva della finanzia- | 
ria, da parte del Parlamento, 
addirittura prima del termine |. 
ultimo del 31 dicembre. Qual- | 


tanto in.seno alla maggioran- 

za per quanto riguarda il rias- 
setto del sistema radiotelevisi- 

vo e l'esame della legge anti 
trust. | cambiamenti in atto nei 
Paesi dell’Est europeo, l'Euro: 

pa... comunitaria, il Medio 
Oriente. Sono questi i più im” 
portanti punti di riferimento 
della politica estera del gover? 
no Andreotti che raggiunge il 
culmine, nell'ultimo scorcio 
dell’anno, con la visita di Mik: | 
hail Gorbacev in Italia (29 no: 
Vembre-1 dicembre). Andreot: 
ti e il presidente del soviet su” 
premo firmano tra l’altro una 
dichiarazione . politica con” 
giunta che spazia dalla coop®” 
razione bilaterale in vari setto” 
ri, alle elencazioni di divers® 
priorità come quella del disal” 
mo; nasce tra l’altro l'idea del 
la casa comune europea. 

Il 1990 inizia con molte inc0” 


““gnite soprattutto per quanto fl" 


guarda la. politica estera. 
tratta comunque di un ann 
molto importante: il primo | 
glio l’Italia deve assumere di 
presidenza Cee. L'attività i 
politica estera del governo 
fa più intensa. Il[presidente 
consiglio incontra diversi 64! 
di stato. Ma i primi sette M® 
del ’90 sono molto intensi È 
che sul versante della polito. 
interna: | problemi concert... 
ti le leggi antitrust sull'emt 
tenza, il dibattito sulle rifo! gti 
istituzionali, i muovi risv' 30 
della vicendà di Ustica, Îl 4°” 
Enimont, la disdetta della se 
la mobile da parte della CO 
findustria, la legge sull Inni 
grazione sono questi i priNi zi 
pali argomenti’ all’attenzio 


del governo. 


90 


Domenica 22 luglio 1990 


I Primo piano 


FINANZA 
Se potessi 
avere 
mille lire 
almese? 


Il traguardo dell’impiegato medio anni Trenta 
corrisponderebbe a un milione d’oggigiorno. 
Certamente poco. Il che vuol dire che sono 
profondamente cambiati i consumi: si spende 
molto meno per l’alimentazione, si investe 

în casa, automobile, istruzione, vacanze... 

E il mercato del lavoro è sempre più «misexw». 


Servizio di 


Massimo Greco 


Destino paradossale quello 
di Fernando Tambroni, l’e- 
sponente democristiano di 
origine marchigiana che nel- 
la primavera-estate del ’60 
presiedette un governo mo- 
nocolore de sostenuto dal- 
l'apporto determinante dei 
24 deputati ‘del Msi. Giusto 
trent'anni fa Tambroni af- 


Articolo di 
Alberto Mucci 


Inflazione verso il.5 per cen- 
to, promettono gli esperti. 
Prendiamo atto e rallegria-. 
moci. E' sempre una buona 
notizia sapere che i nostri 
Stipendi e salari si svalutano 
meno del temuto e che il no- 
Stro potere d'acquisto resi- 
Ste al tempo. Ma quando si 
parla di prezzi e di costo del- 


«la vita è bene non guardare 


l’ultimo dato e battere le ma- 
ni o strillare. Bisogna volge- 
re lo sguardo all'indietro e 
poi puntare gli occhi sul do- 
mani. Molte cose sono cam- 
biate e stanno cambiando, 
influenzando il nostro. mo- 
dello di vita. 

Le statistiche possono anche 
piacere poco (soprattutto ai 
politici, come osserva il pre- 
Sidente. dell’Istat, Guido 
Rey). Ma sono importanti per 


‘comprendere dove stiamo 


andando e come ci stiamo 
‘andando. E per renderci con- 
to dei cambiamenti della 
.qualità.della vita, dal nostro 
modo di essere cittadini. 

‘Chi non ricorda la canzonet- 
fa-degli arini ‘80 «E se potes- 


‘si avere mille lire al mese»? 


‘Era quello delle mille lire il 
traguardo ambito del’impie- 
gato medio, dal Signor Rossi 
di allora. Mille lire di stipen- 


. dio gli garantiva vita serena, 


‘se non proprio agiata. Aiutati 
dalle statistiche, utilizzando 
Cioè l'indice. dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
operai e impiegati (meglio 
conosciuto come «costo del- 
la vita») abbiamo attualizza- 
to quell’importo: mille lire 
del 1938 corrispondono a un 
milione di oggi. 


Errore statistico?Impossibi- 
lità di fare raffronti? Niente di 
tutto ciò. Il rapporto di 1 a 
mille dice che se per acqui- 
stare nel 1938 un «paniere» 
di beni e servizi occorrevano 
mille lire, oggi per l'acquisto 
dello stesso paniere occorre 
un'milione. Ma in questi qua- 
Tanta e più anni è cambiato 
(e profondamente) il paniere 
dell'italiano medio. Questo 
Paniere è oggi più vario, di 
Qualità più elevata, e com- 
Prende prodotti nuovi, con 
Prestazioni ‘spesso molto. 
elevate, impensabili un tem- 


= 
I i 


frontò uno dei momenti pi- 
drammatici del secondo do- 


po; 

La statistica va letta alla luce 
dela realtà. Ecco che il «pe- 
so» per l'alimentazione, che 
copriva un tempo l’intero 
reddito per la quasi totalità 
delle famiglie, si è ridotto og- 
gi intorno al 24%. Per contro 
si sono avvantaggiati gli ac- 
quisti di prodotti e servizi più 
moderni: la casa, l'automo- 
bile, gli elettrodomestici, l'i- 


struzione, le vacanze... E'| 


cambiato cioè il'tenore di vi- 
ta. 

Ma non basta il confronto 
con le mille lire per misurare 
il cambiamento. Gi sono altri 
aspetti che acquistano cre- 
scente importanza per «mi- 
surare» la trasformazione 
avvenuta e in corso. Il più si- 
gnificativo, a questo proposi- 
to, è il mercato del lavoro. 
Anche qui la rivoluzione è 
profonda e continua. Avanza 
la donna, cresce il numero 
degli «autonomi» (rispetto ai 
«lavoratori. dipendenti). Le 
mille lire si moltiplicano e si 
arricchiscono di protagoni- 
sti. Come spiega il Censis, la 
famiglia italiana è stata 
«multireddito» (non solo per 
il doppio lavoro); oggi è 
«multirendita». 

Il libro-inchiesta di Roberto 
Bencivenga («Donne in car- 
riera») documenta che sia- 
mo ormai, anche in Italia, a 
un mercato del lavoro sem- 
pre più «unisex», che favori- 
sce la competizione fra uo- 
mo e donna. Nel:solo 1989 il 
70% circa dei nuovi posti di 
lavoro è stato occupato dalle 
donne. Nel 1997 le donne oc- 
cupate saranno più di 8 mi- 
lioni, quasi un milione in più 
di oggi al netto del turn-over. 
Ildomani è donna! 

Si.sono moltiplicati anche i 
lavoratori autonomi (fra. i 
quali numerose sono le don- 
ne: il «terziario rosa» è stato 
definito). Ma attenzione. Non 
si tratta di lavori di ripiego, 
per sbarcare il lunario, come 
si è creduto peranni. Statisti- 
che alla mano, Guido Rey 
spiega:che la maggior parte 
di questi lavoratori autonomi 
sono imprenditori, operatori 
di successo. E molti lo sono 
continuando a essere lavo- 
ratori ‘dipendenti. Una ulte- 
riore. testimonianza della 
fantasia dell'italiano medio. 


scatenarono 
violente manifestazioni di 
piazza. Si verificarono gravi - 


poguerra: le organizzazioni 
politico-sindacali di sinistra 
in tutta Italia 


incidenti a Genova, a Roma, 


a Reggio Emilia, in Sicilia. 


Perché abbiamo parlato di 


destino paradossale ? Per- 
ché proprio Tambroni, uomo 
vicino alle posizioni della si- 


nistra dc e alla cauta politica 
«aperturista» perseguita alla 


fine degli anni '50 da Fanfani 
verso il Psi, si trovò a guida- 


re un esecutivo condizionato 
dal determinante voto missi- 
no; perché Tambroni conti- 
nua tuttora ad essere un'«a- 
nima dannata» per la memo- 
ria storica della sinistra ita- 
liana... 


Maggiore 
distacco 


A trent'anni dai «torbidi» del- ‘ 


l’estate ‘60 è forse possibile 
leggere con maggiore di- 
stacco l'esperienza tambro- 
niana. Anche storici stranieri 


— ci riferiamo per esempio a 


Paul Ginzborg («Storia d’Ita- 
lia dal dopoguerra ad oggi», 
Il tomo, Einaudi, 1989) e a 
Norman Kogan («Storia poli- 
tica. dell’Italia  repubblica- 
na», Laterza, 1966) — hanno 
ricostruito sinteticamente 
quel periodo. Le loro valuta- 
zioni però risentono troppo 
di una chiave interpretativa 
ideologica pregiudizialmen- 
te avversa a Tambroni. Più 
interessante e serena la re- 
cente rievocazione di Lucia- 
no'Radi («Tambroni trent'an- 


ni dopo. La nascita del cen- ‘ 


trosinistra», Il Mulino 1990), 
parlamentare dc, più volte 
ministro, già direttore del 
«Popolo». Per comprendere 
correttamente quanto avven- 
ne nell’estate di 30 anni or- 
sono. occorre delineare il 
quadro politico dell’epoca. 
L'alleanza centrista, che dal 
1948 in avanti aveva condot- 
to il Paese, mostrava eviden- 
ti sintomi di logoramento; il 
Psi, specialmente dopo i fatti 
di Ungheria del '56 e dopo 
l’incontro di Pralognan tra 
Nenni e Saragat, tendeva ad 
accentuare il proprio ruolo 
politico autonomo nei con- 
fronti del Pci togliattiano. Da 
parte di ampi settori demo- 
cristiani, quelli che si ritrova- 
vano nelle posizioni della se- 
greteria Fanfani, si guardava 
con interesse a un progres- 
sivo coinvolgimento dei so- 
cialisti nell'area governati- 
va. Processo questo non 
agevole, poiché incontrava 
forti resistenze da parte del- 
le ‘gerarchie ecclesiastiche 
(allora potentemente condi- 
zionanti anche a livello elet- 
torale) e all’interno della 
stessa Dc. Dopo gli anni del- 
la stabilità degasperiana, ra- 
dicata nel clamoroso. suc- 
cesso anti-comunista del 18 
aprile ’48, la seconda legi- 
slatura e l'inizio della terza 
registravano frequenti crisi 
governative e compagini mi- 
nisteriali di sempre pieffime- 
ra durata, spesso sostenute 
dai voti dei monarchici éo 
dei missini (si vedano i casi 
di Pella, di Zoli, di Segni). Il 
successo della Dc nelle «po- 
litiche» del '58 sembrava 
prospettare uno spostamen- 
to a sinistra degli equilibri 
politici. Ma Fanfani, che per 
un periodo aveva concentra- 
to nelle sue mani la segrete- 
ria del partito e la presiden- 


| za del consiglio, dovette fare 


i conti, soprattutto nel con- 
fronto con i gruppi parlamen- 
tari de, con uno schieramen- 
to ostile (l'apparizione dei 
rimi «franchi tiratori»). Nel 
59, dopo le dimissioni di 
Fanfani da entrambe le cari- 
che ricoperte, divenne se- 
gretario del partito di mag- 


30 ANNI /IL GOVERNO CHE APRI LA STRADA AL CENTRO-SINISTRA 


Tambroni, lo «spartiacque» 


Il monocolore dc (sostenuto dal Msi) venne travolto da sanguinosi 


Una drammatica immagine dei disordini in piazza De Ferrari, a Genova, fomentati dai comunisti allo scopo di impedire il congresso del 

Msi e per protestare contro il governo Tambroni. Tre ore di guerriglia, 35 feriti tra poliziotti e carabinieri. E’ il 30 giugno 1960. Nuovi scontri, 
con centinaia di feriti, avvengono in altre città: a Reggio Emilia muoiono cinque persone, colpite dai proiettili della polizia; altre due vittime 
a Palermo. 1119 luglio il governo Tambroni è costretto a dimettersi. 


gioranza relativa Aldo Moro, . 
mentre Antonio Segni resse 
un monocolore de appoggia 
to. da liberali, monarchici, 
missini. Il governo Segni du- 
rò un anno, poi all’inizio del 
'60 i liberali ritirarono la fidu- 
cia. La situazione si presen- 
tava estremamente com- 
plessa: la Dc si trovava in 
mezzo al tipico guado, in 
parte desiderosa di affran- 
carsi dall'appoggio delle de- 
stre, d’altro canto divisa e in- 
decisa nell'approccio verso i 
socialisti. Difficile anche il 
rapporto con gli alleati tradi- 
zionali: il Pli di Malagodi (so- 
stenuto dagli ambienti im- 
prenditoriali privati) spinge- 
va verso una rinvigorita poli- 
tica. centrista in funzione an- 
ti-socialista; al contrario il 
Psdi di Saragat e il Pri di 
Oronzo Reale premevano 
per un'apertura di credito 
nei confronti di Nenni. Gio- 
vanni Gronchi, presidente 
della Repubblica, democri- 
stiano «di sinistra» favorevo- 
le a una politica di coinvolgi- 
mento del Psi, affidò allora 
l'incarico di formare il gove 
no a un uomo di sua fiducia: 
Fernando Tambroni, 59 anni, 
avvocato marchigiano, ave- 
va ricoperto vari incarichi 
ministeriali ed era stato in 
particolare titolare degli In- 
terni. AI congresso democri- 
stiano di Firenze del ’59 si 


era schierato con Fanfani, 
del quale condivideva la 
concezione «interventista» e 
«programmatrice» dello Sta- 
to in ambito economico-so- 
ciale. Una concezione nella 
quale avrebbe potuto ritro- 
varsi anche il Psi nenniano. 


Capro 
espiatorio 


Ma nella primavera ’60 Tam- 
broni, come scrive Radi nel 
suo libro (pag.129), «... fu il 
capro espiatorio di una si- 
tuazione contingente, resa 
più complessa e inestricabi- 
le dall’impreparazione e dal- 
le contraddizioni interne dei 
partiti democratici». Il'gover- 
no Tambroni, che avrebbe 
dovuto rappresentare una 
fase di decantazione nei rap- 
porti ira ì partiti, fu invece 
protagonista diì' uno dei mo- 
menti più drammatici della 
storia della Repubblica. Nato 
come esecutivo «ponte» fa- 
vorevolmente orientato ver- 
so il Psi — almeno nelle in- 
tenzioni di Gronchi —, il mo- 
nocolore Tambroni raccolse 
alla Camera nell'aprile ‘60 
una striminzita maggioranza 
composta dai voti della Dc e 
del Msi. 

Per il Movimento sociale, al- 
lora guidato da Arturo Mi- 
chelini, non era certo una no- 
vità supportare governi de- 


mocristiani, supporto non 
sempre sgradito, a volte sol- 
lecitato. Il Msi perseguiva 
una strategia «entrista», tesa 
a ottenere una definitiva le- 
gittimazione all’interno del 
quadro politico. A tale propo- 
sito, secondo alcuni osser- 
vatori, l'appoggio «accetta- 
to» da Tambroni avrebbe po- 
tuto servire per un radicale 
cambiamento dei connotati 
ideologici del partito in sen- 
so più moderato. 

Dopo il voto alla Camera, pe- 
rò tre ministri (Pastore, Sul- 
lo, Bo) si dimisero e pochi 
giorni più tardi lo stesso 
Tambroni diede forfait. 
Gronchi incaricò Fanfani, ma 
il progettato tripartito Dc-Pri- 
Psdi, «aperto» all'astensione 
socialista, cozzò contro il 
non gradimento espresso da 
una considerevole porzione 
dei gruppi parlamentari dc 
(Bonomi, Andreotti, Scelba, 
numerosi dorotei). || Quirina- 
le rigiocò la carta Tambroni, 
che ottenne la fiducia anche 
del Senato. 

Gli obbiettivi del gabinetto, 
ambiziosi nella presentazio- 
ne a Montecitorio, divennero 
più contenuti nell’esposizio- 
ne a Palazzo Madama: ap- 
provazione dei bilanci e or- 
dinaria amministrazione, Un 
governo _ «amministrativo» 
quello di Tambroni che pre- 
se però importanti provvedi- 
menti, come, per esempio, 


l'abbassamento del’ prezzo 
della benzina e dello zucche- 
ro. 


Atmosfera 
surriscaldata 


L'atmosfera si era però sur- 
riscaldata e, a dare esca alle 
tensioni, sopravvenne un ap- 
puntamento politico che in 
tempi «normali» non avreb- 
be causato alcuna reazione. 
Da tempo il Msi aveva an- 
nunciato che il congresso” 
del partito si sarebbe svolto 
il 2-3-4 luglio '60 a Genova. 
L’assise era stata autorizza- 
ta addirittura da Segni du- 
rante il ministero da lui diret- 
to. A questo punto è interes- 
sante notare, scorrendo i 
quotidiani dell’epoca, come 
nel giro di pochissimi giorni 
sia montato, quasi improvvi- 
samente, il vortice dei disor- 
dini. Le prime avvisaglie del- 
la burrasca sabato 25 giugno 
a Genova: manifestazione 
contro. la. «provocazione» 
missina. Si consideri che 
quattro anni prima il con- 
gresso missino si era tenuto 
a Milano (città di altrettanto 
robusta tradizione resisten- 
ziale) senza che si fossero 
verificate proteste o tumulti. 
Si osservi, inoltre, che pro- 
prio nel ’60 il governo della 
Regione Sicilia era guidato 
dal transfuga democristiano 


30 ANNI / ASCESA E CADUTA DI UN PERSONAGGIO «PROIBITO» 


Un’esperienza oggi imbarazzante 


Tambroni è tuttora uno dei 
nomi «proibiti» della politi- 
ca italiana. Rievocato ogni 
tanto dalle sinistre con evi- 
denti toni polemici, ignorato 
e dimenticato da una Demo- 
crazia cristiana desiderosa, 
una volta conseguito un di- 
verso quadro di alleanze, di 
obliare un'esperienza dive- 
nuta ingombrante e imba- 
razzante, Ecco perché può 
essere utile ricostruire bre- 
vemente la biografia di que- 
sto dirigente democristia- 
no. Fernando Tambroni na- 
sce ad Ascoli Piceno nel 
1901 da una famiglia nobile, 
ultimo di una nidiata di 
quindici figli. Il padre fu a 
sua volta esponente della 
Dc e divenne vice-sindaco 
di Ancona, dopo l'arrivo de- 
gli alleati, nell'amministra- 
zione guidata dall'impren- 
ditore farmaceutico Angeli- 
ni, vicino al Pri. Fernando 
Tambroni frequentò la fa- 
coltà di Giurisprudenza del- 
l’Università di Macerata, 
dove si laureò. Fin da giova- 
ne s'impegnò attivamente 
nelle ‘organizzazioni  stu- 


dentesche e politiche. del 
mondo cattolico: isctittosi 
all’Azione Cattolica, nel '23 
divenne vice-presidente na- 
zionale della Fuci, in segui- 
to divenne a Macerata se- 
gretario provinciale del 
Partito popolare, incarico 
che mantenne fin quando il 
regime fascista non ‘sop- 
presse i partiti politici. Du- 
rante il ventennio mussoli- 
niano non ricoprì alcun in- 
carico, pur aderendo al re- 
gime. Si dedicò interamen- 
te all'attività professionale 
di avvocato penalista. 

Dopo la caduta del fascismo 
ritrovò le vecchie amicizie 
cattoliche e fu tra i fondatori 
della Dc marchigiana. Ven- 
ne eletto all'Assemblea co- 
stituente, poi confermato 
nella prima-seconda-terza 
legislatura .con un notevole 
seguito preferenziale. Le 
prime esperienze governa- 
tive con De Gasperi: sotto- 
segretario alla Marina mer- 
cantile, poi.alla Giusizia, di- 
venne ministro della Mari- 
na mercantile nei governi 


Pella-Scelba-Fanfani. Nel 
'55 un importante salto di 
qualità: Tambroni viene no- 
minato da Segni titolare del 
dicastero degli Interni, rac- 
cogliendo la difficile eredità 
di Scelba. Durante gli anni 
trascorsi da Tambroni al Vi- 
minale furono varati nume- 
rosi provvedimenti ammini- 
strativi e legislativi. Tam- 
broni creò anche due servi- 
zi «paralleli» (l'ufficio «psi- 
cologico» e l'ufficio «spe- 
ciale»), improntati alla 
preoccupazione di «difen- 
dere — scrive Radi nel suo 
libro — dal Pci lo stato de- 
mocratico». Questi organi- 


smi suscitarono poi forti po- , 


lemiche. Nel secondo go- 
verno Segni, a Tambroni 
andò il ministero del Bilan- 
cio: promosse un provvedi- 
mento in favore della picco- 
la-media impresa e intro- 
dusse la scala mobile per i 
dipendenti statali. Dopo 
questo incarico, i «fatali» 
tre mesi di presidenza del 
Consiglio. 

[ma. gr.] 


Fernando Tambroni 


Silvio Milazzo con l'appog- 
gio di comunisti, missini, mo- 
narchici. L'indignazione an- 
ti-fascista per il congresso 
missino a Genova appariva 
quindi pretestuosa e stru- 
mentale. 

Il «clou» della mobilitazione 
orchestrata dal Pci nel capo- 
luogo ligure si ebbe nel po- 
meriggio di giovedì 30 giu- 
gno: tre ore di guerriglia, 35 
feriti tra poliziotti e carabi- 
nieri, le forze dell'ordine as- 
sediate in piazza de Ferrari 
dove un ufficiale di Ps venne 
semi-annegato nella vasca 
della fontana. Il questore 
parla di «azione pre-ordina- 
ta». AI Senato il ministro de- 
gli Interni, Spataro, eviden- 
ziò le responsabilità del Pci 
nell'organizzazione degli in- 
cidenti. Gran parte della 
stampa nazionale — Corrie- 
re della Sera, Resto del. Car- 
lino, Il Tempo, La Nazione — 
accreditarono senza remore 
le tesi governative. 

Il prefetto di Genova comuni- 
cò agli esponenti missini di 
non potere garantire lo svol- 
gimento del congresso nel 
centro cittadino e propose, 
come sede alternativa, un ci- 
nema di Nervi. Dopo lunghe 
trattative, fu Giorgio Almi- 
rante, a nome della dirigen- 
za missina, a dichiarare al 
prefetto che il Msi avrebbe 
rinunciato a tenere -il con- 
gresso. | vertici missini, con- 


disordini 


sapevoli che il vero obbietti- 
vo dei moti.era Tambroni ma 
delusi per il remissivo atteg- 
giamento dei responsabili 
dell'ordine pubblico a Geno- 
va, decisero di ritirare l’ap- 
poggio al governo. 

Non solo Genova, ma altre 
città italiane furono teatro di 
violenti disordini: il 6 luglio a 
Roma la polizia caricava una 
manifestazione anti-fascista 
a Porta San Paolo, guidata 
da un gruppo di parlamentari 
del Pci-Psi; il 7 luglio a Reg- 
gio Emilia le forze dell'ordi- 
ne, aggredite da centinaia di 
attivisti comunisti, fecero 
uso di armi da fuoco, moriro- 
no cinque persone; l'8 luglio 
altri due morti a Palermo. 

Il presidente del Senato, 
Merzagora, lancia una pro- 
posta di tregua (niente mani- 
festazioni, polizia consegna- 
ta nelle caserme) che venne 
però respinta dal governo. Il 
14 luglio Tambroni parlò a 
Montecitorio, sottolineando 
come gli incidenti facessero 
parte di un piano preordinato 
dal Pci. Pietro Nenni scrisse 
nel suo diario il 7 luglio '60: 
«...la vittoria anti-fascista di 
Genova ... viene usata dai 
comunisti in termini di fronti- 
smo, di ginnastica rivoluzio- 
naria, di vittoria della piazza, 
tutto il bagaglio estremista 
che pagammo icaro nel 
1919». Commenta Radi: «Se- 
condo l'ala rivoluzionaria 
(ndr del Pci), la Resistenza 
non poteva non continuare e 
non si doveva abbandonare 
neppure il ricorso alla piazza 
e alla violenza per instaura- 
re fiel Paese un regime 'de- 
mocratico-popolare', come 
epilogo della guerra antifa- 
scista». 


Febbrili 

trattative 

La sorte del governo era pe- 
rò segnata dopo febbrili trat- 
tative con i tradizionali allea- 
ti, Moro riusè faticosamente 
a tessere un accordo tra Dc- 
Psdi-Pri-Pli. Tambroni si di- 
mise il 19 luglio 1960, la- 
sciando il posto a un mono- 
colore Fanfani, L'uomo poli- 
tico marchigiano usè provato 
da questa esperienza, si 
sent scaricato dal.suo partito 
in un momento delicato, Si 
isolò e venne isolato all'in- 
terno della Dc: morì per un 
attacco di cuore nel '63 alla 


vigilia delle elezioni politi- 


che. 

Dunque il «vituperato» Tam- 
broni fu probabilmente più 
vittima che artefice delle cir- 
costanze, Secondo Radi, 
Tambroni scontò, oltre alle 
ambiguità del quadro politi 
co nazionale, alcuni errori di 
ordine temperamentale. 
Gronchi, dopo molti anni, di- 
chiarò che in sostanza aveva 
perso il controllo del «suo» 
uomo di fiducia. 

In realtà il governo Tambroni 
è lo spartiacque tra due mo- 
menti distinti della politica 
nazionale: finisce il decen- 
nio della ricostruzione, ge- 
stita secondo un'ottica politi- 
co-economica centrista, si 
apre l'era del centro-sini- 
stra. La mobilitazione di 
piazza venne voluta e attua- 
ta da un Pci desideroso di ri- 
creare antiche solidarietà 
cielleniste per sottrarsi al 
pericolo dell'isolamento a si- 
nistra, una volta completata 
la marcia «autonomistica» 
del Psi nenniano. l'urto tra 
«piazza» e governo servì in 
fondo all’establisnment de- 
mocristiano (soprattutto a 
Moro e a Fanfani) per tra- 
smettere un inequivocabile 
messaggio a chi ancora 
s'opponeva all'ingresso del 
Psi nell'area di potere. .Il 
«trauma-Tambroni» venne 
utilizzato per sveltire il pro- 
cesso di apertura al Psi in un 
momento in cui nessuno 
sembrava avere ricette per 
sortire da un lungo impasse 
politico. Nel giro di poco tem- 
po la linea «non interventi- 
sta» di Giovanni XXIII e il 
«non. obstat» dell’ammini- 
strazione Usa kennedyana 
accelerarono il varo della 
formula di centro-sinistra, 
che nel gennaio '62 Aldo Mo- 
ro preannunciò nel congres- 
so di Napoli della Dc. 


PROTESTE E INDIGNAZIONI: MA FORSE NONE’ VERO 


Pantheon, blitz ferragostano per le salme dei Savoia? 


Serie dii cre o 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Gli intellettuali pro- 
testano, i monarchici si indi- 
gnano e il ministro dei Beni 
culturali si trincera dietro un 
diplomatico «no ‘ comment». 
Sul trasferimento al Pantheon 
delle spoglie di Vittorio Ema- 
Nuele Ill, della regina Elena e 


di Umberto Il continuano le : 


prese di posizione, le dichia- 
razioni veementi a favore e 
contro, 

Si è parlato di una cerimonia 
da effettuare in sordina, sotto 
il solleone di Ferragosto, con 
la città deserta, la gente in va- 
canza e distratta. «Ma perché 


accoglierli proprio in quel mo- 
numento così carico di gloria e 
Ù di valori simbolici?», hanno 
protestato storici dell’arte, ar- 
cheologi e architetti, in testa 
l'ex sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan. Il ministro dei 
Beni culturali Ferdinando Fac- 
chiano nei giorni scorsi si era 
detto favorevole all’operazio- 
ne, ma ora, visto il polverone 
che la vicenda sta sollevando, 
preferisce essere più cauto, Ci. 
sarà quello che é già stato de- 
finito il «golpe di ferragosto»? 
Il ministro: non risponde. «A 
questo punto non dico. più 
‘niente. L’ulteriore svolgimen- 
to della.vicenda non dipende 


da me», taglia corto Facchia- 
no. 

Fu il presidente del consiglio 
ad aprire, nel febbraio scorso, 
il caso. «Le salme:dei reali di 
Savoia possono tornare in Ita- 
lia ed essere sepolte al Pant- 
heon», affermò Andreotti. E 
aggiunse: «C'è anche il fatto 
nuovo che il Pantheon non é 
più una chiesa particolare in 
quanto, dopo la modifica del 
Concordato, non è più legata 
prima alla monarchia e poi al- 
la presidenza della Repubbli- 
ca. Ritengo che non ci saranno 
obiezioni». Le obiezioni, inve- 
ce, ci sono state. Si è pronun- 
ciato contro, con un ordine del 
gibrno firmato da tutti il partiti 


tranne il Msi,.il Consiglio co- 
munale di Roma. Questo mo- 
numento — si faceva osserva- 
Te — è considerato «un mau- 
soleo di uomini illustri che 
hanno ben meritato dalla pa- 
tria», un carattere simbolico in 
«evidente, stridente . contra- 
sto» con «le indiscutibili re- 
sponsabilità' del penultimo re 
d’Italia nelle vicende compre- 
se tra il 28 ottobre del ’22 e l'8 
settembre del '43», 

«Perché proprio al Pant- 
heon?», hanno protestato nu- 
merosi intellettuali. Si consen- 
ta pure il rientro e la tumula- 
zione in Italia delle spoglie dei 
tre Savoia — é stata l’obiezio- 


ne — ma in un altro spazio. 
«Traslare le spoglie reali nel 
Pantheon — ha rilevato Mario 
Manieri Elia, ordinario di Sto- 
ria dell'architettura all'univer- 
sità di Roma — equivarrebbe 
ad. attribuire il senso impro- 
prio di tomba della famiglia 
Savoia ad un monumento che 
evoca, nell'immaginario cultu- 
rale, l'identità stessa della Ro- 
ma antica e del mondo occi- 
dentale». Ed equivarrebbe an- 
che — hanno osservato altri — 
ad assolvere e cancellare un 
passato e delle responsabilità 
che non possono essere di- 
menticate. 

leri, immediata, la replica del 
Fert, il movimento monarchico 


presieduto da Sergio Boschie- 
ro. «Non trovo giusto fare della 
monarchia l'unico capro 
espiatorio — è stata la rispo- 
sta sferzante di Boschiero — 
senza chiamare in causa le re- 
sponsabilità dei partiti prefa- 
scisti che furono incapaci di of- 
frire al re soluzioni praticabili 
per garantire la governabili- 
tà». Sembra comunque che un 
eventuale blitz. ferragostano 
non soddisfi i monarchici. «I 
nuovi guardiani del Pantheon 
non si agitino più di tanto e 
continuino pure le ferie perché 
i reali — afferma risentito il 
presidente. del Fert — non 
hanno alcuna fretta di tornare; 


sarebbe poco regale scomo- 
dare il buon popolo italiano a 
ferragosto». 

Intanto sarebbe già stata indi- 
viduata la possibile colloca- 
zione nel Pantheon delle tom- 
be dei tre reali morti in esilio: 
una notizia questa che, nono- 
stante il «no comment» di Fac- 
chiano, al ministero dei Beni 
culturali non viene smentita. 
Governo egiziano e governo 
francese, inoltre, sembra si 
siano detti intenzionati a non 
creare difficoltà nel momento 
in cui il nostro ministero del- 
l’Interno chiedesse il trasferi- 
mento delle spoglie dei Sa- 
voia. © 3 
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‘NARRATIVA: LE CLEZIO 


Messico perduto, 
sogno possi 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


E' un vero peccato che sia 
passato quasi inosservato — 
pur in questa stagione libra- 
ria sostanzialmente povera 
di appetitose novità — un li- 
bro di Le Clèzio (protagoni- 
sta di una memorabile pun- 
tata delle francesi «Apo- 
strophes» nell'estate del 
1988) che rischia di apparire 
come il suo lavoro più auten- 
tico e visionario: ripeschia- 
mo dunque questo amma- 
liante «Sogno messicano», 
elegantemente tradotto da 
Elena Baggi Regard per Ser- 
ra e Riva Editori (pagg. 232, 
lire 24 mila). 

J.M.G. Le Clézio, cinquan- 
tenne, è originario di una fa- 
miglia bretone emigrata nel 
Settecento all’isola Mauri- 
zio, figlio di un medico del 
governo inglese in Nigeria. 
Baizato alla ribalta del mon- 
do letterario nel 1963, con «Il 
verbale» e subito dopo con 
«L'estasi materiale» (1967), 
è stato un po’ frettolosamen- 
te catalogato fra gli esponen- 
ti del «nouveau roman», con i 
quali, in realtà, non ha niente 
ache vedere. 

Certo, la seduzione di una 
scrittura materica (o mate- 
rialista) o la nudità di certe 
strutture volte a mettere in 
luce l'alienazione dell'uomo 
moderno, hanno potuto con- 
fondere un po’ le acque. Ma 
è proprio la sua formazione, 
diciamo, esotica, eccentrica, 
che lo ha portato fin dagli An- 
ni °70 un tipo di ricerca ro- 
manzesco-saggistica di no- 
tevole originalità. Di fronte al 
destino di autodistruzione 
dell'uomo occidentale, a un 
certo momento egli si è dato 
al «ritrovamento» delle civil- 
tà perdute, onde poter ripro- 
porre una parola ecologica- 
mente vergine: «Voglio scri- 
vere un'altra parola, che non 
odi, che non maledica, che 
non vizi, che non propaghi la 
malattia». 

Per queste opere della 
«svolta», la critica ha giusta- 
mente parlato di «ciclo della 
felicità» (la terra, la solitudi- 
ne, il sole, la cosmologia dei 
maya, il mondo indiano, la 
magia dell'infanzia): sono te- 
sti molto belli e praticamente 
ignorati dall’editoria. italia- 
na. In questo ambito si collo- 
ca, con suadente audacia 
compositiva, la rivisitazione 
dei miti, delle leggende, de- 
gli dei e degli eroi di una illu- 
stre civiltà perduta: quella 
indiana del Messico. 

Il «sogno» è multiplo, muove 
da diverse prospettive: è il 
sogno antropologico dell’au- 
tore («Che cosa sarebbe sta- 
to il nostro mondo se non ci 
fosse stata la distruzione dei 
popoli indiani? Se la violen- 
za del mondo moderno non 


avesse abolito quella magia, 
quella luce?»); è il sogno de- 
lirante dei «conquistatori», 
sogno nefando che non ces- 
sa d’incarnarsi nella storia 
universale alle più diverse 
latitudini e con le più varie 
maschere, il grido che alla fi- 
ne risuona unanime: distrug- 
gerel; il sogno originario de- 
gli aztechi, che si confonde 
col sogno più vasto dei «bar- 
bari» (come i Greci chiama- 
vano gli «stranieri»); il sogno 
di Antonin Artaud, che nel 
1938 va al paese di Tarahu- 
mara, inseguendo presso la 
Montagna dei Segni abissali 
rivelazioni dell’essere (ma- 
gari con l’aiuto allucinante 
del «peyotl»). x 
Nel marzo del 1517, gli am- 
basciatori di Montezuma ac- 
colgono l’arrivo di Cortez 
«mangiando la terra», se- 
condo il sacro rituale di ben- 
venuto riservato al dio Quet- 
zalcoati. Ma questo incontro, 
com'è noto, si concluderà 
con la totale (e non s'insiste- 
rà mai abbastanza su quel 
tremendo aggettivo: «tota- 
le») cancellazione della civil- 
tà indiana nel Messico: pen- 
siero, fede, sapere, leggi, ar- 
te. Nulla può il sottile e invisi- 
bile sistema della magia 
contro la spietata eloquenza, 
la ferocia armata dell’Euro- 
pa conquistatrice. Né la pri- 
ma né l'ultima incarnazione 
di quell'egemonia dell’Occi- 
dente che dura ancora oggi 


-nelliAmerica «indiana». 


Ma proprio allora, all'indo- 
mani del misfatto bianco, in- 
sorge, in anime isolate, il 
morso della colpa, l'attimo 
lucido della constatazione 
del disastro: comincia un al- 
tro sogno, quello che pochi 
vinti intrecciano con pochi 
fra i vincitori, intorno al rim- 
pianto per la bellezza perdu- 
ta. 

Ed è allora il sogno del sol- 
dato Bernal Diaz del Castillo, 
sensibile testimone degli ul- 
timi giorni del regno degli 
aztechi; il sogno di Bernardi- 
no de Sahagun di fronte alle 
rovine delle magnifiche città 
ridotte a macerie, nel rim- 
pianto dei riti e dei miti tra- 
montati per sempre; il sogno 
sulle parole profetiche di Ne- 
zahualcoyot!, il re-poeta di 
Tecoco: un sogno che si con- 
clude con la morte delle ulti- 
me sparute tribù nomadi del 
Nord e del Nord-Ovest, Chi- 
chimechi, Tepehuane, Seri, 
Yaqui, Apache. 

Nel gran silenzio che perfora 
i millenni, Le Clézio riascolta 
quelle voci che s’alzano da 
«Nostra Madre Terra»: ed è 
stavolta un sogno di speran- 
za: «Quello che si faceva tan- 
to tempo fa e che adesso non 
si fa più, si farà ancora un'al- 
tra volta, un’altra volta sarà 
cosi, come questo fu in tempi 
molto lontani». 


bile 


SCOPERTE 
Cimitero 
di dinosauri 


OTTAWA — La storia dei 
dinosauri, che  s'inter- 
ruppe improvvisamente 
70 milioni di anni fa, tor- 
na a rivivere in una re- 
gione desertica del Ca- 
nada. AI centro della 
provincia. dell’Alberta, 
non distante dalla fron- 
tiera.con gli Usa, in un 
paesaggio sinistro di 
rocce e di gole aride, gli 
scienziati hanno portato 
alla luce uno dei cimiteri 
di dinosauri più impor- 
tanti del mondo, assie- 
me a quello del deserto 
di Gobi, in Cina. 

Quella «valle dei dino- 
sauri», che fa parte delle 
zone del patrimonio 
mondiale .. classificate 
dall'Unesco, fu in tempi 
remoti una regione tropi- 
cale coperta da paludi e 
foreste . lussureggianti 


dove gli animali preisto- 
rici.vissero in gran nu- 
mero, per circa cento mi- 
lioni di anni. 

I resti di questi rettili, ri- 
coperti dalla melma e 
fossilizzati attraverso un 


fenomeno di sedimenta- Él 
zione rapida, si sono 
conservati praticamente 
intatti, e oggi tornano al- 
la luce sotto l'effetto del- 
l'erosione dovuta ai 
cambiamenti climatici. 
Fossili di centinaia di 
esemplari, appartenenti 
a circa trenta specie di- 
verse, sono stati ritrovati 
nella zona già a partire 
dal 1884; nel 1987, poi, 
alcuni paleontologi han- 
no fatto una scoperta ec- 
cezionale: circa cento 
uova di dinosauro fossi- 
lizzate, contenenti em- 
brioni in «eccellente sta- 
to». 

Sette «nidi», contenenti 
ciascuno una ventina di 
uova, sono state ritrova- 
te sepolte in una falesia 
di creta’ grigia: queste 
uova erano. vicine a 
schiudersi, tre anzi era- 
no già rotte e lasciavano 
vedere all'interno le os- 
sa dei piccoli di «Hadro- 
sauro» (una specie di di- 
nosauro dotato di. una 
sorta d becco d'oca). 
Quest'anno, poi, le forti 
piogge cadute in prima- 
vera hanno aiutato il la- 
voro degli scienziati, ac- 
celerando l'erosione na- 
turale del territorio. 


EDITORIA: INTERVISTA 


L’allievo 


A colloquio con il po 


Intervista di 
Paolo Ruffilli 


MERANO — James Laughlin 
è uno dei riferimenti fonda- 


‘ mentali per la letteratura, 


negli Stati Uniti; «una vera 
istituzione» lo aveva definito 
Tennessee Williams, che si 
diceva «guidato e salvato dal 
suo grande senso critico». 
Ed è riferimento fondamen- 
tale, insieme, come editore e 
come scrittore. Fondatore di 
New Directions, casa editri- 
ce di raffinata impronta cul- 
turale, Laughlin è un poeta di: 
ottima vena e ha ottenuto, in 
patria, riconoscimenti non 
inferiori a quelli raggiunti 
nella sua ormai più che cin- 
quantennale attività editoria- 
le. 

Laughlin, nato a Pittsburgh 
nei 1914 da;una famiglia di 
magnati dell'acciaio, fu ini- 
ziato giovanissimo agli studi 
classici e alla poesia da Dud- 
ley Fitts, traduttore insigne 
dell’Antologia Palatina, di 
Sofocle e di Euripide. Poi, 
più che all'Università di Har- 
ward, apprese il mestiere di 
poeta e di editore all'univer- 
sità privata di Ezra Pound a 
Rapallo. Nuotando insieme 
nel golfo del Tigullio, o cam- 
minando tra gli ulivi sulla sa- 
lita di Sant'Ambrogio, Pound 
scandiva i versi di Omero e 
di Saffo, di Properzio e di Ti- 
bullo o le liriche dei proven- 
zali; ma più che altro insiste- 
va sulla necessità di «fare 
qualcosa», come rendersi 
utile pubblicando buoni libri. 
L'abbiamo incontrato, men- 
tre esce la traduzione delle 
sue poesie, nella casa della 
figlia di Pound, Mary de Ra- 
chelwitz, che ha anche cura- 
to il volume «In un altro pae- 
se» (Edizioni del Leone, 
pagg. 120, lire 18.000). 

Come avvenne incontro 
con Pound? Che età aveva 
lei? E quanto tempo ci ha 
passato assieme? 

«A vent'anni’ ho ‘avuto la 
grande fortuna di poter'‘se- 
guire due sessioni, di vari 
mesi ciascuna, alla Ezraver- 
sità, come Pound scherzosa- 
mente si definiva. Dopo il se- 
condo anno, Harvard mi ave- 
va accordato una vacanza e 
viaggiavo per l'Europa acca- 
rezzando l'idea di diventare 
un celebre scrittore, ma sen- 
za sforzarmi troppo per arri- 
varci. Contando sull'amici- 
zia epistolare che intercorre- 
va fra Pound e il mio profes- 


Ezra Pund fotografato a Roma negli anni ’60 (da Vittorugo Contino): fu il principale maestro di James Laugh 
quelle informali lezioni, a Rapallo; che il poeta chiamava «Ezraversità», e fu lui a spingerlo verso l'editoria. 
Laughlin ha pubblicato Nabokov, Miller, Tennessee Williams. Ma anche Tabucchi. 


sore d'inglese a Choate, il 
poeta Dudley Fitts, scrissi da 
Parigi a Rapallo per doman- 
dare se fosse possibile vede- 
re il grande personaggio. Ri- 
cevetti immediata risposta 
con un telegramma di due 
parole, Visibilità buona”. 
Avevo sperato in un collo- 
quio: mi offrì un'educazio- 
ne». 

Educazione integrale . che 
comportava anche l'allog- 
giare presso la signora 
Riess, persona di grande 
cultura che nella sua casa, 
piena di libri e di gatti, accet- 
tava ospiti paganti; l’asse- 
gnazione di una insegnante 
di italiano e il prendere i pa- 
sti alla tavola dei Pound al- 
Albergo Rapallo, dove si 
davano convegno amici e 
scrittori di passaggio. 
Incosa consisteva, concreta- 
mente, questa Ezraversità? 
Come avveniva l’insegna- 
mento di Pound? 
«L'inseghamento, —natural- 
mente del tutto gratuito, ve- 
niva impartito senza cerimo- 
nie, sempre conversando. 
Iniziava all'ora del pranzo, 
perché la mattina Pound'la- 
vorava. E veniva ripreso do- 
po la siesta, durante lunghe 


passeggiate. E tutto avveni- 
va spontaneamente. Come si 
intonavano bene il greco e il 
latino, il provenzale e l'italia- 
no fra i muri di sostegno gri- 
gi, il verde degli ulivi e il 
rombo di quel mare antico 
così azzurro in fondo alla 
baia». 

Quali altri maestri, oltre a 
Pound, hanno influito sulla 
sua formazione e sulla sua 
vocazione di scrittore? 

«Alla. Choate School, nel 
Connecticut, il poeta Dudley 
Fitz. Mi fece passare di colpo 
alla lettura di Walter Scotte 
di Charles Dickens a Joyce e 
Eliot. Poi, andai a Harvard, a 
studiare letteratura classica 
e italiana, ma finii per dedi- 
carmi più ai piaceri della gio- 
vinezza' che agli' ‘studi. La 
parte più importante della 
mia formazione avvenne a 
Rapallo con Pound. Egli pla- 
smò il mio gusto e allargò il 
mio orizzonte letterario». 

In casa; qual era l'atmosfera 
familiare? Che rapporti ave- 
va con sua madre e con suo 
padre, specie in relazione ai 
libri? 3 
«Sono cresciuto in una fami- 
glia presbiteriana tipicamen- 
te americana. Si leggeva 


molto la Bibbia, in casa. | rit- 
mi della Bibbia nell'edizione 
del Re Giacomo stanno alla 
base delle cadenze e della 
metrica della mia poesia. 
Quel che uno impara a dieci 
anni resta fisso nei condotti 
del cervello. Né mio padre 
né mia madre leggevano 
molto oltre la Bibbia. C'era- 
no pochi libri nella biblioteca 
di casa. lo ho cominciato a 
leggere a scuola e alla bi- 
blioteca pubblica». 

Quali scrittori e poeti sente 
come suoi compagni di stra- 
da? 

«I miei compagni più stretti, 
se vogliamo parlare delle in- 
fluenze, sono forse Saffo, 
Catullo,’ Properzio, Roche- 
ster, Herricke, tra moderni, 
‘Pound, Williams, Eliot; Rex- 
roth, Gary Snyder, Denise 
Levertov e pochi altri. E, di 
alcuni di loro, sono diventato 
anche editore», 

Lei è stato l'editore dell’a- 
vanguardia americana del 
dopoguerra, da Pound a Wil- 
liam Carlos Williams, a Dy- 
lan Thomas, e di quella più 
recente: Hawkes, Ferlinghet- 
ti, Henry Miller, Tennessee 
Williams, Robert Fitzgerald e 
ancora di Denise Levertov, 


Svevo, Vittorini, Ungaretti, 
Montale e fino a Tabucchi. 
Un'attività editoriale che tut- 
tora continua. Quali sono gli 
scrittori di cui Laughlin si 
vanta di essere stato l’edito- 
re? 

«La lista sarebbe troppo lun- 
ga. Vorrei includervi Pound; i 
due Williams, William Carlos 
e Tennessee; Thomas Mer- 
ton, un poeta straordinario 
nei suoi ultimi libri; Kenneth 
Rexroth, che ‘ha esercitato 
una grande influenza su ciò 
che è stato pubblicato pres- 
so New Directions; Nabokov, 
naturalmente; Gary Snyder, 


| il maggior poeta forse della 


‘beat generation"; Delmore 
Schwartz, con la sua scrittu- 
ra jiddish; Denise Levertov, 
poetessa che io amo molto; 
Robert Creeley, Lawrence 
Ferlinghetti e tanti altri». 
Come si è realizzata l’idea di 
fare l’editore? E come convi- 
vono in lei l'editore e il poe- 
ta? 

«Sono diventato editore per- 
ché Ezra Pound mi consigliò 
di farlo. Mi disse che la mia 
poesia non poteva bastarmi 
e che avrei tratto soddisfa- 
zione dal pubblicare buoni li- 
bri di altri. Dapprima, fu una 


dell’Ezraversità 


eta che ha pubblicato grandi scrittori: James Laughlin 


cosa da studenti: si stampa” 
va in'un fienile. Ma gia nel 
1936 uscì il volume "New Di- 
rections in Prose & Poetry" 
con scritti di Pound, William 


Carlos Williams, Cummings © 


Marianne Moore, Jean Coc- 
teau e Gertrude Stein. Ho im- 
parato da Pound che è im- 
portante, ‘anche per il pro- 
prio equilibrio interno, sco- 
prire altri talenti, aiutare gio- 
vani scrittori, far conoscere 
ciò che è giusto che venga 
conosciuto. Ma non è venuta 
mai alcuna influenza dall'at- 
tività di editore al lavoro di 
poeta. Sono due cose rima- 
ste tra loro distinte». 
Vladimir Nabokov e Thomas 
Merton, che lei ha pubblica 
to, sono due scrittori molto 
diversi e dovevano essere 
anche due uomini quasi agli 
antipodi tra loro... 

«Merton era un uomo diffici- 
le, arduo. Il suo approdo al 
cattolicesimo l'aveva portato 
a farsi frate trappista, nel- 
l'abbazia di Gethsemani nel 
Kentucky. | trappisti, come si 
sa, osservano la regola del. 
silenzio. Ma Merton aveva 
troppo da dire e ha conse- 
gnato ai libri la sua ricca me- 
ditazione. Soprattutto alla fi- 


ne ha raggiunto il massimo. 


Quanto a Nabokov, il suo de- 
stino di scrittore è strano: si 
è legato al successo di un li- 
bro come "Lolita" esi è con- 
segnato quasi esclusiva’ 
mente  all'ossessione del 
sesso. Ma, paradossalmen- 
te, Nabokov era un morali 
sta; sia pure in una chiave 
molto narcisistica. Le sue 
manie tematiche, come la 
duplicità ambigua del reale @ 
la passione del gioco, ne s0- 
no lo.specchio migliore». 
Anche i due Williams dover 
vano essere diversissimi tra 
loro, il drammaturgo e il poe- 
ta... 

«William. Carlos. Williams 
praticava con egual passi0 


ne ‘la medicina e la ‘poesia; 


fedele al principio ‘niente 
idee se non nelle cose". E 
stato autore anche di roman 


zi e di racconti, ma la scrittu- . 


ra poetica resta la radice ve- 
ra della sua invenzione. Ten 
nessee . Williams, invece, 
aveva alle spalle una vita. 
sradicata; come risposta al 
clima cupo della sua fami- 
glia puritana. E ciò si rispec- 
chia nei suoi drammi, domi- 
nati dalla degradazione per- 
sonale e collettiva». 


ARTE/MOSTRA 


Da oggi a Lugano una nuova esposizione di von Thyssen Bornemisza: Cassatt, Sargent, Robinson... 


«Palco all'Opera» di Mary Cassatte «Le figlie di Edward D. Boit» di.John Singer Sargent, due artisti che furono tra i maggiori rappresentanti 
dell’impressionismo americano e che sono presenti nella mostra di Villa Favorita (aperta fino al 28 ottobre). 


LUGANO — Il barone Hans 
Einrich Thyssen Bornemisza 
ha deciso di offrire ai tanti vi- 
sitatori della sua residenza- 
museo di Lugano (vero e 
proprio capolavoro architet- 
tonico, a prescindere dal te- 
soro che custodisce) un'altra 
straordinaria mostra: da og- 
gi al 28 ottobre villa Favorita 
ospita una sessantina di tele 
di impressionisti americani. 

Da anni, ormai, migliaia e 
migliaia di persone (tra le 
quali numerosi italiani) sfila- 
no nelle sale della villa per 
ammirare le opere che von 
Thyssen si fa inviare da col- 
lezionisti di tutto il mondo. | 
Renoir, Van Gogh, Matisse, 
Pissarro, Sysley e Corot che 
fino a pochi giorni fa, rag- 
gruppati . in un'esposizione 
dedicata ‘a impressionisti e 
post-ipressionisti, hanno su- 
scitato l'interesse degli ap- 
passionati, cedono ora il po- 
sto alle opere della pittura 


impressionista americana. 
Gran parte di questi dipinti 
non avevano mai valicato 
prima d'ora i confini degli 
Stati Uniti. Le ventisei firme 
rappresentano la «crema» di 
un circolo di pittori che co- 
nobbe l’apice del successo 
nel periodo compreso tra gli 
ultimi quindici anni dell’800e 
il primo decennio del nostro 
secolo. 

Li accomunava l’amore per 
una corrente allora inedita 
sbocciato, pare, in occasio- 
ne di un'esposizione di tele 
francesi allestita a New York, 
nel 1886, da Paul Durand 
Ruel. Entusiasti della tecnica 
di Monet, Degas e Manet, ini- 
ziarono a realizzare opere 
ricche di atmosfera. Ci fu 
perfino chi si trasferì in Fran- 
cia, per immergersi nelle lu- 
ci e nei colori che erano stati 
catturati dai maestri dai qua- 
li traevano ispirazione. 


Capostipite di questi «emi- 
granti con il cavalletto sotto 
braccio» fu la pittrice Mary 
Cassatt, che figura nella lista 
degli americani presenti a 
Lugano. | dipinti in mostra 
sono stati prestati da istitu- 
zioni autorevoli, tra le quali il 
Metropolitan Museum of Art 
di New York, l'Art.Institute of 
Chicago, la National Gallery 
of Art di Washington, il Los 
Angeles Country Museum, il 
Museum of Fine Arts di Bo- 
ston, il Cleveland Museumiof 
Art, nonché dalle più presti- 
giose collezioni private di ar- 
te americana. Il barone è sta- 
to aiutato nella selezione da 
William Gerdts, massimo 
esperto in materia. b 
La scelta è stata ardua: si 
trattava di proporre le opere 
più note e significative. Gli 
artisti? John Singer Sargenti, 
Theodore Robinson, Childe 
Hassam, J. Alden Tarbell 
che, con altri, si unirono sot- 


to il nome di «The ten ameri- 
can painters» per'dar vita al- 
la principale associazione 
artistica attiva a New York e 
Boston tra il 1989 e il 1917. 
L'esposizione non manca di 
dare un certo rilievo aunim- 
portante gruppo di opere 
realizzate da altri importanti 
pittori americani, tra i quali 
John Leslie Breck e Philip 
Leslie Hale (che, a partire 
dal 1881 risiedettero a Giver- 
ny, dove visse Claude Mo- 
net). 

Gli anni attorno al 1915 se- 
gnarono la fine del ruolo di 
protagonista che l’impres- 
sionismo aveva in America. 
Con la «Armory show», tenu- 
ta a New York nel 1913, le 
correnti d'avanguardia euro- 
pee s'imposero decisamen- 
te, decretando l'uscita del- 
l'impressionismo dalla. sce- 
na pittorica, dopo venticin- 
que anni di dominio presso- 


chè incontrastato. 

Quanto all'imminente trasfe- 
rimento a Madrid di circa la 
metà dei capolavori esposti 
nella sua pinacoteca (mille- 
quattrocento, tra i quali alcu- 
ne opere di Tiziano, del Ghir- 
landaio, di  Bruegel, di 
Goya), il barone afferma che 
si tratta di un «prestito», del- 
la prevista durata di nove an- 
ni e sei mesi, al Palacio de 
Villahermosa. A Lugano, in- 
vece, la fondazione Thyssen- 
Bornemisza continuerà la 
sua attività più «dinamica», 
ovvero l'allestimento di 
esposizioni di grande porta- 
ta: tra le altre, una mostra di 
«Arte gotica italiana da col- 
lezioni in Svizzera e nel 
Liechtenstein» in program- 
ma dal 7 al 30 giugno 1991, 
nell'ambito delle celebrazio- 
ni previste. per i settecento 
anni della confederazione 
elvetica. 


ARTE 
Caravaggio 
restituito 


ROMA — Sarà lo stesso 
Ministro per i Beni cultu- 
rali Ferdinando Facchia- 
No, invitato ufficialmente 
dal governo di Malta, a 
riconsegnare alle autori- 
tà maltesi il dipinto del 
Caravaggio rappresen- 
tante «San Girolamo 
scrivente», restituito al 
Primitivo splendore da- 
gli esperti del nostro Isti- 
tuto centrale del restau- 
ro. 

Il dipinto, trafugato dal 
museo di La Valletta 


nell'84 e recuperato tre 
anni dopo in condizioni 
compromesse (i 
avevano 


ladri 
gravemente 
danneggiato la tela nel- 
l'asportarla), è stato 
esposto dal 5 luglio scor- 
so nella Galleria d'arte 
antica, a Roma, in Palaz- 
zo Barberini, 

Viene ora rispedito a 
Malta, domani mattina si 
svolgerà la cerimonia di 
consegna. Particolari 
accorgimenti sono stati 
adottati per la massima 
sicurezza del prezioso 
quadro durante il viag- 
gio aereo da Roma a 
Malta. Allo scopo l’Istitu- 
to centrale del restauro 
ha predisposto un imbal- 
laggio di tipo nuovo, con- 
sistente in un sistema a 
doppia cassa con am- 
mortizzatori intermedi 
ad aria, che assicurano 
un'efficace. protezione 
contro urti e vibrazioni. 


x 


COLLEZIONISMO 


Impressionisti Usa nella villa delbarone Quanti santi di carta 


Una mostra e due libri sulle antiche «immaginette» 


ASCOLI PICENO — Il mondo 
dei collezionisti è senza fine 
sorprendente. E molte volte, 
dietro questo colto vezzo di 
raccogliere e conservare, s! 
nascondono interi piccoli 
mondi. Uno dei più curiosi è 
quello dei cosiddetti «santi- 
ni», le immagini devozionali, 
insomma le «immaginette»: 
in provincia di Ascoli Piceno, 
a Campofilone, gli esperti di 
questo settore e gli storici si 
danno appuntamento per 
l'ottava volta, in occasione di 
una mostra che si apre il 28 
luglio, dal titolo «Santi e sim- 
boli: il martirio, il fiore, l'ani- 
male». ù 

Migliaia di immaginette sono 
arrivate da tutta Italia e dal- 
l'estero. Opportunamente 
selezionate, ed esposte se- 
condo criteri scientifici, do- 
cumentano l'evoluzione sto- 
rica del modo di rappresen- 
tare i santi e i loro simboli. Si 
va dal XVII al XX secolo: san- 
tini a stampa e manufatti, e 
molti dei cosiddetti «cani- 
vets». Questi sono antichi e 
rari, venivano prodotti nei 
conventi, e soprattutto in 
Francia, Austria, Germania, 
Belgio, Olanda (dal XVI al 
XVIII secolo). 

Con un temperino a lama 
molto sottile (in francese 
«canif», da cui il nome) si in- 
tagliava un rettangolo di per- 
gamena o di carta, nella mi- 
sura standard di un santino, 
salvando uno spazio centra- 
le (ovale o rettangolare) per 
la miniatura col ritratto del 
santo, e un cartiglio nella 
parte inferiore, per scriverne 
il nome. In seguito, i «cani- 
Vets» sarebbero stati realiz- 
zati su cartoncini traforati e 
meccanicamente decorati, 
anzichè da una miniatura, da 
una figurina in cromolitogra- 
ia. 

La mostra è accompagnata 
da un catalogo, in cui Alberto 
Vecchi, docente di storia del 
cristianesimo all'Università 
di Padova, traccia una storia 


del culto dei santi e della lo- 
ro raffigurazione, e Paul Ri- 
coeur si sofferma sul proble- 
ma dell’«adorazione» delle 
immagini. Altri autori infine 
si addentrano più specifica- 
mente nella «struttura» ideo- 
logica e simbolica di queste 
piccole immagini, per spie- 
gare perchè esse rappresen- 
tano così spesso il martirio 
dei santi, e perchè questi ul- 
timi sono preferibilmente di- 
segnati fra i fiori, e tra gli ani- 
mali. 

L'argomento si presta a nu- 
trite indagini sociologiche e 
Storiche, e un altro volume 
affronta direttamente la que- 
stione: «Santini, piccole im- 
Magini devozionali a stampa 
e manufatte, dal XVII secolo 
al XX secolo» di Elisabetta 
Gulli Grigioni e Vittorio Pran- 
zini (Edizioni Essegi, lire 120 
mila): fra trecento illustrazio- 
ni a colori e altre in bianco e 
nero gli autori ripercorrono 
la storia della «costruzione» 
di questo piccolo ma diffuso 
cartoncino e la storia dell’u- 
so che attraverso i secoli ne 
è stato fatto. 

Certo, questa iniziativa non 
solo ha un carattere storico, 


e non solo attrae il mondo | 


del collezionismo. Nasce — 
va detto — in un'ottica quasi 
di contestazione verso l'ap- 
proccio laico e vuole rivalu- 
tare la produzione del «san- 
tino» in un contesto di orto- 
dossia. Resta il fatto che è 
una «microstoria» capace di 
raccontare uno degli aspetti 
della religione popolare at- 
traverso i secoli, seguendo 
questa pista fatta di «bricio- 
le». La mostra resterà aperta 
fino al 12 agosto (assieme a 
rassegne collaterali, come «I 
santi del giorno», mostra di 
immaginette tedesche degli 
anni ’50-’60, e «I santi e i loro 
simboli», disegni di Gigi 
Cappa Bava che l’anno scor- 
so, con Stefano Jacomuzzi, 
ha pubblicato da Sei «Del co- 
me riconoscere i santi»). 


Tra i «santini» esposti 
anche i particolari 
«canivets», intagliati su 
pergamena o su ; 
cartoncini traforati. 


PREMIO 
Bancarella: 
oggi il nome 


MASSA CARRARA — 
* Oggi a Pontremoli, nella 
storica piazza della Re- 
pubblica, si assegna il 
38.0 premio Bancarella. 
In lizza i libri di Gabriel. 


Garcia Marquez (Mon; 
dadori), Vittorio Sgarb! 
(Rizzoli), Francesc0 
Guccini (Feltrinelli), 
Adriana Zarri (CamU- 
nia), Arnaldo Bagnasc® 
(Muzzio), che sono arri” 
vati in finale. Il vincitore 
sarà proclamato dopo lò 
spoglio delle 300 schede 
votate da altrettanti li- 
brai. È 


Domenica 22 ‘luglio 1990 


| OPERAZIONE VACANZE INTUTTA ITALIA 


- Interni 


| Le mete preferite sono le spiagge dell’Adriatico 


sono verificati 


9a” 
od ma cresce l’interesse verso l’agriturismo. 
y”, Scattano le misure d’emergenza predisposte 
si dalla polizia e delle altre forze dell’ordine. 
2: | Traffico intenso sulle strade della penisola, 
m | InAustria, punto da una vespa, P’autista 
i | diuncamion perde il controllo del mezzo 
DO - 
io |. ROMA— Trenta milioni: tan- — ni. leri il traffico si presenta- 
re te, secondo gli esperti, po- va sostenuto, ma complessi- 
ga trebbero essere le persone vamente scorrevole, su tutte 
Uta Che si sposteranno fino afine le. arterie che conducono 
‘at mese per il grande «esodo» verso le principali mete turi- 
di estivo. Mete preferite le stiche della regione. Incolon- 
1a- Spiagge, in particolare quel- namenti si 
le‘dell'Adriatico sono tornate . soltanto sull’autostrada «A4 
las in auge tanto più che le mu- Serenissima» nei pressi di 
da cillagini quest'anno nonhan-. Vicenza. Riguardo ai flussi 
f No ancora fatto la loro com- turistici verso Venezia, an- 
na parsa. Ma anche, in linea che ieri si è registrato l'arri- 
ne ton le nuove abitudini degli vo di numerosi pullman: pro- 
gli italiani appassionati di agri-  venienti dall’Est e in partico- 
turismo, lecampagne, imon- lare dalla Cecoslovacchia: 
ici- ti e i laghi. Trenta milioni di se ne sono infatti contati cir- 
al Viaggiatori in movimento ca.500. 
ato hanno fatto scattare tutte le Traffico superiore alla nor- 
el misure di emergenza per. ma, sole e temperature su 
nel fronteggiare e regolare que- valori estivi anche in Trenti- 
ssi Sta importante massa di turi- no. Non tutte le stazioni di 
del sti. La speranza per la Pol- vacanza sono state ancora 
va strada e le altre forze dell’or- prese d'assalto dai turisti, 
dine impegnate nell'opera di dopo il calo nelle presenze 
70a n prevenzione e. controllo, è registrato nel periodo dei 
te 4 quella che il numero delle mondiali. 
fi: * vittime continui a regredire Traffico intenso anche lungo 
no. come si è verificato negli ul- i valichi di confine altoatesini 
de- timi anni. ; e sulle principali direttrici 
-; 1) i Infatti fra il 1986 e il 1988, siè della provincia di Bolzano. 


ficativo calo degli incidenti 
scesi da 2.227 a 1.807 nel pe- 
| riodo a cavallo tra luglio e 
|| agosto. 

A parere unanime, la ricetta 
| per viaggi sempre più sicuri 
Sembra essere: maggiore 
assistenza, più informazione 
e più servizi. 

Quello delle auto in regola, 
dal punto di vista meccanico, 
festa la condizione primaria 
per un viaggio sicuro. Per 
questo. l’Automobil club e 
l’Agippetroli dal 1982 hanno 
istituito un’attività di diagno- 
| si mobile (control service), 
che ha peraltro evidenziato 
nel corso di questi anni. che 
Circa un terzo delle vetture 
circolanti non risulta inrego- 
la: un'auto su sei ha i freni in 
disordine, più del 50% delle 
Verifiche effettuate hanno di- 
mostrato un'errata pressio- 
. Ne dei pneumatici, e che ol- 
tre un terzo del parco circo- 
lante inquina più del dovuto. 
Il cielo sereno e le tempera- 
ture in aumento degli ultimi 
giorni hanno favorito nel Ve- 
Neto l'esodo verso i luoghi di 
Villeggiatura marini e monta- 


9 avuto un sensibile ma signi- 


Partenza. 


Roma — Le polemiche scatu- 
Die dalle «bocciature» di alcu- 
1 Praticanti giornalisti della 
Ombardia sono approdate di- 
ANzi ai giudici del tribunale 
LatMinistrativo regionale del 
d27/0. A chiedere l'intervento 
& giustizia amministrativa 
grape Stati tre praticanti foto- 
dia : Mario Taito, del quoti- 
È DO «Il Giorno», Mario Gretti 
ente niano Cosimo Basanesi 
(entrambi dipendenti della Res 
che oli: Periodici). Il ricorso, 
Prascarà discusso il 26 luglio 
br SumÒ è stato presentato 
Melis o dei praticanti gior- 
di e dagli avvocati del foro 
Vincean® Giorgio Giacomini e 
‘cato Auro Ferrari e dall'avvo- 
el foro di Roma Giovanni 


La strada maggiormente bat- 
tuta è anche quella dell’Au- 
tobrennero, malgrado il calo 
degli ospiti della Germania 


Federale, dovuto anche alle ! 
difficoltà che essi incontrano ‘| 


nell'attraversare il territorio 
del Tirolo austriaco, in se- 
guito al cedimento del ponte 
sull’Inn a Kuîstein. 

Sempre dall'Austria, una ve- 
spa ha provocato ieri un in- 
gorgo di nove chilometri su 
un’autostrada austriaca, de- 
cine di migliaia di scellini di 
danni, disagi e problemi, do- 
po aver ingaggiato-un duello 
personale con l'autista di un 
Tir. Tutto è cominciato a bor- 
do dell’articolato, poco lon- 
tano da Linz, quando la ve- 
spa dopo essersi fatta fasti- 
diosa ha finito per pungere a 
una gamba l'autista. Questi, 


nel tentativo di ammazzarla | 


ha perso-il controllo dell’au- 
tomezzo, che si è rovesciato. 
Anche il rimorchio si è rove- 
sciato e l'intero carico, mi- 
gliaia e migliaia di zerbini, si 
è sparpagliato sull'autostra- 
da, principale arteria di col- 
legamento fra Linz e la Ger- 
mania. 


Valeri. pesi n 
Tre i punti fondamentali per i 
quali Taito, Gretti e Basanesi 
chiedono al Tar la sospensiva 
della mancata ammissione al- 
la prova orale: assenza tra i 
commissari di un giornalista 
fotoredattore, mancata regola- 
rizzazione delle modalità di 
svolgimento. della. prova di 
idoneità professionale per ci- 
nefotoperatori ed omissione di 
uno degli atti preparatori del 
procedimento. in esame. In 
pratica i ricorrenti sostengono 
che l'intera prova di idoneità 
dei cinefotoperatori è da con- 
siderarsi invalida. 

Taito, Gretti e Basanesi, infi- 
ne, nel ricorso sostengono che 


Partito il grande esodo 


‘Secondo gli esperti si muoveranno trenta milioni di persone 


Un’immagine consueta in questo fine settimana sulle strade e le autostrade 
italiane. L’esodo estivo si è avviato e per tanti italiani è partita la macchina delle 
vacanze. Per fronteggiare l'eccezionale mole di traffico, polstrada e le altre forze 
dell’ordine hanno predisposto. un piano d'emergenza. 


Un raid ecologico per i delfini 


ROMA— E' partito ieri da Fiumicino il secondo raid ecologico dei due Colossei, durante il quale verrà 
effettuato il periplo del Tirreno coprendo circa 4800 chilometri. La spedizione, organizzata dal «Cast Sub 
Roma», ha come obiettivo la salvaguardia del delfini. Nella foto i dieci gommoni del raid pronti alla 


TRE PRATICANTI LOMBARDI FANNO RICORSO 


Il caso dei «troppi bocciati» al Tar 


nella commissione non solo 
non c'era un commissario fo- 
toredattore. («dotato di una 
particolare competenza per 
Qiudicare i candidati a questa 
prova») ma lo. sviluppo e la 


Stampa dei rullini è stata affi- ‘ 


data ad un «soggetto estraneo 
alla commissione». . 

«Rischia di diventare una rissa 
da ballatoio — scrivono intan- 
to in un comunicato i giornali- 
sti aderenti al gruppo di Fieso- 
le — la polemica nata sulla 
bassa percéntuale di lombardi 
promossi all'esame professio- 
nale». If riferimento è alla de- 
nuncia presentata dal presi- 
dente dell'ordine. lombardo, 
Abruzzo. Il gruppo di Fiesole, 


CASERTÀ 
Un tragico 
incidente 


CASERTA — E' un tragi- 
co incidente la causa 
della morte del piccolo 
* Francesco De Rosa, 9 
anni, colpito venerdì da 
un proiettile nella sua 
abitazione di Talanico, 
frazione di San Felice, a 
Cancello in provincia di 
Caserta. Lo confermano 
gli inquirenti, i quali 
escludono, fino a prova 
contraria, qualsiasi ipo- 
tesi criminale o di ag- 
guato camorristico. Se- 
condo una prima rico- 
gnizioni dei luoghi dove 
è avvenuto l'incidente, 
risultano nel garage i se- 
gni del rimbalzo del 
proiettile dal soffitto ver- 
so terra. L'ipotesi è che il 
padre di Francesco lo 
abbia sorpreso con una 
pistola in mano e, nel 
tentativo di toglierla, sia 
partito il tragico colpo 
che ha raggiunto il bam- 
bino alla regione scapo- 
lare, uscendo dal collo. 


che ha ritenuto necessario 
l'indagine da parte di una 
commissione chiede che ven- 
gano presi provvedimenti ra- 
dicali per fare «piazza pulita» 
dei retaggi corporativi come 
l’attuale esame di idoneità. «Il 
gruppo chiede di fare pressio- 
ne sul parlamento per ottene- 
re l'immediata modifica del- 
l'art. 34 della legge istitutiva 
dell'ordine, oppure di varare 
l'immediata sanatoria per i. 
precari che svolgono la pro- 
fessione senza il riconosci- 
mento dell’ordine e senza la 
tutela del sindacato». «E' — 
continua la nota — il permane- 
re di questo esercito di "senza 
diritti'' il vero scandalo». 


OFFSHORE 
Tre padovani 

in balia del mare 
recuperati 

dopo venti ore 


CATANIA — Brutta avventura 
per tre partecipanti alla Vene- 
zia-Montecarlo offshore. Il mo- 
toscafo su cui viaggiavano 
Carlo. Coldon, Alessandro 
Monti e Fabio Favaretti, tutti di 
Padova, è affondato nel Tirre- 


. No, tra il golfo di S. Eufemia e 


le isole Eolie. I tre sono riusciti 
ad attrezzare il battello di sal- 
vataggio, ma sono stati raccol- 
ti dopo un intero giorno di ri- 
cerche a dieci miglia dall'isola 
di Stromboli. 

Favaretti, Monti e Coldon co- 
stituivano l'equipaggio della 
«United cotton». L'imbarcazio- 
ne è affondata subito dopo l'i- 
nizio della quinta tappa che ha 
portato i partecipanti da Mes- 
sina a Napoli. «Forti venti di 
maestrale e scitocco hanno 
danneggiato molte delle im- 
barcazioni partecipanti — di- 
cono gli organizzatori — e in 
particolare, a largo delle Eo- 


lie, la barca di questo equipag- 


gio è stata colpita da un corpo 
galleggiante che ha provocato 
una profonda falla nello scafo. 
In pochi minuti i vani motore 
sono stati invasi dall'acqua e 
la situazione è precipitata, tan- 


to che gli occupanti hanno do- » 


vuto abbandonarla e trasferir- 
si sulla zattera gonfiabile di 
salvataggio. | tre avevano fatto 
in tempo a lanciare il my day, 
dando, però, delle coordinate 
sbagliate a causa della conci- 
tazione del momento. 
Immediatamente è scattato 
l'allarme e sono cominciate le 
ricerche. Solo dopo circa 20 
ore il canotto è stato avvistato 
a Nord-Ovest di Stromboli. Fa- 
varetti, Monti e Coldon sono 
stati ricuperati e accompagna- 
ti a Messina, dove sono state 
prestate loro le prime cure. 

| tre hanno raccontato alcune 
circostanze del naufragio: 
«Quando ci siamo accorti che 
stavamo per affondare.— han- 
no detto — abbiamo provato a 
svuotare: l'imbarcazione, ma 
la pompa non funzionava, Poi 
la barca è affondata», 


(rc 


L 


L 


Si è spento, 


Ferdinando Cerna 


Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA, le figlie MARIA e 
FRANCA, i generi GIANNI e 
BRUNO, i nipoti MAURIZIO, 
PAOLA con FRANCO e VE- 
RONICA, ANNA e GIOR- 
GIO, le sorelle VIRGINIA, 
GIUSEPPINA e ROSINA, co- 
gnate, cognati e parenti tutti. 


E° prematuramente scomparso 


Daniele Marzaî 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a tutti 
quanti lo conobbero e gli volle- 
ro bene gli zii, i cugini ed i pa- 
renti tutti. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
mercoledì 25 luglio alle ore 19 
nella chiesa di San Giovanni 
Decollato. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. SAMANI e al perso- 
nale medico e paramedico della 


Trieste-Parigi, 
22 luglio 1990 


Caro amico, Ti ricorderemo 
sempre: ADRIANA PESTEL- 
LI e MARA GIORGINI. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Il geriatria. 
I funerali seguiranno domani 
lunedì 23 luglio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore per la Chiesa del cimitero 
di S. Anna. 


Ciao 
Daniele 


Ti ricorderemo sempre: .NI- 
VES, FURIO, SARA, SONIA, 
CLAUDIO, ERICA, MARI- 
NA, SILVANO, ADRIANA, 
LIVIO, MONICA, ADRIA- 
NA, SUSY, LOREDANA, 
MARINA. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Trieste, 22 luglio 1990 


Sono vicini in questo triste mo- 
mento a FRANCA, MARIA e 
congiunti, SERGIO FLEGAR 
e famiglia, 


Trieste, 22 luglio 1990 


Con tristezza zia GINETTA e 
ROBERTO. 


Trieste, 22 luglio 1990 


t 


Partecipano al lutto di BRUNO 
gli amici e i colleghi del GRUP- 
PO TRIPCOVICH. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia 
— MARIA WITTREICH E° mancato ai suoi cari 
— famiglia GIORGIO WIT- 

TREICH Paolo Mauri 
Trieste, 22 luglio 1990. (Gianni) 


Ne danno il triste annuncio il 
papà GIOVANNI, gli zii IDA e 
VALERIO, cugini e parenti tut- 
(ti 
I funerali seguiranno martedì 
24 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà alla Chiesa 
di Cattinara. À 
Trieste, 22 luglio 1990 
e corni 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia RUNTI, profonda- 
mente commossa per la grande 
partecipazione di affetto tribu- 
tata al suo caro 


Mario 


ringrazia sentitamente quanti, 
in forma diversa, hanno parte- 
cipato al suo dolore, 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Natalia Pison 
in Sancin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to CARLO, i figli GIORGIO, 
BRUNO e CARLO, le nuore, i 
nipoti ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor LUCIO 
LOVISATO. 


Trieste, 22 luglio 1990 
fsi rete cere 


‘RINGRAZIAMENTO Una S. Messa in pico 

familiari di celebrata martedì 24 luglio alle 

a ore 19 nel Duomo di Muggia. 
Maria Furlan Muggia, 22 luglio 1990 
LI Delbello RINGRAZIAMENTO 

ringraziano quanti in vario mo- | ] familiari di 
do hanno preso parte. al loro 
immenso dolore. inli 
Domani sarà celebrata la S. Angiolina Bordon È 


Messa alle ore 18 nella chiesa di 
S. Luigi. 

Trieste, 22 luglio 1990 
[-@Pr@eraqscssceg 


ved. Tull 


sentitamente ringraziano. 
Muggia, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Gigi Caffau 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 luglio 1990 


I familiari ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore per la perdi- 
ta del caro 


Ruggero Cenda 


Trieste, 22 luglio 1990 
- ZHESI 


—————==——m=="| !familiaridi 
Una Ss. Messa verrà celebrata il Ottavia Ruzzier 
25.7.1990 alle ore 19 nella chie- ved. Giurco 


sa Madonna del Mare per ricor- 
dare 


Giuseppe De Filippi 


Trieste, 22 luglio 1990 
n] 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 22 luglio 1990 
MIO N DINI E RT 


REST ANNIVERSARIO 
I familiari di 
Luigi Sirico to 
RL i Pio Crucil 
ringraziano tutti coloro che E E 
hanno partecipato al loro dolo- Un pensiero ricorrente. 
re. Moglie e figli 


Monfalcone, 22 luglio 1990 


Trieste, 22 luglio 1990 


ANNIVERSARIO IT ANNIVERSARIO 
Ricordiamo sempre il nostro sot ni 
caro nonno Luigi Semolic 
î H È Nei miei pensieri sempre. 
Ferruccio Gogliani CAR 


Trieste, 22 luglio 1990 
CONS TETEZIZS ARI SIE IEEE 


Trieste, 22 luglio 1990 


Pubblicità. 


. TILE e FLAVIO, nuore, nipoti, 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Italia Fiordelmondo 
in Petronio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VINICIO, la figlia MA- 
RINA, il genero DINO, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì 23 luglio alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
RAUTNIK. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Piangono addolorati la scom- 
parsa di 


Italia 


i cognati, cognate e nipoti: BE- 
NEDETTI, PAGLIARO, PE- 
TRONIO, RADIN, BATTA- 
GLIA, DURO, IANZA, STI. 
BELLI. 


Trieste, 22 luglio 1990 
TE I I 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Stefani 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LIDIA, i figli GEN- 


pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per S. Barbara: 


Muggia, 22 luglio 1990 


Si associa al lutto DUILIO e fa- 
miglia. 
Muggia, 22 luglio 1990 


E’ mancata 
Nerina Carmeli - 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la sorella 
MARIA, le nipoti e pronipoti. 


Trieste, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini 
nel dolore per la scomparsa del 
nostro caro papà 


Giuseppe Franco 


LILIANA, LOREDANA 
ei familiari 


Trieste, 22 luglio 1990 


I familiari di 
Mercedes Moresan 
Palli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 luglio 1990 
NETTI Te I 


La moglie e i figli ringraziano di 
cuore tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la 
perdita del caro 


Ernesto Mrsic 


Trieste, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Umberto Tomasich 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO ° 
I familiari di 
Bruno Arnoldo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. ; 


Trieste, 22 luglio 1990 


ANNIVERSARIO 


Charles Mears 


Sei sempre nel cuore di tutti 
quelli che Ti vollero bene. 


Trieste, 22 luglio 1990 


- Via Luigi Einaudi, 3/B 


Accettazione 


necrologie 


Corso Italia, 74 
lunedì -. venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 - 


e adesioni 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


t 


Primo Giusti 


ci ha lasciati. 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie, parenti e amici. 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 luglio 1990 


La nipote GRAZIELLA con 
PINO e PIERPAOLO ti ricor- 
deranno con affetto. 


Trieste, 22 luglio 1990 


MARIO e MARINA MA- 
RONCELLI partecipano affet- 
tuosamente al lutto per la scom- 
parsa di 


Primo Giusti 
Trieste, 22 luglio 1990 


LI 


Il 18 luglio si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Carmela Padovan 
ved. Kersevan 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la figlia ESTER con 
LIVIO, la nipote SILVIA con 
PAOLO, i nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 22 luglio 1990 


Ciao 
nonna his 


— ALESSIA 
Trieste, 22 luglio 1990 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Martino Darko Suligoj 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BOGDAN, TATJANA e 
SONJA con le rispettive fami- 
glie. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle ore 9.30, nella Chiesa di 
San Giovanni muovendo dal- 
l'ospedale civile. 

Gorizia, 22 luglio 1990 


Cms 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Raffaele Skabar 


i familiari ringraziano quanti in 
vario modo hanno voluto par- 
tecipare al loro dolore. 


Trieste, 22 luglio 1990 


I familiari di 


Tullio Oveglia 


sinceramente commossì per le 
attestazioni di affetto dimostra- 
te, ringraziano sentitamente. 


Trieste, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Plisco 
ved. Gecco 


ringraziano per la partecipazio- 
ne al loro lutto. 


Trieste, 22 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Brunilde Pellizzari 
ved, Salerno 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 luglio 1990 
TITRES LR ZII RIRN LI PR 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Fortunat 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. i 


Trieste, 22 luglio 1990 


IH ANNIVERSARIO 


Walnea Palli 


Vivi e vivrai sempre nel nostro 
cuore con tanto amore. 


Mamma, papà e DARIA 


Trieste, 22 luglio 1990 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 > 


NIFLITZIZIANIA 


RIARRIIIZZII 


IL CAPO DELLO STATO SCRIVE AD ANDREOTTI 


interni 


«Si indaghi su Cia e P2» 


Cossiga preoccupato dopo le rivelazioni al Tg} dell’ex 007 americano 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Le clamorose rive- 
lazioni fatte al Tg1 da Dick 
Brenneke, ex agente della 
Cia, sui rapporti tra la P2*e i 
servizi segreti americani 
hanno indotto il presidente 
della Repubblica a scrivere 
al presidente del consiglio 
sollecitando accertamenti a 
360 gradi. Cossiga, riferisce 
il settimanale «Panorama», 
ha inviato la lettera ad An- 
dreotti il 5 luglio scorso — 
tre giorni dopo la messa in 
onda del servizio del giorna- 
lista Ennio Remondino — in- 
vitando il governo ad indaga- 
re a fondo, con l'utilizzo di 
tutti i canali disponibili, chie- 
dendo notizie e spiegazioni 
al governo americano e a 
quelli tedesco occidentale, 
svizzero e austriaco (chia- 
mati in causa dall'ex 007 
statunitense). Non è tutto. Il 
capo dello Stato si è fatto 
mandare dalla Rai la video- 
cassetta con le dichiarazioni 
di Brenneke e l’ha visionata 
al Quirinale. 

«Cossiga ascoltava sempre 
più incredulo e annotava 
mentalmente i passaggi più 
scabrosi dell'intervista» scri- 
ve.il settimanale. In effetti, di 
particolari scottanti Dick 
Brenneke ne ha sciorinati 
parecchi. «Fin dagli anni 80il 
governo degli Stati Uniti ha 


Il presidente sollecita 
l'utilizzo di tutti 

i canali disponibili, 
chiedendo notizie e 
spiegazioni ai governi 
stranieri chiamati in 
causa nella vicenda 


mandato soldi alla P2. Anche 
dieci milioni di dollari al me- 
se. Quel denaro andava alla 
P2 per diversi fini, uno dei 
quali fu il terrorismo. Un al- 
tro scopo era quello di otte- 
nere il suo aiuto nel contrab- 
bandare negli Usa droga 
proveniente da altri Paesi» 
ha affermato l'ex agente del- 
la Central intellinge agency, 
che si è fatto intervistare nel- 
l'ambito di una inchiesta di 
quatiro puntate sulle trame 
culminate con l'omicidio del 
premier svedese Olof Pal- 
me. 

Il volto coperto da un cap- 
puccio e il corpo deformato 
ad arte, Brenneke ha insom- 
ma descritto la P2 come una 
multinazionale del crimine. 
Aggiungendo che «Licio Gel- 
li non era il capo della Log- 
gia Propaganda 2, riceveva 
ordini da gente che era in 
Svizzera e negli Stati Uniti. 


Comunque l'organizzazione 
è ancora viva e ha una fun- 
zione importante». Per quan- 
to riguarda i rapporti Cia-P2- 
mafia l'intervistato ha detto: 
«C'è sempre stato un colle- 
gamento». Poi ha ricordato 
di avere incontrato due volte 
Licio Gelli. La prima, nell’ot- 
tobre '80, a Parigi durante 
una riunione alla quale par- 
teciparono anche «mister 
Casey, che sarebbe diventa- 
to capo della Cia e che all'e- 


«poca era il responsabile del- 


la campagna elettorale Rea- 
gan-Bush, e Donald Greg, al- 
lora alle dipendenze del ser- 
vizio segreto». La seconda 
volta «durante la guerra del- 
le Falkland. Parlammo dei fi- 
nanziamenti alla sua orga- 
nizzazione e di alcune forni- 
ture di armi. C'era anche 
Klaus Barbie, il nazista defi- 
nito il ‘boia di Lione'». 

Il 2 luglio Licio Gelli ha an- 
nunciato la decisione di que- 
relare il Tg1 e di chiedere un 
miliardo di danni; Il giorno 
dopo Ennio Remondino ha 
consegnato alla Procura del- 
la Repubblica di Roma il te- 
sto dell'intervista e quattro 
fogli dattiloscritti ricevuti 
dall’ex agente con numeri di 
conti ‘correnti su cui sareb- 
bero stati versati i soldi della 
Cia, e nomi di finanziarie e 
persone che avrebbero ge- 
stito quel denaro. 


FRANCESE IN CELLA PER 30 MESI 


Condannato, ma a sua insaputa 
Chi lo accusava ha ammesso di essersi sbagliato 


ROMA — Condannato a 28 
anni di carcere per omici- 
dio sulla base della testi- 
monianza di un coimputato 
che poi ha ammesso di es- 
sersi sbagliato. Non solo, 
condannato a sua insapu- 
ta, senza avere mai avuto 
la possibilità di difendersi. 
Questa l’allucinante vicen- 
da del francese Daniel Gi- 
ner, 46 anni, da trenta mesi 
nelle carceri italiane ed 
ora finalmente in libertà, 
sia pure al soggiorno ob- 
bligato a San Polo dei Ca- 
valieri nei pressi di Tivoli 
(Roma) con l'obbligo di 
presentarsi tre volte al 
giorno alla locale caserma 
dei carabinieri. Daniel Gi- 
ner è felice di questa im- 
provvisa libertà, anche se 
ancora oggi non riesce a 
comprendere come la giu- 
stizia italiana — in cui co- 
munque continua ad averè 
fiducia — possa ‘averlo 
condannato senza mai 
averlo non solo avvertito, 
ma neanche interrogato. 
L'odissea del francese co- 
+ minciò il 17 dicembre ’87 


all'aeroporto di Tunisi, do- 
ve era appena giunto in 
viaggio di nozze con la mo- 
glie Marie. Ammanettato 
dai poliziotti tunisini in ba- 
se a un mandato di cattura 
internazionale, Daniel Gi- 
ner-fu portato a Roma e poi 
rinchiuso nel carcere di 
Spoleto. Perchè? Per l’omi- 
cidio di Gaetano Casabel- 
la, un romano ucciso a Sie- 
na nel novembre ‘del ‘79. 
Due anni dopo, Mario Piga 
— uno degli imputati per 
l'assassinio di Casabella 
— disse ai giudici cheiil kil- 
ler era un francese di no- 
me Daniel. E tanto bastò 
per far condannare Ginera 
28 anni di reclusione. Ov- 
viamente nessuno presen- 
tò appello e la sentenza di- 
ventò definitiva. 5 
«Ma io ero in Francia, a ca- 
sa mia, nella mia cittadina 
vicino Parigi dove avevo 
un'agenzia immobiliare. Il 
mio nome era sull’elenco 
del telefono, possedevo la 
tessera della previdenza 
sociale. Tutti sapevano chi 
ero, anche il sindaco che 


mi ha sposato. Eppure dal- 
l’Italia nessuno mi'ha cer- 
cato, nessuno mi ha. avvi- 
sato di quello che mi stava 
‘accadendo e che io ignora- 
vo totalmente. Gaetano 
Casabella e Mario Piga 
non li ho mai conosciuti» 
ha sempre detto e ripetuto 
Daniel. Ma ai giudici non è 
bastato nemmeno il fatto 
che Mario Piga, l’accusato- 
re, quando gli furono mo- 
strate le foto di Giner aves- 
se. ammesso di. essersi 
sbagliato. Perfino la fidan- 
zata della vittima, Sofia 
Landsberg, non riconobbe 
il Daniel finito in galera. 
Condanna definitiva, dun- 
que. Anche se Daniel Giner 
con quel delitto con c’en- 
trava niente. Unica via per 
la salvezza: ottenere un 
processo di revisione. Il di- 
fensore del francese, l’av- 
vocato Michele Gentiloni 
Silverj, non ha mai mollato. 
Alla fine, dieci giorni fa, la 
Cassazione ha accettato il 
ricorso presentato dal. le- 
gale. Si celebrerà un nuo- 
Vo processo. . 


VITTORIO MUSSOLINI CONTESTA IL CIPPO SULLA STRAGE DI BOLOGNA 


«Togliete quel ‘fascista’ dalla lapide» 


| Cesare Casella promosso ragioniere 


MILANO — Doppi festeggiamenti oggi per Casare Casella: per la promozione con 48/60 all'esame di 
diploma di ragioneria e per il suo ventunesimo compleanno. «In realtà — ha detto Casare — festeggio tre 
compleanni, perché gli anniversari dei 19 e dei 20 anni li ho passati da solo, prigioniero dei rapitori. 
Cesare Casella, nella foto insieme alla mamma Angela, ha sottolineato che è stato considerato dalla 
‘commissione «un candidato come tutti gli altri, come mi aspettavo che fosse». Ha solo presentato un 
programma ridotto perchè ha potuto riprendere la scuola soltanto a febbraio, dopo la liberazione. Cesare 
ha svolto il tema di attualità e ha avuto Il suo orale migliore in diritto, materia nella quale si era 


Claudio Santini 


BOLOGNA — Scaduti ieri i ter- 
mini e tirate le somme, sono 
complessivamente sette le im- 
pugnazioni e i ricorsi contro la 
sentenza d'appello per la stra- 
ge del 2 agosto. Sei sono stati 
presentati dalla Procura gene- 
rale e dalle parti civili; uno dal- 
l'imputato Francesco Pazien- 
za che fa rivelare come, per un 
errore materiale, il suo nome 
sia stato dimenticato nel di- 
spositivo letto mercoledì scor- 
so in aula. Intanto l’on. Pier 
Ferdinando Casini, vice presi- 
dente della Commissione sul 
terrorismo e le stragi e mem- 
bro della direzione nazionale 
della Dc, ha diffuso un comuni- 
cato nel quale giudica «grave» 
la contrapposizione anche po- 
litica sul. verdetto: «contrappo- 
sizione che confonde piani e 
ruoli diversi e rischia di essere 
l'ennesimo appuntamento 
mancato delle forze politiche 
per un'analisi obiettiva. sulle 
stragi di questi anni e sull’in- 


particolarmente preparato perchè intende iscriversi alla facoltà di giurisprudenza. 


Capacità di trovare i responsa- 
bili del disegno eversivo», 

In questd contesto, sempre ie- 
ri; il figlio di Benito Mussolini, 
Vittorio, si è rivolto alla magi- 
stratura di Bologna per far 
cancellare l'aggettivo «fasci- 
sta» dalle lapidi che ricordano 
la strage del 2 agosto, alla sta- 
zione di Bologna e sul muro 
esterno del Comune, in piazza 
Nettuno. E riferiamo subito su 
quest’ultima notizia che ripro- 
pone una diatriba che si trasci- 
na da tempo. L'avvocato e de- 
putato missino, Filippo Bersel- 
li\ha inoltrato un ricorso civile, 
d'urgenza, al pretore Bruno 
Ciccone, su mandato di Vitto- 
rio Mussolini. Il figlio dell'ex 
dittatore ritiene, che la qualifi- 
cazione «fascista» data, sulle 
lapidi, alla strage «efferata e 
mostruosa», offende la memo- 
ria di suo padre «duce del fa- 
scismo» nonché l'onore della 
sua famiglia e suo personale. 
E che l'aggettivo sia «infonda- 
to e fuorviante», sostiene, «lo 
attesta anche la sentenza pro- 
nunciata in questi ultimi giorni 


QUINDICI PERSONE IN MANETTE, PERQUISIZIONI IN TUTTA ITALIA 


Preso il boss’ della coca e i suoi complici 


PALERMO — Quindici ordini di 
arresto per traffico di‘ sostanze 
stupefacenti, numerosissime 
perquisizioni in tutta Italia, il se- 
questro di 110 grammi di cocai- 
na e soprattutto di documenta- 
.Zione giudicata interessante. 
Questo il risultato di un'opera- 
zione condotta dalla squadra 
mobile dî Palermo e attuata in 
cinque regioni d'Italia — Sicilia, 
Toscana, Liguria, Emilia-Roma- 
gna e Lombardia — e che ha 
portato  all'individuazione di 
un'organizzazione di corrieri 
della droga fra la Sicilia e il Nord 
Italia e probabilmente anche il 
Nord America. Il personaggio di 
maggiore spicco fra gli arrestati 
è Giuseppe Scaduto, 44 anni, 
pregiudicato, schedato mafioso, 


ritenuto esponente della cosca 
Vincente di Bagheria che ha in 
Leonardo Greco, i Mineo, i Gar- 
gano e gli Eucaliptus i presunti 
boss. Giuseppe Scaduto è fratel- 
lo di quel Marino, boss di Baghe- 
tia morto per infarto nei primi 
anni '80. L'operazione anti-dro- 
ga è giunta a conclusione dopo 
oltre un anno d’indagini coordi- 
nate dal pool antimafia di'Paler- 
mo guidato dal procuratore capo 
Pietro Giammanco e dall’ag- 
giunto Giovanni Falcone. Gli or- 
dini di cattura sono stati firmati 
dal gip Giuseppe Di Lello. Mo- 
mento decisivo dell'intera inda- 
gine è stato lo scorso 8 luglio 


quando nei pressi di Lucca è sta- © 


to fermato a bordo della sua au- 
to Gabriele Randazzo, 42 anni, 


di Bagheria, trovato in possesso 
di 3 kg e mezzo di eroina già raf- 
finata destinata ai mercati del 
Nord. A Palermo sono stati arre- 


stati: Francesco Lombardo, 41: 


anni, pregiudicato residente a 
Firenze; Giovan Battista Gambi- 
no, 53 anni, residente a Palermo 
incensurato; Giulio Giuseppe 
Minarda 19 anni di Bagheria in- 
censurato. A La Spezia è stata 
arrestata Pietra Campagna, 42 
anni, originaria di Bagheria resi- 
dente a Sarzana, moglie di Ga- 
briele Randazzo; sempre nella 
città ligure è stato arrestato Be- 
nedetto Maggio, 22-anni, di Ge- 
raci Siculo, incensurato. A Luc- 
ca è finito in manette Gioacchino 
Di Bella, 53 anni, di Bagheria, 
pregiudicato, indiziato mafioso. 


Ninfa Maria Perez, 38 anni, di 
Santa Flavia, madre del Minar- 
da; incensurata, è stata arresta- 
ta a Forlì; mentre a Ravenna le 
manette sono scattate per Ange- 
lo Castro, 39 anni, originario di 
Nissoria, ‘incensurato. Numero- 
se poi le perquisizioni effettuate 
nel corso dell'operazione. Abita- 
zioni di sospettati trafficanti di 
droga sono state perquisite a 
Milano, Padova, La Spezia, Ra- 
venna, Rimini, Lucca, Massa 
Carrara, Sarzana, Palermo e, 
Bagheria. In seguito alle «sco- 
perte» effettuate ‘nel corso di 
queste perquisizioni le manette 
sono scattate pure per Daniele 
Belosi, 25 anni, Fabrizio Tagliat- 
ti, 30 anni, Isabella Tramonti, 28 
anni, Carla Santi, 28 anni, tutti 


dalla corte d'assise d'appello 
di Bologna». 

Così, per tutelarlo da una per- 
durante offesa «grave, malva- 
gia, diffamante, provocatoria», 
Vittorio Mussolini chiede che il 
pretore civile, con, provvedi- 
mento d'urgenza, «ordini al 
sindaco di Bologna e al rap- 
presentante delle Ferrovie di 
eliminare dalle lapidi (che pur 
devono restare «a doveroso ri- 
cordo dell’eccidio») l'aggetti- 
vazione «fascista», 

«Dopo 45 anni di silenzio —ha 
detto l'avvocato Berselli — il 
figlio maggiore di Benito Mus- 
solini scende in campo per un 
atto di giustizia, pronunciato 
da un magistrato. Respingen- 
do l’ipotesi di altre «correzio- 
ni», magari a colpi di piccone: 
perché siamo contrari alla vio- 
lenza». Il pretore Ciccone, che 
proprio ieri finiva il suo turno 
prima della pausa estiva, con- 
vocherà le parti, per la discus- 
sione, presumibilmente a me- 
tà settembre. 

E torniamo alle opposizioni 
d'accusa alla sentenza del 18 


Intanto Francesco Pazienza reclama l'inserimento nell’elenco degli assolti omesso per errore 


‘Servizio di 


luglio. Sono state inoltrate dal- 
la Procura generale, dal Co- 
mune di Bologna, dalla Pro- 
vincia, dalla Regione, dall’av- 
vocatura dello Stato, dal vice- 
presidente. dell'Associazione 
familiari. L'unica di un imputa- 
to vede in campo, come abbia- 
mo già fatto cenno, Francesco 
Pazienza. Chiede la correzio- 

, ne di un errore materiale. In- 
fatti la corte di secondo grado 
«ha dimenticato nella penna» 
il suo inserimento nell'elenco 
degli assolti dell'accusa di as- 
sociazione coh finalità di ter- 
rorismo e di eversione. Dal 
contesto del verdetto appare 
evidente che anche Pazienza 
è libero perché «il fatto non 
sussiste», ma questo non è 
materialmente scritto. Una 
correzione immediata si è re- 
sa problematica perché il pre- 
sidente, subito dopo la lettura, 
‘ha dichiarato sciolta l’assise. 
Comunque di ciò verrà fatto 
cenno nella motivazione scrit- 
ta e a questo punto o anche 
prima, la cassazione provve- 
derà. 


Domenica 22 luglio 1990 


DOPO VENT'ANNI 
Convegno a ottobre 
dei profughi italiani 
cacciati dalla Libia 


Fuil colonnello Gheddafi, al potere da poco, 
‘ad emanare il provvedimento che colpì allora 
oltre ventimila nostri connazionali. 

Nel Paese africano la data del 21 luglio 1970 
viene ricordata come «il giorno della vendetta». 
lL’amarezza di tante persone per i mancati 
risarcimenti e per le pensioni non corrisposte 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA —Il:12 ottobre i profu- 
ghi italiani di Libia si riuni- 
ranno all'Hotel Ergife di Ro- 
ma per ricordare i 20 anni 
passati da quando furono co- 
stretti a lasciare la terra in 
cui vivevano da decenni. II 21 
luglio del 1970 il colonnello 
Gheddafi, che era salito al 
potere solo dieci mesi prima 
rovesciando la monarchia di 
re Idriss, aveva annunciato 
la confisca dei beni dei circa 
20 mila nostri connazionali 
che ancora vivevano in Li- 
bia, mentre tre mesi dopo gli 
italiani furono cacciati dal- 
l'ex colonia. Il tempo passato 
non ha lenito l'amarezza dei 
rimpatriati e non ha chiuso il 
‘contenzioso che molti di loro 
considerano ancora aperto 
con lo stato italiano. 

«Poche cose sono state si- 
stemate — dice infatti la si- 
gnora Giovanna Ortu, presi- 
dente dell’Associazione ita- 
liani rimpatriati dalla Libia 
—' e purtroppo nemmeno 
molto bene; infatti abbiamo 
ricevuto , degli indennnizzi 
assolutamente insufficienti e 


che sono anche stati pagati . 


con estrema lentezza e fi- 
scalità; in più ci sono molte 
pensioni che non vengono 
ancora regolarmente corri- 
sposte e lo status di profughi 
non ci viene più riconosciuto 
perchè dipendeva da una 
legge che oggi è scaduta, 
mentre un'altra che avrebbe 
dovuto sostituirla non è stata 
ancora varata», 

La nazionalizzazione dei be- 
ni degli italiani in Libia non 
avrebbe dovuto essere un 
fulmine .a ciel sereno per le 
nostre autorità di governo. 
Gheddafi pochi giorni prima 
del provvedimento di confi- 
sca aveva condannato la 
guerra coloniale italiana che 
aveva portato alla conquista 
della Libia, definendola «fa- 
scista» (era iniziata in verità 
nel.1911 durante il periodo di 
governo giolittiano), ed ave- 
va detto fra l’altro: «Il popolo 
libico ha dovuto subire danni 
incalcolabili sotto quel domi- 
nio». È 

Con queste parole il colon- 
nello apriva un altro conten- 
zioso che, secondo l’opinio- 
ne ufficiale libica, non si è 


ancora concluso; infatti men- 
tre confiscava i beni dei resi- 
denti italiani e cacciava i co- 
loni, il colonnello apriva una 
vertenza con lo stato italiano 
chiedendogli di pagare i 
«danni» prodotti sia dalla 
guerra coloniale combattuta 
all'inizio del secolo, sia da 
quella che aveva visto impe- 
gnati italiani e tedeschi da 
una parte, inglesi e truppe 
alleate dall'altra e che si era 
svolta in buona parte sul ter- 
ritorio della nostra colonia 
dal 1940 in poi. Ed anno dopo 
anno nei discorsi che il co- 
lonnello pronuncia in occa- 
sione del 21 luglio (la data è 
considerata festiva e desi- 
gnata come il «giorno della 
vendetta») viene ribadita la 
questione del. «risarcimen- 
to» di quei danni. Il governo 
italiano invece considera de- 
finitivamente chiusa la ver- 
tenza perchè a suotempo un 
risarcimento fu dato al go- 
verno del re Idriss che, da- 
vanti ad autorità delle Nazio- 
ni Unite, dichiarò chiusa la 
Vicenda dei rimborsi. 

Ora sono i profughi dalla Li- 
bia a non considerare anco- 
ra terminata la loro «verten- 
za» con il goverrio italiano e 
nell’annunciare il convegno 
che terranno a Roma in au- 
tunno ‘hanno detto che in 
quell'occasione sarà orga- 
nizzata anche una mostra 
per ricordare il «contributo 
dato allo sviluppo del Paese 
africano», proprio in risposta 
alle «giornate della vendet- 
ta» indette dal governo di 
Tripoli. «Vent' anni non sono 
stati sufficienti — dice la si- 
gnora Giovanna Ortu — a 
farci ottenere il giusto risar- 
‘cimento, almeno morale del- 
l'ingiustizia subita, ma sono 
stati un tempo abbastanza 
lungo per‘far comprendere 
anche ai più accesi sosteni- 
tori del colonnello quanto 


_fossero pretestuose le ragio- 


ni invocate per giustificare 
un. atto così palesemente 
proditorio». La signora ricor- 
da infatti che vent'anni fà il 
comportamento di Gheddafi 
trovò difensori anche in Italia 
fra i quali l'allora vice segre- 
tario del Pci. Enrico Berlin- 
guer. «Le rivoluzioni — dis- 
se — non possono rispettare 
tutte.le forme del diritto inter- 
nazionale». 


[DALL'ITALIA | LIA 


Ciancimino 
fa ricorso 


PALERMO — Vito Cianci- 
mino, l’ex sindaco di Pa- 
lermo che nel processo. 
per i grandi appalti con? 
clusosi venerdì. è stato 
condannato a tre anni e 
due mesi di reclusione, ri: 
correrà in appello contro 
‘la sentenza del tribunale. 
L’ex sindaco a fine mese 
forse sarà ascoltato dalla 
commissione parlamenta- 
re antimafia. 


Accoltellato 
a morte 


GINEVRA — Un italiano 
residente a Berna, Fran- 
cesco Suma di 51 anni, è 
stato accoltellato l'altra 
sera in piena strada da un 
‘connazionale, . probabil- 
mente per motivi passio- 
nali. Il Suma è morto. poco 
dopo. Gli inquirenti riten- 
gono che la gelosia possa 
essere il movente del de- 
litto. 


Handicappata 
«prigioniera» 


TORINO — Due assistenti 
sociali — Manola Monta- 
bone di 31 anni di Torino e 
Daniela Rebola di 28 anni 
di Avigliana — sono state 
denunciate a piede libero 
per averlasciato chiuse in 
un'auto parcheggiata al 
sole due handicappate 
gravi (poi colte da malore) 
per potersi recare a fare 
shopping. 


“Ergastolani 
presto liberi 


TORINO — Quattro erga- 
stolani del «clan dei cata- 
nesi» (il processo d'appel- 
lo si sta svolgendo a Tori- 
no) torneranno liberi il 
prossimo 8 agosto, per: 
decorrenza dei termini di | 
carcerazione preventiva. 

Si tratta di Salvatore Pala- 

dino, Santo e Matteo Maz- 

zei e Antonino Miano. 


Scarafaggi 
nella fontana 


PERUGIA — La fontana 
maggiore di Perugia ope- 
ra realizzata nell’200-è in- 
vasa da scarafaggi. Dopo 
le 24, una moltitudine di 
scarafaggi, esce dalle 
crepe dei bassorilievi ren | 
dendo pressoché inavvici- 
nabile il prezioso monu- 
mento. "to ao 


Vasto incendio 
sul Vesuvio 


NAPOLI — Un incendio di 
vastissime dimensioni è 
divampato in una ampia 
area alle pendici del Ve- 
suvio, distruggendo alcu- 
ni ettari di vegetazionie. 
Le fiamme sono giunte fin 
nelle vicinanze di alcuni 
ristoranti e di unia fabbrica 
di fuochi d'artificio. 


IL DISEGNO DI LEGGE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Gli infermieri diventano europei 


Si creano le basi della nuova figura professionale - La riforma in dirittura d’arrivo 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Gli infermieri ita- 
liani diventeranno presto 
«europei». Il consiglio dei 
ministri martedì affronterà 
infatti il disegno di legge sul- 
la riforma delle professioni 
sanitarie infermieristiche. Il 
ministro della Sanità, Fran- 
cesco De Lorenzo, non ha 
dubbi: «L'approvazione del 
ddl creerà le basi per la na- 
scita di una nuova figura di 
infermiere professionale, al 
passo con l'Europa, che si 
dedicherà unicamente al- 
l'assistenza qualificata». La 
riforma, attesa da almeno 15 
anni, è ormai in dirittura 
d'arrivo. Ma non convince 
completamente proprio i di- 
retti interessati; gli infermie- 
ri 


«In linea di massima non sia- 
mo in disaccordo con il ddl, 
anzi apprezziamo la ‘‘testar- 
da” volontà del ministro De 
Lorenzo — dice Maria Giu- 
seppina Astorino, segretario 


romagnoli incensurati e trovati 
complessivamente in possesso 
di 60 grammi di cocaina. 50 
grammi della stessa sostanza 
stupefacente sono stati trovati in 
possesso di Elio Giardi, 41 anni, 
originario di San Marino, ma re- 
sidente a Rimini dove è stato.ar- 
restato. «E' una buona operazio- 
ne; abbiamo individuato un ca- 
nale giusto», E' questo il parere 
dei dirigenti della squadra mobi- 
le di Palermo a proposito del 
blitz che hanno effettuato. Per gli 
investigatori è stata una sorpre- 
sa la scoperta della cocaina che, 
per altro,: conferma quanto sup- 
posto più volte in passato ossia 
che spesso l'eroina viene scam- 
biata ‘con la polvere di prove- 
rilènza sudamericana. 


nazionale della Federazione 
dei collegi infermieri profes- 
sionali—Temiamo però che 
il rimedio possa diventare 
Peggiore del male. Bisogna 
Quindi cercare di evitare su- 
bito errori piuttosto che ri- 
metterli a posto dopo averli 
fatti». ‘ 

Gli «errori» da evitare sono 
essenzialmente tre. «Innan- 
zitutto l’accesso: ai corsi di 
formazione deve . essere 
Uguale per tutti — dice l'A- 
storino — II possesso del di- 
Ploma di scuola secondaria 
Superiore è finalmente il re- 
Quisito minimo per accedere 
alla nostra professione. E' 
quello. che volevamo. Ma 
Non si capisce perché l’arti- 
colo 2 del ddi prevede che gli 
iscritti agli istituti, tra l’altro 
Sperimentali, di ‘indirizzo 
biologico-sanitario possano 
diplomarsi dopo un solo an- 
no di scuola invece di tre». 
Lo «sconto» di due anni è of- 
ferto agli studenti che hanno 
frequentato gli istituti specia- 


‘Idiretti 
interessati 
però sembrano 
poco convinti 


lizzati per ‘aver già svolto 
buona parte delle 4600 ore di 
tirocinio necessarie per di- 
ventare infermieri. «I ragazzi 
che escono da queste scuo- 
le, però, avranno sì una buo- 
na preparazione teorica, ma 
quella pratica? — si doman- 
da Maria Giuseppina Astori. 
no — I due terzi delle 4600 
ore devono essere dedicati 


‘al'tirocinio clinico e le scuole 


al momento non hanno strut- 
ture e programmi validi per 
garantire una seria prepara- 
zione», SRI 

Altro «nodo» da sciogliere è 


poi l'autonomia delle scuole 
(regionali, convenzionate o 


‘ quelle che presto sorgeran- 


no all'interno delle universi- 
tà). Secondo la Federazione 
dei collegi infermieri profes- 
sionali dovranno essere con- 
trollate dallo Stato e avere 
calendari e programmi co- 
muni con insegnanti qualifi- 
cati, 

Infine la dirigenza: «Solo gli 
infermieri possono ricoprire 
compiti di primo piano — dè 
ce.l'Astorino — E' assurdo 


affidare compiti dirigenziali 


‘a persone che fanno altri me- 
stieri. Non vogliamo. certo 
tutto e subito, ma desideria- 
Mo fare le cose per bene fino 
ad arrivare ad una specifica 
laurea per infermieri». 

Il disegno dj legge prevede 
comunque l'istituzione di ap- 
positi corsi che dopo tre anni 
di studi a livello universitario 
permettono di conseguire il 
titolo di “dirigente del servi- 
zio di assistenza infermieri- 
stica o pediatrica”. L’istitu- 


L’AFFASCINANTE ESPLORAZIONE DEL COSMO. — 


ROMA — «L'universo è popo- 
lato da un numero sterminato 
di corpi simili alla Terra, dove 
la vita è basata sulla chimica 
del carbonio come da noi, per- 
tanto dovrebbero . esistere 
molti luoghi nell'universo con 
condizioni ambientali che per- 
mettono una vita simile a quel- 
la del nostro pianeta». Lo ha 
affermato Paolo Maffei, ordi- 
nario di astrofisica all'univer- 
sità di Perugia, in un incontro 
di divulgazione scientifica che 


si è svolto ieri presso l’osser- 


vatorio astronomico Gian Ca- 
millo Gloriosi di Montecorvino 
Rovella, in provincia. di Saler- 
no. 

L'incontro, condotto dal gior- 


nalista, scientifico Piero. Ba-, 


nucci, è stato organizzato con 
l'intento di esplorare le affa- 
scinanti ipotesi dell’esistenza 
di altre vite nel cosmo. Oltre ai 
più qualificati scienziati, acca- 
demici e ricercatori. prove- 
nienti da Francia, Stati Uniti e 
Italia, l’incontro ha avuto come 
protagonisti lo scrittore Lucia- 
no De Crescenzo e Carlo Ram- 
baldi, insignito di ben tre «pre- 
mi Oscar» per effetti speciali in 
celebri film di fantascienza. 

Nell'ultimo decennio la scien- 
za ha cercato di scoprire se.la 
vita si origina anche su altri 
mondi oltre alla Terra. Per af- 
frontare il mistero occorre in- 
dividuare tutti i segnali prove- 
nienti dall'universo per stabili- 


re l'esistenza di altri sistemi 
planetari simili a quello solare 
in cui viviamo. 


Proprio in questi giorni le au- . 


torità militari di un paese euro- 
peo, il Belgio, hanno ammes- 
so l'esistenza del fenomeno 
Ufo, definendolo «inquietan- 
te». L'Ufo avrebbe attraversa: 
to il cielo belga, nel tempo di 
un secondo da una velocità di 
280 chilometri orari a una di 
1800, passando-da una quota 
di 8.300 metri a. una di 1.700, 
oltrepassando il muro del suo- 
no senza provocare l'onda 
d'urto che secondo le odierne 
conoscenze della fisica sareb- 
be invece inevitabile. Nessun 
veicolo terrestre, secondo il 


Germi di vita anche su altri pianeti | 


zione della laurea sarà inve 
ce discussa entro l’anno. 
Con tutte queste novità i gio- 
vani si avvicineranno a un 
mestiere dimenticato? «Il di- 
samore dei giovani per que- 
sta professione è legato so- 
prattutto alla lottizzazione 
raggiunta — risponde l’Asto- 
rino — E, forse, non è più un 
mestiere idealistico. Non è 
vero però che i ragazzi si al- — 
lontanano dalla professione; 
anzi. Quest'anno si sono di- 
plomati 13 mila nuovi infer- 
mieri, nel '91 saranno 18-20 
mila, tra due anni dovremmo 
arrivare a 25 mila, E confron* 
tati ai 13 mila dello scorso 
anno fanno ben sperare. Un 
altro dato confortante è cheiil | 
45 per cento degli iscritti alle || 
scuole hanno: conseguito il | 
diploma di scuola superio” pi 
re». È 1 
Ese il ddl nonsarà rivistoco- 
me volete prima di essere 
approvato? «Molti collegi so 
no sul piede di guerra», tar 
glia corto l’Astorino. 


comandante dell'aeronautio’ 
belga, sarebbe capace di ci AI 
Mai partecipanti dell’incontt9! | 
pur ammettendo che la sclel, iI 
za ammette la probabile 9% 
stenza di vita nel cosmo, Pio | 
ferisce. glissare l’argome! 
Ufo. 

Recentemente. i giovani di | 
l'osservatorio astronomi nno 
Montecorvino Rovella h4! 
accolto in visita il cosmont pe: 
sovietico Romanenko Jur! PA 
torovich, due volte insigM,. 
del titolo di eroe, tre volte per 
lo spazio con la navice"; 
«Soyuz 26» e con il Tecor slo 
permanenza ininterrotta di 6 
spazio di 327 giorni, cioè 87 | 
febbraio al 29 dicembre 1981. 


del) 


MOSCA 


Domenica 22 luglio 1990 


Eltsin accelera ancora 
conle privatizzazioni 


MOSCA — Boris Eltsin ha accelerato decisamente il 
passo della riforma economica nella federazione russa 
di cui è presidente, proponendo un piano che ha i suoi 
pilastri nei principi della privatizzazione su larga scala 
e della libera formazione dei prezzi. Il progetto, reso 
noto l’altra sera dal servizio di notizie di Radio Mosca 
«Interfax», dovrebbe essere realizzato in 500 giorni. 
Dopo una fase preparatoria di cento giorni, si procederà 
alla privatizzazione dei beni dello, Stato, alla conse- 
guente abolizione di sovvenzioni e indennizzi, alla crea- 
zione di società anonime e all’apertura del settore indu- 
striale agli investimenti stranieri. Resteranno sotto il 
controllo del governo della repubblica le aziende ener- 
getiche, le ferrovie, i gasdotti e oleodotti, le telecomuni- 
cazioni e alcune imprese del settore difesa. 

| parlamenti delle repubbliche baltiche di Lituania, Let- 
tonia ed Estonia hanno ricordato intanto ieri il 50.0 anni- 
versario dell’instaurazione del potere sovietico nei pro- 
pri territori con ‘dichiarazioni in cui si denunciano «le 
offese, la colonizzazione e la sciagura» di quell'avveni- 
mento. Il parlamento lituano nella sua risoluzione ha 
denunciato «il clima di terrore che scatenarono i servizi 
‘segreti di un certo paese occupante». | parlamentari 
estoni, da parteloro, hanno approvato all'unanimità una 
dichiarazione in cui si afferma che «la proclamazione 
della repubblica sovietica di Estonia non fu «un atto libe- 


roma di colonialismo». 


In Ucraina, numerosi manifestanti, specie nella regione 
di Ternopol, hanno chiesto alle autorità locali «lo scio- 
glimento immediato del partito comunista», ritenuto 
un'organizzazione criminale, e lo smantellamento del 
«Kgb», proponendo di porre i servizi di sicurezza sotto il 
controllo repubblicano. Resti di persone torturate e poi 
uccise dalla polizia segreta staliniana «Nkvd» vengono 
attualmente riportati alla luce a Yablunev, sempre in 
Ucraina, da volontari dell'associazione antistalinista 


«Memorial». 


I LA POLONIA NON DIMENTICA 
Paura ai confini 
della Germania 


VARSAVIA — Preoccupazione 
per la sicurezza del Paese di 
fronte alla imminente. riunifi- 
cazione della Germania e sul-. 
le capacità delle forze armate 
di far fronte ai propri compiti in 
una situazione di crisi econo- 
mica e strutturale, è stata 
espressa da alti ufficiali delle 
tre armi durante un incontro 
con il primo ministro Tadeusz 
Mazowiecki. Fra le diverse vo- 
ci  levatesi per esprimere 
preoccupazione, la stampa di 
ieri sottolineava in particolare 
quella del generale Komornic- 
ki, comandante della regione 
militare della Slesia, il quale 
ha indicato «il pericolo» che 
potrebbe venire dalla parte te- 
desca rilevando come sia sta- 
ta rafforzata la linea difensiva 
alla frontiera con la Rdt dove si 
sta creando un corpo di cento- 
mila soldati delle forze specia- 
li. 

Il generale ha denunciato le 
deficienze finanziarie e tecni- 
che delle forze armate in un 
momento in cui queste sono 
oggetto di un vasto rimpasto al 
vertice. «Preoccupazione» 
può anche suscitare la politica 
estera dell’Urss» ha aggiunto 
il generale. Secondo gli osser- 
vatori questo riferimento sug- 
gerisce il timore che Mosca 
possa raggiungere un accordo 
con la Germania sulla testa 
della Polonia. 

Mazowiecki, accompagnato 
dal nuovo ministro della Dife- 
sa viceammiraglio Piotr Ko- 
lodzieyczyk, ha ammesso che 
all’unificazione si «può guar- 
dare sia con preoccupazione 
che con speranza» ribadendo 
la fiducia del suo governo che 
si tratti di un processo che 
condurrà alla creazione di 
un'Europa pacifica e più sicu- 
ra. Il premier, dopo aver detto 
che «le riforme polacche deb- 
bono molto all’atteggiamento 
assunto dall'esercito», ha sot- 
tolineato l’interesse del Paese 
ad'avere forze armate in grado 
di scoraggiare qualsiasi ag- 
gressione e proteggere ade- 
guatamente gli interessi del 
Paese. 

Egli ha assicurato che i vasti 
cambiamenti al vertice delle 
tre armi (entro l'anno saranno 
sostituiti almeno quaranta ge- 
nerali e qualche centinaia di 
colonnelli) non rappresentano 
«una repressione politica» ma 
un rinnovamento necessario 
dei quadri. Ha aggiunto che la 
Polonia, pur restando în seno 
a un patto di Varsavia deideo- 
logizzato, punta a buoni rap- 
porti con la Nato e con le altre 
nazioni del Centro Europa e 
dell'Occidente. Sia i generali 
che lo stesso neoministro del- 
la Difesa hanno espresso 
preoccupazione per gli scarsi 
mezzi finanziari a disposizio- 
ne delle forze armate nonché 
per lo stato della produzione 
militare e tecnologico delle tre 
‘armi. 


Alla sbarra tutti gli uomini di Ceausescu 


BUCAREST — E’ cominciato con un colpo di scena il maxi-processo alla nomenklatura del dittatore romeno Nicolae Ceausescu, 
fucilato lo scorso Natale dopo un processo scandalosamente sommario. Richiamandosi a diritti che non erano certamente invocati ai 
tempi in cui erano al potere, i 24 dirigenti (qui nella foto durante l’avvio del dibattimento) hanno ricusato il presidente del tribunale 
militare, lon Nistor. Motivo: Nistor presiedette il processo a Ceausescu — ha sottolineato il collegio di difesa — dimostrando 
ampiamente in quella occasione di «avere idee preconcette». «Non sono certo — ha detto l'avvocato Mircea Stanculescu — che Nistor 
possa distaccarsi dalle vedute che manifestò davanti ai coniugi Ceausescu». Per consentire ai giudici di valutare l'eccezione di 
«legittima suspicione», il processo è stato aggiornato a domani. 


SANGUINOSO EPILOGO IN LIBERIA 


Cade Doe, ultimo dei dittatori 


E° ostaggio dei suoi soldati - Espulso addetto Usa, ma Washington non interviene 


MONROVIA — Migliaia di per- 
sone stanno abbandonando la 
capitale liberiana, Monrovia, 
da quando venerdì sono ripre- 
si i combattimenti tra le truppe 
governative del Presidente 
Samuel Doe e i ribelli del 
«Fronte nazionale patriottico» 
(Npfl) guidati da Charles Tay- 
lor. 

Questi violenti scontri, avve- 
nuti dopo una tregua durata al- 
cuni giorni, vengono giudicati 
in ambienti diplomatici come 
l’inizio  dell'«assalto . finale» 
dei ribelli, che hanno già con- 
quistato il porto di Monrovia e 
la base militare strategica di 
Schiefflin. Secondo le stesse 
fonti, Doe sarebbe pratica- 
mente prigioniero dei suoi sol- 
dati, appartenenti in gran par- 
- te alla sua stessa tribù, quella 
dei Krahn, iquali non accetta- 
no che gli Stati Uniti portino — 
come si sono offerti di fare — il 
solo Presidente in esilio, la- 
sciando i suoi seguaci in balia 
dei ribelli una volta ‘caduto il 
governo. 


Charles Taylor, comandante 
dei ribelli, appartenenti in 
maggioranza alle tribù Gio e 
Mano, ha comunque detto che 
non ci saranno rappresaglie 
contro Krahn e Mandingo, l’al- 
tra tribù che ha prosperato du- 
rante il regime di Doe. 

Il governo liberiano ha intanto 
espulso l'addetto militare del- 
l'ambasciata americana a 
Monrovia, colonnello David 
Staly, che ha lasciato ieri il 
Paese. Lo ha annunciato Do- 
nald-Hester,; responsabile di 
un gruppo di'specialisti sugli 
affari liberiani del dipartimen- 
to di Stato americano. 

‘Hesternon ha precisato la mo- 
tivazione dell'espulsione, limi- 
tandosi a precisare che l’am- 
basciata americana «ha prote- 
stato vigorosamente» contro il 
provvedimento del governo di 
Monrovia. leri il portavoce del 
dipartimento di Stato, Marga- 
ret Tutwiler, aveva reso noto 
che gli Stati Uniti non intendo- 
no inviare in Liberia una forza 
militare per il mantenimento 


della pace, come invitati a fare 
con una richiesta scritta da di- 
verse personalità liberiane. 
Mentre il. cerchio attorno al 
Presidente Doe si stringe, la 
popolazione liberiana è presa 
dal panico, nel timore di nuo- 
ve, luttuose rappresaglie, in 
quanto la lotta fra etnie diver- 
se è alla base dei problemi li- 
beriani. Centinaia di abitanti, 
secondo quanto ha resò; noto 
poco fa la televisione america- 
na. Cnn, hanno-chiesto rifugio 
all'ambasciata «americana a 
Monrovia per sottrarsi ai com- 
battimenti tra le opposte fazio- 
ni. 

Doe — al potere dal golpe del 
12 aprile 1980 e «rieletto» nel 
1985 — aveva avanzato un 
mese e mezzo fa la proposta di 
elezioni presidenziali antici- 
pate «per porre fine alla crisi». 
Ma il leader dei ribelli, l'ex 
consigliere economico della 
presidenza Charles Taylor, 
sostiene che l’unica via d'usci- 
ta dal conflitto è «la cattura di 


_ Doe vivo o morto». 


Oceano 
Atlantico 


Oceano 
Indiano 


IL 29 LUGLIO PRIME LIBERE ELEZIONI 


Mongoli al galoppo verso il futuro 


Servizio di - 
Corrado Barbacini 


Anche nella terra di Gengis 
Khan soffia il vento della pe- 
restroika. Dopo sessantano- 
ve anni di comunismo duro e 
xenofobo la Mongolia dome- 
Nica 29 va alle urne, libera di 
Votare. Dalla consultazione 
Usciranno i nomi dei 430 de- 
Putati che andranno a forma- 
Te il «Grande Ural», il parla- 
Mento. La vittoria dei sociali- 
Sti appare certa (dei 2300 
©andidati il 70 per cento ap- 
Partiene a questo partito). le- 
li lo stesso leader del Partito 
‘democratico mongolo, Saja- 
Suren Zorig, ha dichiarato in 
Un'intervista che l’opposizio- 
Ne parte svantaggiata rispet- 
to al Psm, favorito dalla lun- 
da permanenza al potere. 
Paese di nomadi e pastori, 
lontana dagli occhi del mon- 
do, la Mongolia ha fatto in 
fretta a liquidare il partito ri- 
Voluzionario stalinista filoso- 
Vietico. Sono state sufficienti 
alcune manifestazioni popo- 
Ari nella piazza di Ulan Ba- 
‘Or per mettere a k. o. i vec- 
Chi notabili che comandava- 
o un Paese grande tre volte 
Italia con il reddito pro-ca- 
Dite di 528 dollari l’anno. Una 
{{Esformazione che ha irrita- 
5 il regime di Pechino, in 
lato d'allerta dopo il sangue 
o Tienanmen. 
Spbbiamo bisogno. del vo- 
To aiuto, della vostra tecno- 
S dia per riuscire a costruire 
anche da noi la democra- 
a»: chi parla è Ludevdorjiin 
M 'ashbat, ambasciatore di 
o golia a Belgrado con 
in pPetenza anche in Italia e 
straustria. E' venuto nel no- 
si A Paese per mettere le ba- 
I future intese commercia- 
Industriali. Il suo viaggio 


COREA i 
dallo ini parte organizzato 


6 associazione 
«I poca di Trieste. 
ki lo scopo — dice 

hashbat— a la cooperazio- 


Italia- 


ne. Noi vogliamo aprire la 
nostra economia all’Ovest 
per realizzare il benessere 


«della Mongolia. Le elezioni 


di domenica :29 sono solo 
una tappa. Già in preceden- 
za era stata, per esempio, 
sanicita la libertà di religio- 
ne ed era stata modificata la 
Costituzione. Contempora- 
neamente sono stati allentati 
e in certi casi rotti i legami 
commerciali con. l'Unione 
Sovietica che era il nostro 
unico partner». 

Una rivoluzione durata un 
anno. Ma il «no» definitivo al- 
lo stalinismo è stato pronun- 
ciato solo a febbraio quando 
nella biblioteca nazionale 
l’ultima statua del dittatore 
russo è stata abbattuta. Poi 
c'è stata la fuga a Mosca di 
Yumjaagiyn Tsedenbal, l'uo- 
mo forte del regime che ha 
imperato per trent'anni rea- 
lizzando la completa sovie- 
tizzazione della Mongolia. In 
questi pochi mesi è stata rin- 
novata anche la lingua riabi- 
litando le parole usate dal 
mitico Gengis Khan per Te- 
stituire al popolo l'identita’ 
culturale compromessa dal 
legame con la Russia. Ma 
ancora ci sono enormi osta- 
coli da superare. Non ultimo 
quello della posizione gego- 
grafica. Per andare IN Mon- 
golia si possono infatti per- 
correre ‘solo due strade: 
quella che passa per Mosca 
o quella che attraversa Pe- 
chino. «Il mio Paese vuole 
avere relazioni con tutte le 
nazioni. — dice fiducioso 
l'ambasciatore — La Mongo- 
lia fa parte del gruppo dei 
‘non allineati'. La nostra non 
è un'economia ricca, ma noi 
abbiamo molte risorse natu- 
rali come oro, zinco e argen- 
to che possono interessare 
un Paese come il vostro: Ab- 
biamo bisogno di partner per 
modernizzare la nostra agri- 
colutura e per costruire nuo- 
vefabbriche». 


esotismo. 


Dopo l’ibernazione stalinista la terra di Gengis Khan riscopre le tradizioni 
nazionali. E soprattutto scopre i dollari del turismo occidentale, affamato di 


liquidato lo stalinismo, i socialisti paiono favoriti - Voglia di cooperazione 


IL PRESIDENTE JOVIC AMMONISCE 


«Sloveni e croati state attenti» 
«Bloccheremo ogni tentativo di disintegrare il Paese» 


BELGRADO — Il Presidente 
jugoslavo Borislav Jovic ha 
duramente attaccato di nuo- 
vo le spinte indipendentisti- 
che di Slovenia e Croazia, 
affermando che si opporrà 
«fermamente a tutti i cam- 


biamenti costituzionali, 
estorti, e a qualsiasi tentati- 
Vo di disintegrare la Jugo- 
slavia», È 

Parlando nel corso di una 
cerimonia militare a Belgra- 
do, alla presenza del mini- 
stro della Difesa generale 
Veljko Kadijevic e del Capo 
di Stato maggiore Blagoje 
Adic, Jovic ha detto che «i 
popoli jugoslavi non permet- 
teranno a nessuno di minac- 


ciare ulteriormente î risultati 
ottenuti con la guerra di libe- 
razione» aggiungendo che 
spetta «alle forze armate di- 
fenderli». 

In base alla costituzione ju- 
goslava del 1974, si ricorda, 
le forze armate hanno il do- 
vere non solo di difendere 
l'integrità territoriale ma an- 
che il «sistema socio-politi- 
co». Negli ultimi mesi le ele- 
zioni democratiche svoltesi 
in Slovenia e in Croazia han- 
no rafforzato le spinte auto- 
nomistiche e hanno rispol- 
verato tendenze sorte una 
ventina d'anni fa a proposito 
della formazione di forze ar- 
mate nazionali in queste due: 


Repubbliche «occidentali» 
della Jugoslavia. 

| rapporti tra la Repubblica 
slovena e le forze armate ju- 
goslave sono molto tesi. Con 
una serie di ultimatum, il 
Parlamento sloveno ha chie- 
sto allo Stato maggiore di 
provvedere «entro la fine» di 
luglio a che almeno il 50 per 
cento delle reclute slovene, 
che iniziano il servizio mili- 
tare nel mese di settembre, 
rimangono sul territorio slo- 
veno. Questa. sarebbe sol- 
tanto una delle richieste slo- 
vene: infatti già alla fine del- 
l’anno, questa percentuale 
dovrebbe raggiungere il 95 
per cento. 


UN REGALO PER BUSH 
Brennan, il vecchio liberal 
molla la Corte suprema | 


WASHINGTON —. William 
Brennan se ne va. Abbando- 
na la Corte Suprema degli 
Stati Uniti, e tutti gli uomini di 
George Bush sono già al là- 
voro per scovare un sostituto 
capace di rovesciare definiti- 
vamente il peso che i «libe- 
ral», nella massima istanza 
giudiziaria americana, han- 
no avuto finora. La Corte Su- 
prema, come si sa, ha ilcom- 
pito di interpretare la Costi- 
tuzione. Ogni volta che in un 
tribunale ordinario sorge un 
dubbio di costituzionalità di 
una sentenza, ci si rimette 
alla Corte Suprema, il cui 
giudizio diventa immediata- 
mente operativo e vincolante 
per tutti. In questo modo, il 
potere della Corte Suprema 
finisce per avere un peso po- 
litico che molti qui conside- 
rano perfino superiore a 
quello del presidente o del 
Congresso. 

L'esempio più concreto è 
quello dell'aborto. Con la 
sua sentenza in favore del 
diritto di scelta della donna, 
emessa nel 1973, di fatto la 
Corte Suprema ha introdotto 
nella legislazione america- 
na il diritto all'aborto, senza 
passare attraverso un dibat- 
tito politico che sarebbe sta- 
to sicuramente lacerante e di 
esito incerto, come dimostra 
quello che c'è attualmente, 
di dibattito, avviato anch’es- 
so da una nuova sentenza 
della Corte Suprema che ri- 
conosce (con un parziale ri- 
pensamento rispetto alla 
sentenza del '73) ai singoli 
Stati il diritto di legiferare in 
materia. 

In una situazione del genere, 
il potere del presidente e del 
Congresso di incidere sugli 
orientamenti dei nove giudi- 
ci della Corte Suprema si ba- 
sa esclusivamente sul fatto 
che sono loro a designarli: il 
presidente nominandoli, il 
Senato ratificando la loro no- 
mina, che può essere annul- 


lata con una maggioranza di 
due terzi. Oltre tutto, visto 
che un mandato presiden- 
ziale ha una durata massima 
di otto anni mentre quello dei 
giudici della Corte Suprema 
è a vita, il potere di nominare 
quelli che muoiono o si di- 
mettono, costituisce anche 
una possibilità per i presi- 
denti di perpetuare la loro in- 
fluenza sulla vita nazionale 
oltre la scadenza del proprio 
mandato. 

Ronald Reagan, che nei suoi 
otto anni di Casa Bianca ha 
‘avuto la chance di nominare 


CUBA 
= 

Altri nove 

= =_g= 
rifugiati 
MADRID — Il ministero 
degli esteri spagnolo ha 
confermato una. notizia 
giunta a Madrid da Cuba 
secondo la quale nelle 
prime ore di ieri altre no- 
ve persone sono riuscite 
a entrare nell’ambascia- 
ta spagnola all’Avana, 
portando così‘a 18 il nu- 
mero totale dei rifugiati 
nella rappresentanza di- 
plomatica. 
Il direttore  dell’ufficio 
per le informazioni di- 
plomatiche del ministe- 
ro, Juan Lena, ha detto 
che «evidentemente il 
cordone della polizia cu- 
bana attorno all'amba- 
sciata non è risultato ef- 
ficace per ragioni che a 
noi sfuggono». 
Dopo aver confermato 
che l'ambasciata spa- 
ghola continuerà ad ac- 
cogliere tutti coloro che 
chiedono rifugio, il por- 
tavoce ha aggiunto che 
nessuno sarà consegna- 
to alle autorità cubane, 
trattandosi di «una que- 
stione di diritti umani». 


tre nuovi giudici, ha di fatto 
dato a questo organismo la 
propria impronta. Con le di- 
missioni di Brennan, ora, a 
Bush viene offerta l’occasio- 
ne di proseguire l’opera e di 
smantellare definitivamente 
l'influenza «liberal» dal mas- 
simo organo legislativo. No- 
minato nel 1956'da Eisenho- 
wer (un presidente conser- 
vatore che poi lui «tradì», co- 
sa non infrequente), William 
Brennan ha legato il suo no- 
me a tutti i passi compiuti, 
nei decenni successivi, ver- 
so una società più rispettosa 
dei diritti individuali. 

La stessa ondata di leggi de- 
gli anni Sessanta che portò 
all’affermazione*dei diritti ci- 
vili per le minoranze etniche, 
ebbe l'avvio da una sentenza 
della Corte Suprema che po- 
neva alla base di tutto il con- 
cetto «un uomo, un voto». E 
Brennan, in quella sentenza, 
ebbe un ruolo essenziale. 
Negli ultimi tempi, data la 
forte immissione di giudici 
«reaganiani», la vita di Bren- 
nan e dell'altro «liberal» di- 
chiarato, Thurgood Mars- 
hall, si era fatta particolar- 


mente difficile. Sono riusciti - 


a vincere sul problema della 
bandiera americana (bru- 
ciarla in pubblico è un atto 
esecrabile ma costituzional- 
mente protetto) ma hanno 
dovuto cedere su cose come 
il già menzionato passo in- 
dietro sull'aborto e la fine 
della «preferenza riparato- 
ria» accordata ai neri nelle 
assunzioni negli impieghi 
pubblici. 
Con la sua partenza («i miei 
compiti appaiono a questo 
punto incompatibili con la 
mia età avanzata e con le 
mie condizioni di salute», ha, 
scritto a Bush l'ottantaquat- 
trenne giudice), Marshall ri 
mane praticamente da solo, 
edha 82anni. | 
[vice] 


DAL MONDO 


La Francia 
boccheggia 


PARIGI — Un'ondata di 
caldo si è abbattuta oggi 
su tutta la Francia, con 
temperature superiori 
alle medie stagionali 
che hanno aumentato i 
già forti disagi causati 
dalla persistente siccità 
e determinato un guasto 
al sistema di manovra 
elettronica degli scambi 
della stazione parigina 
di Saint Lazare, che è ri- 
masta completamente 
paralizzata. 


Bus «misti» 
in Sud Africa 


PRETORIA — Gli auto- 
bus di Pretoria, la capita- 
le. amministrativa - del 
Sud Africa, sono aperti a 
tutte le razze a partire da 
ieri. Il provvedimento di 
«desegregazione»  alli- 
nea la città a quanto già 
in atto da qualche tempo 
in altri importanti centri 
come Città del Capo, Jo- 
hannesburg e Durban. 


Sepolta dopo 
120 anni 
LONDRA — | resti di 


Sophia Elizabeth Wyke- 
ham, baronessa Wen- 


«man, morta nel 1870, so- 


no stati sepolti solo ieri 
nella tomba di famiglia 
di Thame Park, nell'Ox- 
fordshire. La nobildonna 
lo aveva chiesto nel te- 
stamento, per timore che 
il proprio decesso fosse 
apparente. 


Aereo perde 
due serbatoi 


PARIGI — Un Mirage Fi 
dell'aviazione francese 
ha perduto durante un 
volo di addestramento 
due. serbatoi ausiliari 
contenenti ciascuno 10 
mila litri di cherosene 
che. hanno provocato 
gravi danni a un edificiò 
abitato e a un secondo 
utilizzato per l’esposi- 
zione di materiale agri- 
colo, senza però fare vit- 
time. 


Per chi russa 
c’è illaser 
PARIGI — Un medico 


francese ha messo. a 
punto una tecnica che fa 


smettere di russare. E'. 


stato quasi per caso che 
il dottor Yves-Victor Ka- 
mami, intervenendo con 
un laser a gas-carbonico 
in casi di tonsillite croni- 
ca, si è accorto che i pa- 
zienti guarivano non so- 
lo dalla malattia, ma an- 
che dal fastidioso distur- 
bo collaterale. 


Gonzales, 
salmonella 


MADRID'— La salmonel- 
la, piaga estiva della 
Spagna, vanterebbe 
quest'anno, oltre ai soliti 
turisti, anche alcune vit- 
time illustri, mietute pe- 
raltro con un solo «colpo 
gobbo» nel «bunker» del 
governo, supercontrolla- 
to anche per quanto ri- 
guarda l'alimentazione: 
vittima il presidente del 


consiglio Felipe Gonza-. 


lez, sua moglie Carmen 
Romero, deputata socia- 
lista al Parlamento, e il 
vicepresidente del con- 
siglio Alfonso Guerra. 


Il «mostro» 
ritorna 


SAN DIEGO — La «Ex- 
xon Valdez», la petrolie- 
ra protagonista del mag- 
giore disastro ecologico 
che abbia mai colpito le 
coste dell'Alaska, ripa- 
rata e ribattezzata si pre- 
para a raggiungere il 
Mediterraneo per le rot- 
te petrolifere che colle- 
gano il Medio Criente ai 
porti europei, Italia com- 
presa. 


IA 


i 
i 
| 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via _Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIIl 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 88, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell’interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente:legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 

La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na: del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-411-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23 n) 26-27 lire 1540, 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERA banco esperien- 
za 25enne presenza cono- 
scenza inglese offresi. Tel. 
040/363369. 

DIPLOMATA lingue conoscen- 
za computer cerca impiego 
anche. part time. Telefonare 
ore pasti 0481/78275. (B351) 
GIOVANE militassolto diplo- 
mato, esperto uso pc per ge- 
stione-aziendale, cerca impie- 
go scopo miglioramento. Scri- 
Vere a cassetta n. 25/V Publied 
34100 Trieste. (A59478) 
SIGNORA offre assistenzia an- 
ziani, eventuali lavori dome- 
stici. Telefonare 040/200013. 
(A59491) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti scrive- 
- re Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (G6034) 
AGENTE farmacie cerchiamo 
per Trieste, Udine, Gorizia e 
Pordenone. Operiamo nella ri- 
cerca, produzione e commer- 
cializzazione di prodotti im- 
portanti e innovativi nel setto- 
re farmaceutico. Attribuiamo 
molto valore a professionisti 
anche giovani, con grande ca- 
pacità di lavoro e autodiscipli- 
na, una storia personale di 
successo nel.lavoro, nello stu- 
dio o nello sport. Offriamo un 
ambiente di lavoro coinvol- 
gente, zona con fatturato già 
acquisito molto importante, 
corsi di aggiornamento perio- 
dici e forti incentivi sulla base 
di risultati concordati e rag- 
giunti. Inquadramento. ENA- 
SARCO. Si prega inviare curri- 
culum dettagliato, indicando 
recapito telefonico a Casella 
Postale 467 - 34100 Trieste. 
(A3816) 
AGENZIA investigativa ricerca 
giovani collaboratori/collabo- 
ratrici. Telefonare oggi ore 10- 
12 allo 040/61407. (A3869) 
ALBERGO in Trieste cerca 
portiere di notte referenziato 
con conoscenza lingue. Scri- 
vere a cassetta n. 10/V Publied 
34100 Trieste. (A3809) 
APPRENDISTA calzolaio cer- 
casi presentarsi v. Rossini 16, 
Trieste pomeriggio. (A59449) 
APPRENDISTA meccanico mi- 
litesente max ventenne con- 
cessionaria Monfalconese 
cerca. 0481/453593. (C362) 
ASSISTENZA anziana autosuf- 
ficiente Opicina cercasi signo- 
re alternabili in turni continui 
48 ore ciascuna assicurando 
vitto alloggio stipendio con- 
cordabile. Tel lunedì 
040/212780. A59414 
AZIENDA leader settore com- 
mercio ricerca ragioniere/a. 
Si richiede: ottima conoscenza 
contabilità computerizzata, 
banche, budget, provata espe- 
rienza lavorativa, predisposi- 
zione contatto al pubblico, 
spiccate capacità organizzati 
ve e di analisi, senso di re- 
sponsabilità. Si offre: inqua- 
dramento contrattuale e retri- 
buzione proporzionale ai re- 
quisiti. Scrivere a Publied cas- 
setta. n. 16/V 34100 Trieste. 


AZIENDA servizi assume se- 
gretaria receptionist max 28 
anni conoscenza  trilingue. 
Manoscrivere curriculum cas- 
setta n. 4V Publied 34100 Trie- 
ste. (A59251) 

BOATO International - Monfal- 
cone ricerca per assunzione 
immediata un elettricista con 
esperienza motori c.c. e logi- 
che Plc. Telefonare 
0481/711811.(C364) 

BUFFET Masè cerca 2 appren- 
disti un aiuto cucina e un ban- 
coniere. Presentarsi lunedì 
10.30511.30 v. Valdirivo 32 - 
Trieste, (A3801) 

CERCASI apprendista  com- 
messa’ panificio anche primo 
impiego. Telefonare 040- 
410739 serali. (A59446) 
CERCASI barman per piano 
bar. Tel. 040-224544 dopo ore 
21.(A3770) 

CERCASI cameriere aiuto cuo- 
co referenziati. Presentarsi ri- 
storante Principe di Metter- 
nich ore 19.30 Grignano. 
CERCASI commessa bella 
presenza massima. ventenne 
minima esperienza cassa re- 
ferenziata per inserimento su- 
permercato. 
cassetta n. 6/V Publied 34100" 


; Trieste. (A3798) 


CERCASI macellaio referen- 
ziato per supermercato. Ma- 
noscrivere cassetta n. 5/V Pu- 
blied.34100 Trieste. (A3798) 
CERCASI padroncino per con- 
segne prodotti leggeri Trieste 
solo mattino lavoro continuati> 
vo inizio fine agosto, Tel. 040- 
830152-307718. (A59451) 
CERCASI pensionata referen- 
ziata aiuto domestica 3 ore 
giorno. Tel. 040/411976 dalle 
10 alle 13, sig. Tumino via Gia- 
cinti 4, Trieste. A59413 
CERCASI scenografa costumi- 
sta bambini (min. 3 anni) balle- 
rine-ini giovani talenti per rap- 
presentazione teatrale musi- 
cale. Tel. 040/771786 lunedì. 
(A59194) 

CERCHIAMO ragioniera/e 
buona conoscenza e pratica 
contabilità computerizzata 
scrivere a cassetta n. 3/V Pu- 


*blied 34100 Trieste. (A3772) 


CONCESSIONARIA primaria 
case cerca venditore esperto 
autovetture introdotto anche 
clientela furgoni iscritto Ena- 
sarco inviare curriculum a 
cassetta n. 18/V Publied 34100 
Trieste. (A3830) 

COOPERATIVA cerca collabo- 
ratori per servizi pulizia civili e 
stabili scrivere cassetta n. 
14/V. Publied 34100 Trieste. 


DITTA cerca urgentemente 
ambosessi diplomati anche | 
impiego moto muniti presen- 
tarsi da lunedì ore 14-16 c/o 
agenzia rapida via Corsi 2/C 
astenersi perditempo. (A3843) 
DITTA locale cerca perito elet- 
trotecnico e/o elettronico mili- 
tesente patente B contratto 
formazione lavoro. Scrivere a 
cassetta n. 11/V Publied 34100 
Trieste. (A3811) 

ELETTRICISTI con esperienza 
per impianti industriali cercasi 
per ditta impiantistica e di ser- 
vizi. Inviare ‘curriculum a cas- 
setta n. 23/T. Publied 34100 


‘Trieste. (A3685) 


GUARDIE giurate con espe- 
rienza, in possesso di regola- 
re decreto, assumonsi con Ur- 
genza presentarsi martedì 24 
ore 10, Unita Fortior, via Mar- 
coni n. 8. Si garantisce la mas- 
sima riservatezza. (A3822) 

IMPIEGATA assumo tempo 
determinato richiesta espe- 
rienza: Manoscrivere a cas- 


«setta n. 20/V Publied 34100 


Trieste. (A3836) 
IMPORTANTE azienda di Cor- 
mons (GO) cerca operai gene- 
rici militesenti tel. 0481-61301. 
B262 
IMPORTANTE negozio settore 
CB-Om cerca commesso o ap- 
prendista commesso solo con 
ottima conoscenza lingue sla- 
ve. Tel. ore 9-12 lunedì e mar- 
tedì 040/370071. A3817 
INDUSTRIA locale cerca un 
‘aggiustatore montatore mec- 
canico con esperienza. Scrive- 
re a cassetta n. 21/V Publied 
34100 Trieste. (A3838) 
MIMI acconciature, via Ros- 
setti 25, cerca 1/2 lavorante- 
parrucchiera capace manicu- 
re-pedicure. Presentarsi lu- 
nedì e martedì ore 12.30-14.30 
solo se in possesso di questi 
requisiti. (A3823) 
NOTO negozio di Trieste cerca 
responsabile reparto hi-fi, vi- 
deo registrazione. Richiedesi 
esperienza di vendita. Scrive- 
re a cassetta in. 7/T Publied 
34100 Trieste. 
PERITO elettronica industriale 
anche neodiplomato assume 
industria locale. Scrivere a 
cassetta n. 22/V Publied 34100 
Trieste. (A3837) 
PRESTIGIOSA azienda com- 
merciale ricerca ragioniere/a 
neo diplomato intraprendente 
e volonteroso con mansioni di 
operatore contabile, cassa, 
segreteria, fatturazione, pre- 
disposizione contatto con il 
pubblico da assumere imme- 
diatamente con contratto for- 
mazione. Scrivere a Publied 
cassetta n. 15/V 34100 Trieste. 
(A099) 
PRIMARIA agenzia immobilia- 
re cerca giovani dinamici, 
realmente motivati a emerge- 
re, da inserire nella propria 
organizzazione.  Richiedesi: 
buona cultura, serietà. Scrive- 
re a cassetta n. 23/V Publied 
34100 Trieste. (A3844) 
PROGRAMMATORI eventual- 
mente anche prima esperien- 
za lavorativa multinazionale 
seleziona, training aziendale, 
‘addestramento, carriera. La- 
voro inzona di residenza. Pos- 
Sibilità part-time. 049/8072862. 
‘G332) 


PULITRICI cercasi presentarsi 
Pul.man. via Agro 3/1. (A3791) 
RISTORANTE pizzeria cerca 
cameriera/e esperti. Tel. 040- 
368870.0re pasti. (A3865) 

SOCIETA di trading seleziona 
esperti settori chimico-petrol- 
chimico esperienza identifica- 
zione materie prime derivati 
conoscenza utilizzatori nazio- 
nali europei. Inviare curricu- 
lum. manoscritto cassetta n. 
19/V Publied 34100 Trieste. 


Manoscrivere . 


62148) 


IMPORTANTE AZIENDA INTERNAZIONALE del comparto indu- 
striale con circa 1500 dipendenti in Italia 


RICERCA 


DIRETTORE GENERALE 


da inserire nella propria sede nel Nord Italia. 

Desideriamo entrare in contatto con INGEGNERI di 40-45 anni che 
abbiano maturato un'esperienza di almeno 5 anni in posizione 
analoga e siano comunque in possesso di rilevanti capacità stra- 
tegiche e attitudini manageriali di livello. 
E’ elemento di notevole rilevanza la conoscenza della lingua te- 


desca e/o inglese. 


Preghiamo gli interessati, ai quali garantiamo la doverosa riser- 
vatezza, di inviare un dettagliato curriculum vitae e professionale 
a CASELLA 130 M -PUBLIED 20124 MILANO. 


L'azienda effettua direttamente 


SOCIETA vendita assistenza 
personal computers, cerca per 
propria organizzazione tecni- 
ca elemento militesente con 
patente automobile max 26 an- 
ni. Richiedesi esperienza 
hardware. Scrivere cassetta n. 
12/V Publied 34100 Trieste. 
(A3815) 

UFFICIO commerciale export 
ricerca in Trieste dattilogra- 
fa/o ottima conoscenza tede- 
sco e/o inglese lunga espe- 
rienza ufficio. Scrivere casset- 
ta n. 17/V Publied 34100 Trie- 
ste. (A3829) 

UN tornitore fresatore con 
esperienza su macchine uten- 
sili cerca ditta locale. Scrivere 
a cassetta n. 21/N. Publied 
34100 Trieste. (A3838) 


BUFFET centrale prossima - 


‘apertura cerca banconieri, fe- 
stività chiuso. Tel. 040-366274. 


FURGONE Ford Transit 100 
Van diesel bianco perfetto 
vendo, anno ottobre 1988, solo 
km 39.000 per 14.000.000. Tele- 
fonare 306421 ore pasti o la- 
sciare' recapito in segreteria 
telefonica. (A3756) 

LANCIA Trevi Volumex '85 pri- 
vato vende. 040/303051. 
(A59498) 

PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Brigata Casale 1 telefono 
040/828281 «Sistema usato si- 
curo» Fiat 126 bis '88, Panda 
750.CL '87, Uno 45 ’87, '86, ‘85, 
60 S '87, Ritmo 130 TC ‘85, Re- 
gata 70/S ‘85, Alfa Romeo 90 
‘85, 33 '85, Lancia Thema ie 
'86, Renault Supercinque '85, 
permute rateazioni 60 mesil!!. 
(A3856) 

SCIROCCO Gti metalizzato 
cerchi lega stereo. Telefonare 
feriali 040/771647. (A59495) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


men 


INGROSSO. detersivi-droghe- 
ria. Ricerca rappresentante in- 
trodotto. Scrivere a cassetta n. 
9/V: Publied 34100. Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare . 040-755192-947238 
via Rigutti 13/1. (A3862) 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A3859) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine acquistiamo a. prezzi 
massimi mobili oggetti del 
passato. Sollecitudine serietà. 
Tel. 040/394391-365722. 
(A59500) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 


«re 040/811344. (A3859) 


8 Istruzione 


e _—____ 
COLLEGIO Kennedy - specia- 
lizzato nel recupero anni per 
qualsiasi indirizzo di studio. 
Gorizia: tel. 0481/534831. 


|9 Vendite £ 
d'occasione 
gie 


CHIUSO concordato vendesi 
singolarmente 20.000 mobili 
rustici classici moderni a bas- 
so costo nei locali Biemme 
Bassano 0424/29052. (G322) 
LABORATORIO artigianale 
pellicce Rosy propone giacche 
prezzi realizzo. Via S. Lazzaro 
19. Tel. 630859. (A59499) 
PELLICCE giacche riparazioni 
rimodellature migliore qualità 
prezzi 'straoccasione PELLIC- 
CERIA CERVO Viale XX Set- 
tembre 16 Trieste. Tel. 767914 
(370818). (A2305) 


FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 
sololibri. 040/631562 - 
040/395103. (A3421) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia, 
accordatura trasporto 
1.400.000. 040-933833. (C00) 


Alimentari 
e 
HOME Service Dibema 


040/569602-728215-418762 Re- 
coaro 1/1 500, Forst 2/3 790, 
Antonini Ceresa 7/10 2.550, 
Bracchetto Santero 5.450, Gor- 
batscow 6.500, Prosecco alle- 
gro 2.500, Stock 84 9.950. 
(A3855) 


Auto, moto 
cicli 


n 


BARCOLAUTO officina. Assi- 
stenza specializzata Lancia e 
fuoristrada. Via del Cerreto 
4/A. Tel. 040/422911. (A3863) 
BARCOLAUTO. Usato garanti- 
to: Delta Integrale ‘88, Prisma 
vari anni, A112 '79, 131 1300 
"82, Uno vari anni, Suzuki Sa- 
murai ‘90, Toyota '88 allestito. 
Via. del Cerreto 4/A. Tel. 
040/422911. (A3863) 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


IMBARCAZIONI usate moto- 
scafi e open diverse occasioni 
privati vendono.  Automoto- 
nautica Piero Ostuni, tel. 
040/60903/224417. (A019) 
OCCASIONI diversi fuoribordo 
privati vendono. Automoto- 
nautica Piero Ostuni, tel. 
040/60903. (A019) 
RAZZI da segnalazione per 
imbarcazioni automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli, 
28. (A019) ; 
VENDESI Storebro. motoscafo 
svedese 9,5 m 2 motori Volvo 
turbo diesel 130.cv 100 0re mo- 
to garantite 2 telefoni Loran 
satellitare generatore riscal- 
damento molto accessoriato. 
Telefonare officina Volvo De 
Marchi Monfalcone 
0481/410271. (A3782) 
18 ‘Richieste affitto 
sn 
BANCARIO non residente cer- 
ca ammobiliato per 1 anno. 
Tel. 040/362158. (A3867) 
CERCHIAMO per nostro clien- 
te in palazzo anche d'epoca si- 
gnorile appartameno mq 200 
circa da ristrutturare. Offresi 
ristrutturazione ottimo livello 
contro affittanza USO FORE- 
STERIA. Indispensabile zone 
Stazione C.le Rive Vja Rossini 
C. Alberto Agenzia Meridiana. 
040/733275. A3819 
DIRETTORE d'azienda di pri- 
maria importanza, ‘non resi- 
dente, ricerca appartamento o 
villino con verde, non arredato 
minimo, 120 mq Trieste o din- 
torni. Tel. 040/310211. 


(A59335) 
Appartamenti e locali 


(19 Offerte affitto 


A. QUATTROMURA Perugino 
paraggi, ammobiliato, non re- 
sidenti, soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio. 800.000 mensili. 
(A3851) 

A. QUATTROMURA Viale uso 
foresteria, camera, cucina, ba- 
gno, ammobiliato. 450.000 
mensili. 040-578944. (A3851) 
ABITARE a Trieste. Bellissimo 
negozio-mostra mq 700, gran- 
de parcheggio. Per appunta- 
mento 040/3713561. (A3842) 
ABITARE a Trieste. Coroneo, 
‘appartamenti mq 230/180, pos- 
sibile unione. Ascensore, ri- 
scaldamento autonomo. 
040/371361. (A3842) 

ADRIA 040-60780 affitta appar- 
tamento saloncino stanza cu- 
cina bagno referenziati 
400.000. (A3853) 

ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- 
60780 affitta appartamento 
ammobiliato non residenti zo- 
na Pam saloncino, matrimo- 
niale, stanzetta, tinello, cucini- 
no, bagno, 2 poggioli. 700.000. 
(A3853) 

AFFITTASI appartamento uso 
ufficio stabile moderno via Mi- 
lano 4 stanze con bagno 2 pog- 
gioli, 4.0 piano ascensore e 
portierato (1 milione mensile 
+ ‘accessori non trattabili). 
Tel. 040/366606 in orario uffi- 
cio. (A59408) 

AFFITTASI locale d'affari 50 
mq più 25 mq di soppalco via 
Belpoggio alta 600.000 mensi- 
li. Telefonare lunedì 23.7.:90 
dalle ore 10 alle 12 ‘allo 
040/366316. (A3805) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
affittasi appartamenti-case 
non residenti. (A3834) 
APPARTAMENTO zona Goldo- 
ni sei stanze cucina servizi da 
restaurare uso foresteria o uf- 
fici affitta La Chiave. 
040/272725. (D003) 


Appartamenti e locali 


la selezione. 


ARA:040/363978 ore 9-11 affitta 
Sara Davis uso.foresteria, ap- 
partamento vuoto:100 mq; can- 
tina, 2 posti auto lire 900.000. 
(A3831) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non residenti appartamenti ar- 
redati: vicolo Rose 90 ma, lire 
650.000; zona Navali 70 mq, li- 
re 750.000; zona Università 50 
maq;lire 420.000; San Vito 130 
mq, lire 1.200.000. (A3831) 
ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non residenti appartamento 
vuoto 50 mq, vicolo Rose, lire 
400.000. (A3831) 

ARREDATO non residenti (non 
studenti) Severo (alta). 2 stan- 
ze cucina Servizi balcone: 
GSIMMOBILIARE 040/823430. 
(A3840) 

CARDUCCI 040/761383. affitta 
via Revoltella bassa 50 mq lo- 
cale ‘affari, livello stradale. 
(A3870) 

CARDUCCI affitta 040/761383 
appartamento per 2 anni a non 
residenti. Altro centralissimo 
uso ufficio 100 mq. (A3870) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
piccoli appartamenti arredati 
a non residenti. Zone: Stadio, 
San, Giacomo, Fabio Severo, 
Barcola,. Baiamonti, Tigor a 
partire da 420 mila. Tel. 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE! affitta 
v.le Miramare prestigioso ap- 
partamento non arredato uso 
foresteria. Salone, cucina, tre 
stanze, stanzetta; biservizi, 
terrazzoni, posto. auto. Tel. 
040-366811.(A01) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


PREOCCUPAZIONE 
FRA GLI SCIENZIATI 
AMERICANI 


Colpevole 
la mitica 
tintarella 


NEW YORK - Tempi du- 
ri per i patiti della tinta- 
rella. E. questo il parere 
degli scienziati della 
Skin Cancer Founda- 
tion di New York, una 
prestigiosa fondazione 
per la ricerca sul cancro 
alla pelle, che hanno re- 
so noto come il sole e 
l'abbronzatura siano tra 
i maggiori responsabili 
di gravi malattie alla 
pelle. e 
. Cifre alla mano, In 
America si parla di un 
incremento fino a qua- 
si mezzo milione di ca- 
si all'anno. 

Assisteremo al tra- 
monto del nostro mitico 
culto del sole? 

Per fortuna, questa 
prestigiosa fondazione 
per la ricerca sul cancro 
alla pelle, oltre agli 
sconfortanti dati divul- 
gati, ha rilasciato anche 
una serie di comanda- 
menti per ‘affrontare 
l'abbronzatura in manie- 
ra responsabile. Cioè 
usando barriere protet- 
tive dagli effetti nocivi 
dei raggi solari. 

Recentemente i labo- 
ratori di ricerca Korff, 
una multinazionale di 
cosmetici per farmacie 
con sede anche a New 
York, hanno scoperto 
un triplo filtro solare per 
coprire la banda dei 
raggi solari UV più peri- 
colosi. Con questo tri- 
pio filtro sono stati pre-' 

arati nuovi prodotti so- 
lari, che permettono 
una abbronzatura inten: 
sa e senza rischi. Dopo 
essere stati testati e 
venduti in America, so- 
mo'ora disponibili nelle 
farmacie italiane, nei ti- 
È per adulti e per 

ambini, 


per il nord-sud Italia dit- 


ta importatrice : moun- 
tain-bike marca Liyang . 
Tel. 06/9406333. 
Chiedere . della. sig.ra 
Sandra. 


(62050. 
Professionista rappresentante. in 
Europa di un gruppo Nord America- 
no nel campo di prodotti industriali 


ricerca 


segretaria/o ad alto livello, conoscen- 
za perfetta inglese, italiano e possibil- 
mente una terza lingua europea. Sala- 
rio offerto sulla base di esperienza ac- 
cumulata. Ufficio localizzato in posizio- 
ne centralissima a Trieste. 


Scrivere a cassetta n. 7/V Publied 34100, Trieste. 


DOMUS IMMOBILIARE affitta 
a non'residenti appartamenti 
arredati con soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno.'Zone; 
Università, Cantù, Baiamonti a 
partire. da. 450mila. Tel... 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
locale d'affarizona Battisti, ca. 
100: mq. con servizio, passo 
carrabile. Lire 1.500.000. Tel. 
040-366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
posti auto in garage via Com- 
merciale, Duino. Tel. 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
ufficio zona stazione ampia 
metratura in stabile signorile. 
Tel. 040-366811. (A01) 
GREBLO 040-362486 affittiamo 
a non residenti appartamenti 
anche ammobiliati varie me-' 
trature e uffici. (A016) © 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl' Appartamenti ‘ varie 
metrature, arredati o vuoti, per 
non residenti, a Trieste e Mon- 
falcone. .. Tel. 040/382191. 
IMMOBILIARE: .CENTROSER- 
VIZI. SI’ Via S. Lazzaro, ufficio 
ampia metratura, ben rifinito, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore; Tel. 040/382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
pied-à-terre. CENTRALISSIMO 
‘ammobiliato, recente, stanza, 
bagno, riscaldamento, ascen- 
sore, ingresso indipendente. 
S. Lazzaro:10;.tel..040-61712. 
(A3827) at nmta gi 
LOCALE mq,150 centrale 7 ve- 
trine, passo carraio, affittasi 
040/734257. (A3858) ia 
LORENZA affitta: ammobiliato 
autoriscaldamento, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, centra- 
le, 040/734257. (A3538) 
LORENZA affitta: soggiorno, 2. 
stanze, Cucina, bagno, con- 
forts.. 500.000... 040/734257. 
LORENZA affitta: uffici, Torre- 
bianca, 4 stanze, servizi; S. 
Antonio, 7 stanze, servizi; Im- 
briani, 9 stanze, servizi. 
(040/734257. (A3858) 
MONFALCONE KRONOS: affit- 
tasi negozio 40 mq 450.000 
mensili. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano, affittasi negozio cen- 
trale 85 mq 600.000 mensili. 
0481/411430. (C00) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Garibaldi camera cucina doc- 
cia ammobiliato 350.000. Non 
residenti. (A3867) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
Burlo modernissimo monolo- 
cale vasto arredato servizi ter- 
razza vista. Non. residenti; 
500.000. (A3867) 

PIZZARELLO 040/766676 loca- 
li d'affari da 40 a 80 mq zone 
Rosmini Giulia bassa inizio 
Strada del Friuli affittansi. A03 
PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamento centrale recente 
confortevole matrimoniale 
soggiorno cucina bagno affit- 
tasi arredato 550.000. A03 
QUADRIFOGLIO affittasi per 
non residenti appartamento 
arredato, luminoso, panorami- 
co, 65 mq ca.+ balcone, tet- 
Moautonomo. 0040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMI primingressi, affittasi uffi- 
ci prestigiosi, stabile signorile, 
ampia metratura, termoauto- 
nomi. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CORSO ITA- 
LIA affittasi uffici 100 mq ca, 
buone condizioni. 040/630175. 
(A012) È 
QUADRIFOGLIO propone in 
affitto uffici arredati in perfetto 
Stato, ampia. metratura, ter- 
moautonomi. 040/630175: 
(A012) 

STANZE USO UFFICIO. zona 
tribunale’ affittasi 040/68537 
mattino. (A3857) 

TRE 1040-774881 Stazione uso 
Ufficio. due camere comuni- 


canti quarto piano ascensore . 


260.000 mensili, (A3845) 
UFFICIO | piano 110 mq 5 vani 
servizi casa recente zona Tri- 
bunale. affittasi 800.000; altro 
zona Carducci 3 vani servizi 
1,100.000. Tel. 040/766676. A03 
VIP _040/64112 affitta GIARDI- 
NO PUBBLICO ‘vuoto perfette 
condizioni tre camere salone 
doppi servizi cucina soffitti 
650.000. (A02) i 
VIP. 040/64112. affitta. RITT- 
MEYER adiacenze ottimo uffi- 
cio due stanze stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP: 040/64112 TRIBUNALE af- 
fitta ufficio quattro stanze ser- 
vizio 1.300.000 mensili.:(A02) 
ZONA Tor Cucherna signorile 
recente soggiorno due stanze 
cucina bagno affittasi uso fore- 
steria 700.000 mensili. Tel. 
040/766676. A03 


AZIENDA NAZIONALE ALIMENTARE. 
SETTORE SURGELATI 
INFASE DIFORTE ESPANSIONE. 


RICERCA 
N. 1 VENDITORE/TRICE 
PER TRIESTE E PROVINCIA 
N. 1 VENDITORE/TRICE 
PERUDINE E PROVINCIA 


OFFRESI 


MINIMO GARANTITO 
PORTAFOGLIO GLIENTI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 


FORTI POSSIBILITA" DI CARRIERA 
SI RICHIEDE 


ANCHE SE NON DETERMINANTE 
UN'ESPERIENZA MATURATA, NEL 
SETTORE ALIMENTARE O NEI BENI 
DI LARGO CONSUMO IN AZIENDE 
ORGANIZZATE. 

GLI INTERESSATI DOVRANNO PRE- 
SENTARSI PRESSO IL «SAVOIA EX- 
GELSIOR HOTEL» DI TRIESTE IL 
GIORNO. MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 
DALLE ORE 8.30 ALLE ORE 12.30 E 
DALLE ORE 13.30 ALLE ORE 19. 
CHIEDERE SIG. MENEGOTTI 


Capitali 
Aziende 


«AGENZIA Assifin»: finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5; firma 
singola, discrezione, serietà, 
es. 6.000.000. 35 rate da 
.214.500: 040-773824. (A3850) 
A.A.A.A.A. L&S finanzia senza 
cambiali es. 10.000.000 60 x 
259.000 mutui acquisto ristrut- 
turazione; es. 80.000.000 15 
anni 635.000 mensili. Tel. 
567026 V. Cologna 5. (A3861) 
A.A.A. 5% mutui europei ap- 
provazione 3 giorni. Finanzia- 
menti agevolati commercianti 
max 50.000.000. 040/732411. 
(A3833) 

A.A. A estetista diplomata ce- 
desi profumeria con cabina, li- 
cenza, profumeria, articoli fu- 
matori. Zona signorile, occa- 
sione. 040-578944. (A3851) 
A.A. CEDIAMO AVVIATO OR- 
TOFRUTTICOLO (Campi Elisi). 
Trattative riservate, GSIMMO- 
BILIARE 040/823430. (A3840) 
A. CASABELLA cede centrale 
attività artigianale timbri, com- 
presi muri, avviamento, mac- 
chinari, occasione. Tel. 040- 
362670. (A3844) 

A. QUATTROMURA centrale 
cedesi licenza, ottimò avvia- 
mento, articoli sportivi, bici- 
clette, moto. Trattative riser- 
Vate. (A3851) 

ABITARE a Trieste. Licenza, 
‘avviamento, attrezzatura abbi- 
gliamento! rionale. Locazione 
negozio. 040/371361. (A3842) 
ACQUISTO urgentemente da 
privato abitazione in Gorizia e 
provincia. Disponibilità massi- 
ma 150.000.000. Tel. 
0481/534858. (B003) 
ACQUISTO. vecchie azioni ed 
obbligazioni dal 1860-1930, Te- 
lefonare al Duino Park Hotel 
040/208184/5, sig. Weidinger 


dal. 31.07-al ’ 03.08.1990. 
(A59007) 
ADRIA 040-68758 ALIMENTARI 


con gastronomia ben avviati 
rioni popolosi. (A3853) 

ADRIA 040-68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO. ad angolo. forte 
passaggio ampia metratura. 
(A3853) 

ADRIA 040-68758 cede CAR- 
TOLERIE-LIBRERIE-GIOCAT- 
TOLI ottimamente . avviate 
prezzi interessanti. (A3853) - 


ADRIA 040-68758 cede FER-. 


RAMENTA rionale vasta licen- 
za causa malattia. (A3853) 
ADRIA _040-68758 SALONE 
PARRUCCHIERA centrale. li- 
vello stradale restaurato otti- 
mamente avviato. (A3853) 
ADRIA 040-68759 cede RIVEN- 
DITA PANE zona signorile mi- 
nimo affitto avviatissi- 
ma.(A3853) 


ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- , 


68758 cede negozio arreda- 
menti giardini piante tropicali 
oggettistica unico in zona. 
(A3853) 

ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- 
68758 cede TRATTORIA ampia 
superficie completamente rin- 
novata 50 posti ottimo prezzo. 
(A3853) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
ATTIVITA’: bar, drogheria, caf- 
fè-latteria, frutta-verdura, pro- 
fumeria-bigiotteria ottimo la- 
voro, Longera trattoria con 
giardino attrezzatissima. 
(A3834) | 

ALABARDA 040-768821 vende 
salumeria. frutta verdura ali- 
mentari vasta licenza recente- 
mente rinnovato ottimo reddi- 
to zona forte passaggio. Infor- 
mazioni presso nostro ufficio. 
(A099) si 
BORSETTE scarpe abbiglia- 
mento accessori intimo avvia- 
tissimo arredamento nuovissi- 
mo Muggia centro cede La 
Chiave 040/272725. (D003) 
CARDUCCI vende 040/761383 
Barriera centralissima attività 
commerciale con foro 300 mq 
affitto 500.000 mensili. (A3870) 
CARDUCCI vende 040/761383 
Ginnastica attività ‘artigianale 
con foro commerciale 2 vetri- 
ne. (A3870) 

CARDUCCI vende 040/761383 
drogheria S. Giacomo vero af- 
fare con posizione. (A3870) 
CARDUCCI vende 040/761383 
Battisti attività commerciale 
foro 300 mq circa ampie vetri- 
he posizione forte passaggio. 
(A3870) 

CAUSA motivi di salute cedesi 
urgentemente gestione latte- 
ria centrale ottimo avviamento 
gelati. Per informazioni rivol- 
gersi v. D'Annunzio n. 3 orari 
negozio. (A59481) 

CERCO gestori per bar pani- 
noteca centrale. Per richieste 
scrivere patente ni 
Ts2017848K, Fermo. posta 
Trieste succ. 18. (A58764) 


CIBI  precotti alimentari dro- 
gheria forte passaggio zona 
Paisiello cede La Chiave. 
040/272725. (D003) 

EDICOLA vendesi causa ma- 
lattia Sistiana mare. Rivolger- 
si:sul posto. (A59369) 

FINAMI finanziamenti, leasing 
‘autoveicoli, beni strumentali, 
mutui. Convenzione regiona- 
le. Tel. 040/361208. (A3847) 
FIORAIO Strada Vecchia Istria 
(prossimità Stadio) vendesi 
20.000.000. A03* 

GEOM. GERZEL: 040/310990 
cede caratteristico ristoranti- 
no con giardino buon reddito; 
inoltre licenza tab. XIV dro- 
gheria; ulteriore licenza tab, I, 
VI, XII, XIV. (A3866) 

GEOM. SBISA': acconciature 
femminili; locali rinnovati, ce- 
desi attività, zona fortissimo 
passaggio, ottimo avviamento. 
040-942494, (A3821) 

GEOM. SBISA': centralissima 
latteria-bevande-surgelati ce- 
desi, reddito garantito, ottimo 
‘avviamento 40.000.000. 040- 
942494. (A3821) 

M. ABACUS. Ronchi 0481- 
7774386 negozio tab. VIII-IX 
buon fatturato annuo informa- 
zioni presso ufficio. (C368) 

M. ABACUS Ronchi. .0481- 
777436 negozio tab. VI-VII ben 
avviato. (C368) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Trieste, Valmaura: av- 
viatissima latteria, formaggi... 
‘solo 22 milioni. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 zona esclusiva, grazio- 
so negozio. bigiotteria, articoli 
artigianato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
‘798807 centrale negozio corni- 
ci, lavorazione-vendita, com- 
pleta attrezzatura. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale bar/trat- 
toria avviata reddito dimostra- 
bile. Altra Ronchi dei Legiona- 
ri elevato guadagno cortile in- 
terno. (C367) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado Centro atti- 
vità abbigliamento accessori. 
Altra rivendita tabacchi video- 
cassette. (C367) i 
MONFALCONE. RABINO 
0481/410230 Cormons centrale 
rivendita tabacchi vendesi. 


NOTO ristorante darei in ge- 
stione © iscritti Rec. . Tel. 
040/390883. A3818 

NUOVA Informatica srl cerca 
ragioniera sistemista libera 
subito perufficio Grado scrive- 
re a cassetta n. 24/V Publied 
34100 Trieste. (C00) 

OMEGA centralissimo abbi- 
gliamento sportivo cedesi, 
150.000.000 100 mq. C. ITALIA 
21.040/370021. (A3824) i 
OMEGA Muggia vendesi bar 
muri e avviamento forte lavoro 
possibilità acquisto apparta- 
mento restaurato soprastante. 
Trattative riservate CORSO 
ITALIA 21. 040/370031. (A3824) 


. QUADRIFOGLIO : CENTRALE 


cedesi avviatissimo bar/gela- 
teria-con. laboratorio. Ottimo 
reddito.. Informazioni presso 
nostri uffici. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone 
CENTRALISSIMI locali d'affari 
uso investimento. Vendesi mu- 
ri locati, ottimo reddito, ottime 
condizioni. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone 
CENTRALISSIMA oreficeria- 
orologeria. Ottima posizione, 
ottimo reddito. 040/630174. 
QUADRIFOGLIO propone av- 
viato negozio abbigliamento 
con vetrine. Ottima posizione, 
buon reddito. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO ROIANO ce- 
desi . avviata. cartolibreria. 
Prezzo interessante. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO | SEMICEN- 
TRALE cedesi avviatissimo 
salone parrucchiera. Prezzo 
interessante. 040/630174. 
(A012) 

RABINO 040/762081 attività ar- 
tigianale via Castaldi angolo 
piazza Goldoni in'ampio locale 
adatto qualsiasi attività solo 
13.000.000, (A014) 

RABINO 040/762081 alimentari 
pescheria frutta verdura pa- 
raggi Rossetti ottimo giro affa- 
ri 56.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 abbiglia- 
mento zona viale D'Annunzio 
ottimo giro affari 67.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 cartoleria 
bigiotteria chincaglieria San 
Giacomo 24.000.000.(A014) 
RABINO 040/762081 oreficeria 
argenteria San Giacomo 
Splendida posizione alto utile 
documentabile 94.500.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 osteria 
con:cucina superalcolici zona 
Via. Giulia ottima posizione 
‘ampio. locale 83.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 paninote- 
ca barriera ottima posizione 
locale. rimesso .a nuovo 
60.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 profume- 


ria bigiotteria centralissima - 


splendida posizione forte pas- 
saggio marche. in esclusiva 
211,000.000. (A014) 
RABINO.040/762081 salumeria 
gastronomia alimentari in lo- 
cale ristrutturato. ottimo. giro 
affari splendida posizione 
240.000.000. (A014) 

SOCIETA” acquista licenza per 
trasporto merci c/o terzi 240 
g.li. Scrivere alla casella po- 
stale 1923. (A3790) 

TABACCHI giornali bolli vera- 
mente ad alti livelli come posi- 
zione e reddito. Geom. Marco- 
lin 040/773185 mattina. 
(A59496) 

TRE | 040-774881 Campi Elisi 
cedesi attività generi alimen- 
tari. (A3846) 

TRE 1040-774881 cedesi attivi- 
tà frutta verdura in varie zone. 
(A3846) 

TRE | 040-774881 S. Giovanni 
attività frutta verdura cedesi. 
(A3846) 

TRE | 040-774881 v. Molino a 
Vento latteria avviata licenza e 
muri cedesi a prezzo interes- 
sante. (A3846) 

VENDESI licenza drogheria 
centralissima tab. XVI solo 
8.000.000. . GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 


Domenica 22 luglio 1990 


- servizi, 


VIP _040/64112 licenza avvia- 
mento tab. IX X XI XIV/5 abbi- 
gliamento calzature zona pas: 
saggio ottimo reddito informa- 
zioni per appuntamento. A02 
VIP _040/64112 vasta licenza 
cartoleria articoli regalo pro- 
fumeria ottima zona rionale 
acquisto muri 65.000.000. A02 
VIP 040/64112 zona GARIBAL- 
DI rivendita TABACCHI articoli 
fumatori cancelleria buon red- 
dito annuo. 55.000.000. A02 
VIP 040/65834 centralissima li: 
cenza avviamento arredamen” 
to cartoleria librì ottimo reddi: 
to dimostrabile informazioni 
per appuntamento. A02 


| 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.PER una stima del tuo 
immobile per un consiglio su 
come venderlo in tempi brevi 
rivolgiti a TRE 1040-774881, AI 
tuo servizio con serietà e pro- 
fessionalità. (A3845) 

A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno 2/3 stanze cucina. 
Disponibili fino 170.000 con- 
tanti. Faro 040/729824. (A017) 
A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino qualsiasi zona. 
Disponibili fino 350.000.000 
contanti. Faro 040/729824. 
‘ACQUISTO da privato apparta- 
mento luminoso soggiorno 2-3 
stanze. 040/362517. (A010) 
B.G. 040-272500 acquistiamo 
terreni edificabili da privati pa- 
gando in contanti.(A04) 

B.G. 0040-272500 cercasi ap- 
partamento zone signorili va- 
sta metratura terrazzo garage. 


B.G. 040-272500 cerchiamo ca- 
setta-villino nelle zone Ros- 
setti Barcola .con. giardino. 
(A04) 

CERCO appartamento recente 
o bella casa epoca, anche da 
sistemare, definizione imme- 
diata. 040/765233. (A3864) 
CERCO soggiorno due camere 
cucina servizi 65/90 mq paga- 
mento contanti. Telefonare 
040/774470. (A3825) 


DA privato a privato. Cercasi 


villino 180 mq circa con terre-. 
no. Zona Barcola, Costiera, 
Contovello, Commerciale alta, 
S. Giovanni alta, Romagna. 
Telefonare ore 9-11 
040/763523. (A59341) 
IMPRESA acquista terreni co- 
struibili anche in Carso. Tel. 
040/364977. (A59479) 
PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste, preferibilmente con 
riscaldamento autonomo. Te: 
lefonare Trieste 040/763189. 
PRIVATO acquista ininterme- 
diari edificio centrale anche 
occupato. Scrivere a cassetta 
n. 26/V Publied 34100 Trieste. 
(A59479) 

URGENTEMENTE cerco ap: 
partamento signorile, zona re? 
sidenziale, pagamento con 
tanti, inintermediari: 
040/765233: (A3864) 


—_—_———__—_—_——_—_-—_-6 
Case, ville, terremi®® 
Vendite 


A.A. G vendesi appartamento . 
stanza. cucina doccia. Tris 
Mazzini 30, tel. 040/61425: 
A59472 ; 
A. PIRAMIDE Barriera salonci- 
no 3 stanze bagno perfetto 
186.000.000 compreso box. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE centralissimo in 
elegantissimo stabile salone 3 
stanze doppii «servizi 
318.000.000. 040/360224. 
A. PIRAMIDE Perugino appar- 
tamento nuovo soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. riscaldamento autonomo 
porta blindata 165.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE S. Giusto salon- 
cino 3 stanze cucina da rimo- 
dernare 71.000.000. (A010) 

A. PIRAMIDE Sanzio posti auto 
in garage cancello elettrico da 
11.100.000. 040/9360224. (A010) 
A. QUATTROMURA Aurisina 
primingressi tranquilli nel ver- 
de; ville unibifamiliari, salone, 
2-3 stanze, doppi servizi, cuci- 
na, box, giardino. 040-578944. 
(A3851) 

A. QUATTROMURA Crispi 
epoca, luminoso, ampia me- 
tratura, soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno, 65.000.000, 040- 
578944. (A3851) 

A. QUATTROMURA  Duino- 


Cernizza prestigiosa villa 250 


mq interni, 1.300 mq giardino. 
Trattative nostri. uffici. 040- 
578944. (A3851) 

A. QUATTROMURA Hortis pa- 
raggi epoca, soggiorno, trica- 
mere, ‘cucina, servizi. 040- 
578944. (A3851). 

A.. QUATTROMURA  Moreri. 
soggiorno, bicamere, cucina, 
bagno, terrazza. 195.000.000. 
040-578944. (A3851) Ù 


A. QUATTROMURA Opicina ‘ 


centro in casetta tricamere, 
soggiorno, cucina, servizi, tar 


verna, posto macchina. 
150.000.000. 040-578944. 
(A3851) 


A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi, ottimo, soggiorno, bi- 
camere, cucina, servizi, pogr 
giolo, cantina. 115.000.000. 
040-578944. (A3851) 

A. QUATTROMURA San Gia 
como' epoca, buono, camer4: 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo. 37.000.000. 0407 
578944. (A3851) d 
A. QUATTROMURA Severo re‘ 
cente, ottimo, soggiorno, du? 
camere, cucina, bagno: 
135.000.000. 040-5789448 
(A3851) i 
A. QUATTROMURA Università 
paraggi, salone, camera, cuci 
na, bagno. 90.000.000. 040" 
578944, (A3851) Ù ‘48 
A. QUATTROMURA via Udifi. 
perfetto, salone, tricamere.li» 
cucina... 195.000. 
0040-578944. (A3851) le 
ABITARE a Trieste. Centr? 
da restaurare. Circa 160 M9 
040/371361. (A3842) di- 
ABITARE a Trieste. Casa dh 1) 
pendente. Servola. Mq 


abitazione. Mq 170 negozio: | 


GNOd E o 
attività, ristorante. Cortile, 9! 
rage. 040/371361. (A3842) s 
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. Economia 


BRUXELLES L'unione 
economica e monetaria del- 
la Comunità europea e l’abo- 
lizione delle frontiere fiscali 
Saranno i due principali temi 
della riunione dei ministri 
dell'Economia e delle Finan- 
ze dei Dodici, domani a Bru- 
Xelles. La sessione sarà pre- 
Sieduta dal ministro Guido 
Carli, per la parte economi- 
ca, e dal ministro Rino For- 
mica per la parte finanziaria. 
L'incontro servirà.a un primo 
scambio di.opinioni su due 
relazioni presentate ai Dodi- 
ci dal comitato monetario e 
dal comitato dei governatori 
delle banche: centrali. Nel 
primo documento vengono 
esaminati. soprattutto gli 
aspetti economici dell’unio- 
he, mentre con il secondo 
Viene fatto il punto sui lavori 
per lo statuto del futuro orga- 
Nismo che rappresenterà o 
raggrupperà le banche cen- 
trali dei Dodici. Dalla riunio- 
ne non si aspettano decisio- 
ni, ma essa sarà Una tappa 
della. preparazione della 
conferenza intergovernativa 
che si aprirà a Roma il 13 di- 
cembre, sull'unione moneta- 
ria della Cee. 

Per quanto riguarda l’aboli- 
zione delle frontiere fiscali, 
saranno esaminati i tre 
aspetti fondamentali in vista 
del completamento del mer- 
cato unico, alla fine del 1992. 
Si tratta del regime transito- 
rio che dovrà regolare la ri- 
scossione dell'Iva, dell’avvi- 
Cinamento delle quote delle 


© accise e delle franchigie fi- 


Scali peri viaggiatori. 
Il regime transitorio della ri- 
scossione dell'Iva prevede 
‘che essa venga ancora pa- 
gata. nel paese di fabbrica- 
zione delle merci. La.com- 
»» missione europea-ha-propo: 
sto (che; entro: il.:1996,“essa 
Venga riscossa nel Paese di 
destinazione. | Dodici sono, 
per ora, orientati a discutere 
sul regime transitorio, per 
affrontare in un secondo mo- 
mento quello definitivo. Sul- 
l'avvicinamento nei Dodici 
delle accise su tabacchi, al- 
cole prodotti petroliferi, al- 
tro problema basilare per 
l'abolizione del controllo alle 
frontiere, la Commissione ha 
Chiesto che i ministri abbia- 
No una prima discussione 
Sulle proposte sul'tavolo. 


Il messaggio, secondo 
«The Indipendent», 
verrebbe dal ministro 


. Hurd. A Bruxelles 


domani incontri dei 
Dodici presieduti da 
Carli (foto) e Formica 


I Dodici potrebbero poi di- 
scutere dell’unione econo- 
mica e monetaria della Ger- 
mania e dei risultati del verti- 
ce di Houston. Secondo la 
presidenza italiana, i rapidi 
cambiamenti in corso in Eu- 
ropa dovrebbero spingere i 
Dodici verso una più rapida 
integrazione. «L'ostacolo 
maggiore al completamento 
del Mercato unico — ha det- 
to il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis di fronte 
al Parlamento europeo — è 
il nazionalismo fiscale degli 
stati». «Nel medio e nel lun- 
go termine — ha proseguito 
— il nostro obiettivo è quello 
dell'armonizzazione dei si- 
stemi fiscali». 

Ma la Gran Bretagna avreb- 
be rivolto un «avvertimento» 
all'Italia affinché, durante il 
suo semestre di presidenza 
della Gee, non bruci le tappe 
verso un'unione monetaria. 
Lo. ha affermato ieri il quoti- 
diano britannico «The Indi- 


‘pendent», precisando che a 


pronunciarsi «chiaramente» 
intal senso è stato il ministro 
degli Esteri Douglas Hurd 
durante una riunione del 
partito conservatore sulle 
questioni europee. Nel go- 


verno britannico, scrive il - 


giornale, esiste «il timore 
che gli italiani, titolari della 
presidenza della Comunità 
nel secondo semestre di 
quest'anno, tentino di acce- 
lerare le mosse verso Un'u- 
nione monetaria per attri- 
buirsi il merito di un accordo 
il prossimo anno,, possibil- 
mente già in primavera». Se- 
condo. il quotidiano, «una 
fonte ministeriale in partico- 
lare ha detto: Gli italiani si 
sono presi la "’mondialite’’: 
stanno tentando di. trasfor- 
mare: la: conferenza. (sull'u- 
hione monetaria) in un trion- 
fo per loro stessi, ma i'pre- 
tendenti potrebbero essere 
proprio loro». © 

Alla riunione di partito, pre- 
cisa.il giornale, «Hurd ha di- 


chiarato che "il rapido pas- . 


saggio anticipato a una sola 
moneta e a una sola banca 
centrale, che altri nella Co- 


munità. vorrebbero, provo- . 


cherebbe uno sconquasso 
economico e, nel caso dei 
Paesi nediterranei, un enor- 
me aumento della disoccu- 
pazione!'». 


| CEE/ UNIONE MONETARIA ED ECONOMICA : i 
Un avvertimento degli inglesi: | Un altro anno di passione 
«L'Italia ha troppa fretta» 
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CEE / ALLARGAMENTO DEL MERCATO 


A rilento il negoziato con PEfta 
Il problema della legiferazione - Il caso austriaco 


ROMA — Una riunione ad 
alto livello tra la commis- 
sione Cee ed esponenti 
dell’Efta è convocata per 
martedì a Bruxelles per 
comporre le divergenze 
che ancora si frappongono 
allo «spazio economico eu- 
ropeo» (See). L'obiettivo è 
di saldare in un grande 
mercato di oltre 350 milioni 
di persone la Cee con i 
paesi scandinavi, l’Austria, 
la Svizzera e l'Islanda in 
base ad accordi che ri- 
guardano la libera circola- 
zione delle merci, dei ser- 
vizi, dei capitali e delle 
persone. Tra le divergenti 
tesi, la presidenza italiana 
della Cee deve affrontare 
una non semplice azione 
mediatrice su due \argo- 
menti principali: la disponi- 
bilità dei paesi Efta a rece- 
pire la consolidata legisla- 
zione comunitaria e le mo- 
dalità da osservare nella 
emanazione della legisla- 
zione futura, ossia quando 
sarà entrato in vigore lo 
spazio economico euro- 
peo. Si tratta insomma di 
sbloccare una. situazione 


BRUXELLES — Una politi- 
ca agricola comune (Pac) 
che tenga più conto delle 
regole del mercato, un si- 
stema commerciale inter- 
nazionale più organizzato, 
un mercato mondiale più 
ampio e più equilibrato. 
Sono questi gli obiettivi 
della Cee in campo agrico- 
lo, a un giorno dalla riunio- 
ne del comitato per i nego- 
ziati commerciali dell’Uru- 
guay Round che inizia do- 
mani a Ginevra e che do- 
vrà individuare alcuni 
orientamenti principali in 
Vista della.sessione con- 
clusiva di dicembre a: Bru- 
xelles. Delle . prospettive 
del negoziato Gatt parle- 
ranno anche i ministri del- 
l’Agricoltura della Cee nel- 
la riunione ‘che si’ terrà 
martedì a Bruxelles, sotto 
la presidenza di Calogero 
Mannino. Alla. vigilia di 
, questi appuntamenti fonti 
qualificate della commis- 


pevoli del fatto che per rag- 
giungere un accordo sugli 
aiuti all'agricoltura, «biso- 
gnerà riprendere la strada 


CEE/TRATTATIVEGATT _ i 
Quei discussi aiuti all’agricoltura. 
Anche sul tessile ci sono tensioni con gli Stati Uniti 


sione Cee si dicono consa- ‘ 


che, al momento, sembra 
ingessata. 

Sul primo punto è da consi- 
derare già scontata l’indi- 
sponibilità dell’Efta verso 
l'adesione ad una politica 
agricola comune che or- 
mai viene da più parti criti- 
cata nella stessa Cee. Altri 
settori sensibili vengono 
evidenziati. dalla Svizzera 
intema di libera circolazio- 
ne dei lavoratori e da parte 
della medesima Svizzera, 
oltre che dalla Svezia e dal 
Liechtenstein, per quanto 
riguarda la liberalizzazio- 
ne dei capitali e gli insedia- 
menti di banche ed istituti 
assicurativi. 

Il maggiore ostacolo che si 
frappone alla conclusione 
del negoziato sta, però, 
nelle modalità della forma- 
zione in comune della legi- 
slazione futura. L’Efta chie- 
de una partecipazione pa- 
ritaria nella emanazione di 
regolamenti e direttive; la 
Cee non è d'accordo sulla 
codecisione ed intende 
mantenere per se stessa 
l'ultima parola: conceden- 
do all’Efta solo un diritto di 


della riforma della Pac, ma 
non in qualsiasi modo, e 
senza cadere nell’eccesso 
inverso, perché sarebbe il 
fallimento». «Senza dimen- 
ticare che le politiche agri- 
cole della Cee e degli Usa, 
le più generose del mondo, 
traggono le loro origini nel- 
le. grandi crisi agricole 
americane tra le due guer- 


re». 

Dal 1985 a oggi il prezzo 
dei cereali nella Comunità 
è diminuito del 25%, Que- 
sto dimostra: che la Cee 
non ha mai chiesto di con- 
servare la Pac'cosìcom'è, 
ma ci sono dei limiti. Come 
è stato riconosciuto nelle 
stesse conclusioni del ver- 
tice dei Sette a Houston, bi- 
sognerà tener conto delle 
differenze esistenti tra le 
due sponde dell’Atlantico'e 
individuare uno strumento 
che permetta di mettere a 
confronto regimi di aiuto 
diversi. «La Cee, dicono le 
stesse fonti, vuole mante- 
nere i suoi meccanismi, 
compreso quello delle re- 
stituzioni (aiuti) alle espor- 
tazioni, difendere le agri- 


consultazione al livello di 
discussioni esplorative 
(decision shaping). Il presi- 
dente della Cee Delors non 
lascia dubbi in proposito: 
la partecipazione alle deci- 
sioni comunitarie è am- 
messa solo nel caso di 
‘adesione a pieno titolo alla 
Comunità economica euro- 
pea. 

Se non si aggiunge l’accor- 
do sullo spazio economico 
europeo, l'alternativa sta 
nell'adesione alla Cee di 
singoli stati Efta; l'Austria 
ha già presentato doman- 
da ed ha l'appoggio del go- 
verno italiano, mentre da 
altri paesi se ne tende a ri- 
tardare l'iter nella prospet- 
tiva di un «anschluss» di 
carattere economico. Altra 
ipotesi è il rafforzamento 
dell'Efta qualora vi si ag- 
greghino l'Ungheria ed al- 
tri stati dell'Europa centro 
orientale. Il rilievo delle re- 
lazioni economiche tra 
Cee ed Efta è dimostrato 
dalle statistiche. Nel 1989 i 
paesi Efta hanno importato 
il 59,5% dalla Cee e vi han- 
no esportato per il 56,6%. 


colture più deboli e il mon- 
do rurale il cui reddito è del 
resto tornato a salire per la 
prima volta lo scorso anno, 
nonostante le riforme». 

Ma su come sarà ristruttu- 
rata questa seconda rifor- 
ma della pace la risposta 
verrà dopo la conclusione 
dell'Uruguay Round. E la 
ricerca di soluzioni, dicono 
ancora le fonti comunita- 
rie, riguarderà solo i paesi 
membri'della Comunità do- 
ve, tra le agricolture più 
deboli, c'è quella tedesca e 
soprattutto, a partire dal 
nuovo. anno, quella della 
Germania Orientale. 
Insieme all’agricoltura, il 
tessile, altro settore impor- 
tante per l'economia della 
Cee e ancora vulnerabile 
di fronte. alle prospettive 
della liberalizzazione. An- 
che qui ‘ci sono. problemi, 
ma meno gravi, con gli Sta- 
ti Uniti, soprattutto dopo il 
voto da parte del Senato 
americano di una legge 
che la Cee contesta e che 
revede quote globali alle 
importazioni. 


per le economie dell'Est 


VIENNA — Il tramonto del 
dogma comunista e, in molti 
casi, degli stessi regimi, ha 
significato per i paesi del- 
l'Europa Orientale la fine di 
un’era ma non la chiusura 
dei conti con la sua eredità: 
produzione stagnante, bilan- 
ci dello Stato in rosso, debiti 
esteri alle stelle sono il lasci- 
to gravoso con il quale i nuo- 
vi governi devono oggi con- 
frontarsi sulla via della de- 
mocrazia. n 

Secondo uno studio dell'Isti- 
tuto viennese per l'economia 
comparata . internazionale 
(Wiiw), le tendenze negative 
ereditate dai vecchi regimi si 
manifesteranno anche que- 
st'anno con una contrazione 
delle attività economiche in 
tutti i settori. Il passaggio al- 
l'economia di mercato com- 


porterà ovunque una reces- ‘ 


sione, assieme a un aumen- 
to della disoccupazione, del- 
l'inflazione, del deficit e del 
debito estero, già salito 
nell’89 da 148 a 158 miliardi 
di dollari per tutta l’area del 
Comecon. Il deficit più alto lo 
ha l’Urss, con un aumento 
dal 10,2 per cento delle en- 
trate nazionali nell'88 al 14,9 
nell'89 (pari a 92 miliardi di 
rubli). In Polonia il deficit è 
stato del 5,5 per cento, in 
Bulgaria del 4,4 e in Cecoslo- 
vacchia, che ha sempre 
chiuso in pari, dell’uno per 


cento. L'inflazione in Unghe- 
ria è passata dal 15 al.20 per 
cento e anche in paesi dove 
le riforme procedono alla 
lenta, i prezzi sono saliti dal 
3 al 7,5 e dallo 0,5 al 6,2 per 
cento. 

Con un calo della produzio- 
ne, un potenziale di acquisto 
di 900 miliardi di rubli e 
un'offerta stimata. sui 500, 
l’Urss è di fronte a una grave 
crisi economica. Secondo lo 
studio, le tensioni sociali ed 
etniche, assieme a un grovi- 
glio di disposizioni burocra- 
tiche che neutralizzano l'av- 
vio delle riforme. economi- 
che, frenano il passaggio a 
un'economia di mercato. An- 
che la fama dell'Urss di debi- 
tore affidabile ha perso pa- 
recchio del suo smalto, il de- 
bito estero aumenta a pieno, 
ritmo ed è passato da circa 
47 miliardi di dollari alla fine 
dell’88 a 52 nell'89. Parte del 
deficit commerciale viene 
collegato col numero cre- 
scente di joint venture (1.274 
all’inizio del 90), il cui capita- 
le iniziale ammonta a 3,3 mi- 
liardi di rubli, Quello stranie- 
ro è pari al 42 per cento (2,3 
miliardi di dollari). 


In Polonia, l'89 ha fatto regi- 


strare un calo della produ- 
zione in tutti i settori adiecce- 
zione di quello agricolo. Al 
contempo è aumentata l'oc- 


cupazione nel settore priva- 
to. Nell’89 sono nate 300 mila 
nuove imprese (in totale so- 
no .800.mila), di cui 280 mila 
in mano di singole persone. 
Le joint venture sono salite 
da 345 a 410. Gli analisti pre- 
vedono un calo del Pil del 20 
per cento assieme a un au- 
mento della disoccupazione, 
A maggio vi erano 450 mila 
senza lavoro (3,3 per cento) 
ma si teme che la cifra possa 
triplicare. Il piano di risana- 
mento del governo varato in 
gennaio mira a frenare l'ipe- 
rinflazione e a ridurre la do- 
manda reale. 

In Ungheria, dove le riforme 
sono parecchio avanti, sono 
aumentati i disoccupati (100 
mila entro la fine dell'anno) e 
l'inflazione. Il numero di im- 
prenditori è salito in un anno 
da 4.000 a 6.000. Le imprese 
miste sono oltre mille. Nel- 
l'insieme, in Ungheria, nono- 
stante un calo della produ- 
zione del due per cento, si 
registra un aumento delle 
esportazioni, specie con 
l'Occidente. 

In Cecoslovacchia, anche se 
la crescita economica è di- 
minuita, sono aumentate le 
esportazioni in Occidente. Il 
tasso ufficiale di inflazione è 
del 2 per cento ma quello 
reale è stimato sul 4-5 per 
cento. Secondo gli esperti 
c'è da aspettarsi una mag- 


giore disoccupazionè e un 
calo della produzione. 

La Rdtè dinanzi a grossi pro- 
blemi economici. Con l'intro- 
duzione, del marco tedesco 
l'economia dovrà essere to- 
talmente rinnovata. Delle ol- 
tre 1.500 imprese statali solo 
un terzo lavorava con profit- 
to. Si parla ora di 700 mila di- 
soccupati ma il numero po- - 
trebbe essere doppio. Una 
Rdt ristrutturata non potrà 
occupare: più di 7,5 milionidi 
persone su una popolazione 
lavoratrice di nove. 

In Bulgaria, per la prima vol- 
ta, si riconosce la gravità 
della crisi economica con 
una produzione stagnante e 
carenze di materie prime. A 
marzo è stata annunciata la 
sospensione del pagamento 
dei debiti con l'Occidente. 
Dei tanti problemi, uno solo 
le è risparmiato, la disoccu- 
pazione, data la mancanza 
di forza lavoro. 

in Romania la svolta politica 
non ha.dato finora molti ri- 
sultati. Prosegue il paga- 
mento rigoroso del debito 
estero, le riforme marciano a 
passo lentissimo e perla pri- 
vatizzazione manca la volon- 
tà politica. Gli sforzi autar- 
chici e la mancanza di inve- 
stimenti. fanno prevedere 
che la. produzione non cre- 
scerà. 


CONFINDUSTRIA PROTESTA | 


Imprese: «Fisco pesante» 


Impossibile compensare profitte e perdite all’interno di un gruppo 


ROMA — Le imprese italiane hanno un trattamento fiscale 
sfavorevole rispetto allo standard europeo, soprattutto per 
quanto riguarda la possibilità di compensare profitti e perdite 
all’interno di uno stesso gruppo. La denuncia è contenuta 
nella «Lettera dall’industria» della Confindustria. «L'imposta 
sulle società — si legge nello studio — è molto alta in Italia, 
la sua aliquota è seconda solo a quella tedesca. Inoltre la 
disciplina degli ammortamenti consente un recupero solo 
parziale dei costi di produzione. Ancora è molto difficile far 
valere a fini fiscali le perdite d'esercizio e di capitale, senza 
dimenticare che l'inflazione più alta in Italia, gonfia il reddito 
imponibile delle società e ne altera la capacità contributiva 
agli occhi del fisco». Anche per i capital gain l’Italia, secondo 
la confindustria, è un po' la «pecora nera» d'Europa. «Sulle 
plusvalenze — dice la lettera —si applica ovunque l'imposta 
sulle società ad aliquota ordinaria; solo.nel Regno Unito l'im- 
porto nominale dei capital gain viene ridotto, per correggerlo 
dagli effetti dell'inflazione. E' un esempio che l’Italia non può 
ignorare, caratterizzata com'è da un tasso d’inflazione netta- 
mente superiore a quello degli altri paesi e quindi maggior- 


mente penalizzata». 


Il malessere degli industriali privati per il sistema impositivo 
nazionale raggiunge l'apice per il trattamento riservato ai 
gruppi: «In ltalia — lamenta la Confindustria — non esiste la 
possibilità di compensare i profitti e le perdite fra società che 
‘appartengono al medesimo gruppo». Stesso discorso per la 
doppia imposizione sui trasferimenti di utile da una società 
all'altra. «Una disciplina dei gruppi completa ed efficace — 
questa la tesi degli industriali — assicurerebbe un fisco neu- 
trale alla ricerca di migliori assetti organizzativi, favorendo 
anche lo sviluppo di rapporti intrasocietari più agili». 


LA SETTIMANA SUI MERCATI BORSISTICI 


ARAnE nero 
TI triti 


NEW YORK — La Borsa di 
Wall Street non è riuscita ad 
incamminarsi in una direzio- 
ne ben precisa durante la 
passata settimana. | prezzi 
dei corsi azionari sono infatti 
stati sballottati in continua- 
zione dalle. notizie  prove- 
nienti dal fronte aziendale 
con la presentazione di bi- 
lanci trimestrali da parte di 
molte società. 

| titoli di società con buoni 
rendiconti sono naturalmen- 
te saliti, ma sono stati con- 
trobilanciati durante l'ottava 
dalle imprese con bilanci in 
rosso: risultato, un altalenar- 
si di movimenti azionari che 
hanno confuso la Borsa. Tra i 
momenti salienti, Wall Street 
ha guadagnato lo 0,66% lu- 
nedì grazie aun aumento su: 
periore al previsto degli utili 
lbm. Mercoledì, tuttavia, l'in- 
dice Dow Jones è calato del- 
lo 0,61% per via dell'incre- 
mento dell'inflazione statu- 
nitense a giugno, che ha al- 
lontanato ia possibilità di un 
allentamento dei tassi da 
parte della Federal Reserve. 
Peril resto della settimana, il 
mercato è stato dominato da 


| una forte prudenza che non 


ha tuttavia impedito un calo 
Venerdì dell’1,10% a seguito 
di ReeChii indicatori azien- 
ali. È 
A Tokyo, l'ottava borsistica 
Nipponica è stata caratteriz- 
zata dall'incertezza e dalla 
prudenza sul fronte dei tassi 
di interesse. La settimana si 
è ‘aperta bene: un rialzo 
dell’1,16% lunedì seguiva il 
record stabilito venerdì da 
Wall Street. Nei seguenti tre 
giorni, però, l'indice: Nikkei 
ha subito delle modeste va- 
riazioni — sia al positivo che 
al negativo — mentre giun- 
gevano voci contrastanti su 
possibili variazioni dei tassi 
di interesse. o ) 
l realizzi, quindi, si sussegui- 
vano agli acquisti e vicever- 
sa. Una disposizione fonda- 
mentalmente positiva è stata 


però rovinata venerdì dall’o- 
perazione di drenaggio. di 
1.200 miliardi di yen affettua- 
ta dalla Banca del Giappone. 
La Borsa. ha. reagito con 
estremo. nervosismo e — 
nell'impossibilità di prende- 
re tempo per valutarne d'ap- 


pieno le conseguenze— l'in- 
dice Nikkei: è scivolato 
dell’1,92%. 


Il'tono di fondo che domina la 
Borsa di Francoforte a unio- 
ne monetaria già avviata è 
ottimista. In apertura, il listi- 
no ha mostrato qualche se- 
gno di stanchezza dopo gli 
ultimi forti rialzi e non è riu- 
scito ad approfittare del re- 
cord segnato il venerdì pre- 
cedente da Wall Street. Tut- 
tavia l'indice Dax è salito 
mercoledì dell’1,03%. sulla 
scia degli sviluppi relativi ai 
problemi dei confini con la 
Polonia. Per il resto dell'otta- 
Va, il mercato si .è invece 
consolidato.con una serie di 
realizzi. 

A Zurigo, intanto, gli investi- 
tori domestici e stranieri 
Stanno seguendo con molta 
attenzione gli sviluppi di 
Francoforte e tendono quindi 
a trascurare il mercato azio- 
nario. elvetico. Zurigo ha 
inoltre risentito di un certo 
Nervosismo sul fronte dei 
tassi di interesse in Europa, 
dove le possibilità di allenta- 
menti creditizi sembrano al- 
lontanarsi. ) 
L'andamento del mercato 
azionario londinese. si è 
svolto per quasi tutta l'ottava 
sotto il segno di Wall Street, 
anche se lunedì i titoli hanno 
preso spunti per un rialzo 
dell’1,13% dalle indicazioni 
di un rallentamento dell’in- 
flazione in Gran Bretagna 
così come. dalle ennesime 
voci di un prossimo ingresso- 
della sterlina nello Sme. Non 
hanno. invece. avuto effetto 
(giovedì) le cifre sulla disoc- 
cupazione essulla massa mo- 
netaria. i 
Lo scoppio di una bomba ve- 


nerdì nel palazzo della Bor- 
sa non ha fermato le contrat- 
tazioni azionarie, ma ha 
bloccato gli scambi di «op- 
tions». A sua volta, questo ha 
costretto gli investitori ad in- 
tervenire in maniera più de- 
cisa nelle contrattazioni, in 
quanto è venuto a mancare 
un importante indicatore e la 
Borsa ha quindi chiuso con 
unrialzo dello 0,54%. 

A Parigi settimana dominata 
dal torpore (+1,62%), ben- 
ché l’ottava parigina si sia 
chiusa positivamente in ter- 
mine del rialzo percentuale 
sull’indice Cac 40, gli scambi 
sono stati molto contenuti. 
Da martedì i prezzi dei corsi 
azionari sono saliti grazie a 
un.calo dei tassi a breve sul 
mercato azionario. - 

Il dollaro, dal canto suo, ha 
chiuso l’ottava in netto calo 
rispetto alle principali valu- 
te, fatta eccezione per lo yen. 
La valuta nipponica è stata in 
effetti la protagonista delle 
contrattazioni newyorkesi, 
dove gli operatori hanno 
venduto yen per dollari in 
quanto sono state deluse le 
aspettative, almeno secondo 
gli analisti, di un prossimo 
rialzo.dei tassi di interesse 
giapponesi. 

L'operazione di drenaggio di 
1.200 miliardi di yen effettua- 
ta venerdì — oltre che riper- 


cuotersi in Borsa con un calo . 


dell'indice Nikkei dell’1,92% 
— ha allontanato la possibi- 
lità di un rialzo del tasso di 
sconto della Banca del Giap- 
pone: una mossa attesa da 
molti per frenare l'accelera- 
zione della crescita della li- 
quidità monetaria nipponica. 
Anche la caduta del mercato 
azionario servirà adesso da 
deterrente a un rialzo. dei 


tassi nel Paese del Sol Le-' 


vante, e gli operatori hanno 
quindi venduto gli yen accu- 
mulati durante l'ascesa — 
nelle ultime settimane. — 
della valuta nipponica nei 
confronti del dollaro. 


LO STABILIMENTO SIDERURGICO DI TARANTO 


Incertezza da New York a Tokyo |/lva, accordo raggiunto 


Francoforte: unione monetaria avviata - Dollaro in calo rispetto alle maggiori valute 


Entro la fine del mese si concluderà il confronto sugli esuberi 


ROMA — E' stato raggiunto 
l'accordo per lo stabilimento 
Ilva di Taranto. leri sera pres- 
so la sede romana dell’Inter- 
sind i sindacati di categoria e 
la caposettore dell’Iri perla si- 
derurgia hanno raggiunto una 
intesa che consente la ripresa 
del normale ciclo produttivo 
dello stabilimento pugliese. 

In sintesi nell'accordo è stato 
individuato un percorso di 
confronto che consentirà di ar- 
rivare, entro il 20 settembre, 
‘ad una nuova organizzazione 
del lavoro. Già domani inizie- 
ranno gli incontri fra le parti 
‘sulle situazioni critiche dell’a- 
rea tarantina, in particolare 
acciaierie e cockerie. Sarà 
così possibile verificare i casi 
di esubero di personale ri- 
guardanti 274 dipendenti col- 
locati in cassa integrazione 
guadagni. Il confronto fra Ilva 
e sindacati per quanto riguar- 
dagli esuberi, dovrà conclu- 
dersi entro il 30 luglio ed è co- 
munque previsto il ricorso alla 
Cig. In base all'accordo sotto- 
‘scritto ieri entro fine anno nel- 
lo stabilimento di Taranto ci 
saranno effettivi mutamenti 
nella organizzazione del lavo- 
ro. : 

La conclusione della vicenda 
liva di Taranto — hanno di- 
chiarato Ambrogio Brenna, 
Paolo Franco e Roberto Di 
Maulo delle segreterie nazio- 
nali di Fim-Fiom-Uilm — dimo- 
stra ancora una volta che solo 
attraverso il confronto e la pra- 
tica negoziale si possono tro- 
vare soluzioni positive, che 
sbagliate e inutili sono le for- 
zature e azioni che puntano a 
precostituire soluzioni che 
non perseguono il coinvolgi- 
mento e il consenso del sinda- 
cato e dei lavoratori. Taranto è 
lo stabilimento siderurgico più 
grande d'Europa, è lo stabili- 
mento strategico del sistema 
siderurgico. nazionale, non 
può essere governato senza 
un sistema di relazioni indu- 
striali concordato e applicato 
dalle parti. ) 


PORTI 
Caos 
a Livorno 


LIVORNO— Per tentare di 
impedire una nuova 
«guerra del porto» a Li- 
vorno è sceso in campo 
anche il prefetto, Alessan- 
dro Pierangeli. Dopo tre 
giorni di sciopero dei por- 
tuali, mentre lo scontro 
sindacale si fa sempre più 
duro con annunci di agita- 
zioni a oltranza, il prefetto 
ha convocato per martedì 
le organizzazioni sindaca- 
li e il coordinamento degli 
utenti, l'associazione che 
raggruppa i più grossi 
operatori privati operanti 
nello scalo toscano. La 
contrapposizione tra por- 
tuali e imprese utenti si è 
fatta durissima. «Siamo 
contenti per la. convoca- 
zione. del prefetto — ha 
detto Alberto Viti, segreta- 
rio cittadino della Filt-Cgil 
— perché la riteniamo 
molto importante. D'altra 
parte i lavoratori ci hanno 
dato mandato di prosegui- 
re gli scioperi fino al rag- 
giungimento di un accor- 
do anche col coordina- 
mento, utenti. Il che vuol 
dire che le agitazioni, allo 
stato delle cose, andranno 
avanti a oltranza». | sinda- 
cati nei giorni scorsi han- 
no firmato un accordo sul- 
le tariffe e sugli oneri pre- 
gressi della Compagnia 
lavoratori portuali (CIp) 
con l’Assimprese, a cui 
sono associati alcuni ope- 
ratori. Ma il'coordinamen- 
to degli utenti, ha cercato 
di ridimensionare l'impor- 
tanza dell'accordo, facen- 
do notare che uno dei soci 
più importanti dell'Assim- 
prese è la Cilp, l'impresa 
di servizi messa in piedi 
dalla Clp. 


I debiti 
Fininvest 


MILANO — Sarebbero 
quasi 3.000 miliardi i de- 
biti complessivi del 
gruppo Fininvest, come 
risulta dallo stato patri- 
moniale consolidato, 
pubblicato integralmen- 
te e in esclusiva dal 
«Mondo». 


Mutuelles 

in Italia 

PARIGI — Le «Mutuelles 
du mans», primo gruppo 
assicurativo mutualisti- 
co francese, detengono 
ormai il due per cento 
del mercato assicurativo 
italiano dopo la presa di 
controllo da parte della 
Duomo (controllata al 40 
per cento dalle Mutuel- 
les) di Maeci vita e Mae- 
ci danni. Lo ha annuncia- 
to a Parigi il gruppo fran- 
cese. 


Polizza 
spaziale 


TRIESTE — Tutti i rischi 
connessi con le opera- 
zioni di lancio del satelli- 
te Italsat-1, saranno co- 
perti dalle Generali che 
a tal fine hanno stipulato. 
una polizza con l'Agen- 
zia spaziale italiana per 
la somma di circa 130 
miliardi. L'assicurazione 
varra dal momento del 
distacco da Terra del 
lanciatore con a bordo il 
satellite fino a quando 
non verrà dichiarato fun- 
zionante nell'orbita sta- 
bilita. - 


| 
| 
| 


7.00 Il commissario De Vincenzi. «Il candela-! 
bro a sette fiamme». (2) Regia di Mario 


Ferrero. Con Paolo Stoppa, Vittorio Sino- rio. 


poli, Warner Bentivegna, G. M. Spina. 
10.00 «Nel mare degli antichi». Testi di Sabati- 
no Moscati e Pietro Gianfrotta. 
11.00 Santa Messa dal santuario di S. Giacomo 


in Somasca (Bg). 
11.55 Parola e vita: le notizie. 
12.15 Linea verde. 
13.30 Telegiornale. 


13.55 Fortunatissima. Con Rosanna Vaudetti. 

14.00 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodianò di ieri e oggi. «SETTE 
SPOSE PER SETTE FRATELLI» (1954). 
Film. Regia di Stanley Donen. Con Howar 


Keel, Jeff Richards. 


15.40 La «Domenica in» degli italiani. Dal 1977 


al 1990. 
19.00 Seattle, Goodwill Games. 
19,50 Che tempofa. 


20.00 Telegiornale. 

20.40 «Un'ombra sul sole». Sceneggi 
ultima parte). Regia di Tony Richardson, 
con S. Powers, C. Bloom, J. Thomson. 

22.20 Colosseum. Un programma quasi per 
gioco di B. Giordani ed E. Ravel. 2.a tra- 


smissione. 
23.20 La domenica sportiva. 


0.10 «FUNNY LADY» (1975). Film. Regia di 
Herbert Ross. Con Barbra Streisand, Ja- 
mes Caan, Omar Sharif, Ben Vereem, 


Roddy McDowall. 


ato (2. e 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.30 Tg2 Trentatré. 


15.15 Stratos festival. 


9.00 «Lassie». Telefilm. 
9.25 «L'avventura delle piante». Documenta- 


9.50 «L'incredibile coppia». Cartoni animati. 

10.00 «Il piccolo Tom». Cartoni animati. 

10.30 «Spazio musicale». Sinfonia e sinfonie. 

11.35 Amori e drammi tra due imperi. (IX). 
«SUL BEL DANUBIO BLU» (1954). Film 
commedia. Regia di Hans Schweikart. 


13.45 Beautiful. (47). Serie Tv. 
14.30 Saranno famosi. Telefilm. 


16.00  Pergusa, automobilismo, Formula 3000. 

16.50 Lo schermo in casa 1945-1965: venti anni 
di sogni in 35 mm (XI). «SEDOTTA E AB- 
BANDONATA». (1965). Film commedia. 

18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 

19.45 T92 Telegiornale. 

20.00 T92 Domenica sprint. 

20.30 «Hunter». Telefilm. 

21.30 Quando il giallo diventa nero. «IL GIUDI- 
CE D'ASSALTO». (1976). Film poliziesco. 
Regia di Yves Boisset. Con Patrick De- 
waere, Aurore Clement, Philippe Leo- 
tard, Michel Auciaire. < 

23.15 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

23.30 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 

23.55 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. È 

0.30 Seattle, Goodwill Games. 


12.50 Film «LA FUGA DI BULLDOG DRUM- 


MOND» (1937). Regia di James Hogan, 


con R. Milland, G. Standing, H. Angel. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Dadaumpa. 

15.00 Ciclismo, Gran premio Matteotti. 

15.40 Eurovisione. Parigi, Tour de France, tap- 
pa Bretigny sur Orge - Parigi. 

17.00 Milano; sci nautico, campionato mondia- 


le (slalom, figure, salto). 


18.00 L'estate di Magazzine 3. 
19.30 Rai regione. Telegiornale. 


19.45 Videobox. 


20.00 Bambini. Il mondo oggi visto dagli adulti 
di domani. 


20.30 Film. «NEFERTITI REGINA DEL NILO». 
Regia di Fernando Cerchio, con J. Crain, 
E. Purdom, V. Price, A. Nazzari. 


22.15 Velc ricordate? 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


22.45, «Camice bianco». Interviste di Mario Me- 
lucelli al Pronto Soccorso del S. Eugenio 
di Roma. 


23.15 Tg2 Notte. 
23.45 Fuori orario. Cose (mai) viste. 


Radiouno 


Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.56, 7.56, 
10.13, 10.57, 12,56, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57, 

Giornali radio: 7, 8, 10.16, 13, 17, 19,21, 
23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Co- 
pertina; 8.40: Cantando in italiano; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 10.20: Marcello Casco presen- 
ta «La nostra domenica»; 12.51: Onda- 
verde camionisti; 13.20: Music store, al 
passo con la musica; 14.01: Il romaria- 
rio *90; 14.45: Carta bianca stereo; 
19.20: Nuovi orizzonti; 20: Musica sera, 
musica del nostro tempo; 20.30: Ra- 
diouno sera, stagione lirica; 21.45: Sa- 
per dovreste; 21.50: Orchestra filarmo- 
nica di Leningrado; 22.30: Fogli d'al- 
bum; 23.06: La telefonata di Angelo Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


14.45: Carta bianca stereo estate; ‘ 


16.57: Ondaverdeuno; 17: Meteo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera, Meteo; 
19.25-23.59: Stereounosera; 21.30: Gri 
in breve; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 
ultima edizione, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 18.27, 
19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11,90, 12.30, 13.30, 18.30, 19.30, 22.30. * 
6: Fine settimana di Radiodue; 8: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi e domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45:-Vi 
piace Toscanini? 9.30: Speciale Gr2 
estate; 9.36: Mi par d’udir ancor, Be- 
niamino Gigli e i suoi tempi; 11: Il s 
taccio; 12: Mille e una canzone;*12.4 
Hit parade; 14.20: Ondaverde region: 
14.30: Stereosport; 20: L'ora della mu- 
sica; 21.30: Galleria de «Lo specchio 
del cielo», autoritratti raccolti prima di 
un altro lunedì; 22.36: Buonanotte Eu- 
ropa, 


STEREODUE 

14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27: Ondaverde; 15.30: Meteo; 16.30: 
Gr2 notizie, Bolmare; 18.30: Gr2 noti- 
zie; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
radio sera, Meteo; 20-23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo, in stu- 
dio F. scelta M. Tagliaferri e Fantomas; 
21: Gr2 appuntamento flash; 21.15: Di- 


- sconovità; 21.30:°Fm news, Ondaver- 


dedue; 22.30: Gr2 Radionotte, Meteo; 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


gamma radio c/c music 


Giornali radio: 7.30, 9.45, 11,45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 10: Con- 
certo del mattino (2/A parte); 11.50: Uo- 
mini e profeti «La religione dell'antico. 
Egitto»; 12.20: Divertimento: feste, sva- 
ghi e danze in musica; 13.15: La sede 
regionale per la Lombardia presenta: 
«Visita a corte: | Gonzaga»; 14: La bel- 
l'Europa; 14.10: Antologia, inventario 
di cultura contemporanea; 19: Antolo- 
gia (2/A parte); 20.15: Concerto baroc- 
co; 20.35: La bell'Europa; 21: Stagione 
musicale 1989-90 dell'istituzione uni- 
\versitaria dei concerti; 


STEREONOTTE 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, notturno italiano: 
programmi culturali, musicali e noti- 
zia; 23.31: Dove il sì suona; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverdenot- 
te, musica e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Jazz e folklore; 2.36: Italian graffi- 
ti; 3.06: Applausi a...; 3.36: Tutto Sanre- 
mo; 4.06: Per sola orchestra; 4.36: Liri- 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 


Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. È 


re 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: Un secolo 
d'operetta; 12.35: Giornale radio; 
16.35: Giornale radio. S 
Programmi per gli italiani în Istria: 
14.30: Un secolo d'operetta; 15: Cafè 
chantant Bebel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia - Notiziario. 

Programma in:lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
Santa Messa; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Teatro dei ragaz- 
zi: «La minestra», di Dimitrij Kralj; 
10.20: Revival; 11: Sugli schermi; 11.15: 
Pot pourri; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: In vacanza; 12.30: Musica 
orchestrale; 12.40: Bande musicali; i 
Segnale orari r; 13.20: Musica a 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Antologia del buonumore 
(replica); 14.40: Melodie a VOI Care; 15; 
Settimana radio; 15.15: Le. Stelle del 
rock; 15.40: Melodie a vo! Care; 16: 
Rendez-vous vacanze; 16.20: Pot pour- 
ri; 17: Alojz Rebula: «Nel vento. delle 
Sibille». Romanzo; 17.50: Evergreen; 
18.30: Ritratti musicali di Urban Koder 
(replica); 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani.. 


AZALOEME 


TELE ANTENNA 


10.00 Snack, cartoni animati. 


11.10 Motociclismo, campionato! 


d'Europa. 

12.00 Angelus, benedizione di S. 
S. Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 L'uomo e i suoi alimenti, do- 
cumentario. 

13.00 Tennis, torneo Atp. 

16.00 Ciclismo, Tour de France. 

17.00 Motociclismo, campionato 
del mondo. 

18.15 Phil Collins. 

19.00 Tuono blu, telefilm. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL PI- 
RATA DELL’ARIA», dram- 


matico. 

22.20 Il meglio di «Ladies & gent- 
lemen». 

23.00 Pianeta azzurro, documen- 
tario. 


24.00 Il film di mezzanotte: «PENA 
DI MORTE», drammatico. 


Stefania Sandrelli 
(Raidue, 16.50) 


8.30 Telefilm: Dragnet. 

9.15 Film: «CHARLIE CHAN A 
RENO». Con Sidney Toler, 
Ricardo Cortez. Regia di 
Norman Foster. (Usa 1939). 
Giallo. 

10.45 Telefilm: L'uomo del mare. 

11.15 Telefilm: Nero Wolf. 

12.00 Telefilm: Ellery Queen. 

13.00 Superclassifica Show, con- 
dotto da Maurizio Seyman- 
di. 

14.00 Telefilm: Un trio inseparabi- 
le. 

15.00 Telefilm: Giovani avvocati. 

15.45 Film: «L'APPARTAMENTO 
DELLO SCAPOLO». Con 
Twesday Weld, Terry Tho- 
mas. Regia di Frank Tash- 
lin. (Usa 1961). Brillante. 

17.45 Telefilm: Infermiere a Los 
Angeles. 

18.45 Telefilm: La baia dei delfini. 

19.45 Telefilm: Love boat, 

20.30 Miniserie: «Nord e sud», 
Con Kristie Alley, David 
Corradine, Lesley Ann 
Down. Regia di Kevin Con- 
nor Richard T. Heffron. (2.a 
puntata). 

22.30: Show: «Una rotonda» spe- 
ciale due giorni dopo. 

23.00 Telefilm: Due come noi. 

0.05 Film: «UNITI NELLA VEN- 
DETTA». Con Wendell Co- 
rey, Mac Donald Carey. Re- 
gia di Gordon Douglas. (Usa 
1950). Western. . 


7.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

10.30 Telefilm: Nata libera. 

11.15 Telefilm: L'uomo di Singa- 
pore. 

12.00 Telefilm: Manimal. 

13.00 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 

14.00 Sport: Calcio d'estate. (Re- 
plica). 

14.30 Telefilm: Chopper squad. 

15.30 Telefilm: Mork e Mindy. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 


18.00 Sport: Motomondiale. Le 
Mans, Gran premio di Fran- 
cia (sintesi). 

19.00 Cartone animato: Conte Da- 
cula. 

19.30 Cartone animato: The real 
ghostbusters. 

20.00 Cartone animato: | puffi. 

20.30 Show: «Drive in» story. (2.a 
puntata). 


22.30 Musicale: Festivalbar club 
estate. (3.a puntata). 


23.05 Film: «IL TRENO FIU' PAZ- 
ZO DEL MONDO». Con Mi- 
chael O'Keefe, Beverly 
D'Angelo. Regia di Richard 
Lester (Usa 1984). Comme- 

ia. 


0.05 Telefilm: Sulle strade della 


California. 
1.55 Telefilm: Benson. 


& 


8.00 Rubrica: li mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 
8.30. Telefilm: Bonanza. 
9.30 Telefilm: Due onesti fuori- 
legge. 
10.30 Telefilm: Shane. 
11.30 Telefilm: Lou Grant. 
12.20 News: «Regione 4». 
12.30 News: «Parlamento in». 
13.15 Telefilm: Joe Forrester. 
14.15 Telefilm: Hawk l'indiano. 
15.15 Telefilm: Barnaby Jones. 
16.00 Miniserie: Amanti. Con Che- 
ryi Ladd, Lee Horsley, Chri- 
stopher Plummer. 


17.45 Film: «| RIBELLI DI GIAVA». 


Con Fred Mac Murray, Vera 
Ralston. Regia di Joseph 


ra. 


19.25 ‘Attualità: «E le stelle...». 
19.30 Telefilm; Attenti a quei due. 


20.30 Film: «NESSUNA PIETA’” 
PER ULZANA». (V.m. 14). 
Con Burt Lancaster, Bruce 
Devinson. Regia di Robert 
Aldrich. (Usa 1972). We- 
stern. 


22.25 Film: «IL TALISMANO DEL- 
LA CINA». Con Ronald Re- 
gan, Rhonda Fleming. Re- 
gia di Lewis R. Foster. (Usa 
1951). Avventura. 

0.10 Attualità: «E le stelle...». 
0.20 Telefilm: Cannon. 
1.20 Telefilm: Barnaby Jones. 


Kane. (Usa 1953), Avventu- 


_ TELEPORDENONE 
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7.00 Uomotigre, cartoni. 
7.30 Ape Maga, cartoni. 
8.00 Gackeen, cartoni. 
8.30 Starzinger, cartoni. 
9.30 Don Chuk, cartoni. 
10.00 Cyborg, cartoni. 
10.30 Vultus 5, cartoni. 
11.00 Santa Messa. 
11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Uomo tigre, cartoni. 
14.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Gackeen, cartoni. 
15.30 Starzinger, cartoni. 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
17.00 Cyborg, cartoni. 
17.30 Vultus 5, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 
‘19.00 M.a.s.h., telefilm. 
19.30 Il servizio top, rubrica 
d'attualità. 
20.30 «TAM TAM MAYUMBE», 
film. 
23.00 Il servizio top, replica. 
23.30 «SUSANNA E LE GIUB- 
BE ROSSE», film. 


MONITORTV 


10.00 L'Italia vista dal cielo. 

11.30 Conoscere l’energia: la 
ricerca e lo sfruttamento 
delle fonti di energia. 

19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo 
dei motori. 

20.00 Immagini dal mondo, 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 
plica). 


TELEFRIULI 


12.00 Sport mare. 

12,30 Voglia d'estate (r.). 

13.00 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

13.30 Film: «PALCOSCENI- 
CO», con Katharine 
Hepburn, Ginger Ro- 
gers, regia Gregory La 
Cava. 

15.00 Film: «FRANCIS AL- 
L’ACCADEMIA» con Do- 
nald O'Connors, Alice 
Kelly, regia Arthur Lu- 
bin. 

16.30 Telefilm, Uno sceriffo 
contro tutti (r.). 

17.30 Telefilm, Skag{(r.). 

18.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm, After mash (r.). 

19.30 Telefriuli sport. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Commedia musicale: 
«Irma la dolce», con 
Maddalena Crippa (1). 

21.30 Telefilm, Police news. 

22.30 Telefriuli sport (r.). 

23.00 Telefilm, | giorni di 


Brian. 
24.00 Telefilm, After mash. 


TELEQUATTRO 


19.10 Il sindaco risponde (re- 
plica). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Sportestate. 

23.05 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 Sport estate (replica). 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


7.30 La terra dei giganti, tele-, 
film. 
8.30 Estate insieme. 

13.00 Search, telefilm. 

14.00 «OPERAZIONE URA- 
NIO», film, con Jackie 
Longhery ed Edward 
Kemmer. 

16.00 La terra dei giganti, tele- 
film. 

17.00 S.w.a.t., telefilm. 

18.00 Lucy show, telefilm. 


18.30 La banda dei sette, tele- 


film. 
19,30 Dottori con le ali, tele- 
film. 


20.30 «UOMINI E LUPI», film, 
con Silvana Mangano e 
Yves Montand. 


22.30 «LA DONNA, IL SESSO, 
IL SUPERUOMO», film, 
con Richard Harrison e 
Adolfo Celi. 


0.30 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm. 

1.30 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 


18.05 «E' PRIMAVERA», film. 
19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 
20.10 Cartoni animati. 

20.30 «ROMMEL», film. 
22.50 Tvm notizie. 

23.00 Punto fermo, rubrica. 
23.10 «IL PICCIONE», film. 


ODEON-TRIVENETA 


8.00 Arthur, telefilm.‘ 
8.30 Capitan Nice, telefilm. 
9.30. Sit-com, 4 inamore. 

113.00 Traguardo salute; rubri- 
ca di medicina. 

13.30 Houston Knights, tele- 
film. : 

114.30 Miniserie, «Strano inter- 
ludio», con Glenda Jack- 
son, Ken Howard. 

15.30 Una settimana di batti-, 
‘cuore. 

16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Miniserie, «Gli amori di 
Napoleone». 

18.30 Polvere di stelle, pro- 
gramma di astronomia, 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 

19.30 1 cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30' Film (1936): «SAN FRAN- 
CISCO» con Jeannette 
Mac Donald, Clark Ga- 
ble, regia Woodbridge 
Strong Van Dike. 

23.00 Film drammatico (1958): 
«LA LEGGE DEL MI- 
TRA» con Charles Bron- 
son, Susan Cabot, regia 
Roger Corman. 


CANALE 55 


20.15 Mare news. 

20.30 | filmissimi di Canale 55, 

21,30 Squadra segreta, tele- 
film. 

22.00 I filmissimi di Canale 55. 


TELECAPODISTRIA 


12.00 Motociclismo, campio-- 
nato mondiale velocità, 
in diretta da Le Mans: 
Gran premio di Francia, 
gara classe 125. 

14.00 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a; 
cura di Ambrogio Fogar. 
(replica). x 

14.45 Motociclismo, campio- 
nato mondiale vélocità, 
in diretta da Le Mans: 
Gran premio di Francia, 
gara classe 250. 

15.30 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

16.15 Motociclismo, campio- 
nato mondiale velocità, 
in diretta da Le Mans: 
Gran premio di Francia, 
gara sidecar. 

17.00 Tennis, Masters di New 
York '89, finale Edberg- 
Becker (replica). All’in- 
terno: Telegiornale. 

20.30 Basket, campionato Nba 
‘90, finali: Portland Trail 
Blazers-Detroit Pistons, 
gara 3 (replica). 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Ciclismo. Tour de Fran- 
ce: servizi e interviste 
sull'ultima tappa Breti- 
gny-Parigi. 

23.15 «Calcio d'estate». 

24.00 Motociclismo, campio- 
nato mondiale velocità, 
Gran premio. di Francia 

(replica). 


spiagge. 


e di ogni genere 


' Mezza dozzina di film da non perdere, per i motivi più diversi, 
in onda sulle reti Rai. E' proprio estate, e non solo sulle 


Alle 14su Raiuno da non perdere il vecchio e glorioso «Sette 
spose per sette fratelli» di Stanley Donen (1954), mentre alle 
16.50 Raidue riporta d'attualità «Sedotta e abbandonata» di 
Pietro Germi con la giovanissima Stefania Sandrelli del 1964. 
A'sera, spazio alle pellicole più attese: alle 20.30 Raitre recu- 
pera un curioso e sfarzoso «Nefertiti regina del Nilo» di Fer- 
nando Cerchio (1961) in cui Edmund Purdom («Sinhue:l’egi- 
ziano») torna ad indossare i panni dell'eroe per sposare la 
bella Jeanne Crain (Nefertiti), osteggiato da Vincent Price e 


Amedeo Nazzari. 


Su Raiuno aile 0.10 «Funny Lady», celebre film musicale di- 
retto da Herbert Ross con Barbra Streisand e Omar Sharif. 
Infine, alle 21.30 su Raidue, «Il giudice d'assalto» di Yves 
Boisset (1976), inserito nel ciclo sul poliziesco francese. Ispi- 
rato alla vera storia del giudice Michel, «Lo sceriffo» propone 
Patrick Dewaere nei panni del magistrato integerrimo che fu 
stroncato dalla grande criminalità organizzata: 


Reti private 


«Nessuna pietà per Ulzana» 


Tre titoli in vetrina nella fascia oraria privilegiata (le 20.30) 
sulle maggiori emittenti private. Unica delle reti Fininvest a 
dedicarsi al. cinema è Retequattro, con il western di Robert 
Aldrich «Nessuna pietà per Ulzana» , una delle prime pellico- 
le del genere a schierarsi in favore della minoranza pelleros- 
sa. Burt Lancaster è lo scout che conduce i cavalleggeri yan- 
kee sulle tracce dei ribelli Apaches guidati dallo spietato Ul- 
zana. Su Odeon alla stessa ora si rivede «San Francisco» , 
uno dei maggiori successi commerciali degli anni '30 di Hol- 
lywood, diretto da William Van Dyke e interpretato da un miti- 
co terzetto che scamperà al terremoto del 1906: Clark Gable, 


Spencer Tracy e Jannette McDonald. Su Tmc infine il catà- 
strofico «Il. pirata dell’aria» di John Gullermin, con Charlton 


Heston. 


Raiuno, ore 20.40 


Si conclude «Un’ombra sul sole» 


«Un’ombra sul sole», lo sceneggiato diretto da Tony Richard- 
son, si chiude oggi con la seconda puntata. Tornata in Africa, 
Beryl gestisce una compagnia di trasporti aerei e prende il 
brevetto di pilota. Intreccia una storia d'amore con uno speri- 
colato pilota, che però precipita con il suo aereo. Poi un suo 
innamorato respinto che le serba rancore la sfida ad attra- 
versare in aereo l'Atlantico, e lei compiela grande impresa. 


Canale:5, ore 22,30 


Una «Rotonda» speciale 


Lo speciale «Una rotonda sul mare, due giorni dopo» curato 
da Red Ronnie, sarà una sorta di «dietro le quinte» della gara 
canora, in cui si è affermato nuovamente Enzo Jannacci, che 
accede così alle semifinali. | Dik Dik si.sono scontrati con 
Maurizio Vandelli, vincendo l’incontro. Gli altri semifinalisti 
sono «| nuovi angeli», Ricky Shayne, Bruno Filippini e Wilma 
Goich, che Red Ronnie intervisterà stasera. 


Italia i ore 22.30 


«Festivalbar club» 


Terza puntata di «Festivalbar Club estate» in onda da Chiog-. 
gia. Michela Brambilla intervisterà Eros Ramazzotti, anche 
quest'anno beniamino del pubblico. Poi Nick Kamen, Alberto 
Fortis, le giovanissime inglesi Kate e Carole. 


TV /RAITRE 


Cosi li ricorderemo meglio 


Da oggi il programma che riporta in luce protagonisti del passato. 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Ogni giorno la cro- 
naca ci regala volti e storie 
che vanno a sovrapporsi gli 
uni agli altri nella nostra me- 
moria. Ma la gran parte, vis- 
suta l’effimera notorietà di 
un breve lasso di tempo, tor- 
na nell’oscuro anonimato, 
pur avendo segnato il nostro 
quotidiano. 

Con «Ve li ricordate?» Raitre 
intende. ora. riproporre al 
pubblico televisivo proprio 
alcuni di quei personaggi 
che hanno avuto in passato 
un momento più o meno lun- 
go di celebrità. In onda da 
oggi alle 22.15, il programma 
sarà condotto da Daniela 
Brancati, che incontrerà in 
ciascuna delle sei puntate un 
protagonista. Si tratta di per- 
sone assai diverse l'una dal- 
l'altra, così come diverso è il 
motivo della loro notorietà. 

Il ciclo inizierà con Raoul 
Ghiani, l'uomo che ha scon- 
tato venticinque anni di car- 


cere per l'omicidio di Maria 
Martirano. La seconda pun- 
tata avrà come protagonista 
Anna Maria Moneta Caglio, 
oggi sessantenne, che fu la 
«testimone eccellente» nel 
caso Wilma Montesi, definito 
dalla stampa mondiale come 
il processo del secolo. 

Nella terza settimana sarà la 
volta dei ragazzi della P 38, 
quei tre giovani ripresi insie- 
me in una fotografia diventa- 
ta il simbolo degli anni di 
piombo in Itafia. ll quarto ap- 
puntamento ci farà ricordare 
la vicenda di Giulio Tarro, 
meglio conosciuto come il fi- 
glioccio di Sabin, mentre il 5 
settembre sarà la volta di 
Mustafa Hawy, il bambino li- 
banese di cui si disse «Perti- 
ni l’ha adottato». L'ultima 
puntata saà invece dedicata 
a Biki, la sarta diventata fa- 
mosa in tutto il mondo tren- 
t'annifa. 

Per spingere l’intervistato a 
parlare di sé e della propria 
esperienza evitando le situa- 
zioni necessariamente 


estranee che possono insor- 
gere in uno studio televisivo, 
i responsabili hanno preferi- 
to mettere in piedi una mac- 
china produttiva molto com- 
plessa, andando con teleca- 
mere, monitor e video nella 
casa del protagonista. 

Quindi il ruolo della condut- 
trice non sarà quello «classi- 
co» della giornalista che.in- 
calza con le sue domande 
ma di una amica che aiuterà 
con:la:giusta chiave a ricor- 
dare le giornate del:passato. 
Ogni puntata, oltre a mostra- 
re in brevi filmati il perso- 
naggio nella routine della 
propria vita, si avvarrà an- 
che .di alcuni. testimoni. La 
regia è di Piero Farina. 

«Del programma è già previ- 
sta una seconda serie — ha 
detto Nino Criscenti, capo- 
struttura di Raitre —. La rete 
ha infatti acquistato alcune 
puntate di una analoga serie 
tv francese che ha per prota- 
gonisti personaggi noti a li- 
vello internazionale». 


Raoul Ghiani all’epoca 
della sua scarcerazione, 


Che cosa accade «Sul bel Danubio blu» 


ROMA — Continua anche questa domenica il ciclo di film mattutini su Raidue, intitolato «Amori e drammi 
tra due imperi». Oggi alle 11.35 sarà trasmesso «Sul bel Danubio blu», un film-commedia di Hans 
Schweikart, interpretato da Hardy Kruger, Nicole Besnard, Renée de Saint-Cyr. Girato nel 1954, racconta 
una storia tipicamente viennese (come del resto c’è da aspettarsi): un sovrano straniero si innamora di 
una bella dama e solo dopo molte peripezie scopre che si tratta della principessa che gli era destinata in 
matrimonio per obblighi dinastici. Sopra, una scena del film. 


TV / ANTICIPAZIONE 


Barbato ’festivo’ | L’Urss a Genova 


ROMA — Si chiamerà «Italia 
mia», il nuovo programma 
giornalistico condotto da An- 
‘| drea Barbato in onda Ja dome- 
nica dalle 14.30 alle 16.30 su 
Raitre, a partire dal prossimo 
ottobre. Con «Italia mia» Bar- 
bato tornerà dunque alla do- 
menica pomeriggio, come con 
«Va' pensiero», condotto due 
‘anni fa. Lo scorso anno, inve- 
ce, l'intrattenimento domeni- 
cale è stato affidato dal diretto- 
re di Raitre Angelo Guglielmi a 
Piero Chiambretti e al suo 
«Prove tecniche di trasmissio- 
ne» (quest’ultimo: sta proget- 
tando un nuovo programma 
per la fascia serale). 
Il giorno. della settimana è an- 
cora da stabilire: forse il mar- 


tedì. Nelle due ore del pro- 
gramma di Barbato uno spazio 
rilevante sarà occupato dagli 
avvenimenti sportivi: «Sarà 
una specie di tappeto sonoro 
—, dicono alla Terza rete — 
d'informazioni tempestive, sul 
quale scorreranno gli altri ser- 
Vizi in cui si articolerà ciascu- 
na puntata». * 

«Italia mia» andrà in onda in 
contemporanea con altri pro- 
grammi d'intrattenimento: la 
«Domenica in» di Raiuno con- 
dotta da Fabio Testi, Carmen 
Russo, Mario Marenco ei Ric- 
chi e Poveri e quella condotta 
da Raffaella Carrà su Raidue 
con il titolo provvisorio di 
«Raffaella sabato e domeni- 
ca». 


‘TV/PROGETTO 


GENOVA — Una troupe di una. 
quindicina di persone capeggia- 
ta da Vladimir Malchanov, 39 an- 
ni, considerato il giornalista più 
famoso della televisione sovieti- 
ca, realizzerà un film-documen- 
tario a Genova e in Liguria in oc- 
casione dell'«ottobre colombia- 
no». Il film, dal titolo provvisorio 
«Gente della patria di Colombo», 
dovrebbe essere concentrato 
sulle manifestazioni colombia- 
ne, ma raccontare anche del 
passato e del presente di Geno- 
va. 

All'iniziativa collaborano l'asso- 
ciazione Italia-Urss e la Fonda- 
zione regionale Cristoforo Co- 
lombo di Genova. Il filmato, che 
dovrebbe contenere anche in- 


i 


terviste con personaggi ligut! 
del mondo imprenditoriale, 
nomico, culturale, scientific0! 
sarà poi trasmesso su tutto il t®' 
ritorio :sovietico, per. oltre 
milioni di spettatori. el 
Il progetto è stato presentato N" 
corso di una conferenza stampò” 
alla quale è intervenuto il Mon: 
presidente esecutivo della Li Il 
dazione, Gustavo Gamalef®: , 
filmato — ha spiegato Gamal®! 
— sarà inserito nel program 
sovietico «Prima e dopo m@ ind 
notte» che viene trasmesso co è 
volta al mese.e che da tre anni na 
costantemente al groo LISTA 
to di asco! not 
don una «audience? di 
160-180 milioni di persone. 


Domenica 22 luglio 1990 


Spettacoli 


ROCK / MEGA-CONCERTO 


Il Muro abbattuto dai decibel 


A Berlino kermesse musicale ed emozionante festa di popolo nell’ex «terra di nessuno» 


Dall’inviato 
Cesare Sughi 


BERLINO — E il Muro cadde 
per la seconda volta. Due- 
centocinquanta giorni dopo 
quel 9 novembre, il mondo si 
è riunito a Berlino. In pace. E 
in mezzo a uno sventolio di 
bandiere svizzere, america- 
ne, delle due ex Germanie, 
degli antichi Laender tede- 
schi, dei Rolling Stones, dei 
Pink Floyd, della Pepsi Cola. 
In una festa che, a memoria 
di molti, non ha avuto uguali. 
Dall’ultima fila della tribuna 
(metà azzurra, metà rossa) 
peri Vipsi potevano vedere i 
Vopos. Gli ex Vopos, in piedi, 
sulle postazioni di quello che 
fu il lato Est del Muro, tra i 
Vecchi camion militari e i re- 
sti delle casematte, tendeva- 
no l'occhio e l'orecchio a ciò 
che avveniva dall'altra par- 
te, sull'enorme spiazzo della 
terra di nessuno. Alle sei e 
mezzo del. pomeriggio la 
Postdamer Platz era già gre- 
mita di 150, 180, 200 mila per- 
sone, venute per assistere, 
10 anni dopo, alla rappre- 
sentazione di «The Wall», 
l’opera rock che, nata come 
Straordinaria creazione di 
Roger Waters e dei Pink 
Floyd, è da ieri una pagina di 
storia. 

All'una, mentre pullman e 


macchine continuavano a 
scaricare gente, nei giardini 
dello zoo del Tiergarten, la 
più lunga giornata del rock 
(ma non soltanto) era già co- 
minciata. Quasi impossibile 
trovare uno dei poster a fon- 
do nero stampati per il con- 
certo, compatta la caccia al- 
la maglietta: la più pregiata, 
quella con il maiale, uno dei 
giganteschi pupazzi azionati 
dalle due gru durante i quasi 
120 minuti dello spettacolo, 
che protende il suo muso ir- 
ridente, mandando in frantu- 
mi un muro da fumetto. 

I cancelli, che si sarebbero 
dovuti aprire alle 14,30, sono 
stati spalancati già all'una. 
Alle cinque più di sei ore pri- 
ma che Waters apparisse sul 
palco lungo 168 metri e alto 
28, anche la tribuna dei Vip 
(circa 800 posti, gli unici co- 
perti) si animava. Al posto 
della maglietta, le. hostess 
del settore sfoggiavano pre- 
stigiose. camicie di Oxford 
bianco a mezza manica, con 
stampigliato all’altezza del 
cuore il marchio tondo del 
concerto: una mano nera in 
campo rosso, che stringe un 
martello nell’atto di abbatte- 
re un muro. E «The Ham- 
mer», il martello, che nell’in- 
cisione in diretta di «The 
Wall» si sente invocare a 
gran voce dal pubblico, cam- 


peggiava dappertutto: do- 
vunque il Muro, come un 
brutto sogno da dimenticare 
o un cattivo mostro ormai ad- 
domesticato, su. cappelli, 
berretti, striscioni, ombrello- 
ni, calzoni, maglie, jeans. Ar- 
rivava anche tra i Vopos, che 
stavano lì ad ascoltare, co- 
me fuori da uno stadio, una 
musica fatta anche per loro, 
dieci anni fa. 

La musica, che i cinquemila 
metri di cavi dislocati e le 
casse ad altissima potenza 
di megawatt avevano inizia- 
to a trasmettere a getto con- 
tinuo all'una cominciava ad 
andare dal vivo alle cinque e 
un quarto, dopo l'assaggio di 
una banda militare dagli sti- 
vali perfettamente cigolanti, 
con i gruppi degli Hooters, 
The Band e il folk irlandese 
dei Chieftains, con cui a lun- 
go e prestigiosamente ha la- 
vorato Van Morrison, un'al- 
tra delle star della notte del 
rock e della fine del Muro, 
protagonista, assieme a Wa- 
ters, di uno dei set più me- 
morabili dell'intero concer- 
to. 

Mancavano quattro ore. Sui 
due tati della Potsdamer, 
quelli che un tempo grano i 
due lati del Muro, continua- 
vano  ininterrottamente a 
scorrere due fiumi di folla di 


lingue diverse, in cerca di 
posto: norvegesi, svedesi, 
inglesi, turisti americani ar- 
rivati con la Twa, che dal pri- 
mo gennaio ha intensificato i 
suoi voli all'aeroporto di Te- 
gel. Chi si arrostiva al sole, 
chi leggeva l’ultimo Kunde- 
ra, chi si baciava, chi balla- 
va, chi applaudiva i tecnici 
che, a 30 metri di altezza, 
sorvegliavano —l’appronta- 
mento del candido muro in 
polistirene (visto dall'aereo 
sembrava un piccolo castel- 
lo fatto con il Lego) che a 
mezzanotte è stato simboli- 
camente abbattuto, al termi- 
ne della rock-opera. Alle sei 
e mezzo, mentre la base del- 
le sette gigantesche torri del 
parco luci era completamen- 
te nascosta dalla folla, da- 
vanti al palco, sulla destra, si 
è aperto un grande striscio- 
ne, su cui (come nella coper- 
tina dell'album) era disegna- 
to in bianco e nero «The 
Wall», il Muro. Veniva da 
Lecce, con l’ultimo treno uti- 
le o con l’ultima corsa in au- 
tostrada, quel cartello. E di- 
ceva, con un verso celeberri- 
mo dell’opera. di Waters, 
«Another brick in the wall», 
un’altra breccia nel muro: 
come se nella notte di Berli- 
no, non lontano dal bunker di 
Hitler, la gente di tutta Euro- 
pa avesse voluto divertirsi, 


al suono del rock più presti- 
gioso, a prendere un po' a 
schiaffi e a sberleffi una sto- 
ria che troppo spesso l'ha 
presa a calci e fucilate. 

La parata di stelle — Waters 
e la sua «banda dal cuore 
che sanguina»; Joni Mitchell, 
Brian Adams, Sinead O'Con- 
nor, Cindi Lauper, Thomas 
Dolby, Van Morrison, Paul 
Carnack, Ute Lender e tutti 
gli altri — hanno raccontato 
questa storia, per oltre due 
ore, all'oceano di gente che 
si è stipato per vedere, ma- 
garî solo attraverso uno dei 
grandi Eidofor in funzione 
sulla piazza, come quelli là 
in fondo, appollaiati sulla 
montagna di una vecchia for- 
tificazione nazista. 

E non stonava, in mezzo a 
quelle bandiere in libertà, il 
vessillo azzurro a stelle gial- 
le dell'Europa unita, che, col 
suo presidente Delors, ha 
voluto solennizzare il suo 
patrocinio al concerto, orga- 
nizzato dal Fondo internazio- 
nale per le vittime di tutte le 
guerre e di tutte le calamità 
naturali; e per il quale gli ar- 
tisti hanno lavorato gratis e 
gli invitati di rango (c'erano 
anche i sindaci delle due 
mezze Berlino) hanno contri- 
buito con ‘somme fisse (a 
scelta) di 100 0 150 marchi. 


ROCK /«STAR» 


Madonna, riscatto inglese 
Stones e Prince, dubbi 


ROMA — Per le stelle del rock l’annata è cattiva solo in 
Italia: dopo i semi-fiaschi di Roma e Torino, Madonna ha 
riconquistato una congrua «audience» in occasione del 
concerto tenuto venerdì sera a Londra. Le cronache 
parlano di 70 mila persone presenti, ma soprattutto del- 
lo scandalo che la cantante ha suscitato tra il pubblico 
per quella che la stampa chiama «la sequela di parolac- 
ce cui si è spesso abbandonata». 

Dall’Inghilterra hanno invece raggiunto l’Italia, questa 
notte, con un aereo da Manchester, i Rolling Stones, che 
si esibiranno a Roma e a Torino; continuano le polemi- 
che sulle prevendite assai scarse: fino a venerdì, per i 
quattro concerti erano stati venduti in tutto 55 mila bi- 
glietti, e gli organizzatori, dopo l’ipotesi di un abbina- 
mento con gli U2, stavano progettando qualche altro 
escamotage per rendere più appetitoso il «piatto» di 
Mick Jagger e compagni. In particolare si ipotizzava un 
«gemellaggio» sul palcoscenico del Flaminio di Roma 
con Vasco Rossi: ma è altamente dubbio che il «re del 
rock» italiano, dopo i recenti pienoni di Milano e di Ro- 
ma, si rimetta in discussione accettando una comparsa- 


ta al fianco degli Stones. 


Polemica pure sulle esibizioni italiane di Prince, dopo 
l'annullamento della tappa di Torino: il cantante e i Tir 
con il materiale necessario all'allestimento del suo «Nu- 
de Tour» sono ormai in Spagna, e tra gli organizzatori 
italiani (che ormai sono in lite aperta con il musicista di 
Minneapolis) serpeggiano ipotesi pessimistiche anche 
sull'ultimo concerto che Prince dovrebbe tenere nel no- 
stro paese, il 30 luglio a Udine. «A questo punto — ha 
detto Francesco Sanavio, dell'organizzazione «Avant- 
garde» — non sappiamo se verrà in Italia a concludere 


lasua tournée...», 


Seconda proposta, stasera 
alle 21.15, dell'Estate musi- 
cale di Villa Manin: sul pal- 
coscenico della dimora do- 
gale «Il lago dei cigni» di 
Ciaikovski, con la originale 
coreografia di Petipa-Ivanov, 
nell'interpretazione del Tea- 
tro Stanislavskij-Nemirovich 
Danchenco di Mosca, e nella 
versione di Vladimir Bour- 
master. 


San Giusto 
Festival Disney 


E' in corso nel Cortile delle 
milizie del Castello di San 
Giusto, sul grande schermo 
all'aperto, il terzo Festival 
Disney, promosso dall’Aiace 
e dalla Fice in collaborazio- 
ne con l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. Oggi 
si proietta «Tesoro, mi si so- 
no ristretti i ragazzi» (prece- 
duto da Roger Rabbitin «Una 
grossa. indigestione»), do- 
mani «Il libro della giungla» 
e martedì «La bella addor- 
mentata nel bosco». Tre 
giorni di intervallo, e quindi 


| altri titoli da sabato a mar- 


tedì 31. 
A Lignano 


CINEMA 
Alida Valli: 
un premio 
alla carriera 


UDINE — Alida Valli è arriva- 
ta al suo centesimo film, 


| «Amore silenzioso», le.cui ri- 


‘prese sono iniziate ai primi 
‘di luglio. Quanto al suo impe- 
gno teatrale, riprenderà nel- 
la prossima stagione a Bolo- 
gna. Questi gli ultimi progetti 
dell'attrice istriana, che sa- 
bato 28 sarà presente a Ge- 
‘mona del Friuli, al Laborato- 
rio internazionale della co- 
municazione, per ritirare il 


| primo «Gamajun Internatio- 


‘hal Award — Premid'città'di 
Gemona» quale riconosci- 
mento alla carriera. 
«Amore silenzioso», in cui 
Alida Valli interpreta il ruolo 
di una contessa toscana, è 
diretto da Luca Verdone su 
sceneggiatura dello stesso 
Verdone e di Dacia Maraini, 
ed è prodotto da Azzurra 
Film. Del cast fanno parte, ol- 
tre alla Valli, Tnhonee Welch, 
Claudine Augier e Massimo 
Bonetti. In teatro, invece, 
l'attrice lavorerà con la com- 
Pagnia «La Nuova Scena del 
Teatro Testoni» di Bologna, 
Sotto la guida registica di 
Cherif; la scelta definitiva tra 
due testi in ballottaggio non 
ancora avvenuta, ma si sa 
che le prove si concluderan- 
No a fine gennaio ’91 e che al 
Sebutto bolognese dello 
Spettacolo seguirà una tour- 
ia nelle principali città ita- 
lane. 
Quanto al «Gamajun», il pre- 
Mio verrà assegnato nel cor- 
SO di una cerimonia che si 
terrà ‘al Cine Teatro Sociale 
di Gemona il 28 luglio alle 21. 
Nel corso della serata verrà 
proiettato il film «Omaggio 
ad. Alida», composto da 
spezzoni dei film più signifi- 
cativi dell'attrice e realizzato 
dal Laboratorio internazio- 
Nale della comunicazione, 
Sotto la guida del regista 
Bruno Bigoni. 
La manifestazione sarà pre- 
©eduta da una retrospettiva 
di film di Alida Valli, da do- 
Mani a venerdì 27. Le proie- 
Zioni, private e ad invito, si 
terranno ogni sera alle 21 al 
Cine Teatro Sociale; in pro- 
Yramma «Piccolo mondo an- 
tico» di Mario Soldati (1941), 
“Noi vivi — Addio Kira» di 
Soffredo Alessandrini 
(1942), «Il caso Paradine» di 
Alfred Hitchcock (1947), «Il 
Yrido» di Michelangelo Anto- 
Nioni (1957) e «Senso» di Lu- 
©hino Visconti (1954). 


CINEMA: LUTTO 


TEATRO 


ll «Plautus» 
inaugura 


TRIESTE — All’insegna della 
comicità s’inaugura oggi 
«Muggia Festival ’90», tredi- 
cesima edizione del Festival 
internazionale Teatro  Ra- 
gazzi di Muggia: una trentina 
di spettacoli, dalle più inte- 
ressanti produzioni del set- 
tore ragazzi al «teatro per 
tutti», con laboratori, incon- 
tri, tavole rotonde, rassegne 
di comics e cartoons, con- 
certi e piano bar, in serrata 
sequenza per sette giorni, fi- 
noasabato 28. 

Sarà la comicità non conven- 
zionale di «Plautus», sottoli- 
neata ad arte dalla verve 
partenopea di Anna Campori 
e Pietro De Vico, ad aprire il 
Festival (stasera alle 21.30 in 
piazza Marconi, dopo il con- 
certo inaugurale in sala Ver- 
di, alle 19.30); ma sul palco- 
scenico muggesano si alter- 
neranno mimi (Nola Rae), 
giocolieri (gli Hot&Neon), 
clown (Bustric), comici (i Do- 
nati e Olesen, i Carrara) e at- 
tori. 

E se di sera Muggia sarà la 
sede di una grande festa del 
«teatro per tutti», di mattina e 
di pomeriggio ospiterà inve- 
ce il pubblico dei più piccoli; 
sui palcoscenici delle sale, e 
nelle piazze e nelle calli del- 
la cittadina si alterneranno 
spettacoli e attori delle prin- 
cipali compagnie di teatro 
ragazzi italiane e straniere: 
Assemblea Teatro, Accade- 
mia Perduta, La Contrada, il 
Theatre de la Girandole, lo 
Slovensko Stalno Gledali- 
sce, per citarne solo qualcu- 
na. 


| Ma Muggia non vuol dire so- 


lo teatro: agli operatori e agli 
insegnanti sarà Infatti offerta 
quest'anno l’occasione di 
seguire due laboratori teori- 
co-pratici sull’uso della voce 
(condotto da Elsa Fonda) e 
sulle possibilità di teatraliz- 
zazione di una storla (curato 
dal Buratto). Non manche- 
ranno | momenti musicali: il 
repertorio è assai vasto, con 
esecuzioni corali e concerti- 
stiche, concerti rock e piano 
bar. Ci sarà infine Il modo di 
«ridere in celluloide» con la 
spassosa rassegna dedicata 
al muto di Stan Laurel e Oli- 
ver Hardy, una miniserie di 
comiche finali con accompa- 
gnamento al pianoforte. 


RECITAL: TRIESTE 


Pagine scelte da sfogliare al caffe 


Muggia’90 | Suggestivo itinerario «dall’operetta al musical», con il soprano Milena Rudiferia 


Milena Rudiferia, ospite 
del Caffé San Marco per 
l'Operetta Festival. 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Un salotto di- 
screto e confortevole, dove 
lasciarsi: cullare dal dolce 
brusio delle chiacchiere, de- 
dicarsi ai propri studi o so- 
stenere. infervorate discus- 
sioni: luogo di ritrovo cultu- 
ral-mondano par excellence, 
il caffé si identifica in quella 
lunga tradizione (non solo) 
mitteleuropea che lo ha elet- 
to a cornice privilegiata di 
tutto un microcosmo pulsan- 
te di idee e di sentimenti, di 
ozio e di intellettualità. Un 
mélange affascinante e irri- 
petibile, sfumato ormai nei 
lontani toni della storia, in 
cui spesso cultura e diverti- 
mento si sono intrecciati al 


. suono delle facili e deliziose 


melodie intonate per i clienti 
dall'artista di turno. 

Ancora una volta, l’altra se- 
ra; lo storico Caffé San Mar- 
co ha vissuto quella partico- 


lare allure che lo ha reso ca- 
ro alla storia della Trieste fin 
de siécle: unica concessione 
ai tempi moderni, il colora- 
tissimo drink che il pubblico 
ha potuto gustare assieme al 
concerto proposto nell'ambi- 
to dei recital che scandisco- 
no la programmazione del 
Trieste Operetta Festival. 

A esibirsi in una serie di pa- 
gine scelte per spaziare nel 
variegato itinerario che por- 
ta «Dall'operetta al musical» 
è stata invitata Milena Rudi- 
feria, già nota al pubblico 
triestino quale interprete di 
Saffi nello «Zingaro barone» 
andato in scena l’anno scor- 
so al Teatro Verdi; stavolta il 
giovane soprano altoatesino 
era accompagnato al piano- 
forte da Uwe Theimer, diret- 
tore presso quella Volksoper 
della quale è regolarmente 
ospite dal 1982. 

Avvenente nel prezioso abi- 
to da sera, la Rudiferia ha 


subito conquistato il folto 
pubblico con la briosa entrée 
di «Heia, in den Bergen», il 
Lied di ‘Syiva tratto dalla 
«Principessa della csàrdés» 
di K&lmén: una pagina dal 
fiero nerbo, restituita alla 
sua piena vitalità da una vo- 
ce decisa a imporsi nella sua 
spontanea gradevolezza, 
senza indugiare troppo sulla 
cura della pronuncia o sulla 
sottile flessuosità delle dina- 
miche, negate peraltro da un 
pianismo disinvolto e fin 
troppo sbrigativo. 

Ancora clima magiaro per 
«Spiel mir das Lied» dalle 
«Nozze ungheresi» di Dostal, 
prima di passare a «Gruess 
dich Gott», Eintrittslied della 
contessa nell'operetta. po- 
stuma «Wiener Blut», confe- 
zionato sulle note del bellis- 
simo valzer. straussiano 
«Morgenblaetter». E ancora 
una pagina dalla «Beneama- 
ta» di Dostal, preceduta dalla 


CONCERTO: UDINE 


Acuti di violino e rondini 


Eccellente prova «en plein aim» dell’Orchestra sinfonica di Mosca 


Servizio di 
Claudio Gherbitz —— 


UDINE — Con il concerto: 


dell'Orchestra sinfonica di 
Mosca a Udine, pur non 
avendo pareggiato il conto 
con la perdita secca del ciclo 
musicale nei castelli, il Co- 
mitato per le iniziative ca- 
stellane ha ‘azzeccato la 
mossa vincente, affermando 
la propria vitalità e lasciando 
intendere. buoni propositi 
per l’avvenire. 

Le circostanze hanno favori- 
to la manifestazione, e la se- 
rata pareva di quelle prese 
in prestito alle estati del tem- 
po che fu, Termo, igro e ane- 
mometro si sono allineati sui 
valori ideali per un avveni- 
mento all'aperto, per quanto 
delicato. Alla fine soddisfa- 
zione sul volto di tutti: degli 
organizzatori per l'affluenza 
superiore alle previsioni — 
quasi un migliaio le presen- 
ze e relativa boccata d'ossi- 
geno per il botteghino, il che 
Non guasta — e degli ospiti 


venuti dall'Est per l'acco- 
glieriza entusiastica, ripaga- 
ta con ben due fuorì pro- 
gramma (Wagner e Sciosta- 
Kovic). < 

L'Orchestra Sinfonica di Mo- 
sca si è rivelata formazione 
solida e compatta, omoge- 
nea negli archi (dieci i con- 
trabassi e il resto in propor- 
zione) secondo le migliori 
tradizioni di una graride 
scuola, rotonda e senza for- 
zature negli ottoni. Certa- 
mente all'aperto bisogna fa- 
re i conti con la dispersione 
dei. timbri e con lo scarso 
coinvolgimento sonoro. Di- 
strazioni a parte (i rintocchi 
dei campanili, le rondini che 
fanno il verso ai sovracuti 
del  violino...), l'ascolto 
odierno risulta troppo viziato 
da casse acustiche, stereo- 
fonia e alta fedeltà, e qual- 
che accorgimento si impone 
anche per compagini vigoro- 
se come questa. 

Grazie al gesto anticipatore 
del direttore, ma soprattutto 


alla collaudata disciplina, 
l'Orchestra di Mosca ha 
‘egregiamente superato l’im- 
patto ambientale, riuscendo 
a riconoscersi e ad ascoltar- 


SI. 

Maiuscola la prova dei due 
protagonisti; Pavel Kogan 
guida con incisività, con una 
Sinistra liberatoria ed 
espressiva, con gesto essen- 
ziale; Ilya Kalier è violinista 
impeccabile, dotato se non 
di un suono irresistibilmente 
affascinante, di una stupefa- 
cente disinvoltura strumen- 
tale. Alle prese con partiture 
così frequentate come il 
Concerto in Re per violino e 
la Sesta sinfonia in si mino- 
re, c'è il rischio di farsi tra- 
scinare dall'intricata tessitu- 
ra ciaikovskiana, corrispon- 
dente alla psicologia del mu- 
sicista, sempre in bilico fra 
l'inerzia e la furiosa volontà 
di lavoro (ma solo per ripo- 
sare a lungo...), fra lasmania 
di comunicare e la misantro- 
pia dettata da angosce kaf- 
kiane. î 


Morto Paradjanov, il «profeta» armeno 


Mosca — Il cineasta sovie- 
lco Sergei Paradjonov è 
Orto a Erevan, all’età di 66 
Nini: era malato di cancro, e 
tico aggio scorso era stato 
‘Overato in un ospedale di 
Atigi. Con la sua ‘morte 
‘Ompare non solo una delle 
‘9ure più significative del ci- 
(EI sovietico, ma anche un 
Mmento di quella cultura 
'ena che il regista aveva 

Nappre esaltato. ; 
1924 & Tblisi (Georgia) nel 
tore da genitori armeni, aù- 
il di film applauditi in tutto 
degl ndo come «Le ombre 
Sala Vi dimenticati» (1964) 
a leggenda della fortez- 


za di Suram» (1985), Parad- 
janov. aveva rappresentato 
la voce più forte nel dissenso 
cinematografico negli anni di 
Breznev, e per questo era 
stato incarcerato nel 1973, 
con la condanna a sei anni di 
lavori forzati, più tardi ridotta 
in seguito alle proteste dopo 
la «Biennale del dissenso» 
del 1977. 

Con. Tenghiz Abuladze e 
Otar losseliani è stato sem- 
pre appassionato interprete 
delle minoranze etniche e 
leggendario della tradizione 
‘armena, ma anche di quella 
georgiana. (la sua patria) e 


ucraina (filmò i rarissimi af- 
freschi di Kiev in un docu- 
mentario duramente attac- 
cato dal regime). Era stato in 
Italia per l’ultima volta nel 
1988, alla Mostra di Venezia, 
con il film «Asik Kerib», di- 
retto assieme all'amico Da- 
Vid Abasize. 

Appassionato di musica (tre 
anni al conservatorio di 
Kiev), studente di ingegneria 
ferroviaria, Sergej Paradjo- 
nov si era diplomato in regia 
nel 1951, a Mosca; alla scuo- 
la di Savchenko e Dovchen- 
ko. Il suo saggio di diploma, 
«Andries»,. riassume. già 


molti motivi della sua esteti- 
ca: ricercatissima scelta del- 
le inquadrature, tono visio- 
nario e ritmo frenetico. 

Gli stessi temi si ritrovano, 
per esempio, nella sua ope- 
ra più scandalosa (per anni 
«congelata» dalle autorità 
sovietiche), «Il colore del 
melograno», del 1969, e in 
«Asik Kerib», suonatore di 
balalaika delle leggende me- 
dioevali (1988). | suoi primi 
lungometraggi venivano de- 
finiti dallo stesso Paradjanov 
«occasioni. mancate», ma 
«Le ombre degli avi dimenti- 
cati» (il primo titolo visto al- 


l'estero, nel 1965) ottenne 
subito premi ai Maggiori Fe- 
stival internazionali. 
Condannato due volte per 
omosessualità e contrab- 
bando (nel ‘73, dopo una 
pubblica protesta contro .la 
politica culturale di Mosca, e 
nel 1982), costretto a fare 
l'antiquario a Erevan dopo 
"quattro anni di lavori forzati, 
applaudito in patria per la 
prima volta nell'85 con «La 
leggenda della fortezza di 
Suram», Paradjanov espri- 
meva col'cinema la storia del 
suo popolo. 
n [f.9.] 


Nel concerto direttore e soli- 
sta si sono dimostrati degni 
del nome che li accomuna, il 
leggendario Leonid Kogan 
(l'uno ne è il figlio, l'altro l'al- 
lievo), raggiungendo un'e- 
semplare unità d'intenti, una 
puntualità raramente riscon- 
trabile, e toccando momenti 
di eleganza proprio nel Fina- 
le, in cui le insidie virtuosisti- 
che e la velocità inducono a 
scadimenti di gusto. 

Anche nella «Patetica» Pavel 
Kogan ha preferito lasciar 
parlare l'autore; una classi- 
ca compostezza basta per 
far rifulgere la ricchezza in- 
ventiva, e fra l'esaltazione 
romantica e. il disperato 
sconforto egli ha optato per 
la gamma. intermedia. Gli 
scontati applausi dopo il ter- 
zo movimento non hanno in- 
terrotto l'incantesimo e si so- 
no riaccesi dopo lo scorato 
lamento dell'Adagio conclu- 
sivo. Fittissimi i consensi, e 
ancora due bagliori di musi- 
ca ben eseguita. 


malinconica atmosfera evo- 
cata da «Strahlender Mond» 
di Lincke, per concludere l’i- 
tinerario operettistico con 
«Einer wird kommen» dallo 
«Zarewitsch» di Lehér. 

Tutta dedicata all'atmosfera 
del musical la seconda par- 
te, introdotta dall'immortale 
«Summertime» di Gershwin. 
Cimentandosi in un reperto- 
rio meno congeniale alla 
propria vocalità, spesso co- 
stretta da una tessitura mol- 
to bassa, la Rudiferia ha of- 
ferto un florilegio delle più 
celebri melodie dei nostri 
giorni, da «I could have dan- 
cedtonight» di Loewe a «Me- 
mory» di Webber, per appro- 
dare alle scintillanti insegne 
di Broadway con «I love Pa- 
ris» di Porter, seguita da 
«Tonight» e «I feel pretty» di 
Bernstein. Calorosi e prolun- 
gati gli applausi, ricambiati 
da due pagine fuori pro- 
gramma. 


MUSICA 
Requiem 
da record 


VERONA — Tremila co- 
risti provenienti da tutti i 
continenti, quindici diret- 
tori del coro, un'orche- 
stra di 120 elementi, ven- 
timila spettatori già pre- 
notati da oltre un anno 
per ognuna delle due se-. 
rate: queste le cifre della 
«Messa da requiem» di 
Verdi, incalendario il4 e 
5 agosto all'Arena di Ve- 
rona. «Sarà un avveni- 
mento non solo musicale 
— anticipa il sovrinten- 
dente Ernani —; abbia- 
mo scelto quelle date an- 
che per ricordare il 45.0 
anniversario della bom- 
ba su Hiroshima, e da 
Verona partirà quindi un 
messaggio di pace al 
mondo intero». Il «Re- 
quiem» segnerà anche il 
ritorno all'Arena di Lu- 
ciano Pavarotti; con lui il 
soprano Sharon Sweet, 
il mezzosoprano Dolora 
Zajick e il basso Paul 
Plishka. 


Con «A chorus line» 
musical all’italiana 


ROMA— Finita (dopo ben 6137 recite) la sua lunga avventura 
allo «Shubert Theatre» di Broadway, il celebre musical «A 
chorus line» sta per arrivare in Italia: sarà uno dei piatti forti 
del quarto «Todi Festival», dove andrà in scena il 5 settembre 
nell’edizione italiana a cura di Saverio Marconi e Michele 
Renzullo, della Compagnia dell’Arancia, che nel marzo scor- 
so si è assicurata l’esclusiva per il nostro paese dei diritti 
dello spettacolo. La compagnia tenterà così di bissare il suc- 
cesso ottenuto nelle passate stagioni con «La piccola bottega 


degli orrori». 


Per «A chorus line» è già fissata una tournée invernale in 
grandi teatri di Napoli, Roma, Torino e Bari; il cast è compo- 
sto da 26 giovani attori e attrici scelti tra oltre seicento aspi- 
ranti nel corso di circa due mesi di audizioni svoltesi a Roma 
e a Milano. | protagonisti stanno da tempo lavorando all'alle- 
stimento dello spettacolo sotto la direzione del regista Save- 
rio Marconi e della coreografa americana Baayork Lee. | testi 
sono firmati da Marconi e Gerolamo Alchieri, l'adattamento 
musicale è di Michele Renzullo, la direzione musicale di Aldo 


Passarini. 


Concerti jazz 


Due concerti di ottimo livello 
nell'Arena «Alpe Adria» di 
Lignano. Domani, alle 21.30, 
suonerà la Michael Brecker 
Band, guidata dal sassofoni- 
sta. Michael Brecker, noto 
anche per aver collaborato 
con rockstar come James 
Taylor e Joni Mitchell. Mer- 
coledì 1 agosto, sempre.alle 
21.30, sarà la volta del Stan 
Getz Sextet, che riporta nel 
Friuli-Venezia Giulia il più 
celebre sax tenore bianco 
della storia del jazz moder- 
no. 


DANZA 
Villa Manin: 
stasera 

«Il lago 

dei cigni» 


Operetta Festival 
Recital di Morosi 


«Poesia al caffé» s'intitola l’i- 
tinerario di liriche dei poeti 
crepuscolari che verrà pro- 
posto domani alle 18, al Caf- 
fé San Marco, dall'attore Ugo 
Maria Morosi, applauditissi- 
mo interprete dell'operetta 
«Il paese del sorriso» al Tea- 
tro Verdi. Testi di Gozzano, 
Civinini, Gianelli, Martini. AI 
pianoforte Paolo Longo. 


S. Giovanni in Tuba 
«Cembalo Ensemble» 


Domani alle 20.30, per gli 
«Incontri a San Giovanni in 
‘Tuba», concerto del «Cem- 
balo Ensemble» di Trieste. 
Musiche di Bach, Mozart, 
Boccherini e Vivaldi. 


Filmix 
«Black rain» 


Si conclude la rassegna esti- 
va «Filmix» all'«Arena Ari- 
ston». In programma oggi e 
domani «Black rain» di Rid- 
ley Scott (vietato ai minori di 
14 anni). Da martedì s’inizia 
la rassegna «Oscar... non 
Oscar», con «Fiori d’accia- 
io». 

Cinema Alcione 

Ancora i «Roses» 

AI Nuovo Cinema Alcione si 
proietta ancora oggi «La 
guerra. dei Roses», la dark- 
comedy di Danny De Vito. 
Nazionale 4 

Pepi, Luci, e le altre 


Al «Nazionale 4» si proietta il 
film. di Pedro Almodovar 
«Pepi, Luci, Bom e le altre 
ragazze del mucchio», inter- 
pretato da Carmen Maura. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO. GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Og- 


gi alle 18, «Il paese del sorri-' 


so» di Franz Lehar, direttore 
Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. Bigliette- 
ria del Teatro. Martedì alle 
20.30 quinta. 

TEATRO MIELA.Trieste Operet- 
ta Festival. Martedì, per «Le 
origini del film musicale»; ore 
18.30: Montecarlo (1930) di E. 
Lubitsch con J. Mac Donald, J. 
Buchanan. Versione inglese. 
Ore 21: La canzone dell’amo- 
re (1930) di G. Righelli con 
Dria Pola e Isa Pola. Ingresso 
libero. 

CAFFE' SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Domani, al- 
le 18, recital Ugo Maria Moro- 
si. Biglietteria Teatro Verdi e 
Caffè San Marco. Ingresso lire 
10.000 compresa una consu- 
mazione. 

PIAZZA UNITA’ D’ITALIA. Trie- 
ste Operetta Festival. Domani, 
alle 20.30, operetta in piazza, 
con la Banda cittadina Giu- 
seppe Verdi, direttore Lidiano 
Azzopardo. 

CASTELLO S. GIUSTO. 3.0 Fe- 
stival Disney ore 21.15 «Teso- 
ro mi si sono ristretti i ragaz- 
zi» precede Roger Rabbit e 
Jessica in «Una grossa indi- 
gestione» di Walt Disney. Do- 
mani «Il libro della giungla» . 

FESTA DELLA STAMPA E DEL- 
LO SPORT - TREBICIANO. Dal 
13 al 23 luglio. Apertura alle 
ore 15. Ore 17: finali del torneo 
di calcio a sette. Ore 19.30: di- 
scorsi di chiusura. Ore 20: 
premiazioni del torneo di cal- 
cio. Ore 20.30: suonerà il com- 
plesso «Agropop». 

CIRCOLO CHE GUEVARA 
ARCCS ARCI. Alle ore 21, nel- 
l'ambito della Festa Partigia- 
na, nella Casa del Popolo ‘di 
via Di Peco 7 a Borgo S. Ser- 
gio, proiezione del film: «Le 
ciliegie sono mature» di Fabio 
Del Bravo. Da un episodio del- 
la Resistenza realmente acca- 
duto, protagonista una staffet- 
ta partigiana. Ingresso libero. 

ARISTON, Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Parata di 
Oscar. Ore 17.30, 19.45, 22: 2 


- Premi Oscar '90 a: «Nato il 4 


luglio», un film di Oliver Stone 
con Tom Cruise. Una storia di 
vera innocenza perduta e di 
coraggio trovato. V.m. 14 anni. 
Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che sta avendo il più clamoro- 
so successo piazzandosi al 
vertice della classifica statuni- 
tense, con A. Heckerling, K. 
Alley, John Travolta, O. Duka- 
kis, G. Segal. Prodotto da J. D. 
Krane. Ultime repliche. 


caso di maltempo profezioni tn sala, 
ALI 
Oggi e domani, ore 21.30: 


BLAGK RAIN 
PIOGGIA SPORCA 


di Ridley Scott (Usa 1989) 
li grande «thrilling» della 
stagione, interpretato da 
Michael Douglas 


Da martedì 24/7, ore 21.15: 
Grande rassegna 
OSCAR... NON OSCAR 


«| PE SPE SPE SPE SPE SPE 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Flavia, 
Rome bestial luxury». Il più 
bestiale degli hard-animals. 
V.m. 18. 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer - 2 
senza esclusione di colpi», 
con Jean Claude Van Damme 
l’uomo dal k.o. più rapido del 
mondo! Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «California Ska- _ 


te». Le più pazzesche ed emo- 
zionanti corse sullo skate- 
board nel più scatenato e di- 
vertente film: del 90. Campio- 
ne di incassi in America. 

NAZIONALE 3. 16.20, ult. 22.10: 
«Ecstasy» il nuovo straordina- 
rio film di Moana Pozzi. V. m. 
18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. V. m. 18. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: sono tor- 
nati! «Ghostbusters. ll» (Ac- 
chiappafantasmi II) un diverti- 
mento per tutti con Bill Murray 
e Dan Aykroyd. 

ALCIONE. (304832) sala fresca. 
Ore 18, 20, 22: «La guerra dei 
Roses» di Danny De Vito (Usa 
1990) con Michael Douglas, 
Kathleen Turner, Danny De Vi- 
to e Marianne Sagerbrecht. 
Una commedia divertente, un 
grande successo. Ultimo gior- 


no. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17.30, 19.50, 22.10: «Enri- 
co V» (Usa '90). Il film capola- 
voro di Kenneth Branagh con 
Brian _ Blessed, Richard 
Briers, Robbie Cottrane, Judie 
Dench. Vincitore del premio 
Oscar '90. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Le su- 
per scatenate». Nuove sensa- 
zioni con Lilli Carati e Ramba 
nera. Luce rossa. V. m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Filmix ’89- 
’90. Ore 21.30 (in caso di mal- 
tempo proiezione. in sala): 
«Black Rain - Pioggia sporca» 
di Ridley Scott (Usa 1989), con 
Michael Douglas, Andy Gar- 
cia, Ken Takakura. Il grande 
«thriller». della stagione... 
emozioni a non finire. V. m. 14. 
Solo oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Non guardarmi non ti 
sento», Il cieco non ha visto, il 
sordo non ha sentito, ma sono 
gli unici testimoni di un orren- 
do delitto. Un uragano di risa- 
te con Gene Wilder e Richard 
Pryor. 
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TOUR 
Ordine 
d’arrivo 


Ordine di arrivo: 1) Erik 
Breukink (Ola) in 
1.02°40" — media . km 
43,563; 2) Raul Alcala 
(Mex) a 28”; 3) Marino 
Lejarreta (Spa) a 38”; 4) 
Miguel Indurain (Spa) a 
40”; 5) Greg Leniond 
(Usa) a 57’; 6) Pello Ruiz 
Cabestany (Spa) a 1’28”’; 
7) Dag Oîto Lauritzen 
(Nor) a 2°01”; 8) Pedro 
Delgado (Spa) a 221”; 9) 
Philippe Louviot (Fra) a 
2°26”; 10) Luc Leblanc 
(Fra) a 2/27”; 11) Eduar- 
do Chozas (Spa) s.t.; 12) 
Paul Hahedooren (Bel) a 
2'28"; 13) Steve Bauer 
(Can) a 2’52”; 14) Gilles 
Delion (Fra) a 3/01"; 15) 
Gianni Bugno (Ita) a 
3'12”; 16) Fabrice Phili- 
pot (Fra) a 3'18”; 17) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
s.t.; 18) Brian Holm (Dan) 
a 3'22’'; 19) Roberto Con- 
ti (Ita) a 3°33"; 20) Wil- 
liam. Palacio. (Col) a 
3'42", 


L'impegno di Lemond verso la conquista del primato. 


TOUR 
Classifica 
generale 


Classifica generale: 
1)Greg Lemond (Usa) in 
85.49’28””; 2) Claudio 
Chiappucci (Ita) a 2916”; 
3) Erik Breukink (Ola) a 
2’29”; 4) Pedro Delgado 
(Spa) a 5901”; 5) Marino 
Leyarreta (Spa) a 5’05”; 
6) Eduardo Chozas (Spa) 
a 914”; 7) Gianni Bugno 
(Ita) a 9°39”; 8) Raul AI- 
cala (Mex) a 11’14”; 9) 
Claude Criquielion (Bel) 
a 12'04”; 10) Miguel In- 
durain (Spa) a 12°47”; 
11) Andrew Hampsten 
(Usa) a 12°54”; 12) Pello 
Ruiz Cabestany (Spa) a 
13'39”; 13) Fabfo Parra 
(Col) a 14’35”; 14) Fabri- 
ce  Philipot (Fra) a 
15’49”; 15) Gilles Dellon 
(Fra) a 1657”; 16) Wil- 
liam Palacio (Col) a 
1943”; 17) Johan Bruy- 
neel (Bel) a 20’24”; 18) 
Roberto Conti (ita) a 
20°43”; 19) Eric Boyer 
(Fra) a 21°49”; 20) Ronan 
Pensec (Fra) a 22'54”. 


Al campione del mondo non dovrebbe sfuggire 


la vittoria finale nella «Grande Buocle» 


La tappa è andata all’olandese Erik Breukink 


che ha anche conquistato il terzo posto assoluto 


AUPHELLE —. Chiappucci, 
grazie lo stesso: Lemond ha 
vinto il Tour de France per il 
secondo anno consecutivo, 
ma Chiappucci va ringraziato 
per aver regalato un sogno'al 
ciclismo italiano, per aver co- 
struito un Tour come nessuno 
osava sperare. Nella sfida 
contro il tempo Greg Lemond 
ha. ristabilito le gerarchie: 
2'21”' il distacco inflitto all’ita- 
liano, che aveva solo 5'' per di- 


fendere la maglia gialla. Sa- , 


rebbe stato necessario il mira- 
colo. Ma i miracoli non arriva- 
no a comando: la differenza 
tra un campione che guada- 
gna miliardi l'anno e un ottimo 
corridore che intasca 150 mi- 
lioni è anche nella capacità di 
resistere allo stress. 

«Quando sono arrivato alla 
partenza — dice Chiappucci 
— ho sentito la paura, solo in 
quel momento ho capito che 
cosa stava per succedere, che 
mi stavo giocando il Tour de 
France». Non era venuto in 
Francia per questo, si è saputo 
inventare il ruolo, ma l'im- 
provvisazione gli è stata fatale 
una settimana fa. In una tappa 
apparentemente facile come 
quella di Saint Etienne, Chiap- 
pucci si è trovato stretto nella 
morsa di una squadra — quel- 
la di Lemond — studiata per il 
Tour. 

Ben cinque uomini della «Z» 
sono nei primi 26 posti di quel- 
la che si può già considerare 
la classifica finale del Tour nu- 
mero 77. Ma proprio questo dà 
le dimensioni della grandezza 
di Chiappucci che ha saputo 
lasciarsi alle spalle gente del 
calibro dell'olandese Erik 
Breukink e dello spagnolo Pe- 
dro Delgado. * 

«Mi auguro che l’anno prossi- 
mo non ci sia una fuga di 10», 
dice Lemond subito dopo l'ar- 
rivo. Sapeva di essere il più 
forte,.ma ha dovuto penare fi- 
no.a questa penultima giorna- 
ta per vincere il suo terzo 
Tour, il secondo consecutivo. 
Per l'americano una sconfitta 
sarebbe stata un disastro sotto 
tutti i punti di vista. Ma in real- 
tà l'ipotesi, il sogno degli ita- 
liani, è svanita dopo i primi 
dieci chilometri. 

La sfida tra Lemond e Chiap- 
pucci è cominciata alle 15.58. 
L'americano era partito da tre 


m I nr 

Rosi conserva il titolo 

Marino - Gianfranco Rosi ha conservato il titolo di campione mondiale dei. 
superwelters, versione Ibf, battendo ai punti, al termine di dodici combattute 
riprese, lo sfidante, l'americano Randy Van Horn. Il pugile italiano si è 
aggiudicato la maggior parte delle riprese grazie a una condotta di gara più 
razionale, utile per controllare l’aggressività dell'avversario. Non è stato 
certamente uno dei match più belli quello disputatosi sul ring del palasport 


di Marino: l'importanza della posta in palio ha condizionato i due pugili. Alla 
fine, comunque, ha avuto buon gioco la miglior tecnica di Rosi. 


minuti. In ritardo di 12° dopo - 


5.700 metri, fino al decimo chi- 
lometro Chiappucci, bene o 
male, ha resistito. 11° il distac- 
co ai 10.200 metri: sufficienti 
sia per perdere la maglia sia 
per continuare a sperare in un 
recupero. Poi è cominciato il 
crollo: 28” dopo 15 chilometri, 
32”' dopo 22, 36" dopo 26. 

Lemond, partito con due ruote 
a raggi e con il manubrio di 
triathlon, era evidentemente 


più lineare, potente e convinto 
di Chiappucci, che all'ultimo 
momento aveva optato per un 
mezzo ancora più «normale» 
di quello dell'americano. In 
mattinata aveva provato il cir- 
cuito, un continuo tortuoso sa- 
liscendi attorno allo splendido 
lago di Vassiviere, e aveva 
scelto una bici con telaio in 
metallo, una ruota lenticolare 
posteriore € il manubrio da 
triathlon. La leggera brezza al- 
zatasi .nel pomeriggio, la 
preoccupazione del ds Boifa- 
va (che dopo l’allenamento 
sembrava ancor più teso del 
suo corridore), conducevano a 
soli 20’ dal via all’inversione di 
scelta. a 
Una incertezza che non spiega 
i 2121’ subiti, ma che è stato il 
primo sintomo di una sconfitta 
annunciata. Il vero crollo di 
Chiappucci è avvenuto ta il 
26.0 e il 33.0 chilometro, dove 
l'italiano è passato con 1'17" 
di ritardo da Lemond. Ma lì 
Chiappucci ha capito che ri- 
schiava di perdere anche ilse- 
condo posto, insidiato dall’o- 
landese Breukink. Il giovanot- 
to di Rheden, infatti, stava 
frantumando tutti gli intertem- 
pi del messicano Raul Alcala, 
fino ‘a quel momento. autore 
del miglior tempo finale. 

Persa la maglia gialla, Chiap- 
pucci ha cercato di difendersi 
e c'è riuscito con la grinta, la 
dote che gli ha permesso di is- 
sarsi di prepotenza fra i «gran- 
di» di questo sport. E mentre 
Breukink festeggiava la se- 
conda vittoria di tappa, Chiap- 
pucci gli spegneva il sorriso, 
così come aveva fatto con Le- 
mond a Luz Ardiden. Per 13” 
riusciva a tenere il secondo 
posto, che difficilmente la tap- 
pa-promenade di oggi (182,5 
chilometri da BretignySur Or- 
ge agli Champs Elysée di Pari- 
gi) potrà mettere in forse. 


A proposito di Breukink, curio- ; 


sa è la coincidenza che lega le 
sue due Vittorie alle.vicende di 
Chiappucci. Dieci giorni fa l’o- 
landese:si era imposto. nella 
cronoscalata. di. Villard De 
Lans che aveva dato la maglia 
gialla a Chiappucci. Ed è tor- 
nato a vincere ieri, ancora una 
volta in una prova contro il 
tempo, quando. l'italiano ha 
salutato la maglia. 


CICLISMO / TOUR DECISO DALLA CRONOMETRO DI IERI 


‘Infine Chiappucci cede a Lemond 


L’italiano, in giornata non felice, è riuscito a conservare la seconda posizione in classifica 


AUPHELLE — «Non ho mai 
trovato il ritmo, quello che mi 


za avere la possibilità di lot- 
tare. Proprio oggi la gamba 
non c'era: se ‘andavo con un 
rapporto agile non riuscivo a 
tenere il ritmo, se usavo un 
rapporto duro non andavo 
avanti. Ho capito subito che 
non avrei guadagnato nien- 
te». Claudio Chiappucci, per 
la prima volta dopo dieci 
giorni è senza la maglia gial- 
la, la sconfitta annunciata si è 
consumata. «Ho. avuto un 
momento di paura alla par- 
tenza — dice Chiappucci — 
sapevo che anche se perde- 
vo non'era un problema, ma 
non mi va giù di aver perduto 
in questo modo». 

Questa sconfitta implica una 
revisione dei valori in questo 
Tour? «Sta alla gente giudi- 
care — risponde l’italiano — 
non credo che qualcuno pen- 
sasse che avrei vinto il Tour 
contro gente così forte, con 
tutti contro e senza alleati». 
Insomma Chiappucci torna a 
rimpiangere di essere stato il 


dispiace è di aver perso sen-: 


«calimero» del Tour, di non 
aver avuto quella credibilità 
che gli avrebbe permesso di 
difendere meglio i dieci mi- 
nuti di vantaggio accumulati 
nella fuga della prima tappa 
al futuroscope. «Senza la 
tappa di Saint Etienne —- ri- 
pete per l'ennesima volta — 
avrei potuto fare questa cro- 
nometro in carrozza». Ed in- 
vece è stata, ancora una vol- 
ta, una giornata di sofferen- 
za, ma è diventata così solo 
nel pomeriggio. ; 
Chiappucci si era svegliato 
alle otto, molto sereno. Gon il 
d.s. Boifava.era andato sul 
percorso ed aveva fatto.il gi- 
ro in bicicletta, scegliendo te- 
laio (in metallo), manubrio 
(da triathlon), ruote (una len- 
ticolare posteriore) e rappor- 
ti (53-44 con pignone da 12 a 
19). A venti minuti dalla par- 
tenza invece ha cambiato tut- 
to. «Boifava ed altri corridori 
— spiega Chiappucci — mi 
hanno detto che era meglio 
così. Gli ho dato ragione, ma 
molti avevano messo lo stes- 
so la ruota lenticolare». 


- 


Chiappucci impegnato nella vana difesa della Maglia gialla e il vincitore delia tappa l'olandese Breukink. 


CICLISMO /COMMENTI 


Chiappucci: «Ho perso male» 


L'incertezza dello staff non 
sarà stata determinante per 
la sconfitta, ma fa comunque 
riflettere sia sulla sua entità 
(2’21’” sono un'enormità ri- 
spetto ai precedenti confronti 
nelle cronometro del Tour tra 
Lemond e Chiappucci), sia 
sull'impatto psicologico che 
essa può avere avuto sulcor- 
ridore che proprio nei minuti 
precedenti alla partenza del- 
la cronometro aveva già co- 
minciato a «sentire» il peso 
della responsabilità. E la fac- 
cia di Chiappucci, deluso e 
perplesso, ha detto molto di 
più di ‘quanto non abbiano: 
fatto le sue parole. 


‘ Orache ha vinto davvero, ora 


che ha davvero la maglia 
gialla, Greg Lemond fa il mo- 
desto. Ha 2'16” su Chiappuc- 
ci, ma la prima cosa che dice 
è: «Non so ancora se ho vinto 
questo Tour». E sì che dopo 
la tappa di Luz Ardiden (dove 
Chiappucci aveva conserva- 
to per. soli 5” la sua maglia 
gialla), l'americano per pri- 
mo aveva dichiarato: «Ho la 
maglia gialla, ho vinto il 


Tour»... 

Il secondo pensiero è per la 
squadra, vero punto di forza 
del ciclista più pagato del 
mondo. «Ho avuto un'ottima 
squadra — afferma — e devo. 
ringraziare per questo.il di- 
rettore sportivo Roger Le- 
geay». Poi è sarcastico con Ì 
giornalisti: «Molti . hanno 
scritto cose dure su di noi, 
ma ‘abbiamo reagito bene. 
Ero sicuro di vincere. E poi 
siete sempre stati in ritardo: 
il problema del foruncolo al 
soprassella ‘ (che  Lemond 
aveva’ denunciato dopo la 
tappa:di Luz Ardiden; descri- 
vendolo come una ferita. di 
quattro centimetri. per ‘fer 
ndr) l'avevo già al termine 
della prima settimana». 
«L'unico momento di vera 
paura—- continua Lemond — 
l’ho avuto quando ho bucato 
nella tappa di Pau, sul Col de 
Marie Blanque. Lì ho temuto 
che mi fosse ingiustamente 
tolta la vittoria. Comunque un 
Tour non si vince solo con ie 
gambe, ma anche con un po! 
di fortuna». 


GOODWILL GAMES /IL NUOTO ALLA RIBALTA 


Subito un record mondia 


le sui 200 rana 


Mike Borrowman ha ritoccato il suo limite di oltre un secondo - Deludono nei 50 s.l. Biondi ed Jager 


SEATTLE — Si aspettavano 
Biondi e Jager, è arrivato Bar- 
rowman. Mike Barrowman, 22 
anni il prossimo dicembre, 
studente dell'università di Mi- 
chigan, ha nobilitato la prima 
giornata dei Goodwill Games, 
con uno strepitoso primato del 
mondo sui 200 rana: 2'11’'53, 
un secondo abbondante sotto 
il limite che aveva stabilito 
nell'agosto scorso a Tokyo con 
2'12”'89. E Ted Turner, l’idea- 
tore di questi giochi, in piedi in 
un angolo del King County 
Aquatic Center (dove era giun- 
to in compagnia di Jane Fon- 
da), gongolava felice, liscian- 
dosi i baffi, 

Miglior avvio, i Goodwill Ga- 
mes non potevano avere: pri- 
ma. l’attenzione concentrata 
sulla sfida Biondi-Jager poi, 
mandata delusa tanta attesa 
da un 50 metri piuttosto anoni- 
mo, ecco spuntare. Barrow- 
man con una gara spettacolo- 
sa soprattutto nel finale, una 
gara che ha trascinato lo spa- 
gnolo Sergio Lopez — secon- 
do a pari merito con l'altro 
americano Kirk Stackle — al 
record europeo: per il ventu- 
nenne di Barcellona, primo 
spagnolo a conquistare un pri-, 
mato continentale, 2'12"24 
contro i 2'12”’90 dell'inglese 
Nick Gillingham, ottenuto ai 
campionati continentali di 
Borin dell'agosto scorso. 
Barrowman'ha lasciato che al- 
l'inizio facesse tutto il conna- 
zionale Stackle, passato ai 50 
metri addirittura sotto i 30” 
(29'’84), già in netto vantaggio 
sul precedente mondiale. 
Stackle è rimasto in testa an- 
che ai 100 (1’03’’97, con soli 
4/100 su Barrowman ha con 
ben 84/100 sul precedente pri- 
mato), poi si è fatto agganciare 
dal rivale che ormai aveva 
preso un ritmo forsennato no- 
nostante la sua rana «non fos- 
se perfetta», come ha ricono- 
sciuto. alla fine. È 
Passato in testa ai 135 metri, 
Barrowman ha virato ai 150 
metri con 1?34/100 sul vecchio 


limite per andare a toccare 
con un miglioramento di 
1”36/100 rispetto al record di 
un anno fa. E Lopez, dietro, 
compiva il suo piccolo capola- 
voro, con un'ultima vasca mi- 
gliore dei due che gli stavano 
davanti (34”10) tanto da ag- 
ganciare Stackle e dividere 
con lui l'argento. Sr? 

Erano. meno tranquilli Matt 
Biondi e Tom Jager, protago- 
nisti della sfida che avrebbe 
dovuto portare il mondiale dei 
50 metri. La sfida c'è stata, l'ha 
vinta Biondi — il nuotatore più 
completo del dopo-Spitz e an- 


che il più amato dai tifosi — 
ma con un 22'10 lontanissimo 
dal 21”81 con il quale Jager ha 
Stabilito, nel marzo scorso a 
Nashville, il primato. 

Era stata, quella, una delle 
quattro volte in cui quest'anno 
Jager aveva preceduto l’ami- 
co-rivale sulla distanza breve. 
Quattro sconfitte in altrettanti 
confronti diventavano un peso 
insopportabile per Biondi che 
Si è tolto almeno la soddisfa- 
zione di interrompere la serie 
Nera in una gara che il cinque 
Volte campione olimpico ha 
fatto sua solo negli ultimi 15 
metri. Terzo il sovietico Tka- 
cenko, a soli 100/100 dall’euro- 
peo del tedesco Est Woithe. 

E' stata, quella di Tkacenko, 
Una delle poche belle cose dei 
Nuotatori dell’Urss, usciti dalla 
prima giornata in piscina sen- 
za neppure un oro. Eppure di 
simpatia, il pubblico (meno dei 
2.500 spettatori che rappre- 
sentavano l’esaurito dichiara- 
to dall’organizzazione, ma for- 
se qualcuno ha rinunciato per 


‘ evitare la lunga coda di auto 


sotto il sole nei quasi 40 chilo-. 
metri che separano Seattle 
dall'Aquatic Center) ne ha mo- 
strata ai sovietici, sventolando 
bandierine rosse insieme a 
quelle a stelle e strisce: come 
l'«idea» dei Goodwill Games 
impone. i 
Ma alla fine la gente ha dgvuto 
convertirsi allo spagnolo Mar- 
tin Zubero (vittorioso nei 100 
dorso con primato nazionale) 
e alla giovanissima dorsista 
ungherese Kristina Egerszegi, 
impostasi— con il terzo tempo 
di sempre — nei 200 che già le 
portarono la medaglia d'oro 
olimpica a Seul, oltre che alle 
imprese dei nuotatori di casa: 
per gli americani, infatti, sei 
vittorie su otto gare con la Fet- 
ter nei 50 s.I., con Janet Evans 
sugli 800, con la Jorgenson sui 
100 farfalla fra le donne, con la 
staffetta 4X200 stile libero e, 
appunto con Barrowman e 
Biondi fra gli uomini. 


UDINE — Temperaruta 25 
gradi, umidità 59 per cento 
allo stadio Friuli per il Gran 
Premio Despar di atletica 
leggera. Condizioni ideali 
per la disputa di un mee- 
ting che seppure avaro di 
eclatanti risultati assoluti, 
ha riservato ai circa seimi- 
la spettatori una serata di 
indubbio interesse. 

Tutto come previsto nella 


gara di martello, prima in, 


programma. Sgrulletti, 
Serrani e il friulano Zanel- 
lo,: nell'ordine, hanno ri- 
spettato il pronostico con 
misure non eccezionali ma 
comunque rispettabili. Se- 
guita e applauditissima la 
prova sui 100 dei portatori 
di handycapp, con il pado- 
vano Marin (tempo 18''86) 
a prevalere e lotta a due, 
sulla carta, nel lungo, ri- 
stretta allo. statunitense 
Laine (8,26 in carriera) e a 
Fausto Frigerio, rivelazio- 
ne italiana dell’anno con 
gli 8,15 saltati a Cagliari 
qualche settimana addie- 
tro. Ma spunta alla fine lo 
jugoslavo Ergotic con l’a- 
mericano solo quarto. 

46'’8 la nuova miglior pre- 
stazione stagionale italia- 
na di Andrea Nuti nei 400; è 
la prima nota di rilievo del- 
la serata. Nulla da fare in- 
vece per Rucli nei 400 osta- 
coli: solo sesto il cividale- 
se, con il nigeriano Amike 


ATLETICA / MEETING DI UDINE 


Smith e Nehemiah protagonisti 
Fra gli italiani buone prestazioni di Nuti e Toso 


a fare il vuoto dietro a sé. 
10"'22 il tempo del grande 
Calvin Smith, nei 100, con. 
gli ultimi 30 metri percorsi 
alla sua maniera davanti a 
Thomas e all'azzurro Tilli. 
Netta la supremazia della 
Kaiser nei 400 piani ed en- 
tusiasmante lo sprint, negli 
800 maschili, fra il keniano 
Ndiwa e il senegalese Ou- 
sman,e con il.primo a pre- 
valere con il. tempo. di 
1°46!'83. Tutto questo men- 
tre più in là, sulla pedana 
dell’alto, Luca Toso faceva 
spellare le mani al proprio 
pubblico, realizzando un 
notevole 2,26, minimo per 
la qualificazione agli euro- 
pei di Spalato di settembre. 
Nehemiah, primo uomo al 
mondo a scendere sotto i 
13 secondi netti, conferma 
la sua superiorità nei 100 
ostacoli, dove si distingue, 
con un buon quarto posto, 
il lunghista Frigerio. Ultimi 
palpiti nel mezzofondo: li 
conferiscono; la svedese 
Akraka nei 1500 donne e 
l'astro nascente Morceli 
(Algeria) nei 3000. 

Questi i risultati della sera- 
ta: 

Martello 1) Sgrulletti 75,42, 
2) Serrani 72,36, 3) Zanello 
69,20. Disco donne: 1) Ma- 
rello 55,58, 2) Benedet 
47,48; 3) Vigna 43,64. 100 
piani handycapp: 1) Marin 
18''86, 2) Calcagno 19"'60, 


4'12"87, . 2) 


‘3) Noech 7'51”’30. 


3) Lachin 19"'68. 

400 piani - prima serie: 1) 
Vaccari 47’04, 2) Aimar 
47"'10, 3) Barcheri 48"01; 
seconda sèrie: 1) Mo Kay 
45''70, 2) Nuti 46’'08, 3) Ri- 
baud 46”°42. 

400. ostacoli uomini: 1) 
Amike 49”’95, 2) Kopitar 
50”57, 3). Visnyc 51'42. 
Lungo maschile: 1) Ergotic: 
17,88; 2) Frigerio 7,83, 3) Bri- 
chese 7,73. 400 piani don- | 
ne: 1) Kaiser 52°'01, 2) Tay- 
lor 53”01, 3) Baccare 
53'°18..800.uomini: 1) Ndi- 
wa 1°46”83, 2) Ousmane 
1'47”',3) Barsotti 1'47’'89. 
100 piani maschili: 1) Smith 
10”22, 2) Jefferson 10”26, 
3) Tilli 10”43. 100 piani 
donne: 1) Ubah 11"61, 2). 
Iheagwam 11’71,3) Masul- 
lo 11°'74. 1100 ostacoli don 
ne: 1) Bukovec 13"34, 2) | 
Epse 13’49, 3) Tuzzi 13'56- 
100 ostacoli uomini: 1) Ne? 
hemiah 13''35, 2) TalleY 
1362, 3). Pierce. 1362 
Giavellotto femminile: 1) 
Quintavalla 54,40, 2) Vidol 
to 52,40, 3) Ambrosio 51,28: 
1500 femminili: 1), Akrak® 
“Nakyin! 
4°18”33, 3) Gazze"” 
418"68. Salto in alto uo!" 
ni: 1) Toso 2,26, 2) Apost0” 
lowski 2,23, 3) Pagani 2,25: 
3000 piani; 1) Morco" 
7'44"80, 2) Ozturk 7'47:"52; 


[Edi Fabris] 
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Sport 


(CALCIO / TRIESTINA 


Romano è in prova 


Il giocatore si allena a Tarvisio ma non è 


i ‘Pino Romano al telefono, mentre Salerno guarda lontano. 


sicuro di restare 


TRIESTE —La prima giorna- 
ta intera degli alabardati a 
Tarvisio è filata nel segno 
della corsa e della ginnasti- 
ca. C'è stato anche pallone, 
sicuro, ma il lavoro prepon- 
derante ha riguardato la re- 
sistenza. Mattinata in campo 
a provare movimenti tattici e 
destrezza individuale; po- 
meriggio dedicata a scolpire 
il fisico con la ginnastica e a 
rendere polmoni e cuore dut- 
tili ai picchi di sforzo che ine- 
vitabilmente si fanno in parti- 
ta. 

A parte, ma era previsto, la- 
vora Cerone, reduce dall'o- 
perazione di pulizia del ten- 
dine, che si muove con una 
certa cautela ed è seguito 
dal preparatore atletico Mar- 
cuzzi e dal massaggiatore 
Daniotti. 

«Finora tutto bene, qualcuno 
avrà dolori muscolari ma 
rientra nella morma» — dice 
Giacomini. Oggi il menu di 
lavoro prevede una seduta in 
campo, alla mattina, e il po- 
meriggio nelle vicinanze del 
trampolino di salto, con tutti 
quei gradoni da scalare e un 
pianoro da battere in lungo e 
inlargo. 

In ritiro anche Pino Romano. 
Nessuna trattativa è andata 
a buon fine e il giocatore, nel 


rispetto del contratto, si alle- 
na con la squadra. Giacomi- 
ni dice che il giocatore po- 
trebbe, alla fin fine anche 
giocare con la Triestina que- 
st'anno. Ma è nostra sensa- 
zione che il giocatore: non 
rientra nella scacchiera che 
l'allenatore ha in mente.«La 
Triestina vuol rispettare i do- 
veri, perciò Romano è con 
noi. Nessun problema perso- 
nale tra lui e me, solo che io 
devo fare un discorso che 
vada bene a tutti. Lui ora sta 
lavorando e mi deve dimo- 
strare di potersi adattare a 
questa Triestina.» 

Insomma, Pino Romano è in 
prova. Non verrà svenduto 
perchè è un giocatore di va- 
lore. Si allenerà a Tarvisio 
finchè non si troverà la solu- 
zione. Soluzione che,è molto 
probabile, sarà lontana da 
Trieste. 

A studiare le possibili opzio- 
ni è illds Nic Salerno, lui che 
ha condotto il mercato.«Tutti 
gli obiettivi raggiunti» aveva 
detto il giorno della presen- 
tazione. E infatti sono arriva- 
ti una dozzina abbondante di 
nuovi. Ora è il momento di 
vendere, il lato più difficile 
della medaglia. del calcio- 
mercato. Con pazienza, ogni 
cosa andrà a posto. 


\\CALCIO / UDINESE 


I 
Wi 


ervizio di 


(Guido Barella 


LA 
IUDINE — Giampaolo Pozzo 
Is è dimesso dalla carica di 
‘Presidente dell'Udinese. La 
‘decisione, ormai nell'aria da 
‘parecchi giorni, è stata uffi- 
Cializzata nella serata di ieri. 
Nel tardo pomeriggio Pozzo 
lsi era incontrato in un alber- 
go della periferia cittadina 
con il direttore generale:del- 
Îla:società bianconera'Mari- 
no Mariottini e con il suo le- 
‘Gale l'avvocato Gabriele 
(Cianci. 
(AI termine dell’incontro la 
| Notizia delle dimissioni è sta- 
\\ta ufficializzata. Quindi, Poz- 
\zo è partito alla volta di Ra- 
| Vascletto, dove è in ritiro la 
\Squadra, per incontrare i 
| giocatori e i tecnici per tran- 
| Quillizzarli sul futuro gestio- 
| Nale deila società. Intanto è 
|| Stato convocato per il prossi- 
Mo 7 agosto il consiglio 
d’amministrazione dell’Udi- 


n 


BASKET 
Komicius 
al’Arimo 


BOLOGNA — Come se- 
londo straniero. l'Arimo 
ologna ha scelto un.gio- 
©atore sovietico lituano, 
stras Komicius, 31 anni, 
Guardia di grande espe- 
rienza internazionale e 
campione olimpico a Seul. 
Komicius, che la scorsa 
stagione ha giocato ‘in 
Spagna con il Forum Val- 
ladolid insieme a Sabonis, 
ha firmato un contratto di 
Unanno. 
È’ il primo giocatore so- 
Vietico (lituano, tiene a 
Precisare) nella storia del 
©ampionato italiano e nel- | 
la Fortitudo giocherà al 
.lianco dell'americano Jor- 
dan. L'anno scorso è stato 
il miglior tiratore da tre 
Punti del campionato spa- 
Ynolo e ha segnato 20 
Punti di media a partita (la 
Sua squadra è arrivata se- 
Sta). Due volte campione 
del mondo ('79e’82) e due 
Volte campione d'Europa 
Con la nazionale sovietica 
('79 a Torino e '85.in Ger- 
Mania), dall'85 Komicius 
ha vinto per tre anni con- | 
Secutivi il campionato so- 
Vietico con lo Zalgiris. 
Quando non ha vinto qual- 
Che titolo è arrivato se- 
Sondo, come ai Mondiali 
Si Atene e l’anno scorso 
Sgli Europei di Zagabria. 
Il giocatore è arrivato a 
ologna per firmare il 
Contratto e ripartirà. già 
Stamattina. 
“Lo abbiamo scelto — ha 
Shiegato l'allenatore Pil- 
‘Strini — per la sua gran- 
© esperienza di cambio- 
pei europei e perché è 
TEO di un grandissimo 
de di capacità di lea- 
Ship ed è un ottimo di- 
esprss Come gli altri li- 
IS Sabonis, Kurtinaitis 
Marciulonis, non sa an- 
ola se dovrà partecipare 


Son vendiati in Argentina 
Barchi Nazionale sovietica 
he di È aspetta la decisio- 
> SEI governo lituano. 


Pozzo 


nese (il pacchetto di maggio- 
ranza della società bianco- 
nera è detenuto da una so- 
cietà finanziaria con sede a 
Milano, la Fi Veneta). 

Per il disbrigo «degli affari 
correnti è stato incaricato il 
direttore. generale Marino 
Mariottini, che potrà quindi 
anche continuare ad operare 
sul mercato per completare 
la rosa della squadra secon- 
do gli intendimenti del.tecni- 
co. Intanto la società ha ac- 
colto con favore la disponibi- 
lità manifestata dall'asses- 
sore regionale all'industria 
Ferruccio Saro a rendersi in 
qualche utile all'Udinese in 
questa delicata fase: ebbe- 
ne, Saro è stato pregato di 
adoperarsi per giungere alla 
costituzione di un comitato 
istituzionale di garanti che 
assicuri attraverso il proprio 
controllo la trasparenza del- 
la gestione societaria e, con- 
temporaneamente, valuti la 
fattibilità di eventuali trattati- 


ve con possibili gruppi indu- 
striali interessati all’acqui- 
sto del pacchetto azionario 
della spa bianconera. 

Pozzo, nel lasciare la presi- 
denza dell’Udinese, si è det- 
to. profondamente amareg- 
giato dalla situazione venu- 
tasi a creare intorno alla so- 
cietà e alla sua stessa perso- 
na nelle ultime settimane. E 
proprio gli ultimi sette giorni 
sono. stati, forse, i più lunghi 
ei piùdifficili dei suoi quattro 
anni di presidenza. Pozzo 
aveva ormai deciso di pas- 
sare la mano già da alcuni 
giorni, Una decisione soffer- 
ta a lungo, però: più volte an- 
nunciata, era sempre stata 
rinviata. Decisivi sono stati 
alcuni colloqui, ma forse me- 
glio sarebbe chiamarli sfo- 
ghi, avuti da Pozzo negli ulti 
mi giorni prima con il presi- 
dente della Lega calcio Lu- 
ciano Nizzola e poi con il le- 
gale Fabio Dean, di Perugia, 


che tutelerà l’ormai ex presi- 
dente bianconero davanti al- 
la Commissione disciplinare 
lunedì prossimo 30. luglio 
(l'avvocato Cianci, in quella 
sede, rappresenterà i diritti 
della società Udinese cal- 
cio). Ebbene proprio Nizzola 
e Dean devono aver convinto 
Pozzo a lasciare la carica di 
presidente della Spa bianco- 
nera. Una carica che l’indu- 
striale friulano aveva assun- 
to.proprio quattro anni fa. 

L'Udinese, ‘allora guidata 
dalla panchina.da Picchio De 
Sisti, si apprestava a dispu- 
tare il campionato di serie A 
con il terribile fardello dei 
nove punti di penalizzazio- 
ne. Retrocessa, la squadra 
impiegò due anni (bruciando 
quattro allenatori) per ritor- 
nare in A: appena riaffaciata- 
si nella massima serie ecco- 
la però (accompagnata da 
due tecnici diversi) subito ri- 
discendere fra i cadetti. Con 
un. processo sportivo alle 


dimissionario 


porte, per rispondere di ille- 
cito sportivo, con il presiden- 
te accusato di aver tentato di 
addomesticare l’incontro 
conlaLazio e con la squadra 
chiamata in causa in virtù 
della responsabilità oggetti 
Va. 

Dopo quattro anni vissuti fra 
l’altro facendo quotidiana- 
mente i conti con il prede- 
cessore Lamberto Mazza, in 
virtù di una querelle mai 
chiarita fino. infondo e relati- 
va alle operazioni per il pas- 
saggio di proprietà del pac- 
chetto azionario, Giampaolo 
Pozzo dunque lascia. 

Per il momento non vende 
però la società. Ma questo 
ormai appare come il prossi- 
mo inevitabile passo. Non ri- 
mane che attendere, La so- 
cietà friulana vive un altro 
dei suoi difficilissimi mo- 
menti, mentre. la squadra 
cerca un po’ di pace nel ritiro 
di Ravascletto. 


INIONE DI TROTTO (INIZIO 20.45) STASERA A MONTEBELLO 


Insegue Milleperchè 


Si rivedono i puledri di 2 anni - Doppia accoppiata, riporto milionario 


Servizio di 
Mario Germani 


‘TRIESTE — Dopo aver vinto 


il confronto diretto con Mar- 
loc Dc sul miglio, stasera 
Milleperché si ripropone in 
veste di inseguito sul doppio 
chilometro. Non ci sarà Mar- 
loc Db nel Premio Liguria, e 
sulla carta, Milleperché do: 
vrebbe poter rendere age- 
volmente 20 metri a un se- 
stetto di coetanei compren- 
dente la novità Musica Jet 
Mozart, Martin Ritt, Molo Pe- 
tral, Mably e Maracanà Jet. 
Quest'ultima non è proprio 
una leonessa sulla media di- 
stanza ma, da soggetto dutti- 
le come pochi, potrebbe'‘an- 
dare di getto in posizione per 
poi gettare le basi per coglie- 
re un risultato importante. 
Molo Petral è reduce da fre- 
sca affermazione sulla pista 
e dovrebbe comportarsi nuo- 
vamente con il massimo 
onore, forse ancor meglio di 
Martin Ritt, che sembra più 
un miler e che a Montebello 
in maggio è riuscito a battere 
Marloc Db, e probabilmente 
meglio di quel Mozart che 
stenta a ingranare la quarta 
sulla nostra pista, anche se è 
apparso in ripresa (terzo) al 
l’ultima uscita. tondo 
Delle ‘altre due femmine in 
gara, Mably è al rientro e la 
ricordiamo apprezzabile co- 
me mezzi ma con qualche 
problemino sulle curve, Mu- 
sica Jet, due sole corse in 
carriera, difetta | probabil- 
mente di esperienza, ma è 
ben situata come rampa di 
lancio ed è pur sempre figlia 
di Sharif di Jesolo. 
Milleperché, pur penalizza- 
to, non si discute in sede di 
pronostico, e dopo il cavallo 
di Paolo Leoni, citazioni per 
Maracanà Jet e Molo Petral, 
gli altri dovrebbero averla 
piùdura. s 

Si rivedono ipuledri di 2 anni 


éhe si misureranno a inizio 
convegno (ore 20.45). Non di 
certo fortunato al debutto (fu 
tolto di mezzo dalla giuria a 
corsa conclusa dopo aver 
passato per primo la linea 
del traguardo). Noel d'Assia 
sembra in grado di ripetersi 
nei confronti di Namberuan 
Ci, anch'esso apprezzabile 
all'esordio, e di No Problem 
Ami che non corse male allo- 
ra anche se raccolse in ma- 
niera inferiore‘ai propri me- 
riti. 

Last Boy, recente vincitore, 


OFFSHORE 
Classe 3 
alLignano 


LIGNANO — Saranno ol- 
tre venti le imbarcazioni 
che oggi daranno vita al- B 
la gara di offshore, vali- 
da per il campionato ita- 
liano di classe 3, la pe- 
nultima del calendario 
1990. Lignano, già av- 
Vezza a organizzare ma- 
Nifestazioni di motonau- 
tica, sia pure di circuito 
ha ospitato per la prima 
volta l'offshore con sim- 
patia e professionalità. | 
I lavori fervevano allo 
Yacht Club Lignano, se- 
de della parte ammini 
Strativa della prova, e 
lungo la darsena di Sab- 
biadoro, adibita a parco 
alaggi. Una calda e as- 
solata giornata e un ma- 
re calmissimo hanno ac- 
compagnato le prove in 
mare da parte deiteams. 
‘La gara prenderà il via 
alle ore 10.30 al largo 
della terrazza a mare di 
Sabbiadoro; qualche mi- 
nuto prima la barca-star- 
ter, farà uscire le imbar- 
cazioni dallo specchio 
d'acqua antistante la 
Darsena. 


sembra in grado di ripetersi 
fra i 4 annî, anche se dovrà 
guardarsi dalle alleate Lea- 
mara e Laer del Lario, en- 
trambe in buon momento, e 
da Lyuze Bjg, un figlio di En- 
riquillo discretamente dota- 
to. 

Nella Gentlemen sui due giri 
e mezzo, Gaminella Mp, pur 
confinata in seconda fila, do- 
vrebbe far valere il suo al- 
lungo a Esox, che quest'an- 
no non ha ancora vinto, men- 
tre Idolo e lavoline sono le 
sorprese di turno. Il veloce 


Isolamento sembra una base 
nella prima delle due prove 
valide per la doppia accop- 
piata, sulla quale ci sarà un 
riporto di oltre due milioni ri- 
masti nelle casse del totaliz- 
zatore mercoledì scorso. Do- 
po Isolamento si segnalano 
Imperator Blue, Frog Bi e 
Isaigon, ruoli di sorpresa per 
Frisbi Jet, Frigos e Imedioss. 
Il patavino Germano RI, ulti- 
mamente. ben comportatosi, 
vuole la prima citazione nel 
miglio di Categoria F_ nel 
quale anche Edredone RL e 
Gatto d’Assia possono con- 
tare, più della decaduta For- 
mast e dei sauri milanesi Ip- 
pogrifo Om e Izzima. 

La Reclamare per 3 anni (se- 
condo evento della doppia 
accoppiata) non dovrebbe 
sfuggire al veloce Mac Dante 
(anche. Mah Conterosso, 
Mab Migliore e Miuton da se- 
guire), poi il congedo con un 
miglio di Categoria E ricco di 
qualità. Se va in testa, iman 
Dechiari dovrebbe saper re- 
plicare a Francosvizzero, 
Greifus e Gil del Mare, sulla 
carta i suoi più pericolosi av- 
versari. 

I nostri favoriti: 

PREMIO . GENOVA: Noel 
d'Assia, Namberuan Ci, :No 
ProblemAmi. 

PREMIO SAVONA: Last Boy, 
Leamara, Laer del Lario. 
PREMIO IMPERIA: Gaminel- 
la Mp. Esox, Idolo. 

PREMIO PORTOFINO: Isola- 
mento, Imperator Blue, Frog 
Bi 


PREMIO VENTIMIGLIA: Ger- 
mano RI, Edredone RI, Gatto 
d'Assia. 

PREMIO LIGURIA: Milleper- 
ché, Maracanà Jet, Molo Pe- 
tral. 

PREMIO. SANREMO: Mac 
Dante, Mah Conterosso, Mab 
Migliore. 

PREMIO LA SPEZIA: Imam 
Dechiari, Francosvizzero, 
Gil del Mare. 


UNIONE 
Tessere 
al«via» 


TRIESTE — Parte lunedì 
la campagna  abbona- 
menti alle partite della 
Triestina e, siccome tut- 
to aumenta, i prezzi sono 
stati ritoccati verso l’al- 
to. Dove sottoscrivere la 
tessera per il campiona- 
to 1990-91? Negli uffici 
dell’Utat, nelle sedi dei 
club alabardati o al cen- 
tro di coordinamento. 
Chi è stato abbonato nel- 
la scorsa stagione, haun 
diritto di prelazione (può 
confermare il posto) da 
esercitare fino al 4 ago- 
sto. Dopo, bisognerà 
prendere il posto che sa- 
tà libero. I titolarti di tes- 
sera-fedeltà avranno li- 
bero ingresso per l'ami-. 
chevole di sabato 18 
agosto, inizio ore 20, al 
Grezar tra Triestina e 
America di Rio de Janei- 
ro ma avranno tempo dal 
13 al 17 per ritirare i bi- 
glietti omaggio e conse- 
gnare . alla biglietteria 
dell'Utat la tessera me- 
desima. 

Chi vorrà fare un abbo- 
namento anche per la 
prossima stagione 
(1991-92), avrà diritto al- 
la solita prelazione e a 
uno sconto-stadio nuovo 
che non siamo in grado 
di specificare ulterior- 
mente. 

Detto che gli abbonati ri- 
ceveranno in omaggio 
un barattolo di caffè e il 
mensile della società,«- 
La Triestina», aggiunto 
che verrà praticata la ri- 
duzione a donne, invali- 
di, militari e ragazzi dai 
10 ai 16 anni, passiamo a 
dettagliare i prezzi. 
Tribuna centrale: 800 mi- 
la (ridotto 600 mila); late- 
rale: 650 mila (440 mila); 
gradinata numerata: 420 
mila (320 mila); gradina- 
ta: 300 mila (230 mila); 
Curva numerata: 280 mi- 
la (170 mila); curva 140 
mila (90mila). 

Insomma si paga per 
quindici partite e le rima- 
nenti quattro sono gratis. 
Oppure, se preferite, si 
risparmia circa il 20 per 
cento rispetto alla som- 
ma:dei biglietti a prezzo 
intero. 


Praccuno — Eva BN 


Benussi 
emerge 


VELA. Gabriele Benussi, del- 
la Società di Barcola Grigna- 
no, ha conquistato il vertice 
della classifica generale do- 
po la quarta prova dell'Open 
Week, manifestazione inter- 
nazionale riservata alla clas- 
se Europa che precede il 
campionato del mondo della 
categoria in programma dal 
23 al 29 luglio prossimi, sem- 
pre a Livorno. L'atleta triesti- 
no, pur arrivando secondo 
dietro il finlandese Petri Kar- 
to (che ora è terzo nella clas- 
sifica generale), ha scavalca- 
to.il danese Kim Christensen, 
che conduceva la classifica. 
Gabriele Benussi, 19 anni, è 
definito una delle. punte di 
diamante della squadra na- 
zionale della classse Europa. 
Con questa è la quarta volta 
che porta i colori azzurri nella 
rappresentativa dei campio- 
nati mondiali. 

BOXE. Patrizio Oliva ha battu- 
to ai punti.con verdetto unani- 
me l’argentino Jorge Tejada, 
in un incontro — il terzo da 
quando il pugile partenopeo 
ha ripreso a combattere dopo 
aver perso la corona mondia- 
le — in preparazione dell’in- 
contro con l'inglese Kirkland 
Layang, valevole per il titolo 
europeo dei pesi welter. Oli- 
va è sembrato impacciato e 
lento nelle prime riprese, ma 
in seguito la.sua supremazia 


è stata schiacciante. L'argen- - 


tino, spesso chiuso alle cor- 
de, è stato ripetutamente col- 
pito con diretti e ganci portati 


Lo s 


Motociclismo, campionato 


Montecarlo 


‘a due braccia. Rispetto ai due 
incontri che Oliva ha disputa- 
to nel luglio e nel dicembre 
dello scorso anno, in questo 
terzo il pugile ha dimostrato 
una migliore forma, con mo- 
bilità di gambe e scioltezza di 
braccia. Il pugile napoletano, 
quando ha compreso la pro- 
pria superiorità, non si è limi- 
tato a controllare l'incontro, 
ma si è misurato con l'argen- 
tino anche sulla corta distan- 
za, che non gli è congeniale, 
accettando la lotta. 

MOTO. Si disputa sul circuito 
di Most, 90 chilometri a Nord 
di Praga, la settima prova del 
campionato europeo di moto- 
ciclismo, classi 125 e superbi- 
ke. Nelle qualificazioni della 
125 il miglior tempo è stato ot- 
tenuto dall'olandese Mole- 
naar. (Honda), attualmente 
terzo in campionato. Ma il 
motivo di maggiore interesse 
della corsa sarà il duello per 
la conquista del titolo euro- 
peo tra lo spagnolo Debon, 
‘attuale capoclassifica, e Gim- 
mi Bosio (Aprilia), staccato dî 
17 punti. II portacolori del 
team Italia ha ottenuto il quin- 
to tempo e partirà in prima fi- 
la accanto al suo rivale. Bosio 
promette una gara d'attacco 
per accorciare le distanze in 
Vista della prova conclusiva 
prevista in ottobre a Monza. 
PALLAVOLO. ll pallavolista 
Dimo Tonev, un centrale di 
due metri e quattro centime- 
tri, ha firmato con la Sisley 
Treviso un contratto. per le 


d'Europa 


Capodistria 


Motociclismo, campionato 


mondiale velocità classe 125 


Rai3 


Deltaplano: trofeo 


'17.00 Rai3 


internazionale 


Rai3 


Montecarlo. 
Italia 1 
Capodistria 
Italia 1 
Capodistria 


Rai3 


Capodistria 
Rai3 
Rai 2 
Montecario 
Capodistria 


Ciclismo: giro d'Italia 
femminile 
Tennis, torneo Atp 


Sport: Gran Prix 
Motociclismo, campionato. 
mondiale velocità classe 500 
Sport: calcio d'estate 


Motociclismo, campionato 
mondiale velocità classe 250 
Ciclismo: Gran Premio 
Matteotti 

«Juke box» 

Ciclismo. Tour de France A 
Automobilismo: Formula 3000 0:90 Rala 
Ciclismo. Tour. de France IRR 
Motociclismo LACt ict 


20.00 Rai2 


23.20 Raiti 


17.00 Capodistria 


18,00. Italia 1 


18.35 Rai3 
19.00. Rai1 
19.40. Telequattro 


20.30, Capodistria 


22.45 Capodistria 


23.10 Telequattro 
23.15 Capodistria 


prossime due stagioni. Lo ha 
annunciato la stessa società 
trevigiana, che ha così con- 
cluso le lunghe trattative con- 
dotte con la Sernagiotto Pa- 
dova, squadra nella quale To- 
nev ha giocato l’ultimo cam- 
pionato. Il giocatore bulgaro, 
che ha 26 anni, arriverà a Tre- 
viso soltanto nel mese di no- 


. vembre, dopo i campionati 


mondiali che si svolgeranno 
in Brasile e ai quali parteci- 
perà con la sua nazionale. 
CICLISMO. Si disputerà oggi 
a Pescara la 45.a edizione del 
trofeo Matteotti di ciclismo, 
su un circuito di-14,400 km da 
ripetere 14 volte, per un totale 
di 201,600 metri. Alla corsa 
sono iscritti 131 corridori di 14 
società professionistiche. IT 
Matteotti è valevole per il 
campionato italiano ed è una 
delle corse ritenute indicative 
dal commissario tecnico del- 
la nazionale azzurra, Alfredo 
Martini, per la composizione 
della squadra che il 2 settem- 
bre prossimo parteciperà ai 
Mondiali su strada a Utsuno- 
mya (Giappone). L'edizione 
di quest'anno, poi, onde evi- 
tare la concomitanza con il 
Tour—causa di molte assen- 
ze importanti — il Matteotti si 
disputerà l'ultima domenica 
di luglio. Tuttavia, il caldo e il 
percorso tortuoso e vario che 
‘attraversa il capoluogo adria- 
tico e le colline circostanti 
fanno della corsa uno dei 
maggiori appuntamenti della 
stagione. 


port in TV 


17.00 Montecarlo 


Motociclismo, campionato del 
mondo 

Tennis, Masters di New York 
"89 

Sci nautico, campionato 
mondiale 

Sport: Motomondiale 


«Domenica gol» 
Goodwill games 
Sport estate 


«Domenica Sprint» 

Basket, campionato Nba "90 
finali 

Ciclismo. Tour de France 


Sport'estate 
«Calcio d'estate» 
La domenica sportiva 


Goodwill games 
Goodwill games 
Pallanuoto femminile 


Dopo la serata 
ra amici 


AUELLI BRANI 


n Monno senile 
—: — 


Dop 


iù Ha ie È 
pi 


o tu 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Un anno fa gli industriali lat- 
tiero-caseari davano la cac- 
cia al latte italiano: in Ger- 
mania i prezzi erano più Alti 
dei nostri, il prodotto era 
scarso e davanti alle porte 
delle stalle c’era la fila degli 
acquirenti pronti a offrire le 
classiche dieci lire in più. 
Erano mesi d'euforia anche 
perché il mercato del latte e 
dei latticini, secondo le stati- 
stiche, era in netto rialzo. 
Anzi, di fronte a consumi ca- 
lanti delle carni, statici della 
pasta e degli ortofrutticoli, 
quelli dei latticini erano gli 
unici in aumento, con punte 
interessanti per i formaggi 
teneri e gli yogurt. 
A dodici mesi di distanza è 
cambiato tutto e si parla 
‘apertamente di crisi. I consu- 
i sono fermi, dicono gli in- 
ustriali, e l'offerta di latte e 
derivati eccessiva. 
| primi ad accusare il colpo 
sono stati i formaggi «nobili» 
il grana padano, il parmigia- 
no reggiano, il gorgonzola e i 
formaggi veneti Doc come 
l’Asiago. Mentre negli anni 
passati i formaggi grana era- 
no considerati i prodotti 
«guida», nella seconda aprte 
dell’89 e nei primi sei mesi 
del 1990 si può ritenere che 
Siano l'elemento frenante 


ZOOTECNIA 
Un italiano 
in Europa 


Alessandro Nardone, 
docente di Zootecnia al- 
l’Università di Viterbo è 
il nuovo presidente della 
Federazione europea di 
zootecnia. Subentra allo 
svedese Roos e resterà 
in carica per sei anni. 
L'organismo internazio- 
nale, a cui aderiscono 31 
paesi, si è costituito nel 
1949 e rappresenta il 
principale punto di riferi- 
mento per gli studi 
scientifici, la ricerca ap- 
plicata e l’assistenza 
tecnica di tre rilevanti 
zone: Europa occidenta- 
le, orientale e bacino del 
Mediterraneo. 

Il professor Nardone è 
stato direttore generale 
dell'Aia, associazione 
italiana allevatori dal ’71 
all’86. Il docente italiano 
arriva al vertice dell’or- 
ganismo in un momento 
di grandi e delicati cam- 
biamenti che riguardano 
le nuove tecnologie, la 
qualità dei prodotti, la 
salvaguardia dell’am- 
biente. 


Anche gli altri 
formaggi doc 


vanno incontro 


aun terremoto 


dell'intero comparto. 
Inebriati da due o tre anni di 
prezzi in aumento i produtto- 
ri hanno spinto sull’accele- 
ratore, nonostante i moniti 
dei consorzi di tutela dei 
marchi. Oggi i nodi vengono 
al pettine e il parmigiano dal- 
le 14 mila lire il chilo di un 
anno fa è piombato alle 11 
mila di oggi. e la tendenza al 
ribasso continua, appesanti- 
ta, nel caso del «re del for- 
maggio» dal tonfo (un tonfo 
da 60 miliardi) del Clc, il con- 
sorzio lattiero caseario di 
Carpi che fa capo alla Conf- 
cooperative. Se le banche 
che hanno in pegno qualco- 
sa come 80 miliardi in forme 
le metteranno sul mercato 
per il parmigiano sarà il tra- 
collo. 

La crisi del formaggio si ri- 
flette anche sul mercato del 
latte fresco. Il latte in ecces- 
so degli allevamenti emiliani 


PRODUZIONE 
In arrivo 
più pesche 


La produzione ’90 di pe- 
sche e nettarine crescerà 
del due per cento rispetto 
all’89: Il dato però secon- 
do le ‘stime del Centro 
‘operativo ortofrutticolo di 
Ferrara, non registra una 
tendenza uniforme. Infatti, 
mentre è previsto un lieve 
calo per pesche e perco- 
che (da trasformazione) 
rispettivamente del tre e 
2,7 per cento, per le netta- 
rine è previsto un aumen- 
to del 14 per cento. In con- 
trotendenza il raccolto au- 
menta in Veneto e in Emi- 
lia - Romagna dove si pre- 
vede un aumento del 13 
per cento delle pesche e 
del 30 per cento di nettari- 
ne (risultato definitivo dal 
centro di Ferrara «deter- 
minante per quello nazio- 
nale»). Il calo produttivo 
più consistente per le pe- 
sche si prevede in Pie- 
monte (meno 15 per cen- 
to) e nelle regioni del sud 
(meno 9 per cento). Sem- 
pre il sud e le isole (so- 
prattutto a causa della sic- 
cità) fanno segnare il calo 
maggiore per le nettarine 
(meno 10 per cento). 


e soprattutto lombardi, è in 
questi giorni offerto sul mer- 
cato a prezzi stracciati. In 
Lombardia si trova latte fre- 
sco a 450lire il litro contro un 


prezzo regionale, fissato 
dall'accordo interprofessio- 
nale, di 600 lire. Questa si- 
tuazione è alla base della 
vertenza apezrta in questi 
giorni tra l’Ala latte, azienda 
del gruppo Zignago che pro- 
duce latte fresco nell'area 
Centro orientale del paese e 
l’Aiprolat, associazione. in- 
terprovinciale tra produttori 
di latte alimentare delle pro- 
vince di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Ra- 
venna e Forlì. «Dal mese di 
giugno —dice il presidente 
dell’Aiprolat, Franco Pinotti 
— l'Alfa ha deciso di ridurre il 
prezzo del latte alla stalla. 
pagandolo 630 lire il litro, 40 
lire di meno del prezzo re- 
gionale, che è di 660 più die- 


Agricoltura 
LATTICINI / DOPO L’EUFORIA DELL’89 IL MERCATO RISCHIA LA CRISI. 


ci lire di refrigerazione. E' 
una decisione arbitraria e 
inaccettabile —continua Pi- 
notti—perché non tiene in 
nessun conto le esigenze dei 
produttori». | produttori del- 
l’Aiprolat ricordano che l’an- 
no scorso l'industria ha otte- 
nuto, grazie alla collabora- 
zione degli allevatori, consi- 
stenti aumenti del prezzo al 
consumo. Inoltre in questi 
due anni gli allevatori hanno 
fatto consistenti investimenti 
per ottenere un latte più ri- 
spondente alle esigenze del- 
la qualità. 

Ma su questo fronte ci sono 
altri problemi. Ad esempio, 
quello della legge sul latte 
fresco, la numero 169. La 
legge, dell'anno scorso, è 
praticamente ferma, in atte- 
sa della legge complementa- 
re che determini le caratteri- 
stiche del latte. alla stalla. 
Fra le caratteristiche previ- 
ste c'è quella che le stalle 
non distino più di 300 chilo- 
metri dai centri di lavorazio- 
ne. 

«Nessuno ne parla più — 
commenta amaramente Pi- 
notti — forse perché non pia- 
ce alle grandi multinazionali 
del latte e dei formaggi che 
vogliono poter disporre libe- 
ramente delle produzioni, 
puntando essenzialmente 
sul latte a lunga conserva- 
zione». 


LATTICINI / LE QUOTE CEE 
I produttori propongono 
di usare l’autotassazione 


La «maglia di ferro» delle 
quote latte comunitarie si 
sta stendendo anche sui 
produttori italiani. L'Una- 
lat, l'associazione nazio- 
nale dei produttori, ha in- 
dicato le quote massime 
di produzione per il perio- 
do '90-91. La Cee ha asse- 
gnato all’Italia 92 milioni 
di quintali di latte, oltre i 
quali scatta una «tassa» 
decisamente onerosa, pa- 
ri a 541 lire, una somma 
superiore alle 450-500 lire 
che i produttori ricevono 
ora sul mercato. 

| livelli produttivi indicati 
dall’Unalat si differenzia- 
no per fasce di attività. Per 
i produttori da più tempo 
sul mercato (prima del 31 
marzo '88) il livello sarà lo 
stesso della. campagna 
precedente. Ai produttori 
«più giovani» viene invece 
riconosciuto ‘un limite 
provvisorio sulla base del- 
le quote di riserva (879 mi- 
la quintali), mentre per chi 
ha avviato l’attività que- 


st'anno non è indicato al- 
cun indirizzo produttivo. 
Il consiglio dell’Unalat ha 
anche. proposto un’auto- 
tassazione di cinque lire 
per ogni litro di latte. E'u- 
na proposta destinata al- 
l'impopolarità ma, come 
ha precisato il direttore 
dell’associazione, Enrico 
Bussi, «Dovrà servire a 
creare un fondo di circa 40 
miliardi di lire destinato 
alle attività operative e ad 
anticipare gli oneri fiscali 
dovuti alla Cee per la 
cvampagna 89-90». Anche 
se il dato non è ancora uf- 
ficiale le previsioni fanno 
ritenere che le eccedenze 
di quest'anno costringe- 
ranno i produttori a paga- 
re una penale alla Cee di 
40-45 miliardi. «Ciò nell’e- 
ventualità ottimistica — 
sottoliea Bussi — che il 
superamento della quota 
nazionale si mantenga al 
di sotto del milione di 
quintali». 

[m.mont.] 


ACQUA /LA MAPPA DELLA SICCITA’ SECONDO LA COLDIRETTI 


L'Italia e in riserva 


Una perdita per il settore agri- 
colo che si aggira sui 1.700 mi- 
liardi di lire potrebbe rivelarsi 
ottimistica nel caso di una per- 
sistenza della siccità: lo rileva 
la Coldiretti in uno studio effet- 
tuato dall'Osservatorio econo- 
mico sulla situazione idrica 
giunta ad un livello di guardia 
che — secondo la confedera- 
zione agricola — non ha pre- 
cedenti negli ultimi 50 anni. 

Nello studio la Coldiretti rileva 
anche che alla fine di giugno il 
fenomeno siccitoso ha interes- 
sato tre quarti delle province 
italiane ma con una differen- 
ziazione molto netta fra Nord 
(58 per cento delle aziende in- 
tervistate), Centro (75 per cen- 
to) e Meridione (94 per cento). 
La disponibilità di acqua per 
l'irrigazione sia da bacino che 
da falda freatica, viene indica- 
ta come «molto scarsa» da un 
quarto delle province; «scar- 
sa» dalla metà e rimane quindi 
senza notevoli problemi solo 
un quarto di esse, prevalente- 
mente nel centro - nord. Le 
province del Mezzogiorno de- 


Se non piove, l’agricoltura rischia 


di perdere 1700 miliardi. Da oltre 


cinquanta anni non si verificava 


una crisi idrica di questa portata 


nunciano «carenza grave» in 
oltre la metà dei casi, «caren- 
za» in un altro 40 per cento, 
mentre nel centro le situazioni 
di scarsità molto accentuata 
sono al di sotto del 10 per cen- 
to e prevalgono i casi di «ca- 
renza» (75 per cento). 

La situazione del Nord è deci- 
samente migliore — continua 
lo studio della Coldiretti — an- 
che se anomala rispetto alla 
media con all'incirca il 10 per 
cento di «carenza grave», il 50 
di carenza ed un terzo senza 
gravi problemi. 


Per quanto riguarda le perdite 
per il settore agricolo — sotto- 
linea ancora lo studio della 
Coldiretti — anche se la quan- 
tificazione è ancora difficile, si 
stima attualmente una perdita 
del 2-3 per cento della produ- 
zione lorda vendibile (tra i 
1.100 ed i 1.700 miliardi di lire) 
ma che rischia di diventare 
«ingente» se persistesse la 
scarsità di pioggia nel resto 
dell'estate. Per il solo grano 
duro, con una produzione sti- 
mata sui 38 milioni di quintali 
rispetto ad una media di 44, il 


minor introito per i produttori 
risulta pari a 250 miliardi di li- 
re. 

Sono a rischio «grave, nel 
Nord», le coltivazioni del mais, 
della bietola, della soia e tutte 
le foraggere per il bestiame; 
nel centro - sud per il girasole, 
la bietola da zucchero, il \po- 
modoro da industria e le colti- 
vazioni orticole. Danni notevo- 
li potrebbero subire le colture 
arboree di numerose aree del 
Mezzogiorno, in particolare'gli 
agrumi e la vite in Sicilia, l'oli- 
vo in Calabria e Puglia. Secon- 
do la Coldiretti per rimediare 
al progressivo impoverimento 
delle risorse idriche è neces- 
sario un piano nazionale che 
preveda, tra l'altro, la costru- 
zione di nuovi invasi soprattut- 
to nelle aree meridionali; la 
priorità nell'erogazione dei fi- 
nanziamenti agli invasi attual- 
mente in costruzione e l’acqui- 
sizione di una percentuale del- 
le risorse idriche per assicura- 
re il mantenimento e lo svilup- 
po dell'attività agricola. 


METEOROLOGIA / UN POOL DI SPECIALISTI STUDIA I TEMPORALI SULLA PIANURA PADANA 


Servizio di 
Rosa Petroni 


Il professor Griffith Morgan è 
un signore alto e magro, con 
gli occhiali cerchiati di me- 
tallo che coprono uno sguar- 
do. vivace e attento... Non ha 
certo: l’aria di una persona 
che sta sulle nuvole... Cosa 
che invece fa, per professio- 
ne.. O meglio, le nuvole lui le 
Studia. La sua specialità so- 
no proprio quelle più perico- 
lose, i neri cumulo-nembi 
che generano i temporali. 

Griffith Morgan ha lavorato 
alternativamente tra l’Italia 
— parla un ottimo italiano — 
e gli Stati Uniti, nel Centro 
Nazionale di Ricerca Atmo- 
sferica di Boulder (Colora- 
do). Attualmente è all'Ersa 
(Ente. regionale sviluppo 
agricolo) di Udine con l’inca- 
rico di coordinare il progetto 
antigrandine italo-jugoslavo. 
Morgan ha passato il mese 
di giugno lavorando anche a 
un ‘altro progetto, e i suoi 
partners sono stati Carlo 
Cacciamani, dell'ufficio pre- 
visioni e informazioni del- 
l’Ersa Emilia Romagna, il te- 
nente colonnello Massimo 
Capaldo, del servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica 
Militare, Vincenzo Coccolo 
della Regione Piemonte. Il 
progetto di cui il pool si è oc- 
cupato si chiama Matrep, e 
sta per «monitoraggio attivi- 
tà temporalesca nella regio- 
ne padana» ed ha una parti- 
colarità: è la prima volta che 
si studia su scala piuttosto 
ampia il fenomeno «tempo- 
ralb» uno dei più difficili per 
la meteorologia e nello stes- 
so tempo uno dei più impor- 
tanti per le attività umane, 
per l'agricoltura in particola- 


re. 
Matrep è frutto del coordina- 
mento tra tutte le Regioni del 
nord Italia, in collaborazione 
con l'aeronautica militare, il 
Cnr-Fisbat e un paio di uni- 
versità. Anche questo è un 
avvenimento, vista la quoti- 
diana difficoltà dì collegare 


Grazie ai radar 


e ai satelliti 


le previsioni 


sono più precise 


tra loro le istituzioni. | ricer- 
catori impegnati in Matrep 
sono ottimisti: «speriamo in 
questo modo di creare una 
«comunità meteorologica» 
hanno detto sia Morgan che 
Cacciamani. Un terzo ele- 
mento rende particolare 
questa esperienza: costa po- 
chissimo. Si tratta infatti di 
trattare dati comunque rile- 
vati quotidianamente secon- 
do alcuni accorgimenti: co- 
sta solo un po' ditempo peri 
tecnici già in servizio. Il'pro- 
getto ha per obiettivo infatti, 
la costruzione di una banca 
dati necessaria per arrivare, 
in un futuro non troppo lonta- 
no, a modelli di previsione 
dell'attività temporalesca 
utili per le popolazioni della 
zona. 

E che la pianura padana ne 
abbia bisogno lo dimostrano 
alcuni dati citati dallo stesso 
Morgan: «nel '73 ho condotto 
uno studio sul fenomeno 
grandine in Italia, dove il 
problema ha proporzioni 
maggiori che nel resto del 
mondo. Stimammo. allora 
che le perdite ammontavano 
a 1338 dollari per miglio qua- 
drato l’anno in media per tut- 
to il territorio nazionale. Ma 
se guardiamo la sola pianu- 
ra padana i danni raggiungo- 
no i 7106 dollari per miglio 
quadrato». Viene facilmente 
da chiedersi «perché proprio 
qui?».La risposta non è sem- 
plice. I meteorologi:parlano 
di circolazioni particolari 
che creano l’ambiente dina- 


mico e termodinamico favo- 
revole, di strutture frontali e 
di circolazioni sottovento al- 
le Alpi come fattori che crea- 
no maggiore frequenza. di 
questi fenomeni nella valle 
del Po rispetto ad altre zone. 
Ma se questi elementi sono 
«costituzionali» della Pada- 
nia, la migliore soluzione è 
quella di approfondire la ri- 
cerca, per riuscire a preve- 
dere i fenomeni e applicare 
le strategie più opportune 
per difendersi dalle conse- 
guenze. 

Studiare i temporali è molto 
difficile: «Sono in gioco scale 
spazio-temporali molto di- 
verse tra loro. Le singole cel- 
le temporalesche hanno una 
vita media di mezz'ora e 
un'estensione di pochi chilo- 
metri. Quindi il loro monito- 
raggio non può avvenire tra- 
mite le reti osservative tradi- 
zionali ma richiede mezzi 
particolari: radar meteorolo- 
gici aerei attrezzati, dati da 
satellite» dicono i ricercatori 
di Matrep. | mezzi adesso ci 
sono: tre potenti radar, a 
Teolo (Padova) a Torino e a 
San Pietro Capofiume (Bolo- 
gna) numerosissime stazioni 
a terra, la preziosa collabo- 
razione dell’Aeronatuca Mi- 
litare con la sua stazione 
operativa 24 ore su 24 per 
l'acquisizione dei dati da sa- 
tellite. Ma, una volta messo 
in piedi il «data base» sui 
temporali che cosa succede- 
rà, concretamente? 
«Succederà che riusciremo 
‘a prevederli, anzitutto, e con 
una migiore precisione loca- 
le. Ma sarà anche essenzia- 
le che si crei nel publico una 
mentalità meteorologica — 
sottolinea Morgan — anche 
senza arrivare alla situazio- 
ne dell'Inghilterra dove ‘nu- 
merose software houses 
specializzate vendono agli 
agricoltori apparecchietti 
per la previsione del tempo. 


In Italia si lavora bene dal: 


punto di vista tecnico scienti- 
fico, ma manca l'utente». 


Una immagine di cumuli temporaleschi ripresa da un satellite 


I professori delle nuvo 


METEOROLOGIA / NUOVE TECNOLOGIE IN CIELO 


Il ghiaccio vince la grandine 
Sparato da terra o da un aereo alleggerisce le precipitazioni 


La rilevazione delle grandinate nella pianura 
padana avviene tramite una rete fittissima 
dei cosiddetti «hailpads». Dietro il misterioso 
nome inglese si celano semplici cubi di poli- 
stirolo su cui i chicchi «sbattono» con una for- 
za variabile secondo l'intensità della grandi- 
nata. | meteorologi stabiliscono l'intensità 
del fenomeno: sulla base della dimensione 
dei solchi nel polistirolo. Questa rete di mo- 
nitoraggio nella pianura padana è fittissima. 
In Emilia Romagna, la regione forse più col- 
pita, esistono hailpads con una frequenza di 
uno ogni quattro chilometri quadrati. Fin qui 


la rilevazione. 


Ma i rimedi alle drammatiche conseguenze 
della-grandine? Attualmente è possibile «in- 
seminare» i nembi con embrioni artificiali di 
ghiaccio secco, oppure di cloruro di piombo 
o di sali d'argento. Questi elementi servono 


per staccare tra loro e moltiplicare gli em- 
brioni di grandine che formano le caratteri- 
stiche sferette aggregandosi tra loro, Se si 
riesce a mantenere piccoli, sotto al centime- 
tro di.diamentro, gli embrioni fino alla distan- 
za di-cinque chilometri da terra, essi si tra- 
sformano in semplice pioggia, senza arreca- 
re danni alle colture. Il ghiaccio secco‘o i sali 
vengono diffusi tramite aeroplani, oppure 
«sparati» da terra con appositi razzi. Ineffica- 
ci invece, e basati su una teoria scientifica- 
mente del tutto infondata, i «cannoni anti- 
grandine»: pare sia pura fantasia l'effetto 
«dissolutorio» del rumore emesso dai can- 
noncini che sparano in aria. «Si avrebbe lo 
stesso effetto — dice Griffith Morgan — se 
l'agricoltore tenesse pollice e indice a pisto- 
la e urlasse bum bum»... 


CEE /I RIFLESSI DI HOUSTON 


I «re» ha perso la corona [L'Europa agricola 


L'offerta eccessiva di latte ha causato un tonfo del grana padano e del reggiano stringe la CINg hia D 


Domenica 22 luglio 1990 \Por 


C( 


'L’agricoltura europea rischia di essere penalizzata dopo le decisioni prese dai 


«Grandi» a Houston i 


Servizio di È 
Lorenzo Frassoldati 


Il compromesso raggiunto tra i sette «Gran- 
di» a Houston sul contenzioso agricolo ha 
sbloccato l’impasse sul negoziato gatt, cioè 
l'accordo mondiale sulle tariffe e sul com- 
mercio, i cui negoziati riprenderanno domani 
a Ginevra, per poi avviarsi alla strtta conclu- 
siva entro la fine del 90, cioè durante la presi- 
denza italiana della Cee. Al di là di una certa 
euforia del giorno dopo, giustamente i com- 
menti degli esponenti del mondo agricolo ita- 
liano e dello stesso ministro Mannino adesso 
sono improntati a grande cautela circa le 
conseguenze di questo compromesso. 
Lobianco, presidente Coldiretti, parla di «un 
‘atto di buona volontà più che di una possibile 
ipotesi di accordo. Restano da definire il tipo, 
la quantità e i tempi della revisione dei mec- 
canismi di aiuto all'agricoltura oggi operanti 
in Europa e negli Usa». Gioia, per la Confa- 
gricoltura, dice che «l'intesa politica apre la 
strada ad un negoziato tecnico che sarà com- 
plesso, delicato e non privo di rischi». Sante 
Ricci, dell'Ugc-Cisl, va più in là e parla di 
possibile «Caporetto» per la nostra agricoltu- 
ra. Mannino cerca di stare super partes ma 
ammette: «adesso c'è uno spazio negoziale 
più ampio, ma l'opposizione americana non 
demorderà, statene certi». 

Certo, non è passato il diktat (inaccettabile) 
degli Usa che chiedevano l'eliminazione di 
tutti i sussidi entro 5 anni e si è riconosciuta 
(a denti stretti) la valenza sociale dell'agri- 
coltura in Europa; ma si è accettata la tesi 
delle «riduzioni sostanziali e progressive nel 
sostegno e nella protezione dell'agricoltura 
(regimi interni di sostegno, accesso al mer- 
cato, sussidi all’export)». Inoltre c'è l’impe- 
gno ad appianare le differenze nei meccani- 
smi di sostegno all'agricoltura che riflettono 
differenti condizioni sociali ed economiche. 
A questo fine si ipotizza «un comune stru- 
mento di misura» nel quale convertire tutti gli 
aiuti di mercato in maniera equa, progressi- 
va e uguale per tutti. Su questo comune stru- 
mento di misura e sulle sue modalità di appli- 


CEE /LE RICHIESTE DEL MONDO AGRICOLO 


Semestre rovente 


Quali modifiche durante la presidenza italiana ? 


Servizio di 
Francesco Colonna 


E' più protezionista l'Ameri- 
ca o la Cee? E la Cee rischia 
di diventare davvero una for- 
tezza, anche per l'agricoltu- 
ra, come gli Stati Uniti mo- 
strano da sempre di temere? 
Il semestre italiano di guida 
delle Gee vedrà nell'agricol- 
tura un tema molto complica- 
to. Perché l'agricoltura, per 
sua stessa natura, ha biso- 
gno di aiuti. Ma ciascun pae- 
se è contrario agli aiuti altrui 
e non certo ai propri. Così se 
gli Usa ci accusano di prote- 
zionismo, il presidente della 
) Confcoltivatori Giuseppe 
Avolio porta dati contrari: 
«Ci sono 2,5 milioni di addetti 
nell’agricoltura. americana 
contro gli 11 milioni della 
Cee. Ma i dati Ocse dicono 
che ogni agricoltore Usa ri- 
ceve 20mila dollari l’anno 
contro. gli ottomila nella 
Cee». L'accordo di Houston 


cazione si parlerà (e si litigherà) ancora a 
lungo: ma di nient'altro dovrebbe trattarsi 
che della famosa «tariffazione», già proposta 
tempo fa dagli Usa, cioè della trasformazio- 
ne di tutti gli aiuti in tariffe, cioè in dazi mobili 
alle frontiere per colmare il divario îra i prez- 
zi internazionali dei prodotti in entrata e 
quelli comunitari. Una semplice rete di prote- 
zione, assai esile, da attenuare progressiva: 
mente nel tempo. 

Non c'è insomma da stare molto allegri, an- 
che tenendo conto del fatto che il processo di 
unificazione monetaria toglierà spazio alle 
manovre agromonetarie per cui ogni anno, 
grazie alla svalutazione della «lira verde», 
l'Italia recuperava qualcosa sul fronte dei 
prezzi verdi. Dopo Houston quindi è ragione- 
vole attendersi ulteriori diminuzioni dei prez= 
zi di quei prodotti che godono di sussidi 0 
integrazioni come le oleaginose (soia, gira? 
sole), i pomodori e l’olio d'oliva. Inoltre c'è 
da aspettarsi l'ulteriore ampliamento del re? 
gime delle quote (già operante per latte @ 
zucchero) e di quei meccanismi che riducon0 
automaticamente e in percentuale il prezz® 
dei prodotti in caso di superamento della 
quantità massima garantita, i cosiddetti «sta- 
bilizzatori». / 
Man mano che si ridurranno le protezioni di 
mercato, cresceranno gli aiuti diretti, «socia: 
li», agli agricoltori; fino a prefigurare una 
sempre più marcata divaricazione fra. le. 
«due» agricolture: quella competitiva rivolta 
al mercato, e quella residenziale, sociale: 
che punta sulla valorizzazione dell'ambiente 
e sufattori integrativi di reddito quali l'agritu- 
rismo, la caccia, l’avifauna, ecc. Di sicuro il : 
nuovo accordo Gatti segnerà una profonda ri: 
voluzione nella agricoltura europea, che sa: 
ra costretta ad una drastica cura dimagrante. 
E° singolare che proprio mentre l'Europa s' 
avvia concretamente all'unità monetaria € 
politica e assume la leadership cui ha seme 
pre aspirato, l'agnello sacrificale sia rappre” 
sentato proprio da quella agricoltura che per 
25 anni, nel bene e nel male, è stato l’unico, 
vero collante dell'Europa comunitaria. 


oleosi. Infine, secondo la 
Confagricoltura, una richie? 
sta chiave è quella di con: 
sentire la crescita di quelle 
produzioni tipiche, di aree li 
mitate, che proprio nella tipi 
cità trovano l'affermazione 
sul mercato. E quest'ultima 
richiesta potrebbe essere 
soddisfatta senza gravare 
sul bilanciò della Cee. 

Su tutto aleggia il convinci: 
mento, di tutte le organizza” 
zioni agricole, che in Italia 
esista, al di là delle parole, 
una scarsa considerazion@ 
per l’agricoltura. Di qui l'at: 
tesa che il semestre italian0 
porti con sé una diversa con” 
siderazione per gli agricolto? 
ri, dato anche il ruolo strate? 
gico che svolge l'agricoltura: 
E su questo ultimo punto c'è 
una risposta del ministro pel 
il commercio estero Renat® 
Ruggiero secondo il qual? 
«in Italia l'agricoltura è 09° 
getto di una ritrovata atte” 


vi 


ha visto una concordanza 
sull’intenzione di ridurre i 
sostegni agricoli, come so- 
stiene anche Arcangelo Lo- 
bianco presidente della Col- 
diretti, ma poi le interpreta- 
zioni sono diverse. Proprio 
Lobianco accusa le multina- 
zionali di volere sfruttare.i 
paesi a monocolture, acca- 
parrandosi le terre a basso 
prezzo. La tesi degli agricol- 
tori, così come la esprime 
Giovanni Gioia presidente 
della Confagricoltura, è che 
«il mercato è spietato, ma 
proprio per questo bisogna 
che i ‘concorrenti abbiano 
uguali opportunità». Di qui le 
richieste di cambiamento 
delle regole comunitarie 
proprio sotto la presidenza 
italiana alla Cee. 

Richieste che le categorie 


agricole hanno già presenta- 
to al presidente del consiglio 
Giulio Andreotti. 

Innanzi tutto si domanda che 
sia la stessa Cee a modifica- 
re le proprie norme. Si so- 
stiene che la riforma della 
comunità agricola, che. si 
fonda su un maggior rigore 
contabile, non è stata ac- 
compagnata da una prospet- 
tiva di rilancio del settore. In 
particolare, secondo Gioia, 
«non è più possibile conside- 
rare rigidi i.limiti di quantità 
di produzione che invece 
vanno adeguati alle esigen- 
ze dei mercati e della collet- 
tività». E questo argomento 
vale per il settore bieticolo 
saccarifero (che rischia di 
vedere ridotte le quote italia- 
ne), per il settore lattiero ca- 
seario, per.i cereali e i semi 


zione». Inoltre Ruggiero am 
mette che a Houston son! 
stati presi accordi important! 
che. renderanno difficile ! 
negoziato che si conclude 
in dicembre a Bruxelles, A 
che pertanto nei prossil hi 
mesi si dovranno «concilia vi 
questi impegni con la nec ai ti 
sità di dare nuove prospela RI 
ve agli agricoltori dell? 1° 
Cee». A garanzia degli 490 | 
coltori c'è una dichiarazi®. 
del presidente della com! di 
sione Jacques Delors 5690% 
do il quale nessuna deci? dì 
ne sarà presa e nessul Nr) 
cordo sarà sottoscritto se nia 
il consenso del mondo Sani 
colo. Un impegno che AB 
vrebbe rassicurare gli 49% | 
coltori sia per la politica o Ì 
munitaria sia per le trattatil* — 


con gli Stati Uniti. Li 
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CON IL PATROCINIO DE «IL PICCOLO» 


Tempo di relax 


Il Supertennis all’Ato 


Dal 28 luglio a Opicina l’atteso torneo femminile | 


‘la squadra giovanile dell’Associazione tennis Opicina vincitrice del trofeo con il 
Maestro Olivo, il presidente Tonon e Allegretto. 


ll Grand Prix Supertennis 
Promosso dal nostro giorna- 
le ritorna a Opicina dal 28/7 
&1 5/8 prossimi certo di trova- 
fe sui campi rossi dell’Ato 
l'ospitalità degna di altre fe- 
lici occasioni. 

Proprio con il Grand Prix 
aveva preso il volo verso le 
Categorie superiori qualche 
anno fa, Lorenzo Dambrosi. 
Questa volta tocca alle ra- 


ni Ci (] 
La Bearzatti vince a Radiouno 
Alessandra Bearzatti (nella foto Cozzarin), ottima pianista classica di 
Pordenone, è la nuova vincitrice di settimana de «I cercatori di Perle», 


programma in onda dal lunedì al sabato in diretta alle 11.20 su Radio 1, e 
Condotto in studio da Sebastiano.Giuffrida e Maddalena Lubini. 


gazze nell'ambito di una ma- 
nifestazione che avrà poi il 
suo epilogo con il Trofeo Ato 
riservato ai classificati. 

Ed il premio per le ragazze 
non classificate di tutta la re- 
gione è quanto mai ambito: 
un viaggio a Gabicce Mare 
per il Master finale. 

Nel frattempo sui campi del- 
l’Ato ferve l’attività e mentre 
è in corso il classico torneo 


sociale d’estate,.la settima 
na scorsa si è concluso.con 
un grosso successo tecnico 
e organizzativo il quarto tro- 
feo giovanile «under 14» ché 
ha visto nella classifica a 
squadre l’affermazione della 
squadra di casa. 

Tra gli «under 10» afferma- 
zioni del campione di casa 
Matteo Vlacci (9/5 su Alessio 


La forte Jessica Miac dell’Ato durante la premiazione. 


Carli) e della monfalconese 
Stefania Visintin (9/8 sulla 
friulana Marianna Deganut- 
ti). 

Tra gli «under 12» brillante 
successo del triestino Massi- 
mo. Pelliccetti sul consocio 
Tiziano Del Degan (6/2, 6/2) 
e di Jessica Mlac: (At Opici- 
na) su Adrianna De Cecco 
(Gemona 6/2, 6/4). 

Tra. gli «under 14» afferma‘ 


zioni del campione. veneto 
Daniel Loss (Te Bibione) e 
della monfalconese Valenti 
na Comelli (6/3, 6/1 sulla trie- 
stina Novi Ussai). 

Le iscrizioni al Torneo fem- 
minile del Grand Prix Super- 
tennis possono essere fatte 
telefonando allo 040/211356 
entro leore 12 di venerdì 27 
luglio... 


LOT 


I numeri vincenti. 
estratti ieri 


.. FRIULI-VENEZIA GIULIA 
- | Sulla nostra regione sono 
previste condizioni di tem- 
po stabile con cielo sereno 
0 poco nuvoloso, salvo lo- 
cali addensamenti in pros- 
simità dei rilievi; venti de- 
oli di direzione variabile; 
temperatura stazionaria 0 
in leggero aumento; mare 
quasi calmo o poco mos- 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


VARIABILE 


NEBBIA 


ANTA 


MARE MOSSO. AGITATO. 


FIRENZE | 35 | 26 | 


COLONNA VINCENTE DELL'ENALOTTO 


212102 


X1 XX1 


Ai vincitori con punti 12 spettano.L. 39 milioni 286 mila. 


Ai vincitori con 11 punti spettano L. 1.632.000. Ai vinci- 


tori con 10 punti spettano L. 151.000. 


PREVISIONI: .cor- 
renti settentriona- 
li fanno affluire 
aria fresca sul 
Mediterraneo 
centrale. La tem- 
peratura non pre- 
senta _ variazioni 
di rilievo. Venti: 
settentrionali . de- 
boli.al nord, mo- 
derati al centro. 


LONDRA agli 


“(e 
BRUXELLES. 


TEMPERATURE 


DOMENIGA 22 LUGLIO 1990 


5.37 
20.46 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE. 21,6 28,7 
GORIZIA 24 30 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


S. MARIA MADDALENA 


5.42 
21.04 


La luna leva alle 
e cala alle 


PORDENONE 20 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte le regioni della penisola il cielo sereno o poco nuvoloso, salvo 
sviluppo di nubi ad-evoluzione diurna sulle zone collinari e montuose 
appenniniche ed alpine. Temperatura senza notevoli variazioni. Possibi- 
lifoschie notturne e mattutine nelle zone pianeggianti. Mari: poco mossi. 


414 
30 40 


sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
np 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


Buenos Aires 
IlCairo 
Calgary 
Caracas 
Chicago 
Harare 
L'Avana 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul sereno 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 
Kuala Lumpur sereno. 
Lima nuvoloso 
Los Angeles sereno 


Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
C. del Messico np. 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Montreal sereno 
Nairobi nuvoloso 
Nassau, sereno 
Nuova Delhi nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso. 
Rio deJaneiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 
San Juan sereno 
Santiago sereno 
San Paolo pioggia 
Seul pioggia 
Singapore variabile 
Sydney sereno 
Tel Aviv variabile 
Tokyo ‘sereno 
Toronto sereno 
Vancouver*4 sereno 


Berlino. 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 

4 Londra 

| Parigi 
Bruxelles 


GOnanAGREN 16 25 
Oslo 17 25 
Stoccolma 

Bonn 

Varsavia 
Amsterdam 

Mosca 


Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


ORIZZONTALI: 1 Nel 1945 
lu lanciata su Hiroshima - 
Colazione all'aperto - 13 
opo gli esami scritti - 14 
laccende al buio - 15 Na- 
Roli - 16 Festa della Cri- 
Sllanità © 18 Verbo estivo - 
Lo era il Cristoforo 
Manzoniano - 20 Chi si fa 
tale, lo mangia il lupo - 21 
Poco bene - 22 Grande 
fiume siberiano - 23 Uno 
Scritto prolisso - 24 Gigan- 
te della strada - 25 Tipo di 
Fiat - 26 Ninfa delle sor- 
9enti - 27 Nome dell’atto- 
le Proietti - 28 Una mezza 
'îsa - 29 Regione austria- 
©a- 30 Un ciuffo più chiaro 
7 81 Attilio storico - 32 Un 
Aperitivo - 33 In fondo alla 
Stanza - 35 L'albero del 
Serpente tentatore - 36 
anorama - 37 Capitale 
turca - 38 Fra Honduras e 
Stati Uniti. 


VERTICALI: 2 Ottimo mol- 
Usco - 3 Squisito pesce di 
Mare - 4 Si prova soffren- 
do - 5 Verdi raganelle - 6 

lima di Como - 7 Ha un 
Senso comune - 8 Tentò di 


06 


ia 


(IO 


dei bri ba bai 


volare - 9 L'ha buona chi 
sta bene - 10 Dentro - 11 
Dipendente del ristorante 
- 12 Malattia di origine vi- 
rale-14 Si dà alle scarpe- 
17' Lello, attore - 18 Com- 


ponente del calice di un 
fiore - 20 Si usava per fare 
la polenta - 21 | carri «ar- 
mati» dei romani - 23 Una 
data da rispettare - 24 Ru- 
_ More di sveglia - 26 Fiume 


REBUS: (7, 5,4) 


È (Bidue) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: itbucato 
Indovinello: la cometa 


« Cruciverba 
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i Ariete ‘ 
21/3 20/4 


di P. VAN WOOD 


Siete ancora per oggi al centro di 
quadrature planetarie che vi posso- 
no rendere un po’ tesi ed ansiosi. Ne 
può risentire l'ambiente familiare. 
Sono invece favorite tutte le cose che 
richiedono grinta e decisione, dall'at- 


‘tività sportiva alle pianificazioni di gi- 


te o.viaggi. Nuovi interessi. 


Giorno molto positivo per tutto quan- 
to riguarda la sfera sentimentale. Ar- 
monia e benessere con la persona 
amata, buone relazioni un po' con 
tutti. Una vecchia questione potrebbe 
venire oggi risolta. Saretee invece ri- 
luttanti a possibili cambiamenti. di 
programma. î 


Bilancia 
23/9: 22/10 


Capricorno 


È 22/12 20/1 


Domenica del tutto accettabile, an- 
che se non presenta attrattive parti- 
colari. Le cose non vi vanno del tutto 
male e potrete inoltre apprezare la 
‘compagnia di amici già «collaudati» 
da tempo. Atmosfera un po' più movi- 
mentata verso sera, in ambienti cor- 
diali e calorosi. Molta musica. 


CAP 
21/4 20/5 


Leone 


[det | 22/7 23/8 


Marte nel vostro segno vi renderà più 
attivi e decisi del solito, pronti ad as- 
ssumervi qualche nuova responsabili- 
tà o a presentare nuove proposte di 
svago e divertimento. Vi si vedrà al- 
tresì maggiormente disponibili ad at- 
tività fisiche e sportive, meno attratti 
dai piaceri della tavola. Armonia. 


Giornata positiva per chi intrattiene 
rapporti con persone giovani o bam- 
biriî. Molte comunicazioni, discorsi, 
che:vi chiariscono una situazione un 
po' complessa. Sono favorite anche 
delle gite di tipo culturale in compa- 
gnia o in gruppi. Qualche piccola ten- 
sione con segni di Fuoco o Terra. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Sono favoriti oggi i nuovi contatti e le 
conoscenze in ambienti allegri e mo- 
vimentati. Buon accordo con il part- 
ner, salvo il rischio possibile di mo- 
menti di intensa gelosia per entram- 
bi. AI negativo le stelle indicano un 
po' dì pigrizia ed energie in fase ca- 
lante. Poca attività fisica. 


| AR Gemelli 
21/5 20/6 


&i Vergine 


24/8 22/9 


Sarete forse troppo. svagati e distratti 
per accorgervi delle attenzioni di 
qualcuno a voi vicino... La giornata si 
svolgerà probabilmente secondo im- 
pulsi o ispirazioni del momento. Sarà 
meglio che non'vi impegnate a segui- 
re programmi precisi nè a promette- 
re la vostra presenza a ritrovi o feste. 


Un po' di emotività viimpedirà di ve- 
derci chiaro in una situazione tutto 
sommato semplice ad uno sguardo 
estraneo. Sarete comunque abba- 
stanza attivi, desiderosi di muovervi 
verso mete interessanti. Stimoli cul- 
turali provenienti da nuove cono- 
scenze, o da letture casuali. 


= Sagittario 
23/11 21/12 


Domenica abbastanza positiva, spe- 
cie per quanto riguarda le attività in- 
tellettuali o culturali, Sarete attivi ein 
discreta forma fisica, disponibili a 
proposte nuove inconsuete. Qualche 
cosa o qualcuno susciterà in voi una 
forte curiosita, condivisa tuttavia da 


altre persone. , È 


Questa giornata vede favorevolmen- 
te ogni genere di nuovi inizi e novità, 
se saprete coglierle con sufficiente 
Spirito di adattamento. Per tutta la 
giornata le stelle vi renderanno ironi- 
ci e un po' sarcastici: attenti a non 
ferire la suscettibilità di nativi in se- 
gni d'Acqua. Ottima forma. 


pè Acquario 
21h 1972 


Oggi le stelle vi vedono suscitare o 
provare forti attrazioni fisiche deter- 
minate da nuovi incontri. Non vi sa- 
ranno tuttavia imprevedibili sviluppi 
o negative conseguenze. Ascoltate il 
consiglio di amici fidati riguardo ad 
una delicata questione di lavoro che 
da tempo non riuscite a risolvere. 


Pesci 
20/2 20/3 


La vostra sensibilità vi permetterà di 
aalutare in modo adeguato una perso- 
na a voi vicina in leggera difficoltà. 
Fatelo mantenendo tuttavia un certo 
distacco, senza troppo coinvolgervi 
in prima persona. Buona situazione 
affettiva, e generale schiarita della 
situazione familiare. Giornata rilas- 
sante. 


gamma radio che musica! 


NI GIORNO VICINI AL MONDO E ALLA NOSTRA CITTA.IL PICCOLO 
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ji 
| 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 8.a pagina 


ABITARE a Trieste. Fornace. 
Appartamentino luminosissi- 
mo ripristinato. 30 mq 
040/371361. (A3842) 

ABITARE a Trieste. Manna. Da 
restaurare. Luminosissimo. 70 
mq .040/371361. (A3842) 
ABITARE a Trieste. Marconi, 
locale mq 65, passo carraio. 
040/371361. (A3842) 

ABITARE a Trieste. Maddale- 
na, magazzino mq 65, possibi- 
lità carraio.  040/371361. 
(A3842) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
adatto. qualsiasi attività, re- 
staurato. Mq 50. 040/371361. 
(A3842) 

ABITARE a Trieste. Sistiàna 
eleganti ville in costruzione. 
Circa 230 mq. Terrazzi, gara- 
ge, giardini propri. 
040/371361. (A3842) 

ABITARE a Trieste. S. Luigi. 
Vista mare. Soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, pog- 
giolo. 65.000.000. 040/371361. 
(A3842) 

ABITARE a Trieste. Severo. 
Recente primo piano soleggia- 
to. Soggiorno, cucinino, due 
matrimoniali, bagno, poggioli, 
ripostigli. 040/8381361. (A3842) 
ABITARE a Trieste. Tribunale. 
Primo piano signorile. Circa 
125 mq 040/371361. (A3842) 
ABITARE a Trieste. Tribunale. 
Signorile vista mare. Circa 170 
mq. Terrazzi, cantina. 
040/371361. (A3842) 

ADRIA 040-60780 vende COM- 
MERCIALE terreno 900 mq con 
progetto approvato per villa 
accostata su 3 piani. (A3853) 
ADRIA 040-60780 vende ALTU- 
RA casa recente piano alto sa- 
lone 2 stanze cucina doppi 


servizi poggiolo ripostiglio 
soffitta ottime condizioni. 
(A3853) 


ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- 
60780 vende TOR CUCHERNA 
splendido appartamento in 
stabile ristrutturato saloncino 
stanza cucina bagno riposti- 
glio. (A3853) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono. zona 
Perugino primo ingresso salo- 
ne con angolo cottura una 
stanza bagno ottime ‘finiture. 
Minimo contanti L. 25.000.000 
rimanenza mutuo. Visione pla- 
Nimetrie ns. uffici via S. Lazza- 
ro 9. Tel. 040/764664. (A020) 
AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Rotonda del Boschetto casa 
recente soggiorno cucinino 2 
stanze stanzetta bagno pog- 
giolo cantina. Piano ammez- 
zato adatto anche per ufficio 
e/o ambulatorio. Buono stato. 
Minimo contanti L. 25.000.000. 
Tel. 040/764664, via S. Lazzaro 
9. (A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono primo 
ingresso appartamento salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
bagno anche con mansarda. 
Visione planimetrie ns. uffici 
via. S. Lazzaro 9. Tel. 
040/764664. (A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono Baia- 
monti casa recente cucina 
stanza bagno ampio poggiolo 
ascensore riscaldamento mi- 
nimo contanti L. 17.000.000. 
Tel. 040/764664, v. S. Lazzaro 
9. (A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Settefontane appartamento 
soggiorno cucina due stanze 
bagno. Da ristrutturare. Mini- 
mo contanti L. 18.000.000. Tel. 
040/764664. Via S. Lazzaro 9. 
(A020) 


AGENZIA GAMBA 040-768702 
Romagna appartamento si- 
gnorile 180.mq su due piani 
con box per due macchine 
vendesi. (A3834). 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
D'Annunzio: camera cucina 
poggiolo confort. (A3834) 
AGENZIA GAMBA 040-768702 
appartamentini da 26.000.000 
possibilità mutuo vendesi. 
(A3834) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
- D'ANNUNZIO avviata ORO- 
LOGERIA bigiotteria possibili- 
tà OREFICERIA vendesi. 
(A3834) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
- GORTAN ultimi posti macchi- 
na vendesi. (A3834) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
- VERNIELIS tre stanze cucini- 


< no poggiolo box. (A3834) 


AGENZIA GAMBA 040-768702 
7 MATTEOTTI delizioso appar- 
tamento con posto macchina 
vendesi. (A3834) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
- ROSSETTI appartamento 90 
Mq con ampio box vendesi. 
(A3834) 

AGENZIA GAMBA 0040-768702 
- GIULIA quattro stanze cucina 
servizi. (A3834) 

AJELLO del Friuli: splendide 
VILLESCHIERA (anche latera- 
li) 5 km casello PALMANOVA 
in aperta campagna con porti- 
cati, terrazze ed ampi spazi 
verdi indipendenti. 79 MILIONI 
entro dicembre '90 più 60 MI- 
LIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO. quindicennale. 
Consegna NATALE '90. Agen: 
zia_ltalia Monfalcone tel. 
410354. (C002) 

ALPICASA adiacente p.zza 
Goldoni appartamenti adatti 
ufficio-ambulatorio, minimo 40 
mq, massimo 220 mq, comple- 
tamente da ristrutturare, lire 
800.000 al mq. 040-733229. 
(A05) 

ALPICASA Barriera completa- 
mente ristrutturato saloncino 
cucina 3 camere doppi servizi. 
040-733209. (A05) 

ALPICASA Cantù in costruzio- 
ne attico su due piani grandi 
terrazze salone cucina tre 
stanze. 040/733209. (A05) 
ALPICASA Garibaldi modesto 
camera cucina — servizio 
18.000.000 possibilità tutti dila- 
zionati. 040/733229. (A05) 
ALPICASA Gatteri adatto uffi- 
cio ambulatorio 2 camere cuci- 
na bagno wc 15.000.000 + mu- 
tuo. 040-733229. (A05) 
ALPICASA San Giacomo per- 
fetto camera cucina bagno 
15.000.000 + mutuo. 040- 
733209. (A05) 


ALPICASA ultima villa in co- 
struzione «Parco Villa Giulia» 
salone tre stanze cucina taver- 
na garage giardino. 
040/733209. (A05) 

ALPICASA vende CARSO ter- 
reno costruibile con progetto 
approvato per villa unifamilia- 
re. 040-733229. (A05) 
AMBULATORIO dentistico 
centrale compresi muri vende- 
si. Scrivere a cassetta n. 13/V 
Publied 34100 Trieste. (A03) 
AURISINA in costruzione 
splendide: villette a schiera 
con giardino tre stanze doppi 
servizi salone cucina cantina 
garage vende immobiliare 
Ferlan 040/299137. (A3789) 
B.G. 040/272500 Carlo Alberto 
prestigioso quattro stanze ser- 
vizi cucina salone terrazzo 
cantina vista mare 
350.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Costalunga 
casetta affiancata camera sog- 
giorno cucina veranda bagno 
giardinetto riscaldamento 
cantina 90.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Domio recen- 
te villetta bifamiliare due piani 
cantina giardino, 325.000.000. 
(A04) 

B.G. 040/272500 Forni di Sopra 
appartamento in casetta 3-4 
posti letto vista parcheggio, 
37.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Lignano Sab- 
biadoro primingresso terrazza 
giardino posto macchina pro- 
prio, 80.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Molino Vento 
recente appartamento camera 
cucina soggiorno servizi bal- 
cone, 65.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia XXV 
Aprile terreni edificabili vari 
lotti, 700, 1000, 1060, 2140 mq 
pianeggianti. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia bifa- 
miliare 120 mq due piani giar- 
dino, 220.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia rusti- 
co ristrutturato grande metra- 
tura più 1.800 mq giardino, 
280.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 primingressi 
lungomare Muggia varie me- 


-trature terrazzoni giardini ga- 


rage privati. (A04) 
B.G. 040/272500 Puglie Domio 
primingressi villette schiera 
due stanze soggiorno cucina 
doppi servizi cantina taverna 
giardino. (A04) 
B.G. 040/272500 Puglie Domio 
primingressi bifamiliari entra- 
te indipendenti giardino par- 
cheggio. (A04) 
B.G. 040/272500 Vicolo Rose 
bellissimo attico vista mare 
terrazze garage giardino pro- 
pri. (A04) 
CARDUCCI vende 040/761383 
locale d'affari centralissimo 
Circa 200 mq idoneo magazzi- 
no attività possibitità passo 
carrabile. (A3870) 
CARDUCCI vende 040/761383 
area di 17.000 mq posizione in- 
ternazionale con centro turisti- 
co e commerciale avviatissi- 
mo possibilità di costruzioni. 
(A3870) 
CARDUCCI vende 040/7681383 
appartamento Commerciale 
alta 3.0 piano senza ascenso- 
re giardino posto macchina vi- 
sta mare. (A3870) 
CARDUCCI vende 040/761383 
Revoltella 2 appartamenti in 
villa 90 mq piano terra con 
giardino cantine grandi possi- 
bile garage. (A3870) 
CASABELLA appartamenti va- 
rie zone, 50/70 mq, ingresso, 
soggiorno, 1/2 camere, cuci- 
na, bagno da L. 52.000.000. 
Tel. 040/362670. (A3844) 
CASABELLA prossima conse- 
gna, attico su due piani, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
doppi servizi, terrazze vista 
mare. Tel. 040/362670. (A3844) 
CASETTA accostata da ristrut- 
turare privato vende 163 mq 
con giardino S. Lorenzo isonti- 
no (Go) prezzo da concordare 
telefonare ore pasti 040- 
422893. (A59235) 
CERCATE o vendete casa? 
Avete bisogno di una stima o 
di una consulenza da persone 
competenti nel campo immo- 
biliare? L'organizzazione im- 
mobiliare RABINO valuta e 
considera qualsiasi Vostra ri- 
chiesta. Gorizia  RABINO 
0481/532320. (B003) 
COIMM periferico ultimo piano 
ottime condizioni saloncino 
due camere cucina bagno ve- 
randa. Tel. 040/371042. 
(A3860) 
DOMUS IMMOBILIARE dispo- 
Nibilità box e posti auto zone 
Ghirlandaio e San Giacomo. 
040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE vende 
appartamenti in Cadore, Tar- 
visiano, Piancavallo, Sella Ne- 
Vea, Lignano. Informazioni in 
ufficio Galleria Tergesteo Trie- 
ste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rossetti appartamento di 120 
mq composto da atrio, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, 
stanzetta, ATE separati. 100 
milioni. 040/366811. (A014) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Scorcola attico vista mare e 
città: salone, cucina, tre stan- 
ze, due bagni, guardaroba, 
terrazzoni, lastrico solare di 
100 mq, cantina, garage. Infor- 
mazioni in ufficio Galleria Ter- 
gesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Trenta Ottobre prestigioso uffi- 
cio di otto stanze, servizi, dop- 
pio ingresso, autometano. 
040/366811. (A01) 
IO MUS IMMOBILIARE VENDE 
D'Annunzio luminoso apparta- 
mento in palazzo signorile: 
“ampio ingresso, salone, cuci- 
na abitabile, due camere, ba-' 
gno, servizio, due balconi, 
ascenore, autometano. Perfet- 
to come primo. ingresso. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
centralissimo luminoso in sta- 
bile signorile, ampia metratu- 
ra, salone, tre stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripo- 
stigli, poggioli, soffitta, canti- 
na. Autometano. 290 milioni. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Campi Elisi luminoso piano al- 
to: ingresso, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, ripostiglio. 
040/366811. (A01) ; 


DI 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Centro città ultimo piano con 
mansarda da collegare e ter- 
razzone. Da ristrutturare. 55 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Tigor luminoso piano al- 
to: soggiorno, angolo cottura, 
camera, bagno, ripostiglio, 
terrazzino vista aperta. Ascen- 
sore. 73 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Servola piano alto, panorami- 
co: circa 110 mq. Ingresso cu- 
cina, quattro stanze, bagno, 
balcone, cantina, giardino 
condominiale. 80 milioni. 
040/366811. (A01) . 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Perugino stabile recente, 
luminoso piano alto: ingresso, 
saloncino, cucina, due came- 
re, bagno, ripostigli, balcone, 
ascensore. 130 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
piano alto, posizione centrale, 
stabile moderno, signorile. 
Atrio, saloncino, cucina, due 
camere, cameretta, due bagni, 
ripostiglio, balconi. Box auto 
per due vetture. 200 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Madonnina luminoso ap- 
partamento di 105 mq: ingres- 
so, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, cameretta, servizi sepa- 
rati, ripostiglio. 95 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Baiamonti luminoso pia- 
no alto in stabile moderno con 
ascensore: ingresso, tinello, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, veranda, balcone. 60 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Carlo Alberto locale ma- 
gazzino con ingresso indipen- 
dente, circa 140 mq con fine- 
stra e servizio. Vista mare. 
040/366811, (A014) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Stadio ultimo piano pa- 
noramico in stabile moderno 
con giardino condominiale. 
Vano unico con angolo cottu- 
ra, bagno, ripostiglio, ottime 
condizioni. 65 milioni. 
040/366811.(A014) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via della Tesa casa recente, 
appartamento buone condizio- 
ni: ingresso, tinello-cucinino, 
due camere, bagno, balcone. 
85 milioni. 040/366811. (A014) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gorizia centro prestigioso uffi- 
cio perfette condizioni: grande 
atrio, due stanze, servizio. 50. 
milioni. Possibilità posto auto. 
040/366811. (A014) 

FARO 040/729824 Ospedale 
secondo piano due stanze 
stanzino cucina bagno ristrut- 
turato. (A017) 

FARO 040/729824 Rotonda Bo- 
schetto casa da ristrutturare 
senza giardino 35.000.000. 
(A017) 

FARO 040/729824 Rozzol re- 
centissimo nel verde soggior- 
no cucinotto matrimoniale ba- 
gno poggioli cantina parcheg- 
gio autometano. (A017) 

FARO 040/729824 Sanzio due 
stanze cucina bagno ampia 
terrazza iscaldamento 
79.000.000. (A017) 

FARO 040-729824 Barcola alta 
terreno. edificabile 6.000. mq 
panoramico da  lottizzare. 
(A017) 

FARO 0040-729824 Cologna 
perfetto soggiorno cottura ca- 
mera bagno ripostiglio auto- 
metano 49.000.000. (A017) 
FARO 040-729824 Commercia- 
-le vista mare casa bifamiliare 
giardino riscaldamento. indi- 
pendente 500.000.000. (A017) 
FARO 040-729824 Maddalena 
recente soggiorno due camere 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina 120.000.000. 
(A017) 

FARO 040-729824 Muggia ter- 
reno edificabile panoramico 
500 mq. (A017) 

FORNI di Sopra vendesi mi- 
niappartamento soggiorno, 
arigolo cottura, matrimoniale, 
servizio - ristrutturato. Agen- 
zia Meridiana 040-733275. 
(A3819) 

GEOM. GERZEL: 040/310990 
locale affari mq 44 zona Burlo 
adatto anche uso ufficio. 
(A3866) 

GEOM. GERZEL: 040/310990 
Rittmeyer appartamento am- 
pia metratura, ristrutturato, 
termoautonomo. (A3866) 
GEOM. GERZEL: 040/310990 
VILLA monofamiliare ampio 
terreno zona verde tranquilla 
San Giovanni. 

(A3866) 

GEOM. SBISA': casetta pri- 
moingresso centrale rifiniture 
lusso, soggiorno, cucinino, 
due camere, servizi, garage. 
040-942494. (A3821), 

GEOM. SBISA': Franca locale 
mq 365, altezza 3.70, adatto 
palestra, attività diverse. 040- 
942494. (A3821) 

GEOM. SBISA': locale uso ma- 
gazzino accesso strada mq 94 
occasione 34.000.000. 040- 
942494. (A3821) 

GEOM. SBISA’: Monfalcone 
palazzina recente occupato 
con usufrutto mq 94 più garage 
65.000.000. (040-942494. 


(A3821) 

GEOM. SBISA'’: Rive primo 
piano adatto ufficio, camera, 
cucino, bagno esterno, 
35.000.000. 040-942494. 
(A3821) 

GEOM. SBISA': Sonnino mo- 
derno, soggiorno, due came- 
re, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli. 040-0942494. (A3821) 
GEOM. SBISA': TERRENO edi- 
ficabile Aurisina paese mq 
5.500, possibilità ville schiera. 
040-942494. (A3821) . 

GEOM. SBISA': Viale alta epo- 
ca, soggiorno, due camere, 


cucina, bagno, poggiolo, 
88.000.000. 040-942494. 
(A3821) 


GEOM. SBISA’: VILLA presti- 
giosa indipendente Rossetti 
ampia metratura tre piani, 


possibiità bifamiliare, garage,‘ 


giardino. 040-942494. (A3821) 
GORIZIA - Stradone Mainizza - 
vendesi villetta con 500 mq di 
terreno recintato. Tel. 
0481/390849. (B349) 


GORIZIA RABINO 0481/532320 
Corno di Rosazzo villa recente 
ottime finiture ampio scoperto. 
(B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Mossa terreno edificabile ur- 
banizzato. (B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
centralissimi garage con o 
senza cantina. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
miniappartamento semicen- 
trale 32.500.000 possibilità am- 
pliamento. con. monovano 
‘adiacente 11.000.000. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
centrale tricamere soggiorno 
bagno cucina parzialmente da 
ristrutturare. (B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
semicentrale bicamere in pic- 
cola. palazzina 50.000.000. 
(B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
centralissimo ultimo piano bi- 
‘camere cantina garage.(B003) 
GRADO vendesi Centro Stori- 
co appartamento nuovo 43 mq 
riscaldamento autonomo, pog- 
giolo, mutuo. Centro vista por- 
to appartamento 45 mq con ga- 
rage. Inoltre appartamenti di- 
verse metrature in Centro, Cit- 
tà Giardino e Pineta. Immobi- 
liare OLYMPUS piazzetta San 
Marco, 3 0431/80579. (C353) 
GREBLO 040-362486 inizio 
Viale casa signorile piano alto 
soleggiato saloncino 5stanze 
servizi 200.000.000. (A016) 
GREBLO 040-362486 R. Manna 
recente soggiorno cucinino 2 
stanze servizi terrazzo 
85.000.000. (A016) 

GREBLO 040-362486 zona in- 
dustriale capannoni 1000 mq 
‘ampliabili con 5.500 mq terrè- 
no. 

(A016) Sì 
GREBLOC 040-299969 Santa 
Croce negozio fronte strada 50 
mq con deposito. (A016) 
GRIMALDI 040/371414 zona S. 
Giusto libero 4 camere cucina 
servizi adatto anche. ufficio 
ambulatorio 85.500.000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Stazio- 
ne libero perfetto salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi can- 
tina 170.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 centra- 
le libero salone 4 camere cuci- 
na servizi separati autoriscal- 
damento 148.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Monte- 
bello libero magazzino con ac- 
qua e luce circa 100 mq 
34.000.000. (A1000) 


GRIMALDI 040/371414 piazza 
Puecher libero camera cucina 
servizio 12.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 1040/371414 zona 
Scoglietto libera casetta ca- 
mera cucina servizi da ristrut- 
turare 28.500.000. .(A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Ospe- 
dale libero luminoso 2 camere 
cucina servizi 56.000.000. 
(A1000) 


GRIMALDI 040/371414 Sette- 
fontane libero soleggiato 2 ca- 
mere cucina ! servizi 
40.0000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 via Ca- 
nova libero 2 camere cucina 
servizi separati 49.000.0000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 San 
Giacomo libero ristrutturato 
soggiorno 2 camere cucina 
servizi 68.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Tigor li- 
bero recente soggiorno ango- 
lo cottura matrimoniale servizi 
poggiolo cantina 63.000.000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 via 
Buonarroti libero soleggiato 2 
camere cucina servizi 
.51.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Ginna- 
stica libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizi soffitta 
54.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/3711414 Rosset- 
ti mansarda 4 stanze cucina 
servizi circa 120. mq 
55.000.000. (A1000) 
IMMOBILIARE , | BORSA 
040/368003 propone. investi- 
mento immobiliare ad. alto 
reddito posti auto in moderno 
parcheggio automatizzato, 
possibilità permute. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 posizione tranquil- 
la alloggio da ripristinare sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centrale mansarda 
instabile signorile d'epoca co- 
nascensore circa 75 metri qua- 
drati. (A3849) ì 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Piccardi intero 
piano da ripristinare quattro 


- Stanze cucina wc veranda. 


(A3849) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze piazza 
Garibaldi terreno adatto alla 
realizzazione di posti auto co- 
perti. (A3849) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona panoramica 
in stabile recente alloggio 
mansardato con terrazzi circa 
85 metri quadrati totali adatto 
a due persone. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 alloggio con giar- 
dino di proprietà in casa bifa- 
miliare soggiorno due stanze 
cucina bagno. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Pindemonte vil- 
la padronale da ristrutturare 
complessivi 370 metri quadrati 


coperti, possibilità permuta. 
(A3849) vi 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Nicolò prossi- 
ma consegna  ufficio/studio 
professionale 193 metri qua- 


drati, . rifiniture particolari. 
(A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Nicolò prossi- 
ma consegna bellissima man- 
sarda con terrazza complessi- 
vi 192 metri quadrati. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Muggia lotto di ter- 
reno già lottizzato zona tran- 
quilla. (A3849) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Carlo Alberto ma- 
gazzino con posto auto pronta 
entrata. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Boccaccio inte- 
ro piano da ripristinare 170 
metri quadrati due ingressi. 
(A3849) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Boccaccio da 
ripristinare tre stanze cucina 
servizi separati. (A3849) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Piccardi posti 
auto scoperti a partire da lire 
8.500.000, (A3849) 
IMMOBILIARE. CENTROSER- 
VIZI SI’ Villetta zona Rossetti, 
135 mq appartamento, 135 mq 
seminterrato, 230 mq giardino, 
completamente da ristruttura- 
re. Tel. 040/382191, (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Via Giulia, miniappar- 
tamento matrimoniale, atrio, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autono- 
mo. Tel, 040/382191.(A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Grado centro, splendi- 
do appartamento vista mare, 
terrazzone, rifinitissimo, 115 
mq, box. Tel. 040/382191. 


(A011) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamento in casetta peri- 
ferica, con terreno. Tel. 040- 
61712. S. Lazzaro, 10. (A3827) 
IMMOBILIARE CIVIGA - vende 
DONADONI - soleggiato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, garage per 
due macchine, S. Lazzaro 10, 
tel. 040-61712. (A3827) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
adiacenze ROSSETTI - costru- 
zione recente, ottime condi- 
zioni, saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A3827) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
REVOLTELLA - in palazzina 
recente, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 040-61712. (A3827) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO. recente, salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. (A3827) 


IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Giuliani appartamenti liberi 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno. 040/767092. (A3854) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Hermet magazzino uso depo- 
sito mq ‘240  040/767092, 
(A3854) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Battisti doppio ingresso nove 
stanze, cucina, Servizi, mq 
320. 040/767092. (A3854) 
IMMOBILIARE , TERGESTEA 
vende CHALET zona Ampezzo 
(Udine) mq 150 abitabili, co- 
struzione recente circodata da 
mq 1500 terreno. edificabile. 
040/767092. (A3854) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Cologna libero piano alto sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio,  poggioli. 
040/767092. (A3854) È 
LORENZA vende: Commercia- 
le, salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, tutti conforts 
120.00.000. 040/734257. 


ISTITUTO PER L’INFANZIA 
DI TRIESTE ‘ 


E' indetto pubblico concorso, pertitoli ed esa- 
mi, per la copertura di: 5 


| 1 Posto di aiuto medico presso il servizio di ra- 


diologia a tempo pieno 


Posto di assistente medico pediatra specialista 
in urologia per l'assistenza ai paraplegici con 
.problemi di vescica neurologica presso la pri- 
ma divisione pediatrica (cattedra di pediatria) 


atempo pieno 


Posto di assistente medico pediatra per i tra- 
pianti midollari presso la prima divisione pe- 
diatrica (cattedra di pediatria) - atempo pieno 


Il termine per la presentazione delle doman- 
de, redatte in carta semplice e corredate dei do- 
cumenti prescritti, scade il quarantacinquesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla G.U. n. 55 del 13 luglio 


1990. 


Il testo integrale del bando è stato pubblicato 
sul B.U.R. del F.V.G. n.74 dell’8.6.1990. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria 


dell'istituto. 


M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436 Villesse villeschiera in 
costruzione ottime finiture al- 


tro appartamento finiture si- 
gnorili ampia metratura. 
(C368) 


M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436 ultimi appartamenti in 
costruzione 3 letto ampia cuci- 
na salone 2 bagni cantina ga- 
rage finiture accurate. (C368) 
M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436 Fiumicello. apparta- 
mento 3 letto garage porticato. 
M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436.ultima villa bifamiliare 
consegna primavera ‘91, 4 let- 
to ampio salone 4 letto portica- 
to giardino. (C368) 

M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436 Monfalcone villeschie- 
ra 3 letto doppi servizi taverna 
garage giardino in via di rea- 
lizzazione. (C368) 

M. ABACUS Ronchi. 0481- 
777436 Monfalcone apparta- 
mento soleggiato 2 letto gara- 
ge altro nuovo cantina posto. 
auto. (C368) 

M. ABACUS Ronchi  0481- 
777486 Sistiana villa importan- 
te ampio salone mq 1.700 giar- 
dino, informazioni solo nostro 
ufficio. (C368) 

M. ABACUS Ronchi 0481- 
777436 negozi varie metrature 
Monfalcone e Ronchi. (C368) 
MADDALENA (zona) locale 
mq 32 - adatto GARAGE - 


Agenzia Meridiana —040- 
733275. (A3819) ‘ 
MANSARDA centralissima 


elegante recentemente ristrut- 
turata silenziosa grande mo- 
novano, zona notte, riscalda- 
mento autonomo, caminetto, 
servizi, privato vende. Tel. 
208256. (C270) 

MEDIAGEST Barriera epoca, 
rifinitissimo, salone, tre matri- 
moniali, tinello con cucina, ba- 
gno, box auto, 186.000.000. 
040-733446. (A3864) 
MEDIAGEST centralissimo 
epoca, signorile, rifinitissimo, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cameretta, tinello con cucina, 
doppi servizi, possibilità posto 
auto, 185.000.000. 040-733446. 
(A3864) 

MEDIAGEST Chiarbola recen- 
tissima villetta indipendente, 
‘ampio giardino, accesso auto, 
330.000.000. 040-73446. 
(A3864) 

MEDIAGEST D'Annunzio pa- 
raggi recente, salottino, matri- 


moniale, cucina, bagno, 
64.000.000. 040/733446. 
(A3864) 


MEDIAGEST Fiera paraggi 
epoca, perfetto, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, pog- 
giolo, 44.500.000. 040/733446. 
(A3864) 

MEDIAGEST Piccardi recente, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, servizi, pog- 
giolo, 120.000.000. 040-733446. 
(A3864) 

MEDIAGEST Revoltella epoca 
liberty, soggiorno, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gno, 66.000.000. 040-733446. 
(A3864) - 
MEDIAGEST Roiano paraggi 
epoca, soggiorno, matrimo- 
niale, cameretta, tinello. con 
cucina, bagno, 55.000.000. 040- 
733446. (A3864) 

MEDIAGEST San Vito epoca li- 
berty, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, servizi, 
terrazza, 127.000.000. 040- 
733446. (A3864) 

MEDIAGEST Sansovino recen- 
te, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, tre pog- 
gioli, 126.000.000. 040-733446. 
(A3864) 

MEDIAGEST Servola recente 
in palazzina, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinino, 
bagno, poggiolo, box e posto 
macchina, 141.000.000. 040- 
733446. (A3864) 

MEDIAGEST Settefonane re- 
cente, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, poggiolo, 
75.000.000. 040/733446. 
(A3864) 

MEDIAGEST Severo recente, 
soggiorno, due matrimoniali, 


cucinino, bagno, poggioli, 
142.000.000. 040-733446. 
(A3864) 


MEDIAGEST Università epoca, 
rifinitissimo, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina, doppi 
servizi, 86.500.000. 040- 
733446. (A3864) 

MEDIAGEST via Flavia recen- 
te, soggiorno, matrimoniale, 
cucinino, bagno, » poggioli, 
59.500.000. 040/733446. 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 San Canzian: negozio, 
sovrastante abitazione, giardi- 
no, mq 800. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807. viale San Marco: si- 
gnorile appartamento, ottima 
disposizione, garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 palazzina S. Nicolò: 
perfetto tricamere indipenden- 
te, ultimo piano. (C00) 
MONFALCONE ALFA «Borgo 
Rosta» unico, prestigioso, 
complesso, collega con galle- 
Tie e passaggi pedonali tutto il 
centro. Prenotateci uffici, ne- 
gozi, - appartamenti.  0481- 
798807. (C00) 

MONFALCONE ALFA Pieris: 
costruenda bifamiliare perso- 
nalizzabile, finiture artigianali, 
pagamento dilazionato. 0481- 
798807. (C00) È 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481-45947 vende: ARIS pros- 
sima realizzazione: ville a 
schiera su 3 livelli. 3 letto, 2 
bagni, 300 mq giardino. Ottime 
rifiniture. Consegna ottobre 
‘91. (C00) 

MONFALCONE ‘GABBIANO 
0481-45947 vende: VIA ROMA- 
NA stupende ville a schiera in 
costruzione 3 letto, 2 bagni, 
cantina, garage, piccolo sco- 
perto. Consegna giugno ‘91, 
Possibili  personalizzazioni. 
Visione progetti c/o ns. uffici. 
(00) 
MONFALCONE Kronos: cen- 
trale prestigioso stabile in. co- 
struzione, con appartamenti e 
negozi, varie metrature, otti- 
me finiture, consegna ‘' ‘91. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Fiu- 
micello, casa indipendente 
con giardino, 65.000.000. 0481- 
411430. (C00) È 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, ville a schiera di 210 
mq con 3 letto, doppi servizi, 
cucina, salone, scantinato, 
ampio porticato più giardino. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano, appartamento con in- 
gresso indipendente, giardino 
4 camere, cucina, tinello, sala, 
più box auto. 0481-411430. 
MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano, vani commerciali va- 
rie metrature, prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos:. Tur- 
riaco, ville a schiera in costru- 
zione 230 mq interni più porti- 
cato, poggioli da 165.000.000. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE Omega appar- 
tamento centrale 2 stanze sog- 
giorno cucina servizi poggiolo 
riscaldamento garage vendesi 
80.000.000. Garibaldi 35, 
0481/411933. (A3824) 
MONFALCONE Omega vende 
lotto 3 ville a schiera e bifami- 
liari ottimo prezzo e posizione. 


Informazioni Garibaldi 35, 
0481/411933. (A3824) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230. Cervignano del 
Friuli centralissimo apparta- 
mento da sistemare tre stanze 
letto doppi servizi posto auto. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 appartamento pa- 
lazzina una stanza letto riscal- 
damento autonomo garage 
piccolo orto. Altro monolocale 
con bagno. (C367) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Marina Julia ap- 
partamento una stanza letto 
posto auto. (C367) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 appartamento pa- 
lazzina due stanze letto doppi 
servizi garage cantina giardi- 
no condominiale. Altra grazio- 
sa mansarda biletto libera en- 
tro dicembre '90. (C367) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 centralissima graziosa 
casetta accostata due stanze 
letto piccolo scoperto. (C367) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 villa prima entrata due 
‘appartamenti entrata indipen- 
dente cantine mq 650 giardino. 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 zona residenziale pre- 
Stigiosa villa due piani mq 300 
possibilità biappartamenti ga- 
rage mq 700 giardino. (C367) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 Staranzano bivilla tre 
Stanze letto doppi servizi am- 
pio salone taverna garage mq 
400 giardino. (C367) 
PIZZARELLO 040/7668676 piaz- 
za Ospedale appartamenti da 
2 a 4 stanze servizi da rimo- 
dernare vendonsi. A03 
PIZZARELLO 040/766676 Buo- 
narroti. panoramico stanza 
stanzetta cucina servizio da ri- 
modernare vendesi 40.000.000 
minimo contanti 10.000.000. 
A03 

PRIVATO vende centro Cor- 
mons appartamento |. piano 
unico cucina salotto camera e 
ripostiglio. Lire 28.000.000 trat- 
tabili. Tel. 0481/630076. (B352) 
PRIVATO vende inintermedia- 
ri via Boccaccio Ariosto Udine 
vista mare appartamenti si- 
gnorili locale d'affari uffici; ca- 
Sa d'epoca in ristrutturazione; 
entro 31 luglio possibilità mu- 
tuo agevolato al 9,9%. Tel. 
040/411579. A3848 

PRIVATO vende zona Bo- 
schetto nuovo soggiorno bica- 
mere cucina bagno ripostiglio 
grande atrio autometano pos- 
sibilità garage Lit. 135.000.000. 
Tel. 040/51200 serali. (A59497) 
PROGETTO TERZA ETA' SE- 
MIPERIFERICO luminoso tran- 
quillo, 60 mq ca. + balcone, 
buone condizioni, vendesi nu- 
da proprietà. 040/630175. 
(A012) 

PROGETTO TERZA ETA' CEN- 
TRALE stabile d'epoca signo- 
rile, in perfetto stato, 140 mq 
ca., piano alto, vendesi nuda 
proprietà. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO stabile signorile, ampia 
metratura, piano alto termoau- 
tonomo, ottime condizioni. In- 
formazioni presso nostri uffici. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO — COMMER- 
CIALE indipendente casetta 
d'epoca 65 mq ca. + giardino 
@ possibilità posti macchina. 
040/630175. (A012) C 
QUADRIFOGLIO NAVALI lumi- 
noso, panoramico, cucinotto, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno e poggiolo. 040/630175. 
(A012) È 

QUADRIFOGLIO ROZZOL ven- 
‘desi posto macchina in garage 
condominiale. 
040/630174.(A012) 
QUADRIFOGLIO ZONA FIERA 
luminoso, Il piano, 80 mq ca. 
+ balcone e box. Buone con- 
dizioni. 040/630174. (A012) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile San Giovanni 
(via delle Linfe) saloncino ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
84.000.000. A014 

RABINO 040/762081 libero 
Roiano (via Giacinti) perfetto 
soggiorno camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
59.000.000. A014 

RABINO 040/762081 libero da 
ristrutturare Barriera 170 mq 
terzo piano 100.000.000. A014 


RABINO 040/762081 libero co- 
me nuovo bellissimo apparta- 
mento San Giovanni (via Indu- 
stria) camera cucina bagno 
40.000.000. A014 

RABINO 0040/762081 libero 
adiacenze viale (via Timeus) 
soggiorno due camere came- 
retta cucina bagno 70.000.000. 
A014 

RABINO  040/762081 libero 
adiacenze Palazzetto sport ot- 
timo vista mare camera cucina 
bagno 56.000.000. ‘A014 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile in palazzina 
Borgo San Sergio (via Bartoli) 
soggiorno camera cucinotto 
poade poggiolo 78.000.000. 


RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Romagna ap- 
partamento con mansarda sa- 
lone quattro camere cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
box giardino condominiale 
380.000.000. A014 


RABINO 040/762081 libero da 
ristrutturare adiacenze via 
Istria camera cucina servizio 
interno 24.000.000. A014' 
RABINO 040/762081 libero ri- 
messo a nuovo Barriera (via 
Toti) camera cameretta cucina 
bagno 45.000.000. A014 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente Ippodromo (via Monte- 
bello) piano alto con ascenso- 
re soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 67.000.000.A014 
RABINO 040/762081 libero ri- 
messo a nuovo Barriera bellis- 
simo salone camera cameret- 
ta cucina bagno riscaldamento 
autonomo 137.000.000. A014 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Cantù (vicolo Ospe- 
dale Militare) in palazzina pa- 
noramico soggiorno camera 
cucina bagno 83.000.000. A014 
RABINO 040/762081 liberi ri- 
messi a nuovo centrali (via Vi- 
dali) mansarda 56 mq più 20 
mq sottotetto 59.000.000 ap- 
partamento 40 mq 45.000.000. 


RABINO 040/762081 libero via 
Donadoni soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo. 
72.300.000. A014 

RABINO  040/762081 libero 
adiacenze Locchi (vicolo Ville) 
in villa soggiorno camera cuci- 
na servizio giardinetto proprio 
89.000.000. A014 

RABINO 040/762081 libero 
Gretta (via Bison) vista mare 
splendido camera cucina ba- 
gno 56.000.000. A014 

RABINO 040/762081 libero 
Servola (via Pitacco) piano 
‘ammezzato perfetto soggiorno 


camera cucinotto bagno 
58.000.000. A014 
RABINO 040/762081 libero 


Strada di Fiume perfetto sog- 
giorno angolo cottura camera 
bagno 56.000.000. A014 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Molino a Vento 
piano alto ascensore soggior- 
no due camere cucinotto ba- 
gno poggiolo 111.000.000. 
A014 


RABINO . 040/762081 libero 
centrale (via Fonderia) perfet- 
to soggiorno camera cameret- 
ta cucina doppi servizi 
89.000.000. A014 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Gretta (via Ca- 
stelmonte) vista golfo apparta- 
mento in villa salone due ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razzo mansarda giardino pro- 
prio di 300 mq 442.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero San 
Giacomo (via del Pozzo) ca- 
mera cucina servizio interno 
solo 25.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo adiacenze  Val- 
maura (via Frescobaldi) piano 
alto con ascensore panorami. 
cissimo camera cucina bagno 
poggiolo posto macchina in 
proprietà 58.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
‘cente Servola. piano ammez- 
zato camera cucina bagno so- 
10 46.000.000. (A014) 

RABINO 0040/762081 libero 
perfetto adiacenze Rossetti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
56.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Garducci in palazzo d'epoca 
con ascensore e riscaldamen- 
to centrale salone due camere 
cameretta cucina doppi servizi 
adatto anche ufficio 
140.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Belpoggio secondo piano sog- 
giorno camera cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
61.500.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze San Giusto (piazza 
Vico) soggiorno camera came- 
retta cucina bagno:82.000.000. 
(A014) / 
RABINO 040/762081 libera 
centralissima mansarda per- 
fetta camera cucina bagno so- 
lo 27.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 costruen- 
di appartamenti in palazzina 
Vista mare adiacenze strada 
per Longera (via Levier) con- 
segna primavera '92 signorili 
prezzi bloccati soggiorno tre 
camere cucina grande terraz- 
zo posto macchina cantina 
280.000.000. (A014) 

RABINO 0040-762081 costruen- 
de villette San Giuseppe della 
Chiusa consegna settembre 
'91 saloncino caminetto 2 ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi taverna lisciaia box 2 
auto giardino 300 mq a partire 
da 306.000.000 prezzi bloccati. 
(A014) 

RABINO 040-762081 libero 
piazza della Borsa in stabile 
d'epoca con ascensore e ri- 
scaldamento centrale adatto 
anche ufficio saloncino due 
camere cucina doppi servizi 
205.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero 
centrale (via'Crispi) soggiorno 
due camere cucina bagno solo 
68.000.000 occasione. (A014) 
RABINO 040-762081 libero re- 
cente. signorile Roiano (via 
Barbariga) saloncino angolo 
cottura camera cameretta cu- 
cina bagno poggiolo 
155.000.000. (A014) 

SISTIANA KRONOS: ville a 
schiera, bifamiliari, in costru- 
zione 180 mq mutuo concesso. 
0481/411430. (C00) 
STARANZANO villetta schiera 
garage giardino consegna di- 
cembre prenotando. Telefona- 
re 040/44871. (A59493) 
TARVISIANO. In chalet pano- 
ramico soleggiatissimo appar- 


tamento . mutuabile.  0428- 
63124 serali. (A10) 
TARVISIO. vendesi apparta- 


menti in chalet panoramici, 
mutui, È agevolazioni. 
0428/40170. (G90925) 

TERRENI edificabili panorami- 
ci varie metrature per ville mo- 
no-pluri familiari zona Muggia 
vende La Chiave. 040/272725. 
(D003) È : 

TRE | 040-774881 F. Severo ri- 
strutturato camera salone cu- 
cina bagno prezzo interessan- 
te. (A3845) 

TRE | 040-774881 paraggi Sta- 
zione spazioso bicamere cuci- 
na servizi libero presto, 


TRE | 040-774881 paraggi 
Upim in ristrutturazione due 
camere cucina 
26.000.000.(A3845) 

TRE | 040-774881 Roiano adat- 
to studio ambulatorio 56 mq 
occasione. (A3845) 

TRE 1 040-774881 Rossetti mo- 
novano ultimo piano 
25.000.000 mutuabile, (A3845) 
TRE | 040-774881 S. Marco tre 
camere cucina parzialmente 
ristrutturato. (A3845) A 
TRE | 040-774881 S. Giovanni 
recente occupato due camere 
cucina soggiorno bagno: 
55.000.000. (A3845) 

TRIESTE via Gatteri: apparta” 
mento. primo piano, casa d'e- 
poca. Informazione. 
798807. (C00) 
UNIONE 040-733602 adiacenze 
Tigor salone due stanze stan: 
zino. cucina bagno poggiolo 
115.000.000. (A3825) 

UNIONE 040-733602 adiacenze 
Burlo perfetto salone due ca- 
mere cucina bagno ripostigli 
140.000.000. (A3825) i 
UNIONE 040-733602 Baiamonti 
tranquillo soggiorno cucinino 
camera bagno. cantina 
47.000.000. (A3825) 

UNIONE 040-733602. Giardino, 


Pubblico buono soggiorno due 
camere cucina bagno riposti- | 


glio 78.000.000. (A3825) 
UNIONE 040-733602 Marco Po- 
lo camera cucina bagno in- 
gresso ripostiglio 33.000.000. 
(A3825) 

UNIONE 040-733602 Revoltella 
salone camera cucina servizi 
separati poggioli 73.000.000. 
(A3825) 

UNIONE 040-733602 San Gia- 
como ottimo camera cameret- 
ta cucina bagno 41.000.000. 


(A3825) 
UNIONE 040-733602 Servola 
casetta con cortiletto 


46.000.000 acconto 5.000.000 


rimanenza 489.000. mensili. | 


(A3825) 


VENDESI ottimo appartamento | 
centrale senza ascensore zo- | 


na Viale in fase di restauro. T. 
040/774221 lunedì. (A59484) 
VENDESI stupendo apparta: 
mento con vista, box e giardi- 
no. T. 040/774221 lunedì 
(A59484) 

VENDO Carso terreno con pro: 
getto. approvato casa bifami: 
liare. Tel. 040/364977: 
(A59479) 

VENDO Ospedale tre stanze 
cucina bagno autoriscalda” 
mento 78.000.000, camera cu 
cina wc 15.000.000. Tel 
0040/364977. (A59479) , 
VESTA vende libero zona tri 
bunale piano terzo adatto pro: 
fessionisti tre stanze stanzino 
cucina bagno poggioli riscal 
damento autonomo ascens0- 
re. Telefonare  040/730344. 
(A3832) 


VILLA accostata grande, tre 
camere, tripli servizi, garag@: 

giardino, ecc. località Conto: 
vello, vende direttamente iM* 

presa, tel. 040-827602. (A3852) 

VILLA ‘rustica, 12 ‘kmida.Trie-. 

ste, ‘spaziosa, perfette. condi: 
zioni, vendesi. . 0431-801712" 
(A3812) 

VIP 040/56834 GARIBALDI e0- 

cellenti condizioni intern@. 
soggiorno cucina due camer@ 
bagno autometano 85.000.000: 

A02 

VIP 040/64112 CRISPI perfette 

condizioni interne ed estern? 

salone quattro camere cucin 

abitabile servizi cantina Juml 

noso 250.000.000. (A02) 


VIP 040/64112 REVOLTELLA {| 


recente. soggiorno cucina ca | 
mera cameretta bagno riposti- | 
glio due poggioli 98.000.000 | 
possibilità box auto. (A02) ; 
VIP 040/65834 CENTRO CITTA 
APPARTAMENTO SU DUE 
PIANI IN FASE DI ULTIMAZIO= 
NE 126 MQ 235.000.000. A02 


VIP 040/65834 FIERA adiacene. 
ze moderno soleggiato cucina’ 
saloncino matrimoniale ampio 
ripostiglio bagno ‘poggiolo 
cantina 75.000.000. A02 
VIP_040/65834 GRADO appar: 
tamenti nuova costruzione iN 
residence varie. metrature 
due-tre camere soggiorno cu? 
cina servizi taverna o mansar- 
da box consegna estate '91 
prezzi da 126.000.000. A02 

VIP: 040/65834 SAN' MARCO 
adiacenze moderno soggiorno. 
cucina camera bagno poggio” 
10. 67.000.000. A02 d 
GRIMALDI 040/3711414 Viale li” 


bero tranquillo soggiorno 2 ca: 


mere cucina servizi 2 poggioli. 
cantina . «autoriscaldamento 
114.000.000. (A1000) 


DI Rig A 
Turismo 
e villeggiature 


DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 
Fassa, costruzione nuov 
ogni comfort. Tel. 0462/645017: 
(G257) 

GRADO bellissima  villettà 
schiera, attico, appartamenti: 
affittasi 28 luglio-4 agosto. Al 
tre proposte. «Agenzia Buon? 
Vacanze» 0431/80112. (A3812) 

SARDEGNA Costa Smerald® 
Porto Cervo affittasi appart8/ 
menti. bi-tri-quadrilocali el 
gantemente arredati panof4 
mici vista mare con piscina SU 

permarket centro servizi. Te" 


0789/91374. 
Animali 
4 


REGALASI cagnetta meticcià, 
mesi piccolissima taglia va‘ A 
nata solo a persone di cuo'! 


Tel. 040-303716. (A59444) E, 


Diversi 


CARTOMANTE veggente ore 
sitiva risolve interessi attico” 
salute anche problemi P' ore 
logici. Tel. 040/362158 in 9g 
nata. (A3867) — sAG 
MAGO Aniello Palumbo. 00 
GIO maestro di VITA: riUlfa;. 
amori. Riconcilia coniugi: Cj. 
genera affari e commercio. gp. 
STRUGGE ogni sorta di M Lo 
FICIO. RISULTATI piename tro 
GARANTITI. Monfale 
0481/480945. (A59389) 


0481 


